
Editoriale 


La congiura 
delle parole 


GIUSEPPE CALDAROLA 


S i fa appena a tempo a individuare tutte le 
possibili strategie (senza maicapirechi sono 
gli strateghi) cne intervengono, nello diverse 
forme, .sulla crisi italiana, che ci si accorge 
immancabilmente di averne contata qualcu¬ 
na in meno. Ora c'ò «la strategia diretta a col¬ 
pire la parte del governo non ancora tecnicizzata». L'al¬ 
larme è venuto dal ministro degli Interni Mancino, nei 
giorni scorsi più credibilmente prodigo di avvertimenti 
su strategie eversive e stragiste. Solo che questa volta il 
ministro degli interni svela non solo la trama ma anche il 
regista e individua in Ciampi, presidente del Consiglio, 
uno dei protagonisti dell'attacco ai politici al governo. 
La rivelazione, circostanza as.sai singolare, viene (atta 
nel corso di una lunga intervista al Corriere della sera in 
cui il ministro ha raccontato che la sede del governo era 
rìma.sta isolata nella notte delle bombe. (E su quest'ulti¬ 
mo «affaire» ieri si sono contate una decina di conferme 
e smentite, prima che l'Italtel mettesse la parola fine al 
giallo del black-out.) 

Tuttavia non 6 più quel tempo, e lo diciamo senza 
alcuna personale malevolenza verso Mancino, in cui i'I- 
talia, in ogni caso il mondo del media, .stavano col fiato 
sospeso nel tentativo di capire quello che aveva vera¬ 
mente detto, chi voleva colpire o da che cosa si voleva 
proteggere, pronunciando certe parole, un uomo politi¬ 
co famoso. Sla pure confusamente, i fatti hanno ormai 
una loro evidenza; per dirla con meridionale franchez¬ 
za, le chiacchiere stanno a zero. E i fatti sono che la leg¬ 
ge elettorale, bene o male, esiste e che nei prossimi me¬ 
si vedremo sul fronte economico e sociale cose che non 
abbiamo mai visto. Appartiene alla .sfera dei fatti la bru¬ 
talità della controffensiva stragista e la debolezza dello 
Stato nel contrastare il nuovo attacco di quei poteri che 
chissà perché definiamo ancora occulti. 

P oi ci sono altre cose. Co.se che diventano fatti 
perché rivelano situazioni di crisi, stati d'ani¬ 
mo collettivi, bancarotta di apparati o ^uan- 
t'altro. È ripresa ad esempio la strategia del 
«golpjc parlalo», owero quella particolare for¬ 
ma dì golpe, mollo italiana, che non prevede 
la sua realizzazione ma servo a innestare un meccani¬ 
smo di intimidazioni c ricatti con molti destinatari e mit¬ 
tenti. Grazie a Sgarbi e alla Lega, il Parlamento, che ave¬ 
va pur approvato in tempo la legge elettorale, é stato tra¬ 
sformato ieri ancora una volta in una specie di polispor¬ 
tiva per attempati signori in vena di urlare e menare le 
mani. 

Forse vista da lontano la rivoluzione italiana ha tratti 
di grandiosità, ma ci sono dei momenti in cui la scena 
viene occupata da una specie di compagnia di guitti osi 
(a fatica a distinguere il processo di smontaggio del vec¬ 
chio sistema in tutto questo incalzare di mezze figure, di 
mezzi partiti, di umori forcaioli e razzisti. 

Se contano i fatti, il principale é che mancano ormai 
pochi mesi alla nascita di un nuovo sistema politico. Ma 
m pochi mesi può succedere di tutto. In pochi mesi può 
persino venir voglia a qualcuno di dare il benservito al 
governo Ciampi per dare vita a un «governo più politi¬ 
co». In pochi mesi il terrorismo, chiunque lo manovri, 
può as.sestare colpi ben più duri di quelli già assestati. In 
pochi mesi potremo trovarci faccia a faccia con una di¬ 
sperazione sociale, al Nord come al Sud. che cercherà 
vie d’uscita, ad ogni costo e a qualsiasi prezzo, Se ia po¬ 
litica come gestione responsabile di destini collettivi ha 
un senso, allora bisogna proprio fare presto c portare il 
paese al voto appena tecnicamente è possibile. 

Il nuovo Parlamento non farà sfebbrare l’Italia, né 
riuscirà con il solo atto della propria nascita a curare la 
malattia, ma si sarà messo in moto un nuovo meccani¬ 
smo di legittimazione politica. E soprattutto ci togliere¬ 
mo da questo purgatorio. Ci sono forze che vogliono 
aver più tempo per rigenerarsi. C’é il presidente Qampi 
che vuole più tempo per imprimere su questioni urgenti 
un segno dì cambiamento. Ma ci sono anche quelli, a 
cui si ò rivolto Craxi, che invece vogliono fermare il tem¬ 
po. Tante intenzioni diverse, alcune nobili altre no. Ma 
una transizione che dura troppo a lungo è già un nuovo 
sistema. Ma non è quello che serve e che la maggioran¬ 
za degli italiani vuole. Votiamo, cosi comincia ia Scen¬ 
da Repubblica. Ci farà bene. 






11 gioco del golpe 

E Mancino attacca Qampi e i tecnid 


Giallo sul black-out che la sera delle bombe isolò per due ore i telefoni di palazzo Chigi 
Napolitano: pronto a riunire il Parlamento. Il comandante dei Cc dal presidente del Consiglio 


Tragedia del mare in Sardegna: la famiglia faceva il bagno in un canale a Portovesme 


Christopher oggi a Aviano 
«Bisogna rompere 
l’assedio di Sarajevo» 


Rischia di trasformarsi in un vero «gioco al golpe» il 
black-out telefonico che, nella notte delle bombe a Mi¬ 
lano e Roma, ha isolato per due ore palazzo Chigi, 1 
parlamentari chiedono a Mancino di riferire in aula, 
ma il ministro dice che non c’è nulla da spiegare e. in 
un'intervista, attacca Ciampi e i «tecnici». Napolitano: 
pronti a riunire il Parlamento. L'Italtel: un banale gua¬ 
sto. In serata Ciampi convoca il comandante dei Cc. 


VITTORIO RACONE 


IM ROMA. 11 «black-out telelo- 
nico» a palazzo Chigi, la notte 
delle bombe di Roma e Mila¬ 
no, sta creando un vero terre¬ 
moto politico. Un .sabotaggio? 
Un semplice guasto? I.,a prova 
generale di un putsch? Mistero. 
Ma. mentre l'inchiesta va avan¬ 
ti. le Camere chiamano a ri¬ 
spondere il ministro Mancino, 
che p)erò è a Genova e non ri¬ 
tiene di dover spiegare nulla. 
In un'inteivìsta Mancino pole¬ 
mizza su Ciampi c sui «tecnici-: 
c’è una strategia diretta a col¬ 
pire la parte non ancora «tecni¬ 
cizzata- del governo. Preoccu¬ 
pati anche Spadolini e Napoli¬ 


tano: pronti a riunire il Parla¬ 
mento. se neces-saho. E Marti- 
nazzoli ammonisce: non si vo¬ 
ta .sotto le bombe. Insomma, 
c’è nei palazzi della politica 
un’aria da «gioco ai golpe-, 
con interpretazioni che si so¬ 
vrappongono. nchic.sie diver¬ 
se, accuse. Mancano le infor¬ 
mazioni e l’as.senza dì elemen¬ 
ti omettivi crea il panico. 
Neanche il comunicato dell’l- 
talteì. in serata, ha placato le 
acque: solo un banale inciden¬ 
te tecnico, afferma l’impresa 
telefonica. Ma Ciampi ha con¬ 
vocato a palazzo Chigi il co¬ 
mandante dei Carabinieri. Fe¬ 
derici. 
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Ramponi 

Televideo 
contro 007 
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Sono stati risucchiati uno a uno dalla condotta di 
sfiato della diga e sono morti annegati. La tragedia è 
avvenuta nei pressi del porto di Portovesme, sulla 
costa sud-occidentale della Sardegna. Un'intera fa¬ 
miglia è stata sterminata: padre, madre e quattro 
bambini. Secondo una prima ricostruzione uno dei 
bambini sarebbe stato risucchiato per primo e nel 
tentativo di salvarlo sarebbero morti tutti gli altri. 


FELICE TESTA 


■■ CAGUARI. La corrente li 
ha spinti in uno dei grossi tubi 
metallici e per loro non c'è sta¬ 
lo scampo: a uno a uno sono 
stati risucchiati e sono morti 
annegati. Un'intera lamiglia 
sterminata: padre, madre e tre 
bambini: l'ullima vittima era 
un amichetto dei ragazzini. È 
successo davanti a una spiag- 
getla di Portovesme a circa 80 
chilometri da Cagliari, nell'a¬ 
rea portuale, I sei bagnanti so¬ 
no rimasti intrappolali per la 
corrente e l'alta marea. Le sei 
vittime sono: Giorgio Smenghi, 
'\2 anni, oijeraio, sua moglie 
Pinella Trullo, 34 armi e i ligli 


Margherita, 15 anni. Teresa dì 
10 e Roberta di 6. La sesta vitti¬ 
ma è Mauro Salaris, 11 anni. 
Stavano facendo il bagno 
quando l'alta marea e la cor¬ 
rente spinto la piccola Teresa 
verso il gros.so tubo. In soccor¬ 
so della bimba si sono avvici¬ 
nali i genitori e gli altri tre ra¬ 
gazzi. Tutti però sono stati tra¬ 
volti dalla corrente e Giorgio 
Smenghi nel vano tentativo di 
salvare la famiglia ha anche 
urtato violentemente la testa 
contro un pilone di sosengo 
della struttura provocandosi 
una vasta ferita alla testa. 
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«Non bevete l’acqua 
contiene manganese» 
Ma il divieto dura 24 ore 


Giallo sulla potabilità dell’acqua di Napoli, Pri¬ 
ma l’assessore vieta di berla perché contiene 
manganese, poi il sindaco toglie il divieto. In 
mattinala, con un’ordinanza, l'assessore all'I¬ 
giene, Alberto Garofalo, aveva proibito l'uso 
potabile dell'acqua «fino a quando essa pre¬ 
senta modificazione delle caratteristiche orga¬ 
nolettiche (di colore e limpidezza)» perché 
l’azienda che gestisce l'acquedotto era stata 
costretta a «captare in profondità le acque 
pompando, così, anche i minerali». In serata, il 
sindaco facente funzioni, Roberto Cortese, ha 
annunciato che il provvedimento .sarà sostituito 
da una semplice raccomandazione perché 
«non si può scaricare sui cittadini 1 onere di ve¬ 
rificare se I acqua è potabile o meno». 
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M’ha ’nchiodato ’a malattia 
Rivive con Sordi-Monconi 
il mito dell’America 


Secondo sketch della storia del nostro cinema, 
questa volta commentato da Enrico Vaime. Il 
testo che proponiamo oggi è tratto da Un gior¬ 
no in pretura, indimenticato film di Steno del 
1953. In particolare quel che rivive è l'esilaran¬ 
te incontro tra un pretore con la faccia di F'ep- 
pino de Filippo e un irresistibile Alberto Sordi 
nel ruolo di Nando Moriconi, «romano de Ro¬ 
ma» con il mito dell'America. 
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Asor Rosa 

n crimine 
Hiroshima 


Il segretario di Stato Usa, Warren Christopher 
oggi in visita alla base Nato di Aviano, per di¬ 
scutere con i comandanti militari del possibile 
intervento in Bosnia. Non si diradano le pole¬ 
miche sui comandi deH’operazione. Gli alleati 
precisano che la Nato ha il dovere di evitare lo 
«strangolamento» di Sarajevo senza sposare gli 
interessi di una parte in conflitto. Lunedì si de¬ 
cide. li leader dei serbi bosniaci Radovan Ka- 
radzic ha promesso che i suoi si ritireranno dal 
monte Igman, alle porte di Sarajevo, e che 
apriranno due strade per rifornire la capitale 
bosniaca. Il ministro degli Esteri Andreatta: 
«Non si schierano 200 aerei e una portaerei se 
non ci fosse una possibilità di impiegarli. Lune¬ 
dì può accadere tutto». 
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Risuechìatì dalla condotta della dì^ 
annegano padre, madre e quattro bamlmii 


Al Consiglio dei ministri la tassa per il medico 

Gairava^ia: «Proporrò 
che ì morti non paghino» 


Quindici anni fa moriva Paolo VI, un pontefice che ebbe un ruolo decisivo nella modernizzazione della Chiesa 
Pubblichiamo un suo breve scritto inedito, che risale all’estate del ’63, subito dopo l’elezione 

«Sono Papa. Tremenda solitudine» 


Domani 
7 agosto 

Molto dopo 
mezzanotte 

Ray Bradbury 



Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l’Unità + libro 
Lire 2.500 


H ROMA. Solo Oggi 11 gover¬ 
no dirà una parola definitiva 
sul pagamento della tassa sul 
medico di famiglia da parte 
dei morti, le famigerate 85mi- 
la lire. La Garavaglia ci ha ri¬ 
pensato, e non difende più il 
provvedimento: «Proporrò al 
Consiglio dei ministri di non 
far pagare chi é deceduto», 
ha detto ieri di fronte alla 
commissione Bilancio della 
Camera. E per rimborsare chi 
ha già pagato, il ministro del¬ 
la Sanità propone una com¬ 
pensazione nel prossimo 
740. In compenso, nel 1994 
la tassa non verrà abolita, 
sempre stando alle parole 
del ministro. Anche in questo 
caso si tratta di un dietro¬ 
front rispetto a quanto di¬ 
chiarato m precedenza: 
adesso ò «giusto» che chi usu¬ 
fruisce del servizio sanitario 
paghile 85mila lire. 



Bocciato 
«Saluti 
e bad» 
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ALCESTE SANTINI 

H A quindici anni dalla 
morte di Paolo VI pubbli¬ 
chiamo una sua «meditazio¬ 
ne» inedita, scritta il 5 agosto 
del '63, appena un mese c 
mezzo dopo l'elezione al so¬ 
glio pontificio. Paolo VI in 
questo scritto rillclte sulla 
solitudine tremenda alla 
quale viene costretto dal suo 
nuovo ruolo di Pontclicc. 
Quel pontificato, grande e 
tormentato, viene ricostruito 
da Alceste Santini che ha in¬ 
tervistalo monsignor Pa¬ 
squale Macchi, che fu segre¬ 
tario di Paolo VI. Lo stile let¬ 
terario di Papa Montini, la 
sua lettera alle «Brigate Ros¬ 
se» e li suo di.scorso in morte 
d i Aldo Moro sono comcnta- 
ti dallo scrittore Salvatore 
Mannuzzu. 



B isogna che mi renda conto 
della posizione e della fun¬ 
zione, che ormai mi sono 
proprie, mi caratterizzano, mi ren¬ 
dono inesorabilmente responsabi¬ 
le davanti a Dio, alla Chiesa, all'u¬ 
manità, La posizione è unica. Vale 
a dire che mi costituisce in un’e¬ 
strema solitudine. Era già grande 
prima, ora è totale e tremenda, Dà 
le vertigini. Come una statua sopra 
una guglia; anzi, una persona viva, 
quale io sono. Niente e nessuno 
mi è vicino. Devo stare da me, fare 
da me, conversare con me ste.sso, 
deliberare e pensare nel foro inti¬ 
mo della mia coscienza. Se la vita 
in comunità può essere penitenza, 
questa non lo è meno. Anche Ge¬ 
sù fu solo sulla Croce. Sentimmo 
allora Ch'Egli parlava con Dio ed 
esprimeva la sua desolazione: 
Eloi, Éloi... Anzi lo devo accentua¬ 
re questa solitudine. Non devo 
avere paura, non devo cercare ap¬ 
poggio esteriore, che mi esoneri 
dai mio dovere, ch'è quello di vo- 


PAOLOVI 

lere, di decidere, di assumere ogni 
responsabilità, di guidare gli aftri, 
anche se ciò sembra illogico e for¬ 
se assurdo, E soffrire solò. Le con¬ 
fidenze consolatrici non possono 
essere che scarse e discrete: il pro¬ 
fondo dello spirito resta per me. lo 
e Dio. Il colloquio con Dio diventa 
pieno e incomunicabile. 

La lucerna sopra il candelabro 
arde e si consuma da sola ma ha 
una funzione, quella di illuminare 
gli altri; lutti, se può. Posizione uni¬ 
ca e solitaria: funzione pubblica e 
comunitaria. Ne.ssun ufficio è pari 
al mio impegnato nella comunio¬ 
ne con gli altri. Gli altri: questo mi¬ 
stero, verso il quale io devo conti¬ 
nuamente dingemii, superando 
quello della mia individualità, del¬ 
la mia apparente incomunicubili- 
là. Gli altri, che .sono miei; oees 
meas (1): e di Crislo. Gli altri, che 
sono Cristo: nii/il fecisris (2). Gli 
altri, che sono il mondo: so/l/ci/u- 


do omnium ecclcsiaruni (3). Gli 
altri, al cui servizio io sono: et vos 
debetis alter allerius lavare pedes; 
confirma Iraires tuo (4). Ecco: 
ognuno è mio prossimo. Quanta 
bontà è necessaria! Ogni incontro 
dovrebbe provocarne una manife¬ 
stazione. Simpatia per tutti; amore 
al mondo: dilexil mundum (5). 
Ih-eghiera ed amore universali. Ini¬ 
ziativa sempre vigilante al bene al¬ 
trui: politica papale. Quale cuore è 
necessario. Cuore sensibile, ad 
ogni bi.sogno; cuore pronto, ad 
ogni possibilità di bene; cuore li¬ 
bero, per voluta povertà; cuore 
magnanimo, per ogni perdono 
possibile, per ogni impresa ragio¬ 
nevole; cuore gentile, per ogni li- 
nezza; cuore pio, pei ogni nutri¬ 
mento dall’alto. 


( /; Pecorelle mie. (2) Li h,iì lutti ikt 
me. (S) Sollecitudine di tutte le Cine¬ 
se. (•!) V eoi dovete l'un ì'ultnr Utvurs'ì i 
piedi: a conlemiu che sotto tuoi triiteììi. 
(,'t) Amò il mondo. 


A PAGINA 9 


A PAGINA 17 






































pni'ina 






13S 



Venerdì 
() asosU) ] 993 


ty Xt O » v I m <> » » »«</ -j 


> ” . Quarantotto anni fa gli aerei 

degli Stati Uniti sganciarono la bomba atomica su Hiroshima 
e tre giorni dopo colpirono Nagasaki. Proviamo a capire 
i motivi di una strategia del massacro che è ancora viva 

n crimine di guerra americano 


ALBBRTO ASOR ROSA 


H Nei comportamenti bei- 
lici degli Stali Uniti d’America 
ricopre ormai, da circa cin- 
quant’anni, come una co¬ 
stante quasi biologica, la ri¬ 
cerca dell’annientamento to¬ 
tale rieU’awersario. Ogni 
esercito, nella storia, ha avu¬ 
to una sua inconfondibile ca¬ 
ratterizzazione, - corrispon¬ 
dente prevalentemente ' al, 
•gene» del popolo che esso 
rappresentava. - Nell'esercito 
degli Stati Uniti la preoccupa¬ 
zione di colpire l’avversario 
nella maniera il più possibile 
istantanea e definitiva è tal¬ 
mente preminente da spinge¬ 
re in secondo piano qualsiasi 
altra più raffinata riflessione ' 
strategica. I grandi generali 
americani, almeno dalla Se¬ 
conda guerra mondiale in 
poi, non si sono mai distinti 
per una particolare intelli¬ 
genza della manovra ma per 
la capacità di raccogliere in 
un punto una forza talmente 
potente da risultare sover- 
chiante, e da una certa fase 
in poi, schiacciante nel senso 
letterale del termine. ■ 

Ciò si deve, io credo, a due 
fattori genetici fondamentali: 
in primo luogo, al rispetto 
che il generale americano ha 
per la vita dei propri soldati, 
incomparabile con ■ quello 
d^li ufficiali tedeschi e italia¬ 
ni di antico stampo (e que¬ 
sta, si potrebbe dire, costitui¬ 
sce la motivazione «democra¬ 
tica» del massacro, annienta¬ 
re gli altri per risparmiare i 
propri) : in secondo luogo, al¬ 
la piena assunzione dentro la 
macchina bellica di tutto il 
potenziale industriale • e 
scientìfico * della nazione 
americana, in maniera da 
collegare pienamente l’indi¬ 
scussa superiorità degli Stati 
Uniti in ogni campo della 
produzione ad una superiori¬ 
tà senza confronto anche nel 
campo degli eventi bellici (e 
questa, si potrebbe dire, co¬ 
stituisce la stnjmentazione 
•tecnologica» del massacro, il 
suo adempirsi del tutto effica¬ 
cemente e senza scampjo). ■' 
La tecnica dell’annienta¬ 
mento totale deH’awersario 
prevede anche, necessaria¬ 
mente, una certa labilità di 
definizione degli obiettivi da 
colpire: infatti, il «militare» e il ' 
<ivile» in questa visione spes¬ 
so sì confondono; e se è vero 
che su questo terreno la mac¬ 
china bellica tedesca ha pre¬ 
ceduto tutti nel corso della ' 
seconda - guerra mondiale 
(basti ricordare la spietata 
<oventrizzazione» di tante 
città inglesi e l'uso indiscrimi¬ 
nato dei razzi nell’ultima fase 
del conflitto), è vero anche 
che con gli americani questo 
orientamento è diventato si¬ 
stematico, e anzi quasi unico: 
mi riferisco, ad esempio, ai 
colossali bombardamenti al 
napalm sui villaggi vietnamiti, 
alla spietata distruzione del¬ 
l’esercito iracheno in rotta ' 
negli ultimi giorni della guer¬ 
ra del Golfo, agli assalti indi¬ 
scriminati e distruttivi e un 
poco stupidi alle presunte 
postazioni avversarie nel labi¬ 
rinto di Mogadiscio. • ■ ’ ■ 

E anche chiaro che, in una 
siffatta visione del conflitto 
bellico, i fattori che produco¬ 


no «esemplarità» presentano 
un’efficacia almeno pari ai ri¬ 
sultati materiali effettivamen¬ 
te conseguiti. Un elemento 
«terronstico» è presente in 
ogni guerra (e del resto ogni 
terrorismo è, a modo suo, 
una forma di guerra). Ma un 
uso eccezionale della tecno¬ 
logia tende ad accentuare 
questo elemento, anche per¬ 
ché esso si connette stretta- 
mente alle molteplici possibi¬ 
lità che il mondo dell’infor¬ 
mazione e della comunica¬ 
zione presenta di amplificare 
ulteriormente l'effetto del col¬ 
po inferto, e il terrore non è, 
appunto, che la conquista di 
una superiorità psicologica 
suU’avi'ersario mediante l'uso 
di strumenti particolarmente 
clamorosi e perversi. 

Con facile previsione si po¬ 
trebbe dire che le guerre del 
nostro futuro saranno di tre ti¬ 
pi: quelle interne, fondate 
sull’uso disseminato e parti¬ 
colaristico di strumenti terro¬ 
ristici di dimensioni limitate 
ma endemici; quelle locali, 
lasciate alla pazza voglia di 
distruggere e di distruggersi 
dì popoli «inferiori», per i qua¬ 
li contano le leggi primitive 
delle viscere e del sangue; e 
quelle planetarie, gestite, o in 
proprio o per interposta per¬ 
sona. dall’Angelo Vendicato¬ 
re che taglieranno in due. let¬ 
teralmente. e faranno a pezzi 
popoli c uomini alla ricerca 
impossibile di una superiore 
giustizia. Le prime e le ultime 
hanno in comune la compo¬ 
nente terroristica, - terrori¬ 
smo in piccolo e terrorismo 
in grande -, e la presunzione 
assoluta di rappresentare la 
lotta del Bene contro il Male 
(mentre nel secondo tipo di 
guerra ci si accontenta di ave¬ 
re ragione solo,pers^. 

La mia persuasione è che 
tutto CIÒ abbia un inizio, e 
questo inizio io lo 'accio 
coincidere con il lancio delli 
bombe atomiche americane 
sulle città giapF>onesi di Hiro¬ 
shima (6 agosto 1945, oggi 
ne ricorre il 48’ anniversario) 
e Nagasaki (9 agosto 1945). 
e con la conseguente, colos¬ 
sale rimozione collettiva dei 
significato storico e morale di 
queU’evenlo. La lunga fase 
della guerra fredda, che vide 
impegnate le due superpo¬ 
tenze nella gara per la supe¬ 
riorità atomica, impedì so¬ 
stanzialmente di porre la do¬ 
manda che è tuttora attuale 
(e cercherò più avanti di 
spiegare il perché), e cioè: 
deve oppure no quell’atto es¬ 
sere considerato un crimine 
di guen-a? " ■ 

lo credo che ne sussistano 
tutte le condizioni: siamo di 
fronte a un deliberato atto di 
guena contro una popolazio¬ 
ne civile inerme; non ci fu de¬ 
liberatamente alcun preavvi¬ 
so, perché l’atto risultasse più 
riuscito e dunque più esem¬ 
plare; l'istantaneità e le di¬ 
mensioni del massacro risul¬ 
tarono superiori a qualsiasi 
cosa del genere fosse mai ac¬ 
caduta nel passato dell’uo¬ 
mo; il Giappone era militar¬ 
mente in ginocchio (come 
poi rirak in rotta), l’unica 
motivazione bellica decente 
era che ne sarebbero state ri¬ 
sparmiate le vite dì alcune 



migliaia di soldati americani 
(ma quest'ultima considera¬ 
zione può in una qualsiasi 
guerra giustificare tutto, ma 
proprio tutto); resemplarità 
dell’Impresa, vale a dire il suo 
aspetto esteriore, risultò 
enormemente superiore al 
suo reale impatto militare. 

Ma perché ritirare fuori 
questa vecchia storia, proprio 
in un momento in cui appare 
meno probabile che la scis¬ 
sione dell’atomo venga anco¬ 
ra utilizzata come strumento 
di guerra? Per due motivi: 


perché la caduta del mondo 
bipolare ci consente ma al 
tempo stesso di obbliga a fa¬ 
re i conti più rigorosamente 
con la storia del mondo di¬ 
ventato unipolare e con quel¬ 
la dei suoi protagonisti domi¬ 
nanti; in secondo luogo, per¬ 
ché non si può affrontare il 
futuro, introiettando nelle 
, profondità della nostra co¬ 
scienza, e normalizzandola, 
l’eredità del fungo atomico, 
che cancellò in due sole pun¬ 
tale dalla faccia della terra 
più di 200mila giapponesi. 


colpevoli soltanto dì essere 
parte del corpo del nemico. 
Se si accettasse questo, non 
si avrebbe nessun diritto né 
nessuna regola di giudicare il 
presente, né le atrocità serbe 
né i mezzi presumibilmente 
atroci con cui sì pensa di 
metter fine alle atrocità serbe. 

il valore del processo di 
Norimberga non sta certo 
nelle condanne comminate 
ai singoli imputati: sta nel 
princìpio secondo cui l'-orro- 
re». in pace e in guerra, porta 
di fronte al giudice. Noi ab¬ 


biamo oggi, contemporanea¬ 
mente, il problema di ricon¬ 
durre le guerre dentro un al¬ 
veo più umano e quello di af¬ 
frontare anche militarmente 
gli orrori da cui siamo circon¬ 
dati. Come potremmo farlo 
legittimamente, se non pro- 
nunceremo in maniera aper¬ 
ta un giudizio di condanna 
(anche sul piano giuridico- 
formale) sulla più orrenda 
mostruosità che sia stata 
compiuta dall’uomo sull'uo¬ 
mo dopo il lager nazista e il 
gulag sovietico? 


«Saluti e bad» 
Senza alcun rimpianto 


ANTONIO ZOLLO 


prodotti confezionati dalla ditta 
Castellacci & Fingitore (da Crè¬ 
me corame! a Biberon, fino allo 
sfortunato Saluti e baci, prema¬ 
turamente morto per decisione 
del nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai) rappresentano an- 
ch'essi, a modo loro, la parabola, i fasti e i 
nefasti del Caf e di una delle reti televisive 
pubbliche, Raiuno, che di quella alleanza 
s’é fatta portavoce e mallevadrice. Quelle 
passerelle confezionate con abilità - dove 
gli attori e i politici finivano per confondersi 
e omologarsi - hanno rappresentato per 
molti anni la protervia, l’arroganza, la pre¬ 
sunzione di eternità di un classe dirigente 
(e di una rete televisiva, abituata da sempre 
a primeggiare sulle sue rivali, pubbliche e 
pnvate). E un vizio dei potenti che usurpa¬ 
no il bene pubblico e ne fanno merce di 
scambio con il proprio interesse personale 
quello di ritenersi, ad un certo punto, inso¬ 
stituibili. E in conseguenza di ciò essi non 
disdegnano di offrirsi allo sberleffo dei co¬ 
mici. Anzi, affidandosi al dileggio di onesti e 
divertenti interpreti della risata ammiccan¬ 
te, calcolano di distrarre la folla (i milioni di 
ascoltatori di quelle trasmissioni) dandole 
in pasto qualche risata c l'illusione di aver 
potuto prendersi beffe di loro, di essersi ri¬ 
valsi su di loro almeno per una sera. E così 
SI occulta la loro vera immagine di predato¬ 
ri e corruttori. Ma è un vizio che porta alla 
perdizione. Da ultimo II teatrino di Biberon 
prima e di Saluti e baci poi era al tempo 



.stesso lo specchio di una classe dirigente 
tronfia ma resa patetica e grottesca dafcrol- 

10 e dallo smascheramento imminenti: l’im- 
magine di una rete Rai da tempo in debito 
di idee e fantasia, che ad Andreotti e al suo 
imitatore affidava le sorti di un primato or¬ 
mai logoro e consunto. 

Il consiglio d’amministrazione ha boccia¬ 
to il rinnovo del contratto per Saluti e bad 
con un ragionamento che vuole apparire di 
buon senso: la qualità del programma non 
giustifica il costo e viceversa. Questo consi¬ 
glio sembra animato dalla voglia di decide¬ 
re odi dare segnali. Ma il professor Demattè 
e i suoi illustrTcollaboratori non se l'avran¬ 
no a male .se diciamo che aspettiamo di ve¬ 
dere con quale alternativa di pregio sarà so¬ 
stituito li programma bocciato (non vor¬ 
remmo che il servizio pubblico venisse 
smontato pezzo a pezzo) e che nel caso 
specifico il compito era sin troppo facile. A 
Saluti e bad ò venula a mancare la materia 
priiTia: i politici da sbeffeggiare con le gob¬ 
be, le calate irpine, le ob&ità veneziane, le 
spaziose fronti craxiane; e quelli invitati a 
far passerella ammaestrati da Pippo Fran¬ 
co: ve li ricordate i Mammì e i De Lorenzo, e 
tanti peones in cerca di un attimo di gloria? 

11 problema oggi non é quelio di liberarsi 
sbrigativamente di una comp^nia di bravi 
comici (grazie tante, non servite più) ma di 
impiedire che sulla scena ritornino i loro ga¬ 
glioffi ispiratori o i loro eredi, altrettanto pe- 
ncolosi e protervi. Saluti e baci agli uni e 
agli altri, senza rimpianto. 


H terrorismo e la Lega 


NANDO DALLA CHIESA 


L e bombe sono esplose, c'è stata 
la denuncia delle pubbliche 
inefficienze, giustamente si ri¬ 
comincia a discutere, e ai più 
alti livelli, dei servizi segreti. Ma 
di fronte al terrorismo che ri¬ 
prende, cosi come di fronte a ogni manife¬ 
stazione criminale, occorre pure chiedersi 
quali siano i varchi polìtici e culturali che si 
lasciano aperti, anche inconsapevolmen¬ 
te; anche al di là o molto al di là delle in¬ 
tenzioni. 

Il tenorismo degli anni Settanta trovò 
terreno fertile in alcuni filoni sovversivi nati 
nel grande crogiolo del '68 c nelle sue po¬ 
derose ambiguità culturali; lo stragismo, 
come anche la mafia o la camorra, hanno 
trovato terreno fertile in una specifica, no¬ 
zione dello Stato e dell'interesse generale 
presente nei partiti di governo c segnata- 
mente nella De (con «rimonta» sociali.sta 
negli anni Ottanta), 11 problema è dunque 
di chiedersi se siano oggi in agguato con¬ 
cezioni o visioni politiche in grado di inde¬ 
bolire gli anticorpi di cui una società ha bi¬ 
sogno per difendersi dalle nuove insorgen¬ 
ze di tipo terroristico. 

Una cosa è certa, infatti. Il cambiamento 
in corso sollecita il ricorso a pressioni ille¬ 
gali c a intimidazioni violente da parte dei 
centri vitali del vecchio protere corrotto, e 
soprattutto dei suoi gangli criminali. È 
sempre stato cosi, d’altronde, se è vero che 
la storia dei «pass^gi» d’epoca, dei passi 
In avanti della società italiana è segnata da 
fatti di terrore e di sangue usati per impedi¬ 
re o per ricattare il nuovo. E tuttavia non è 
certamente al cambiamento che possiamo 
rinunciate per paura delle reazioni in ag¬ 
guato; non può essere cioè il bisogno di 
•nuovo» a venir portato sul banco degli im¬ 
putati (o dei «lussi» che non ci possiamo 
permettere) quando il nostro sguardo e il 
nostro pensiero tornano a fare i conti con i 
morti o con le macerie. 

Il problema è piuttosto la qualità del 
nuovo, il senso di responsabilità di cui esso 
si carica nel momento stesso in cui cerca i 
suoi spazi vitali. E qui si innesta il proble¬ 
ma del rapporto tra la cultura, i modelli di 
comportamento, le parole d’ordine della 
Lega e il difficile contesto politico-istituzio¬ 
nale in cui essa si muove, in cui noi tutti ci 
muoviamo. 

Primo punto; l’unità dei cittadini. Ogni 
risposta a strategie terroristiche non può ri¬ 
nunciare al massimo di unità dei cittadini 
nella difesa della democrazia. Ovviamente 


l’unità non può essere un mito astratto. Se 
si ha la fondata ragione di ritenere che una 
delle parti politiche in causa pianga iprocri- 
tamente le stragi o addirittura le organizzi 
o sia disposta a coprirle, l’unità diventa un 
fattore di confusione. Ma se cosi non è, es¬ 
sa diventa un dovere. Dopo le bombe di 
Milano la Lega si è però comportata in mo¬ 
do opposto, nonostante le dichiarazioni 
ufficiali di Formentini. E ha provveduto 
con dichiarazioni pubbliche rese o ap¬ 
plaudite dai suoi massimi esponenti a trac¬ 
ciare una relazione tra le ’oombe e i suoi 
avversari p>olitici, a Milano e a Torino. Alle 
bombe essa ha cioè associato nomi e co¬ 
gnomi (quelli dei propri concorrenti ester¬ 
ni alia storia della partitocrazia) nell’ango- 
, scia incontenibile di affermare se stessa 
...come l'unica entità nuova e pulita esisten- 
. te c po^ibile. Da qui, anche, le manilesta- 
zioni di protesta separate: non ci mescolia¬ 
mo con i ladri e i corrotti (tra parentesi; os¬ 
sia con i cittadini colpiti dalle bombe per 
vent'anni e passa). 

Secondo punto: la tenuta delle istituzio¬ 
ni. Ogni progetto terroristico trova temeno 
favorevole se ha di fronte a sé istituzioni di¬ 
laniate, messe in discussione in s6 (c non 
per i loro comportamenti). Il clima cultu¬ 
rale secessionista alimentato - pur con sa¬ 
pienti giochi a rimpiattino - rappresenta 
una condizione ideale per chi abbia in 
mente un inasprimento della crisi istituzio¬ 
nale italiana. E una situazione nuova, con 
la quale non ci siamo mai cimentati. Ma 
certo, se essa si nutre di riferimenti a mitra, 
kalashnikov e atti di forza, può innescare 
fenomeni imprevisti, perfino indirizzati 
contro la Lega. 

Terzo punto: la convivenza etnica. Pro¬ 
porre, come ha fatto Bossi, un conflitto 
epocale tra civiltà occidentale e civiltà isla¬ 
mica, intesa come barbarica, non solo può 
acuire forme di razzismo interno ma - data 
la esplosiva situazione intemazionale - 
può suggerire o sospingere azioni destabi¬ 
lizzanti a sfondo etnico. I servizi segreti di 
mezza Europa sono letteralmente allo 
sbando, non lo si dimentichi. E perciò oc¬ 
corre che si dia la massima attenzione al 
principio di responsabilità, che l’interesse 
generale non venga scambiato ancora una 
volta - con conseguenze che sarebbero 
drammatiche - con l'interesse di una spe¬ 
cifica forza politica. - - . 

Forse non occorre molta intelligenza 
per capirlo; o forse si. Ma davvero oggi più 
che mai le parole (e i gesti) sono pietre. . „ 



riKaità. 


Direttore; Walter Veltroni 
Condirettore: Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori; Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale: Marco Demarco 


' Editrice spa l’Unità 
Presidente: Antonio Bernardi ' 

Consiglio d’Ammlnistrazione; ‘ 

Antonio Bellocchio. Antonio Bernardi, Elisabetta Di Prisco, 
Amato Mattia, Corrado Morgia, Mario Paraboschi, 
Onelio Prandini, Elio Quercioli, Liliana Rampello, 
Renato Strada, Luciano Ventura 
Direttore generale: Amato Mattia 


Direzione, redazione, amministrazione: 

' 00I87Roma,viadclDucMacelll23/l3 
telefono passante 06/699961, telex 613461, fax 06/6783555 
20124 Milano, via Felice Casati 32, leiefono 02/6772Ì 
.. Quotidiano del Pds 

• ' Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
iseriz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, Iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano-Diretto-e responsabile Silvio Trevisani • 

Iseriz. ai nn. 1.58 c 2550 del registro stampa del trib, di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel regis. del irib. di Milano n. 3599. 














Wcilter Chiari, tracce di Tv intelgente 


M Alle 20,40 su Raiuno 
stasera vedrò Tracce di vita 
amorosa di Peter Del Monte, 
un film Tv del '90 in prima vi¬ 
sione. Per la curiosità mista 
a stima che ho per il regista, 
per la simpatia nei confronti 
di Massimo Dapporto. Lo ve¬ 
drò perché c’è Walter Chiari 
in una delle ultime perfor- 
mances, anche se la sua 
partecipazione viene defini¬ 
ta dal Radiocorriere Tv, «stra¬ 
ziante». Lo guarderò con at¬ 
tenzione, Walter. Come per 
riparare a un debito che tutti 
gli spettatori hanno con que¬ 
sto attore che non andrebbe 
dimenticato. Anche perché 
è stato il più grande comico 
televisivo di questi anni, l’u¬ 
nico ad avere ia capacità di 
usare ii mezzo con assoluta 
adeguatezza, con eleganza: 
un grande monologhista, il 
più grande. 


Lunedì scorso (^Schegge, 
Raitre alte 18,10) spero che 
qualcuno di voi abbia visto 
la riproposta di un grande 
pezzo di Chiari, quello dei 
marziani. Fu una rivelazione 
per molti, all’epoca e cioè 
nei primi anni Sessanta: ven¬ 
ti minuti di esibizione di al¬ 
tissima classe, un irresistibile 
racconto di un film (una 
specie di La guerra dei mon¬ 
di) con tutti quei particolari 
stupefacenti che fecero mo¬ 
da, che ci colpirono. Anche 
te sonorità erano perfette. 
Walter rifaceva il rumore dei 
dischi volanti in maniera ir¬ 
resistibile cosi come mima¬ 
va perfettamente il braccetto 
del rqgg/o della morte che 
polverizzava i terrestri. Persi¬ 
no il finale ribaltato (la con¬ 
clusione ottimistica, ha una 


ENRICO VAIME 

coda: i marziani regalano al 
bambino che rappresenta 
l’innocenza, un giocattolo 
che riproduce il disco volan¬ 
te. Tornano la pace e la feli¬ 
cità? No. Il giocattolo ha an- 
ch'esso un braccetto della 
morte come l'originate. E il 
braccetto, nel tripudio degli 
astanti, si aziona c inceneri¬ 
sce a sorpresa i testimoni- 
aggressori che credevano di 
averla scampata) era un 
esempio di spettacolo di pa¬ 
rola, di suggestione televisi¬ 
va legata al carisma dell’in- 
terprete, alla sua abilità su¬ 
pcriore. ^ 

Anche la ripresa Tv di 
quella sche^ia di lunedi era 
l’esempio di come si debba 
rispettare il discorso: un pia¬ 
no-americano fisso, lungo 
quanto il monologo, Sono 
sicuro che la regia fosse di 


Antonello Falqui, perché era 
l’unico (perché era? £ sta II 
che aspetta che questa 
azienda lo chiami a sostitui¬ 
re chi l'ha sostituito, la fitta 
schiera di parvenues, registi 
perché sanno contare fino a 
quattro, che è il numero del¬ 
le telecamere) a rispettare il 
parlato senza infastidirlo 
con stacchi isteria su inutili 
particolari, dati per far vede¬ 
re che in cabina c'è qualcu¬ 
no. - ■ ■ ■ 

Vecchia Tv? Grande Tv. 
Per un grande della Tv, quei¬ 
rinsostituibile. sciupone, ge¬ 
neroso e - incontrollabile 
Walter Chiari col quale liti¬ 
gai tante volte proprio per i 
suoi pregi-difetti. Walter che 
si innamorava delle parole 
(ma le conosceva!), che go¬ 
deva nell’allungare ogni di¬ 
scorso quasi nella speranza 


di perdersi nelle frasi che 
riusciva a improvvisare, 
sempre nuove, sempre di¬ 
verse da quelle concordate, 
sempre imprevedibili. 

Stasera, ripeto, guarderò . 
Tracce di aita amorosa an¬ 
che perché c'è Walter. An¬ 
che se lo rivedremo in vesti 
diverse da quelle che lo re¬ 
sero grande, il più grande di - 
quanti affrontarono l’avven¬ 
tura televisiva. Forse riuscire¬ 
mo a ricordarlo com’era nei 
suoi tempi migliori. E riusci¬ 
remo a riparare in parte, e 
inutilmente com'è delle ri¬ 
parazioni tardive e inade¬ 
guate, a certe disattenzioni ' 
del passato. . 

Contemporaneamente, 
su un’altra rete, ci sarà II 
grande gioco dell’oca. E que¬ 
sto offende noi e lui. E la te¬ 
levisione. Forse esagero. Co¬ 
me faceva Walter. 



Carlo Azeglio Ciampi 
// telefono, la tua croce 

_ _ Redazionale 
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.... Politica 

Il ministro conferma il black-out dei telefoni a palazzo Chigi 
nella notte degli attentati ed evoca scenari da colpo di Stato 
Martinazzoli ammonisce: «Non si può votare sotto le bombe» 
Il capo dei carabinieri convocato dal presidente del Consiglio ■ 
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Scontro nel governo in un clima torbido 

Mancino attacca Qampi nel giorno dell’«allarme golpe» 


Nicola Mancino conferma il black out telefonico a 
Palazzo Chigi la notte delle bombe, e apre una pole¬ 
mica sul governo Ciampi; «C’è forse una strategia 
volta a colpire la parte del governo non ancora "tec¬ 
nicizzata”». Il ministro rifiuta di rispondere alle Ca¬ 
mere; «Non c’è niente da spiegare». In Parlamento 
reazioni ironiche e infastidite. Casini; «Taccia». Mar¬ 
tinazzoli ammonisce: sotto le bombe non si vota. 


VITTORIO RAQONE 


H ROMA. Chi ha provocato il . 
black out telefonico a Palazzo ' 
Chigi, la notte delle bombe di 
Milano e Roma? È stalo un in¬ 
cidente banale, un sabotaggio 
mirato, la prova generale aun 
putsch? Mistero, si attendono i 
risultati dell'inchiesta. Neli’at- 
lesa, chi biasimare per questi 
allarmi d'un giorno, ridimen¬ 
sionati invariabilmente il gior¬ 
no dopo? Biasimare forse ilmi- 
nistro deirinlemo. che ha con- • 
fermato la notizia del black out 
in un'intervista al Corriere della 
Sera, insistendo sul rischio che ^ 
l'Italia pos.sa correre bruttissi¬ 
me ' avventure? Impossibile. 
Mancino, da Genova, ieri ha ri¬ 
sposto che lui non è responsa¬ 
bile «dei titoli e delle interpre¬ 
tazioni sui giornali», e che non 
sente la necessità di riferire al¬ 
le Camere, perchè •presumi¬ 
bilmente» il black out è stalo 
prodotto da «un guasto tecni¬ 
co». Vogliamo accusate allora 
la Sip, cne con un corto circui¬ 
to nel palazzo sbagliato ha ' 
provocato un mezzo pande¬ 
monio? Impossibile. Le ano¬ 
malie, dice la Sip, riguardano 
impianti che essa non gestisce . 
direttamente. Non è possibile ,• 


nemmeno prendersela con la 
fantomatica Falange armata; 
perchè ieri pomeriggio questa 
sigla terroristica misteriosa si è 
preoccupala addirittura di 
smentire che la notte del 28 lu¬ 
glio ci sia stalo un black out, a 
Palazzo Chigi. 

Le Camere vorrebbero sape¬ 
re, ma il ministro risponde che 
per ora non c'è nulla da spie¬ 
gare. Anche se Napolitano è 
preoccupatissimo, e spiega 
che la democrazia corre sem¬ 
pre pericoli «se non la si fa vi¬ 
vere e non è sorretta dal con¬ 
senso del cittadini». Anche se 
Spadolini conferma che le mi¬ 
nacce esistono «ogni volta che 
si delinei, come è successo in 
Italia negli ultimi mesi, una 
strategia terroristica volta a col¬ 
pire i simtroli della stessa iden¬ 
tità nazionale e le risorse del 
paese». 

Cosi, mentre Martinazzoli 
dichiara che sotto le bombe 
non si vota, e ammonisce: «Chi 
grida “elezioni, elezioni" la il 
gioco dei terroristi, che voglio¬ 
no trascinarci alla consultazio¬ 
ne elettorale in un clima di 
' paura e di emergenza», Ciampi 
ieri sera ha convocato a Palaz¬ 


zo Chigi il generale Federici, 
comandante generale dell'Ar¬ 
ma dei carabinieri. Un collo¬ 
quio di un'ora. È difficile im¬ 
maginare che il black out non 
sia stato nell'agenda della di¬ 
scussione. Ma per ora. dice il 
ministro dell'Interno, non c'è 
nulla da spiegare. 

L'argomento è tremenda¬ 
mente serio. Ma la mancanza 
di informazioni rischia di tra¬ 
sformarlo in un oggetto di lazzi 
e frizzi, e di autorizzare ogni il¬ 
lazione. Gli «sbocchi autoritari» 
possono finire nel ridicolo, se 
si procede al buio, con grida 
intermittenti e indefinite. E an¬ 
che delle grida si puO sospetta¬ 
re che servano solo a dilazio¬ 
nare l'epoca del volo. Questo 
fastidio, nel Transatlantico di 
Montecitorio e al Senato, ieri 
era nettissimo. La mattina alla 
Camera, appena letta l'intervi¬ 
sta di Mancino, i deputati era¬ 
no tesi e indignati. Marco Tara- 
dash ha chiesto che il ministro 
riferisse immediatamente. Re¬ 
te. Rifondazione, Psi, Psdi, Pds 
si sono associati subito. Anche 
Gerardo Bianco, il capogruppo 
de, si è a.ssociato. Solo la Lega 
s'è chiamata fuori. «E inutile 
sentire Mancino - protestava il 
capogruppo Roberto Maroni -, 
tanto ogni volta quello viene a 
dirci cavoiate». Poi. alle 15,45, 
il presidente di turno, Tarcisio 
Gitti, ha chiarito che Mancino 
sarebbe rimasto a Genova. 

Nel vuoto pneumatico, si è 
lanciato a capofitto dal Senato 
un ghignante Francesco Cossi- 
ga: «Prima di pensare a un 
complotto - commentava - 
pensino a chiamare un elettri¬ 
cista a Palazzo Chigi». Ma pure 



CO.SÌ mette le mani avanti. Se 
un domani dovesse succedere 
qualcosa, potrà .sempre dire: vi 
avevo avvisato». 

Per certi aspetti, infatti, quel 
che semina dubbi, più che lo 
spettro del golpe, è l'atteggia¬ 
mento del nìinistro. Non tutti la 
prendono con bonaria filoso¬ 
fia. Anche nella De c'è chi let¬ 
teralmente si infuna. Pier Fer¬ 
dinando Casini, che in aula 
aveva già gridato «Mancino ri¬ 
lasci menò interviste !», sui di- 
vanetu di Montecitorio ieri non 
faceva che ripetere: «Mi mera¬ 
viglio che uno come lui contri¬ 
buisca a tutta questa confusio¬ 
ne». Nella De molli sono con¬ 
vinti che le sortile a ripetizione 
del ministro servano esatta¬ 
mente a quel che dice Gerardo 
Bianco. Fabio Mussi aggiunge. 


Gerardo Bianco, che nell'uffi¬ 
cialità sostiene le ragioni di 
Mancino, ironizzava a tutto 
spiano: «Assieme al ministro - 
andava dicendo nei corridoi di ■■ 
Montecitorio - sto preparando 
la lista di quelli da avvertire in . 
caso di golpe. Ho degli amici 
golpisti: m'hanno assicuralo ’ 
che non se ne la niente prima 
di settembre». Alla fine è venu¬ 
la fuori la sua convinzione ve¬ 
ra: «Mancino - ha confidato - è 
più astuto di quanto non ap¬ 
paia . Va contro il Palazzo, e 


Nella notte delle bombe isolati i telefoni della presidenza del Consiglio 

Il black-out a palazzo Chi gi 
Per lìtaltel «solo un guasto» 


Black-out telefonico a Palazzo Chigi; ne ha parlato, 
in un’intervista al «Corriere della Sera», il ministro 
deirintemo Nicola Mancino. Nella notte tra martedì 
27 e mercoledì 28 luglio le linee non dirette di Palaz¬ 
zo Chigi sono state inattive per due ore e mezza'. In¬ 
cidente, sabotaggio? L’Italtel: «Un malfunzionamen¬ 
to occasionale, di routine». Mancino: «Ciampi mi ha 
detto che si è trattato di un guasto tecnico». 


■i ROMA Da quattro, cinque 
giorni circolavano insistenti in¬ 
discrezioni: a Palazzo Chigi, 
nella notte delle bombe (27- 
28 luglio), si è verificato un 
lungo, benché parziale, black¬ 
out telefonico. Sabotaggio o 
incidente? Messaggio g^pista 
o puro caso? In un'intervista 
comparsa ieri sul «Corriere del¬ 
la Sera», il ministro dell'lntemo 
Nicola Mancino ha ufficializza¬ 
to la notizia, usando toni allar¬ 


manti: «È vero. Ci sono accer¬ 
tamenti tecnici in corso. Po¬ 
trebbe essersi trattato di un 
black-out tecnico, ma prima di 
esprimermi in via definitiva at¬ 
tendo l'esito di questa ind^i- 
ne». L'flaltel, in serata; «Si è 
trattato di un - malfunziona¬ 
mento occasionale. Un nor¬ 
malissimo guasto». ' 

La divulgazione della noti¬ 
zia ha suscitato molte polemi¬ 
che. Tanto che lo stesso Man¬ 


cino. nel pomeriggio di ieri, ha 
precisato; «Il presidente del 
Consiglio Ciampi mi ha spie¬ 
gato che si è trattato di un gua¬ 
sto tecnico e finché dagli ac¬ 
certamenti non risulterà il con¬ 
trario non riferirò, in Parlamen¬ 
to, sull'accaduto». 

Per ora, deir«accaduto» si sa 
questo; tra le 00.20 e le 3.02 
della notte tra martedì 27 e 
mercoledì 28 luglio le linee 
non-dirette di Palazzo Chigi 
(quelle, cioè, che comunica¬ 
no con l'esterno tramite cen¬ 
tralino) non hanno funziona¬ 
to. La causa? «Un grave guasto 
ha interessato la nostra centra¬ 
le telefonica», spiega un comu¬ 
nicato di Palazzo Chigi. Fun¬ 
zionavano, invece, normal¬ 
mente. le linee dirette, quelle 
che nel comunicato vengono 
definite «sistemi paralleli di co¬ 
municazione». Pienamente at¬ 
tiva anche la «batteria», il cen¬ 
tralino del Viminale. 


Mancino riferisce che Ciam¬ 
pi gli ha spiegato essersi tratta¬ 
to di gua.sto tecnico. Problemi 
di comunicazione, quella not¬ 
te? No, secondo Palazzo Chigi: 
«I collegamenti telefonici della 
presidenza del Consiglio con 
le altre autorità dello Stalo 
hanno avuto regolare corso». 

Funzionavano, infattT, le lì¬ 
nee dirette, che sono abilitate 
anche alle telefonate interur¬ 
bane e intemazionali. E dì 
queste linee sarebbero dotati 
tutti i principali uffici di Palaz¬ 
zo Chigi, <ompresi quelli del 
presidente, del sottosegretario, 
del segretario generale, dei va¬ 
ri dipartimenti e delle agenzie 
di stampa che hanno la posta¬ 
zione fissa». 

Carlo Azeglio Ciampi giunse 
a Palazzo Chigi verso l'I.lO. 
Poco dopo, amvarono anche i 
giornalisti. Alcuni di essi si ac¬ 
corsero ■ del guasto quando 
cercarono di mettersi in con¬ 


tatto con le loro redazioni. Il 
capo del governo - dicono 
ambienti di Palazzo Chigi - era 
in costante comunicazione 
con il presidente della Repub¬ 
blica. àrnza dover ricorrere al¬ 
l'uso di telefoni cellulari. . 

Sulla durata de! guasto, ieri 
pomeriggio c'è stato un insi¬ 
stente aggiornamento delle 
notizie. Un'ora, un'ora e mez¬ 
za. due ore, due ore e quaran¬ 
ta. Anche in merito alla localiz¬ 
zazione dell'incidente (o sa¬ 
botaggio) Ci sono state versio¬ 
ni dis.simili. Dapprima, si è par¬ 
lato della rete esterna (la Sip 
ha smentito), poi della rete ih- 
tema (il centralino), la cui 
manutenzione è affidata a di¬ 
pendenti della presidenza del 
Consiglio. 

In serata ieri l'Ilaltel ha diffu¬ 
so in dettagliata nota nota in 
cui afferma che «nella notte tra 
il 27 e 28 luglio un malfunzio¬ 
namento. del tutto occasiona¬ 


le e di routine, ha riguardalo la 
centrale telefonica privata del- 
rilaltel, che gestisce il traffico 
voce e dati della Presidenza 
del Consiglio. L'episodio è ac¬ 
caduto 3 o 4 minuti dopo gli at¬ 
tentali terroristici ■ di Roma». 
L'azienda spiegd che «ih rispo¬ 
sta a questi occasionali mal¬ 
funzionamenti, la centrale te¬ 
lefonica Italtel, dotata di auto- 
diagnostica, è normalmemnie 
in grado di provvedere auto¬ 
maticamente. in pochi secon¬ 
di. al ripristino delle proprie 
funzioni. In questo caso, le 
procedure di riawiamento au¬ 
tomatico non si sono atth'ale. 
Si è proceduto, da parte dei 
servizi di manutenzione della 
Presidenza del Consiglio, alla 
naltivazione manuale ' della 
funzione di centrale. Questa 
operazione ha richiesto circa 
due ore», «Il disservizio, nell'ar¬ 
co di tempo occorso per le 
procedure manuali di ripristi- 


sarcastico, un altro sospetto 
molto diffuso: «La verità - spie¬ 
gava ieri - è che questi non 
sanno nulla. Hanno le scriva¬ 
nie ingombre di note informa¬ 
tive, e le note dicono tutte cose 
diverse. Siccome non sanno 
nulla, si fanno prendere dal 
panico. Mancino in sette giorni 
ha detto quattro cose diverse. 
Inaudito, in più, lui è tetrago¬ 
no, e non abbonda di espnt de 
finesse..,». 

L'aria non è che sia migliore 
aH'intemo del governo. Il mini¬ 
stro della Difesa, Fabio Fabbri, 
ieri faceva di tutto per tacere. 
Alla fine però gli è scappata: 
«In questo momento è inutile 
avanzare ipotesi e lanciarsi in 
pis'e - ha detto -. In questo 
momento - bisogna lavorare 
con riserbo per trovare attenta¬ 
tori e bombatoli». Ma in fondo, 
chissà, lo scandalo a Mancino 
non dispiace. AH'intemo del¬ 
l'esecutivo, è il più autorevole 
dei (pochi) ministri «politici». 
E nella sua intervista al Corrie¬ 
re non ha nascosto una vena 
polemica nei confronti d'un 
governo che ha messo ai mar¬ 
gini i partiti tradizionali. «Ci po¬ 
trebbe essere - ha detto - una 
strategia per colpire la parte 
del governo non ancora "tec¬ 
nicizzata"». Perchè escludere 
che un certo protagonismo sia 
il modo per segnalare un pro¬ 
blema? «Certo - confermava 
l'altro giorno Vito Riggio, sotto- 
segretano alla Protezione civile 
-, il so-spetto che si sia deciso 
di tagliar fuori la politica me lo 
spiego. Dopotutto in questo 
governo, a parte Nicola Manci¬ 
no, Rosetta lervolino e io. chi 
altri c'è?». 


Il ministro dell'Interno Nicola 
Mancino. Sopra, 
il presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi 


no, ha riguardalo - conclude 
la nota dell'ltallel - soltanto le 
. linee interne telefoniche della 
Presidenza del Consiglio. Le li¬ 
nee esterne, abilitale alle co¬ 
municazioni urbane, interur¬ 
bane e intemazionali, erano in 
condizioni di normale eserci¬ 
zio durante la sosta della cen¬ 
trale». 

Babele di «voci», infine, su 
. possìbili indagini suH'episodio. 
Chi se ne è occupalo? Diretta- 
mente Palazzo Chigi oppure i 
■' servizi segreti? Ancora; la prò- 
' cura di Roma ha aperto un'in¬ 
chiesta? Da palazzo di Giusti¬ 
zia son rimbalzale, nel giro di 
un'ora, due versioni contra¬ 
stanti. La prima: la procura 
aprirà presto un fascicolo. La 
' seconda: la procura non dà al¬ 
cuna importanza all'episodio. 
Nel caso sia vera la prima ipo¬ 
tesi, ad occuparsi delle indagi¬ 
ni saranno i titolari delle in¬ 
chieste sugli allentati. DC.TI 


Parla il generale ex capo del Sismi, «silurato» dalla disputa Andreotti-Amato 


Ramponi: i servizi? Sempre in lotta col Televideo 


Parla il generale Ramponi, nominato capo del Sismi 
(servizio segreto militare) nell’agosto del ’91, man¬ 
dato via alla fine del luglio ’92: «Non conosco anco¬ 
ra i motivi della mia rimozione». Quella rimozione è 
stata definita inspiegabile dal comitato parlamenta¬ 
re sui servizi. Frutto di una guerra tra Andreotti e 
Amato. Bilanci, reclutamento, inefficienze, informa¬ 
zioni: «11 nostro vero nemico è Televideo». 


GIAMPAOLO TUCCI 


■i ROMA II Televìdeo: dopo 
due ore di conversazione con 
il generale Luigi Ramponi, ex ' 
capo del Sismi, si ha l'impres¬ 
sione che il vero nemico dei 
.servizi segreti italiani sia pro¬ 
prio il Televideo. Vìvono, gli - 
007, con l'incubo di essere 
«bucati». Si chiedono, col cuo¬ 
re in'tumulto, se riusciranno ad 
anticipare la Rai nel riferire no¬ 
tìzie di una certa importanza al 
capo del governo e ai ministn ■ 
competenti. Siamo andati a 
trovare il generale Ramponi 
per saperne di più sulla sua ri¬ 
mozione. aiAonuta nel luglio 
del '92. Essa viene definita «In- 
splegabile», in un documento 
divulgato tre giorni fa dal comi¬ 


tato parlamentare dì controllo 
sui servizi segreti. 

Generale, è davvero Inspie- 

gabilc quella rimozione? 
Sono molto soddisfatto della 
relazione approvata dal comi¬ 
tato parlamentare. Io non eb¬ 
bi, a suo tempo, alcuna spie¬ 
gazione, se non quella di un 
"provvedimento oggettivo" 
che doveva riguardare, dopo 
la morte di Falcone e Borselli¬ 
no, lutti i vertici delle forze di 
polizìa e dei Servizi. Nessun ri¬ 
ferimento specifico alla mia 
persona, alle mie capacità 
professionali, al mio compor¬ 
tamento... 

In verità, non furono rimoMl 



Il generale Luigi Ramponi 


tutti iverdef; solo alcuni. 
Questo è un altro discorso. 
Nella relazione del comita¬ 
to, s’avanza l'ipotesi che lei 
sia stato vittima di una guer¬ 
ra «politica». Nomiruto dal 
democristiano Andreotti e 
mandalo via dal socialista 
Anuto, che aveva come con¬ 
sigliere l'ex capo del Sismi, 
l’anuniragUo Fulvia Martini. 
Non lo so. Prendo atto delle 
conclusioni del comitato. Se è 
cosi, il comitato vada avanti e 
chieda spiegazioni ad Amato, 
a Martini o a chf per lui. Io ho 
scelto un anno fa, e continuo a 
seguire ora, la via del riserbo, 
fidando nel senso di responsa¬ 
bilità degli organi istituzionali 
Spero che si vada fino in fon¬ 
do, Lo spero per me, per la mia 
dignità, per i miei familiari, per 
chi ha lavorato con me. 

S'è detto anche che lei abbia 
•pagalo» l’Idea di voler con¬ 
trollare I bilanci del Sismi, 
compresi i fondi riservati. 

Se è questa la «voce» che corre, 
mi lasci dire che sono perples¬ 
so. Uno viene mandalo via 
perchè controlla le spese del¬ 
l’organismo che dirige? Si trat¬ 


ta di un atto doveroso. Ho fatto 
al Sismi quello che avevo fatto 
in precedenza alla guardia di 
Finanz.a. 

Forse è questo il problema; 
il Sismi non è la Finanza. 
Torniamo al fondi riservati; 
riscontrò Irregolarità? 

No. 

Generale, il solito riserbo? 
Non ho riscontrato irregolarità. 
Nel documento del comitato 
parlamentare, si paria di 
Servizi lottizzati, inefficien¬ 
ti, inaffidabili, gravad, tra 
l'altro, da clientelismo e ne¬ 
potismo. E di lei si è detto 
che fu sponsorizzato da For¬ 
mica e Andreotti e «scarica¬ 
to» da Amalo. 

Non sono .stalo sponsorizzalo 
da nessuno. Meglio: da tutu. 

Ma per gli altri casi... 
Quando ho diretto il Servizio, 
non CI .sono stale iniziative nè 
assunzioni la cui orgine fosse 
di carattere politico. 

Generale, e prima? Decenni 
di Infedeltà e di deviazioni, 
lo mi proposi di far ,sl che la 
struttura rì.spondesse ai compi¬ 
ti istituzionali per i quali era 


stata creala. Volevo che ì citta¬ 
dini aves.sero finalmente una 
buona opinione della gente 
dei Servizi. - 

Ha mandato via qualcuno? 

Ho latto alcuni avvicendamen¬ 
ti. Limitati. Eravamo all'inizio, 
del resto. Fu cambiato il capio 
di stato maggiore, Inzenlli, che 
era alla fine della sua carriera. 
Inzcrilli era convolto nella 
vicenda Gladio. 

Per quanto riguarda il periodo 
della mia direzione, è stato un 
ottimo collaboratore. 

I suol rapporti con Amato e 
con Martlnt? 

Con Martini, buoni lino al '92. 
Dopo che ho lasciato il Servi¬ 
zio nè buoni nè cattivi. Non ne 
abbiamo. Amato, da quando 
diventò presidente del Consi¬ 
glio e fino al momento della 
mia uscita dal Sismi, non l'ho 
mai incontrato.. r - 
Si dice che lei e Voci, all’epo¬ 
ca capo del Slsde, abbiate 
avuto dissapori con Folci, 
che era segretario del Cesia. 
Fulci interpretava il suo ruolo 
in maniera... ' • 

Estensiva? 


Diciamo cosi. Comunque, non 
ci sono mai stati problemi ope¬ 
rativi. Ne ho già parlato al co¬ 
mitato parlamentare, 
n ministro Mancino ha ipo¬ 
tizzato che ex agenti dei ser¬ 
vizi possano nascondersi 
dietro sigle torbide (Falan¬ 
ge annata). Sono anche die¬ 
tro gU ultimi attentati? 

Non si può escludere niente. 
Sui mandanti e sugli esecutori 
sono possibili cento ipotesi di¬ 
verse. ,, ' , 

Generale, che cosa sono, 
davvero, I servizi segreti? 

Il Sismi è un'azienda: deve 
produrre informazioni. E In 
un'epoca in cui le notizie na¬ 
scono e circolano velocemen¬ 
te. Il Sismi deve arrivare prima. ' 
e spesso non è facile. I mezzi 
di comunicazioni hanno più 
soldi, più risorse a disposizio¬ 
ne. Le notizie, durante, la guer¬ 
ra del Golfo non arrivavano 
forse dalla Cnn? Tu hai una no¬ 
tizia e, se vuoi verificarla per 
bene, rischi di perdere tempro, 
rìschi di arrivare dopo Televi¬ 
deo. Il Servizio, dunque, deve 
concentrarsi sulle notizie parti¬ 
colarmente «sensibili» per la si¬ 
curezza del Paese. ■ 



Il capogruppo de a Montecitorio Gerardo Bianco 

Parla il capogruppo De alla Camera: 
agitazione? Colpa di chi vuole votare 

Bianco: i tecnici 
nell’esecutivo 
non bastano 

ROSANNA LAMPUCNANI 


ROMA. Qual è la verslo- 
Dc giusta di questa storia del 
golpe? Le dichiarazioni del 
ministro Mancino, la sua in¬ 
tervista al «Corriere della se¬ 
ra» stanno alimentando più 
di una poiemica. Cosa ne 
pensa 11 presidente dei depu¬ 
tati de? 

Mancino ha fatto un ragiona¬ 
mento politico. Ha detto che 
quando vengono meno le 
forze politiche si aprono spa¬ 
zi per svolte autoritarie, 
n ministro ha parlato di tre 
piste da seguire per indivi¬ 
duare i responsabili delle 
bombe di Milano e Roma: 
mafiosa, massone e inter¬ 
nazionale. Lei concorda 
con questa analisi? 

La condivido e del resto ne 
ho parlato anche in aula a 
Montecitorio, Quella più pro¬ 
babile è la pista mafiosa-ter- 
roristica, perchè la criminali¬ 
tà organizzata sì sente stretta. 
Ed essendo una struttura In¬ 
temazionale è immaginabile 
che abbia dei collegamenti 
all’estero, che da qui faccia 
arrivare materiali e uomini. 
Come è noto 11 capo del go- 
vcrao aveva spiegato gii 
attentali facendo un ragio- 
naimecTO diverso. Oggi 
Mancino usa toni polemici 
verso Ciampi. Cosa succe¬ 
de? 

C’è un unico dato; sulla 
stampa c’è il tentativo di de¬ 
legittimare chi ha dedicato 
alla politica una vita. E cosi si 
usano «i tecnici» come dele¬ 
gittimazione. La verità è che 
solo la politica affronta glo¬ 
balmente i problemi del Pae¬ 
se. 

Dunque c'è il problema 
della contrapposizione tra 
tecnici e politici. Mancino 
del resto afferma che «i 
tecnici senza la politica so¬ 
no un non senso». Siamo 
alla polemica aperta con¬ 
tro Ciampi e dò che rap¬ 
presenta? 

Credo che Mancino inten¬ 
desse dire che non esiste se¬ 
parazione tra politici e tecni¬ 
ci. Che è idiota insistervi sot¬ 
tintendendo che i 'tecnici 
non sono altro che dei buro¬ 
crati. Tuttavia va detto che la 
politica è generalità, ma que¬ 
sto non significa che si apre 
una polemica. 

In realtà c’è chi dice che la 
De al stia preparando ad 
una campagna contro il 
governo del teenki, per 
giungere a sostituirio, in 
autunno, con uno di poilU- 
d-politlci. Quanto c’è di 
vero? 

Non c'è nulla. La De appog¬ 


gia in pieno questo governo, 
Ciampi è un ottimo presiden¬ 
te e il governo sta facendo ìe 
sue cose. La nostra fiducia è 
piena e completa. La fibrilla¬ 
zione nasce da chi pensa 
che fatta la legge elettorale 
ora cominci una lunga cam¬ 
pagna elettorale. Ma si sba¬ 
gliano. 

Lei ha detto in aula, alia 
cerimonia dei ventagli, 
cioè alla cerimonia annua¬ 
le di saluto al presidente 
della Camera, <Àe per Na¬ 
politano ce ne vorrebbero 
altri tre di ventagli. Ipotiz¬ 
zando quindi un avvicen¬ 
damento e la fine delia le¬ 
gislatura nd '96. Écosi? 

Secondo me nel '94 si do¬ 
vranno completarsi le rifor¬ 
me istituzionali, fi Parlamen¬ 
to dopo la riforma elettorale 
dovrà completare l'itere solo 
dopo si potrà votare. Del re¬ 
sto una consultazione eletto¬ 
rale si farà ne! '94 per le euro¬ 
pee.' 

Ma gli elettori voteranno 
per un altro parlamento, 
non per quello nazionale 
che produce le leggi inter¬ 
ne. 

SI, ma comunque esprìmono 
un orientamento verso ie for¬ 
ze politiche. 

MaiHnazzoli la pensa co¬ 
me lei suil’opportnnità di 
tener in vita questa leglsla- 
tnracosìalcngo? 

Martinazzoli, per quello che 
so e per quello che dice, è 
convinto che si debba anda¬ 
re al voto quando le istituzio¬ 
ni non funzionano più. E del 
resto lo stesso Napolitano ha 
detto nuovamente di rifiutare 
la linea perseguita da chi so¬ 
stiene che questo Parlamen¬ 
to è delegittimato perché 
composto tutto da inquisiti. 
Noi abbiamo latto una pro¬ 
posta seria per cui chi e giu¬ 
dicato colpevole in pn.mo 
grado decade dalla funzione 
di parlamentare. Cosi si eli¬ 
minano gli inquisiti dalle Ca¬ 
mere. 

E l'opinione pubblica, cre¬ 
de che accetterà questa so¬ 
luzione e II proseggiimento 
di questa legislatura? 

lo non interpreto l'opinione 
pubblica, io sto alle leggi. Ri¬ 
cordo sempre che negli Stati 
Uniti subito dopo l'elezione 
la popolarità del presidente 
scende moltissimo. Cosa si 
divrebbe fare? Eleggerne un 
altro? Se questo è il metro di 
giudizio si dovrebbe votare 
ogni sei mesi. Noi siamo in 
un sistema liberalciemocrati- 
co, non di piazza. 


Il Malgret 
di Simenon 
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Incontri con i giornalisti a Montecitorio 
e palazzo Madama dopo il sì alle riforme 
e in un clima reso inquieto dal giallo 
del black out nella notte delle bombe 


«I cambiamenti introdotti dai parlamentari 
hanno rotto vecchie posizioni di potere 
La Camera sarà sempre presidiata» 
Spadolini: ingiustizie contro i giornalisti 


Napolitano: pronti a riunioni d’urgenza 

I presidenti del Parlamento: «Ora le riforme istituzionali» 


«Non basta cambiare il sistema elettorale, ora al la¬ 
voro per le riforme istituzionali», ribadiscono i presi¬ 
denti delle Camere. L'incontro di fine-sessione con i 
cronisti parlamentan per il tradizionale dono del 
ventaglio. Napolitano: «Messe in causa vecchie re¬ 
gole e vecchie posizioni di potere». «La Camera sarà 
sempre presidiata, per arrivare a riunioni di urgen¬ 
za, se necessario. Mi auguro non sia necessario». 


QIORQIO niASCA POLARA 


H ROMA. Ai siomalisti che 
gli fanno dono del tradizionale 
ventaglio (queilo del centena¬ 
rio di questa consuetudine), 
Giorgio Napolitano confessa; 
«Un anno fa, nel ricevere il mio 
primo, non potevo immagina¬ 
re quanto sarebbe staio fatico¬ 
so giungere al secondo». Co¬ 
munque <e l'abbiamo fatta, e 
doppiando il capo più impor¬ 
tante, quello delle rilorme elet¬ 
torali». Ma, attenzione: «Anche 
le più efficaci leggi elettorali» 
(e Napolitano riconosce che 
quelle appena approvale «pos¬ 
sono suscitare insoddisfazione 
per gli inconvenienti delle so¬ 
luzioni adottate o sulle con¬ 
traddizioni e imperfezioni ri¬ 
scontrabili») possono «solo 
contribuire ad un più generale 
rinnovamento dei sistema po¬ 
litico-istituzionale, e determi¬ 
nanti restano altri fattori». Ecco 
perchè, dalla ripresa di settem¬ 
bre «lo sforzo potrà concen¬ 
trarsi su revisioni, anche di ca¬ 
rattere costituzionale, più stret- 
tamerite connesse alla riforma 
elettorale». (E intanto la presi¬ 
dente della Commissione bi¬ 
camerale, Nilde lotti, annuncia 
intensi lavori della commissio¬ 
ne che possono consentire al 
Parlamento di varare alcune ri¬ 
forme già prima della fatidica 
primavera '94). 

Sulla sles-sa linea d’onda sa¬ 
rà più tardi, In Senato, Giovan¬ 
ni Spadolini, che di ventagli ha 
già una ragguardevole colle¬ 
zione: «Nessuno pud illudersi 
che basti aver cambiato i mec¬ 
canismi elettorali: Il rinnova¬ 


mento dovrà procedere attra¬ 
verso la Bicamerale per far si 
che quando giungeremo alle 
elezioni anticipate per volontà 
del capo dello Stato, ci sia al¬ 
meno un minimo di connes¬ 
sione nei rapporti tra Parla¬ 
mento e governo». 

Dopo il sospiro di sollievo 
per lo scioglimento del nodo 
delle leggi elettorali («Scettici¬ 
smi, incognite...Quante volte ci 
si è detto che questo Parlamen¬ 
to non avrebbe mai approvato 
rilorme "suicide", che mettes¬ 
sero in causa vecchie regole e 
vecchie posizioni di potere, 
colpissero la possibilità di rie¬ 
lezione di molti, favorissero un 
cambianmento di scenari e 
personale? Neppure la storiella 
del lacchino e del pranzo di 
Natale ci è stata risparmia¬ 
ta...»), Napolitano non tace 
però «pesanti motivi di inquie¬ 
tudine». Anzitutto per la trama 
di «barbara violenza che mira 
a colpire le possibilità di rina¬ 
scita democratica del Paese». 

«Pericoli per la democrazia 
in paese democratico ci sono 
sempre se non la si fa vivete, se 
non è sorretta dal consenso 
dei cittadini, se non opera pro¬ 
duttivamente per risolvere i 
problemi del paese», ha detto 
il presidente della Camera. 
«Siamo naturalmente pronti ad 
a.ssumere qualsiasi iniziativa e 
responsabilità se fosse neces- 
sano impegnare Camera o 
Commissioni anche in queste 
settimane. La Camera sarà 
sempre presidiata in modo da 
poter dar luogo a riunioni d'ur¬ 



di scioglimento immediato 
della Camere». 

Ora. Napolitano non è «cosi 
cieco» da non vedere che le 
Camere uscite dalle elezioni di 
poco più di un anno la «erano 
andate perdendo rappresenta¬ 
tività politica e autorevolezza 
morale»: «Ma certi giudizi indi¬ 
scriminati e sprezzanti, un cer¬ 
to clima di liquidatona suffi¬ 
cienza» rischiavano di demoti¬ 
vare «anche la parte più impe¬ 
gnata di questo Parlamento», 
che invece ha reagito ed è de¬ 
cisa «a produrre sino all'ultimo 
giorno, lontano o vicino che 
sia, di questa legislatura». 

Con accenti assai polemici, 
Giovanni Spadolini è tornalo 
più tardi sul «momento non fa¬ 
cile» che vivono gli operatori 
deH'informazione, i «colleghi 
giornalisti». E lo ha fatto con di¬ 


retto, e.splicito riferimento ai 
due cronisti romani appena in¬ 
criminati per violazione del se¬ 
greto istruttorio sulle indagini 
per uno dei più recenti attenta¬ 
ti nella capitale. «Ma le infor¬ 
mazioni - ha notato con qual¬ 
che vivacità - .sono state loro 
pas.sate o da magistrati o da 
appartenenti alle forze dell'or¬ 
dine. Ed allora io protesto per 
questa ingiustizia». Da qui ad 
assicurare, «come legslatore», 
una iniziativa per chiarire una 
nomiativa gestitacon interpre¬ 
tazioni di comodo, il passo è 
stato breve: «Dobbiamo stabili¬ 
re chi è li tutore del segreto 
istruttono, perchè certo non 
spetta difenderlo a chi ha il 
compito semmai di lavorare 
per fornire più notizie possibili 
ai cittadini». 


Spadolini e Napolitano con II ventaglio. In alto, la «Nazione» di 100 anni 
fa racconta la «nascita» dell'usanza del regalo 


genza se necessario. Mi augu¬ 
ro che non sia necessario. Co¬ 
munque stiamo parlando di al¬ 
cune settimane d'agosto, non 
di tutta l'estate». 

Preoccupaziont Napolitano 
ha anche per «il prevedibile 
estendersi e acuirsi di fenome¬ 
ni di malessere sociale, in po¬ 
mo luogo di caduta dell'occu¬ 
pazione, con il grave costo 
umano di questi negativi svi¬ 
luppi della situazione econo¬ 
mica e anche con il rischio di 
tensioni». E infine per il conte¬ 
sto intemazionale, gravido di 
incognite e di situazioni «ango¬ 
sciose e sconvolgenti» fuori dai 
nostri confini Ima non dalle 
nostre responsabilità». 

Motivo invece di ragionata 
fiducia è per Napolitano il fatto 
che il Paese stia atfrontando 
«le doglie della transizione» per 


vie pacifiche e democratiche; 

10 si deve in buona misura al 
fatto che «il Parlamento non è 
venuto meno alla sua funzione 
essenziale anche in momenti 
di difficoltà, debolezza, cadu¬ 
ta». E cita tra gruppi di proble¬ 
mi: l'impegno ad assecondare 

11 corso della giustizia e a rifor¬ 
mare l'immunità-impunità; le 
rilorme elettorali, oltre che per 
Camera e Senato, anche per 
Comuni e Province, e quella 
della Rai-TV; il più incisivo im¬ 
pegno del Parlamento nella 

, politica di risanamento della li- 

■ nanza pubblica, di ristruttura¬ 
zioni e pnvatizzazioni. E tutto 
questo tra «quotidiane e som¬ 
marie rappresentazioni» di un 
Parlamento delegittimato e 
agonizzante, tra «continue, 
sempre più pressanti richieste 


Chiarante: ormai la maggioranza abdica ai suoi compiti, non resta che votare subito 
Orlando e Novelli a Ciampi: non farti impcillinare. Anche «Ad»: questa legislatura è finita 

Cresce il «fronte delle elezioni» 


■1 ROMA Abbiamo ass'tstito 

- commenta Giuseppe Chia¬ 
rante, capogruppo Pds a Pa¬ 
lazzo Madama, dopo la «diser¬ 
zione» della maggioranza sulla 
legge per il riassetto delle Cv - 
air>anticipo forzalo della chiu¬ 
sura per le ferie estive: quasi il ' 
simbolo visivo di una maggio¬ 
ranza che abdica ai suoi com¬ 
piti». 1 senatori dei partiti di go¬ 
verno - ha aggiunto Chiarante • 

- hanno preferito abbandona¬ 
re l'aula pur di non volare 
provvedimenti di riforma di un - 
certo rilievo. «Fatti come questi 

- ha concluso il presidente dei , 
senatori del Pds - diventano 
emblematici: stanno a indicare ' 
che la vecchia maggioranza ' 
non ha neppure più il rispetto •' 
di se stessa, praticamente non . 


c'è più, e che la cosa migliore 
da fare è di votare al più presto 
per il nnnovo del Parlamento». 

E a questa conclusione stan¬ 
no arrivando con sempre mag¬ 
giore detemùnazione diversi 
soggetti politici e sociali. Ieri 
c'è stato un incontro tra i lea¬ 
der della Rete Orlando e No¬ 
velli e il presidente del Consi¬ 
glio. A Ciampi hanno chiesto 
di «non lasciarsi sciupare» e di 
non rendersi «responsabile 
della degenerazione della de¬ 
mocrazia nel nostro paese», 
operando invece perchè si voti 
al più presto. Anche dal fronte 
imprenditoriale - in particola¬ 
re dal rappresentante confin¬ 
dustriale delle piccole imprese 
Giorgio Fossa - si chiede di 


«andare a volare il prima possi¬ 
bile per dotare il governo della 
necessaria forza parlamenta¬ 
re». E «Alleanza democratica», 
da parte sua. ritiene che l'at¬ 
tuale legislatura «non debba 
essere prolungata di un solo 
giorno». Anche se però insiste 
- in un incontro con Nilde lotti 
a cui hanno preso parte Segni. 
Bogì, Bordon. Michelìni, Zano- 
ne. Rivera - perchè la commis¬ 
sione Bicamerale affronti con 
celerità la proposta di elezione 
diretta del premier. 

Da registrare, infine, la dura 
polemica della Sudtiroler 
Volkspartei contro la legge 
elettorale appena approvata. Il 
partito altoaleisino la ritiene 
anticostituzionale perchè lesi¬ 


va dei diritti delle minoranze 
etniche. La soglia di sbarra¬ 
mento al 4% prevista dai mec¬ 
canismi del (.'nuovo sistema 
maggioritario, infatti, impedi¬ 
rebbe l'affermazione del pic- 
■ colo partito che raccoglie la 
maggioranza dei voli degli al¬ 
toatesini di lingua tedesca. Per 
il quale si aprirebbe anche un 
rilevante problema finanziano 
se venisse meno ogni forma di 
sostegno pubblico. 

La maratona «preferiale» di 
ieri, per il Senato è infatti finita 
nel modo peggiore; per assen¬ 
za del numero legale. Voglia di 
vacanze? No, scientifica e pro¬ 
grammata uscita dall'aula vo¬ 
luta dalla De. in combinazione 
con la Lega. E non è un caso. 
Ieri mattina il Senato avrebbe 


dovuto convertire in legge due 
decreti: uno unifica gli enti 
previdenziali pubblici; l'altro li¬ 
mita ad otto le reti televisive 
private di dimensione nazio¬ 
nale. Il primo decreto taglia un 
po' le unghie del potere demo¬ 
cristiano negli enti per gli stata¬ 
li; il secondo crea non pxxhi 
fastidi all'impero di Silvio Ber¬ 
lusconi. Due decreti, due ne¬ 
mici: la De e la Lega. Per bloc¬ 
care il secondo provvedimen¬ 
to. i lumbard hanno chiesto la 
verifica del numero legale 
quando si stavano votando gli 
emendamenti al decreto per 
l’unificazione degli enti previ¬ 
denziali pubblici. È appena il 
caso di notare che la Lega ha 
chiesto il numero legale quan¬ 



Giuseppe 
Chiarante, 
parlamentare 
del Pds 


do stavano passando gii 
emendamenti della senatrice 
del Pds. Ivana Pellegatti, con la 
De e il governo battuti. I demo¬ 
cristiani hanno collo la palla al 
balzo determinando propno 
l’assenza del numero legale. 
Constatalo ciò, Tassemblea. 


come vuole il regolamento, è 
tornata a riunirsi un’ora dopo. 
Questa volta a chiedere la veri¬ 
fica è stata direttamente la De 
per non subire ulteriori sconfit¬ 
te. Ovviamente ha anche agito 
per farlo mancare per la se¬ 
conda volta. 


Un’ora di colloquio a piazza del Gesù tra Serwer e il segretario della De 

Uìncarìcato Usa da Maitìnazzoli 
«Chiarimento» suU’apertura a Pds e Legà? 


Hi ROMA Un'ora di collo¬ 
quio ieri mattina a piazza del 
Gesù tra l'incaricato d’affari 
Usa. Daniel Serwer, e il segre¬ 
tario della Oc, Mino Martinaz- 
zoU. Una sorta di risarcimento 
dopo gli equivoci insorti in se- ; 
guito alle dichiarazioni (lo '' 
scorso 18 luglio a Washing¬ 
ton) di Reginald Bartholomew 
prossimo ambasciatore statu¬ 
nitense in lialia? Inutile cercare » 
conferme. L’incontro «ricade ' 
nell'ambito dei rapporti che 
intratteniamo con le maggiori 
forze politiche» sostengono al¬ 
l'ambasciata americana. Ser¬ 
wer sta per lasciare l’Italia, nel¬ 
la seconda metà di settembre 
dovrebbe insediarsi il nuovo ' 
ambasciatore Bartholomew. e 
coglie l'occasione per una se¬ 
rie di conversazioni sulla situa¬ 
zione politica italiana e perda¬ 
le un arnvederci. -u ■■ 
Abbottonatissimi a piazza 


del Gesù; un colloquio «riser¬ 
vato», ma che rientra in un giro 
di consultazioni. A quanto si 
apprende oltre che degli svi¬ 
luppi della situazione politica, 
sì è discusso in particolare del¬ 
la recente assemblea costi¬ 
tuente della De. Non sembra 
un caso, però, che rincontro 
sia stato reso nolo. E probabile 
che si sia trattato anche di 
un’occasione per chiarire gli 
equivoci nati circa la dichiara¬ 
zione di Bartholomew che era 
stata interpretata come un’a¬ 
pertura alla Lega e al Pds c co¬ 
me un abbandono della De. Al 
punto da indurre l'ambasciala 
a precisare che «gli Stati Uniti 
non hanno preferenze in favo¬ 
re di nessun pertito politico ita¬ 
liano». 

Il caso era nato da un com¬ 
mento tatto dal nuovo amba¬ 
sciatore ad un ricevimento a 


Washington, lo scorso luglio, e 
preso al volo da una giornali¬ 
sta del Comere della Sera. Co¬ 
sa aveva detto Batholomew, 
appena ricevuto il suo incari¬ 
co? «io andrò a dite agli italiani 
che qualunque governo ci pre¬ 
sentano per noi va bene». Po¬ 
che parole, ma quanto bastava 
per far cadere la foglia di fico 
che copriva la finta indipen¬ 
denza italiana nello scacchie¬ 
re intemazionale . diviso in 
blocchi dalla guerra fredda, fn- 
somma la presa d'atto che è fi¬ 
nita un'epoca e con essa la fi¬ 
ne della pretesa, da parte del¬ 
l'amministrazione americana, 
di avere una voce in capitolo 
nella politica l'italiana. 

Della Lega il nuovo amba¬ 
sciatore si era limitalo a con¬ 
statare «che era federalista co¬ 
me gli Stati Uniti» e del Pds «sia¬ 
mo convinti che non ha nulla a 
che lare con il vecchio Pei», 



Mino 

Martinazzoli (a 
destra) e 
l’ainbasciatore 
Usa a Roma 
Reginal 
Bartholomew. 
Ieri incontro tra 
laDcei 
rappresentanti 
americani 



Tanto è ba.stalo per far parlare 
di aperture a Lega e Pds. Ma 
quel che è certo è che quella 
frase stava a significare la fine 
di mezzo «xolo di relazioni 
privilegiate con la De. Di qui la 
piccala reazione di Gerardo 
Bianco, pre.sidente dei deputa¬ 
ti de: «Questi signori farebbero 
bene a studiare # più il caso 
Italiano.,.». Eancora: «Farebbe¬ 
ro bene ad avere rapporti con 


tutti e a non sponzorizzare una 
forza al posto di un'altra». E su¬ 
bito dopo l’ambasciata statu¬ 
nitense aveva precisato ap¬ 
punto che «gli Stati non hanno 
preferenze in favore di nessun 
partito». Insomma tolta una 
patente, non se ne assegna 
un’altrd. Non è improbabile 
che sia questa la rassicurazio¬ 
ne che Serwer ha dato a Marti- 
nazzoli. 


I giornalisti e l’on. Zanardelli 

Hozna, 7, ore 7 nnl. — {Noslro) 

Jt Presidente della Cnmor», che in questi 
giorni di afa opprimente sopporta la (etica 
delle lunglio dÌRcus.sionl sulla logge banca¬ 
ria aveva, scherzando, detto a qualcuno dei 
giornalisti della tribuna della stampa: « "Voi 
altri avole almeno un ventaglio che io vedo 
costantemente agitare ! > 

lori si pensò quindi di oiTrirc aU’onore- 
volo ISanardclli un modesto ventaglietto di 
oarta sul quale avoano apposta la firma tutti 
i corrispondenti o rappresentanti di giornali 
presenti alla tribuna. 

r/on. Presidente gp-adl lo soherzo, o ri¬ 
spose con le seguenti parole: 

« Ai gentili giornalisti della « Tribuna della 
Scampa. > 

« Kingrazio vivamente del ricordo di 
questi giorni, ultimi dell» mia presidenza, 
s i oollaboratori oarissimi della stampa. XjO 
► terrò fra lo care memorie. 

» A ff: ZANAROELt,!. i 


Cento anni fa i giornalisti 
regalarono il ventaglio 
a Zanardelli. E da ^ora... 


■■ ROMA Compie cent'anni in questi giorni la tradizione 
del dono del ventaglio ai presidenti delle Camere. Ed ha alle 
spalle una storia ancor più lunga. Quando dunque, con la fi¬ 
ne del potere temporale pontificio, Roma diventa la capitale 
d'Italia 1 «torinesi» trasferiscono il Parlamento nel maestoso 
Palazzo Montecitorio, sino ad allora sede dei sevenssimi tri¬ 
bunali papali. Ma a Montecitorio non c’è un'ambiente cosi 
grande da trasformare in aula. Se ne costruisce una, in legno 
e ferro, nello splendido cortile beminiaiio del palazzo; r«au- 
la Comotto», da! nome deH’ingegnere (torinese) che l'ha 
progettata. Priva d'ogni conforto, ma con un'acustica straor¬ 
dinaria che sopperiva alla mancanza di qualsiasi sistema 
d'ampliticazione, l'aula era tanto gelida d'inverno quanto 
infuocata d'estate. Nel 1893. a luglio, c'era dunque un'afa 
«opprimente» (come registra il cronista della Naziorìc nella 
nota che qui riproduciamo), e i giomaiisli parlamentari tro¬ 
vavano sollievo nel discreto agitar di ventagli. Beali voi che 
potete tarlo, scappò detto al presidente della Camera, il giu¬ 
rista Giuseppe Zanardelli. cnspino prima, suo acerimo av¬ 
versario poi, e che infine, da presidente del Consiglio nei pn- 
mi anni del '900, creò le basi deH'età giolittìana. 1 giornalisti 
pensarono di regalargli un ventaglio. Da qui una tradizione 
interrotta solo nella nera stagione la.scista, quando la Came¬ 
ra dei deputati divenne la Camera dei Pasci e delle Corpora¬ 
zioni. E T'iaula Comotto»? Resistette per venli.setle anni, sino 
al 1898. quando l'architetto (siciliano) Ba.sile. uno dei gran¬ 
di del liberty, realizzò alle spalle del cortile, tinalmente re.sti- 
tuilo aH'originale armonia beminiana. l'emiciclo dove tutto¬ 
ra lavorano i deputati. Senza più bisogno di ventagli; ora c’è 
Tana condizionata. HC.F.P. 


Pds-AUeanza democratica 

14 senatori della Quercia 
«Subito un patto 
per il polo progressista» 


ROMA Pds e Alleanza de¬ 
mocratica devono presentare 
insieme al paese «la proposta 
di un governo dell'innovazio¬ 
ne istituzionale, politica e so¬ 
ciale in grado di racccogliere il 
consenso della maggioranza 
degli italiani alle prossime ele¬ 
zioni anticipate». Al’indomani 
del varo delle nuove leggi elet¬ 
torali 14 senatori del Pds han¬ 
no diffuso un appello che par¬ 
te dalla constatazione di gravi 
limiti in quei provvedimenti 
•che rischiano, in assenza di 
una credibile proposta dì por¬ 
tata nazionale, di registrare 
semplicemente la spaccatura 
del paese». I firmatari del do¬ 
cumento - Pezzoni, Forcieri, 
Giovannelli. Taddei, Bettoni, 


Scivoletto, Luongo, Angeloni, 
Bralina, Bortoni. Giovanolla 
Fabj, Russo e Pagano - invita¬ 
no il partito della Quercia e 
•Alleanza» a riprendere il dia¬ 
logo. anzi «a collocarsi oltre il 
dialogo, pronunciandosi subi¬ 
to a favore di un patto politico 
fondamentale basato su quat¬ 
tro opzioni». Si tratta della co¬ 
stituzione di un polo progressi¬ 
sta aperto al centro e a sinistra: 
di un cartello elettorale con un 
percorso trasparente per la 
scelta di candidati comuni; 
dell'elezione diretta del pre¬ 
mier collegala ad una chiara 
maggioranza; di un program¬ 
ma comune per una riforma 
dello Stato in senso federalista 
e solidaristico. 


Cooperativa soci 

de rOnìyi 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

Una organizzazione di lettori a dìr- 
fesa de! pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U¬ 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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” ' " Politica 

La Camera ha votato in un clima infuocato Tautorizzazione 
per Tex ministro che però non potrà finire in carcere 
Rissa tra Sgarbi e i rappresentanti di Msi e Carroccio 
Rocchetta pollato fuori dopo un tentato attacco a Cittì 


No airanresto di Prandìnì tra i tumulti 


A Montecitorio urla e assalto leghista al vicepresidente 


Tumulti alla Camera (con tentativo leghista d'ag¬ 
gressione del presidente di turno) mentre si discute 
e poi si nega i’arresto deli’ex ministro Prandini: 21 
miliardi di tangenti su appalti Anas. Gazzarra Lega- 
Msi provocata da Sgarbi; insulti a difesa del boss 
della De bresciana. Costui sarà comunque subito 
processato, a piede libero. Le indicazioni di voto da¬ 
te in auia a De e Psi dallo stesso inquisito. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA, Inevitabile proces¬ 
so. ma a piede libero, per l'ex 
ministro pluriconcussore Gian¬ 
ni Prandini che scampa con un 
voto-scandalo all’arresto im¬ 
mediato. Era quel che cercava¬ 
no. leghisti e neofascisti, per 
organizzare - sfruttando le be¬ 
cere provocazioni dell'imman¬ 
cabile Sgarbi - una nuova gaz¬ 
zarra in grande stile nell'emici- 
clo di Montecitorio, culminata 
in un fulmineo tentativo d’ag¬ 
gressione del presidente di tur¬ 
no dell assemblea, il de Ciso 
Cittì, da parte del presidente 
della Lega, Franco Rocchetta, 
e nel gnao ritmato «Elezioni, 
elezioni'». - 

Tutto accade al momento- 
clou della lunga e a tratti dram¬ 
matica discussione di uno dei 
più gravi procedimenti di Tan¬ 
gentopoli mai esaminali d.alla 
Camera- quello riguardante le 
accuse (comprovate da im¬ 
pressionanti confessioni dei 
correi) all’ex ministro dei La¬ 
vori pubblici Gianni Prandini. Il 
relatore ha giù riferito per som¬ 
mi capi la vicenda, cercando 
di glissare sui particolari peg¬ 
giori «jaer non umiliare ulterior¬ 
mente» Il boss in disarmo della 
Oc bresciana. Ma lui, Prandini 
- occhio torvo, terreo II volto, 
solo le mani .igitate da conti¬ 
nuo tremore - mostra un'ap¬ 


parente indifferenza. 

Solo quando vien ncordato 
l’episodio che ha dato il via al 
vortice delle mazzette (nelI'SS 
il titolare dell'impresa Carriero 
& Baldi voleva ottenere appalti 
dall’Anas. Gli fu suggento da 
un consigliere comunale de di 
Roma. Lorenzo Cesa, di acqui¬ 
stare per .sette miliardi un'al- 
berghetto della famiglia Pran- 
dini. Detto e fatto: «Da quel 
momento arrivarono dall'Anas 
lavori e perizie suppletive») ; e 
solo quando si nevocano i ri¬ 
catti a tante altre imprese co¬ 
strette a versare fiumi di dana¬ 
ro - quota fissa; 5% sul valore 
di ogni appalto o gara truccata 
- solo a questo punto Prandini 
reagisce con un «È tutto falso, 
mal presa una lira da qualcu¬ 
no. Un complotto, una perse¬ 
cuzione». 

Ma nessuno, neppure tra i 
suoi intimi, osa a questo punto 
contestare la proposta della 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere di consentire allo 
speciale tribunale che giudica 
i reali ministeriali di istnjire il 
processo contro Prandini, Già, 
ma l'imputato aspetterà il pro¬ 
cesso a piede libero o in carce¬ 
re? I giudici ritengono essen¬ 
ziale e urgentissimo l'arreslo; 
l'ex ministro sta già facendo 
fuoco e fiamme per far ridi¬ 
mensionare le confessioni che 


lo inchiodano, ligiiriamoci co- 
.sa sarà capace di lare per cer¬ 
care di inquinare i nuovi possi¬ 
bili elementi di prova. 

E della stes,sa opinione sono 
I molti che dall'opposizione 
sottolineano che qui non si 
tratta di interpretazione più o 
meno garantista del codice ma 
di fronteggiare seri e imminen¬ 
ti pericoli, anche di fuga. Vi in¬ 
sistono tra gli altri Correnti, 
Chicco Testa e Imposlmato 
(Pds), 1 Verdi, Rifondazione. 
Rete, la Lega. Persino Marco 
Pannella, ridotto a ruota di 
scorta dell'ex quadripartito (la 
repulsione del Pri per gli spor¬ 
chi affari di Prandini prima che 
nei voti ù già nei volti dei loro 
deputali) ha un momento di 
imbarazzo: »È l'ultima volta 
che voto contro un arresto», 
giura. 

Ma a far scudo a Prandini 
vuole esporsi Vittorio Sgarbi, e 
con incredibile arroganza. Più 
che lo scontalo show, è un'al¬ 
luvione di contumelie. Iinposi- 
mato paragonato a Wischins- 
ky. l'opposizione di sinistra 
considerata una manica di 
«cornuti e assassini», la Lega e 
l'Msi «bande di forcaioli». Da si¬ 
nistra nes.suno raccoglie la 
sfacciata provocazione, ma si 
sente urlare un «Prendini'», ve¬ 
ra e propria nomina sul campo 
del ministro inquisito. 

Per leghisti e missini, invece, 
è l’atteso invito a nozze; Fran¬ 
cesco Formenli (l»ega) cerca 
ripetutamente di raggiungere 
lo scranno di Sgarbi ma è siste¬ 
maticamente placcato dai 
commessi. Altri commessi in¬ 
tervengono a bloccare scontri 
furibondi tra missini e sociali¬ 
sti. In un clima da cuiva sud, il 
presidente della Lega Franco 
Rocchetta si precipita all'assul- 
to del presidente di turno del¬ 
l'assemblea, Gitti. Riesce persi- 



Sul «caso 
Prandini» (l’ex 
ministro nella 
foto sotto), 
tafterugli a 
Montecitorio: i 
leghisti SI sono 
scagliati contro 
Sgarbi (foto in 
alto) che li 
aveva chiamati 
«forcaioli» 


no a strattonarlo pnma che al¬ 
tri commessi afferrino il provo¬ 
catore e lo trascinino di peso 
fuori dell'aula dove non può 
nentrare: espulso per indegni¬ 
tà. Rocchetta pretenderebbe 
persino le scuse: «lo volevo so¬ 
lo suggerire all'on. Gitti di invi¬ 
tare Sgarbi a moderare il suo 
linguaggio» Espulsione con¬ 
fermata, e piena solidarietà a 
Gitti da parte di Giorgio Napo¬ 
litano che, con severe parole, 
richiama al pieno rispetto del¬ 
le diverse posizioni politiche e 
della dignità personale di ogni 
deputalo, Sgarbi compreso 
dunque. 

Provocazioni e tumulti rega¬ 
lano a De e Psi un pretesto in 
più per chiamare alla riscossa 
tutti gli uomini del travolto re¬ 
gime; l'atresto di Prandini è ne¬ 
gato con 26à voti contro 199. 
negato anche quello di Cafa- 
relli. Negale persino le perqui¬ 


sizioni. stavolta però per un 
pugno di voti appena. Passa 
soltanto il sequestro del conto 
corrente (italiano) dell'ex mi- 
nislro, nell'ipotesi che vi siano 
registrati i movimenti delle co- 
los.sali mazzette. È tanto im¬ 
probabile quest'ipotesi che lo 
stesso Prandini dà ai suoi l'in¬ 
dicazione (pollice in allo) di 
volare per l'accoglimento di 
questa nchiesta dei giudici. 
Già. ma le indicazioni di volo 
non .sono classica prerogativa 
dei segretari di gruppo? Di soli¬ 
to si, ma nelle tre ore in cui s'è 
discusso e volato su Prandini. 
era proprio e solo a lui, l'ex mi- 
nislro concussore per 21 mi¬ 
liardi. graziosamente delegalo 
a questo compilo. E avreste 
dovuto vedere con quale e 
quanta grinta Gianni Prandini 
ha agitato «pollice verso» per 
avvertire che si votasse contro 
il suo proprio arresto. 





Sgarbi: «I lumbard? 
Ne posso afiirontare 
almeno centoventi» 


ROMA I parlamentan 
della lega alla camera sono 
poco più di 50, ma lui, 
Sgarbi, può arrivare ad «af¬ 
frontarne almeno 120 sen¬ 
za preoccupazioni». Esce 
dall'emiciclo di Montecito¬ 
rio col sorriso sulle labbra, 
Vittorio Sgarbi, dopo l'en¬ 
nesimo. vivace «confronlo 
verbale» con i parlamentari 
di bossi. «Oggi - afferma - 
abbiamo atsistito alla na¬ 
scila di un nuovo “Ma.sa- 
niello”, che .sarei io, l'unico 
baluardo "fonelicamente” 
sensibile alle provocazioni 
della Lega. Al Sud capiran¬ 
no che se c'è un modo per 
resistere alla Lega, quel 
modo si chiama Sgarbi», Al 
deputalo liberale «i leghisti 
fanno venire il rimpianto 
dei democristiani corrotti. 


Meglio corrotti che forcaio¬ 
li». 

Sgarbi difende il tono del 
suo intervento; «era un in¬ 
tervento garantista, non di¬ 
retto alla difesa pensonale 
di Prandini in particolare 
Io vorrei e.stendere l'immu¬ 
nità a tutti.,, lo non vorrei in 
carcere nò Sisinni nè Pinlo, 
invece li amestano per farli 
parlare e poi scoprire ma¬ 
gari che sono innocenti» 
Rocchetta? «£ un ca.so uma¬ 
no», os.seiva Sgarbi. «Si ap¬ 
prezza Rocchetta solo per¬ 
chè il livello medio di quelli 
che lo volano è tale che 
non sanno ricono,scere un 
uomo da un cane. Il vero 
problema è l'elettorato.. -Mi 
definiscono un cabaretti¬ 
sta? Ma proprio loto mi fan¬ 
no da spalla..». . 


Del Turco annuncia il nuovo simbolo: «Ma Bettino alla Camera ha detto verità» 

Via il garofano, il Psi adotta la rosa 
«E per favore non chiedeteci di Craxi» 


Il nuovo simbolo del Psi raffiguererà una rosa. La 
decisione è presa, anche se il disegno definitivo non 
c’è e servirà un referendum interno per approvarlo. 
Del Turco afferma che anche così si chiude simboli¬ 
camente l’era Craxi, di cui però apprezza l'analisi 
sul finanziamento dei partiti: «Ha detto la verità, 
aspetto che Occhetto e altri leader lo facciano». Il fu¬ 
turo del Psi? «È con il nuovo», assicura Del Turco. 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA len mattina a via 
del Corso i più delusi erano fo¬ 
tografi e cameramen. Pensava¬ 
no di dover riprendere il nuovo 
simbolo del Psi, annunciato II 
iomo prima, e invece niente, 
allo studio, ma la scelta defi¬ 
nitiva non c'è e in ogni caso se 
ne parla dopo un referendum 
interno al partito. Niente im¬ 
magini, dunque, ma la notizia, 
lutto sommato, c'è lo stesso. 
Ottaviano Del Turco ha ufficia¬ 
lizzato, in voluta coincidenza 


con l'awiovirtualediuna pagi¬ 
na nuova delia repubblica, che 
il vecchio simbolo del Garofa¬ 
no va in pensione e che il nuo¬ 
vo rappresenterà sicuramente 
una rosa. 

Il problema è che di simboli 
con la rosa ce ne sono parec¬ 
chi in giro per l'Europa (il par¬ 
tito socialista europeo) e l’Ita¬ 
lia (tra l'altro ce l'ha il partito 
radicale) e s'ia del Corso dc-ve 
trovare un modo per distin¬ 
guerlo. Si tratta, naturalmente. 


di un problema tecnico che 
verrà risolto, ben altri sono i 
problemi per Del Turco in 
quella che si prefigura come 
«una estate con pochissime va¬ 
canze». Il segretario è in cerca 
di una nuova sede al posto del¬ 
la costosa via del Corso, deve 
preparare il congresso, frenare 
una silenziosa diaspora, e so¬ 
prattutto tentare di .accreditare 
con i fatti Timmagine di «nuo¬ 
vo Psi» che ieri ha voluto bat¬ 
tezzare in una conferenza 
stampa con Giugni, Boselli, 
Del Bue, Vinetti e Cicchillo. 

Problema numero uno. al¬ 
lontanare il fantasma di Craxi 
che ancora aleggiti nel partito. 
Non perchè pesi nelle .scelte 
del Psi, ma perchè un nucleo 
abbastanza forte ne riecheggia 
idee, umori, orizzonti culturali 
e politici. Sul punto il presiden¬ 
te nonché ministro Gino Giu¬ 
gni è molto secco. Ai cronisti 
che chiedevano commenti e 
valutazioni sulle tesi esposte 


da Craxi alla Camera, risponde 
cosi: «D'ora in poi, non affida¬ 
teci il compilo di esegeti di 
Craxi. Chiedete a lui, non al 
partito di cui non è più segreta¬ 
rio». Del Turco sceglie una via 
più morbida. Ha preso le di¬ 
stanze dalla proposta di Crax. 
di un governo politico («sareb¬ 
be pericoloso aprire una crisi 
adesso»), si limita a prendere 
alto dell'aulodifesa dell’ex lea¬ 
der socialista: «Craxi resta un 
deputato socialista, con tutti i 
suoi diritti». Tuttavia mostra di 
apprezzare alcune delle anali¬ 
si fatte dall'ex .segretario: «Cra¬ 
xi ha detto la verità, ha dato un 
contributo importante al nuo¬ 
vo, a mettere in luce i metodi 
del vecchio sistema. Ora mi 
auguro che anche altri leader 
politici facciano lo stesso, per 
squarciare il velo che ancora 
c'è sul rap|X)rto tra finanzia¬ 
menti legali e illegali». 

A D'Alema che ha polemiz¬ 
zalo con l'ex leader socialista. 
Del Turco dice che parlare di 


anticomunismo di Craxi è una 
risposta debole. «Arriverà un 
momento in cui Occhetto, 
D'Alema e anche Forlani, De 
Mila. Martinazzoli diranno in 
Parlamento la loro verità». 

In attesa di quel giorno il Psi 
assicura che da parte sua non 
lipelerà mai gli errori compiuti 
negli ultimi dieci anni, anche 
se Del Turco critica dii. come 
Rosy Bindi, «semplifica tutto 
giudicando la stona solo a par¬ 
tire dal 1980». Del Turco peral¬ 
tro fa un ragionamento di que¬ 
sto tipo; la legge elettorale 
inaugura davvero una nuova 
epoca c il sistema su cui han¬ 
no visulo I Craxi e i Forlani è 
sepolto irrevocabilmente. «Og¬ 
gi - dice il segretario socialista 
- è il primo giorno di una nuo¬ 
va repubblica e anche il pomo 
giorno del nuovo Psi» E cosi 
col vecchio simbolo craxiano 
del garofano e dell'unilà socia¬ 
lista «se ne va anche un vec¬ 
chio modo di essere del parti¬ 



li segretario 
socialista 
Ottaviano Del 
Turco cambia il 
simbolo; una 
rosa al posto 
del garofano 


lo, con le degenerazioni del si¬ 
stema proprozionale». Tanto 
che nello scontro tra vecchio e 
nuovo. Del Turco non esita a 
schierarsi «senza dubbio» con i 
rinnovatori. Gli alleati possibl- 
IP Ovviamente Pds e Alleanza 
democratica, anche se il .segre¬ 
tario socialista non la mistero 
di vedere complicati i rapporti 
su questo versante. «Non disar¬ 
miamo - assicura Del Turco - 
pnrna o poi convinceremo il 
Pds a cambiare musica nei 


rapporti col Psi e AD a non 
chiudersi in un recinto». 

Intanto, una novità si regi¬ 
stra nelle posizioni del Psi. Del 
Turco chiede gli aggiustamenti 
necessari per adeguare un si¬ 
stema previsto con la propor¬ 
zionale ad uno che funzionerà 
con l'uninominale maggiorita¬ 
rio, ma non insiste nell'elezio¬ 
ne diretta del premier in que¬ 
sta legislatura. Semmai invita i 
partiti .ad «anticipare nei fatti» 
l'elezione diretta del premier. 


Il capogruppo Maroni propone una sua «originale» soluzione politica. Continua il dibattito sulla proposta di Violante 

La Lega: «Amnistìa per i corrotti, ma solo se vindamo» 


Socialisti 

Boniver «vice»: 
i senatori 
si dividono 

■i ROMA, Ieri ultima assem¬ 
blea del gruppo .socialista di 
Palazzo Madama, prima della 
pausa estiva. Secondo alcuni 
partecipanti è stata intera¬ 
mente dedicata al problema 
della vicepresidenza del 
gruppo, secondo alto una 
semplice occasione per di¬ 
scutere, non neces.sariamente 
per decidere, 

«Abbiamo bloccato la no¬ 
mina di Margherita Boniver 
come vicepresidente del 
gruppo», dichiara il senatore 
socialista Salvatore .t^rasca. 
L’as-semblea è slata convoca¬ 
ta «senza un ordine del giorno 
preciso-continua l'esponen¬ 
te del Psi - approfittando del 
clima feriale. Ma alla propo¬ 
sta del presidenle Acquaviva 
di nominare la Boniver, alcu¬ 
ni senatori si sono opposti». 

Frasca ha poi aggiunto: 
«Ho chiesto che a settembre 
Acquaviva ed il direttivo si 
presentino dimissionari. «Via 
Craxi. via tutti i suoi collabo¬ 
ratori», ha commentato il par¬ 
lamentare. 

A Palazzo Madama, nel 
gruppo del Garofano, si so¬ 
stiene. invece, che «non e’ sta¬ 
ta presa ne.ssuna decisione. 
Semplicemente tutto è stato 
rinviato alla riapiertura». 


Giomalistì 

Alla Camera 

rabolizione 

dell’ordine 

H ROMA. £ iniziato ieri l’c- 
.sarne in sede referente, pres- 
,so la commissione cultura 
della Camera, delle proposte 
di legge relative alla abolizio¬ 
ne dell’ordine dei giornalisti. 
Lo stes.so presidente della 
commissione, Aniasi, che si 
è a.ssunto il compito di rela¬ 
tore, ha inquadrato l'argo¬ 
mento con riferimento ai 
precedenti storici relativi alla 
istituzione deH'ordine e del¬ 
l’albo professionale, ha trat¬ 
tato degli aspetti costituzio¬ 
nali relativi alla libertà di 
stampa ed ha illustrato le 
proposto di legge presentale 
da Tarada.sh (Lista Pannel¬ 
la), Tatarclla (Msi) e Altissi¬ 
mo (Pii) di soppressione 
dell'ordine e da Bassoiino 
(Pds) per una radicale rifor¬ 
ma. Aniasi ha poi riferito 
quanto gli hanno esposto il 
presidente dcH’ordine Fausti- 
ni e il presidente della fede¬ 
razione nazionale della 
stampa Santerini, i quali ri¬ 
tengono necessaria la rifor¬ 
ma di un sistema "in parte in¬ 
vecchialo", ed ha inolPe illu¬ 
strato 1 punti della carta dei 
doveri del giornalista, appro¬ 
vata dalla Fnsi nello scorso 
mesi di luglio. La discussione 
è stata aggiornata ai primi di 
settembre. 


Altro che «soluzione politica»; la Lega punta ad 
una vera e propria grande amnistia per i colpevoli 
di Tangentopoli, ma solo dopo aver celebrato e 
vinto le elezioni. Così propone (con l'avallo di 
Bossi) il capogruppo alla Camera Roberto Maro¬ 
ni: «Dopo il crollo del regime partitocratico si po¬ 
trà pensare ad un atto di riconciliazione naziona¬ 
le». E tra i lumbard scoppia la polemica. 


PAOLO BRANCA 


H ROMA. Il cappio esposto 
in Parlamento? Le urla, la gaz¬ 
zarra, le minacce? C’è anche 
un altro modo, per la Lega, di 
affrontare la questione Tan¬ 
gentopoli. un modo opposto, 
ma per molti versi non meno 
inquietante: una grande amni¬ 
stia per tutti gli inquisiti, per i 
politici corrotti e gli industriali 
corruttori, sul tipo di quella 
promossa per i fascisti nel do¬ 
poguerra. Per poterla attuare. 


però, occorre che si verifichi 
una condizione: che la Lega 
esca vittoriosa dalle urne o co¬ 
munque si affermi come «forza 
determinante». 

La singolare proposta viene 
da uno dei leghisti più «in au¬ 
ge», quel Roberto Maroni, ca¬ 
pogruppo alla Camera, desi¬ 
gnato dallo stesso Bossi come 
u leader della sinistra lumbard 
e, in prospettiva, dell’intera si¬ 
nistra Italiana. Intervistato dal 


Luciano Violante 


"Sabato», Maroni ne ha cosi 
ria.ssunto il significalo: «Occor¬ 
re un complesso di norme che 
vadano nel senso poolilico 
dell'operazione di Togliatti; 
creare le condizioni per'chiu¬ 
dere un capitolo e poterne 
aprire uno nuovo». Ma perchè 
solo dopo la supposta vitlona 
della Lega? «Di noi - ha spiega¬ 
to Maroni - la gente si fida. Sa 
che siamo contro quella parti¬ 
tocrazia che ha latto di tutto 
per distruggerci. La gente non 
accetta la soluzione politica da 
questo parlamento, che non 
può darsi la clemenza da so¬ 
lo», Sul merito del provvedi¬ 
mento, secondo l’esponente 
leghista «non si tratta di fare 
ponti d’oro» agli inquisiti, ma 
non si deve neanche andare 
tanto per il sottile pur di otte¬ 
nere l’obiettivo finale: «Che 
questi qui si tolgano dai piedi». 

Mollo di più, insomma, anzi 
tult'altra cosa rispetto alla «so¬ 
luzione politica» suggerita dal 


presidente della commissione 
anlimalia, Luciano violante, 
che sta già su.scilando un ani¬ 
malo dibattito e prese di posi¬ 
zioni contrastanti nel mondo 
politKO. Tra i punti proposti da 
Violante c'era infatti l’approva¬ 
zione. in questa legislatura, di 
una riforma «per la quale chi 
accetta subito una condanna 
per reali di corruzione e paga 
una somma di denaro pari al 
maltolto, ha la sospensione 
della pena, ma non può essere 
eletto in nessuna assemblea 
politica o amministrativa, nè 
può rivestire alcun iiKarico 
pubblico per un arco di tempo 
sufficientemente lungo». Eppu¬ 
re per molti leghisti, evidente¬ 
mente all’oscuro della nuova 
linea, giù questo appare inac¬ 
cettabile, «L'unica soluzione 
politica a Tangentopoli -affer¬ 
ma ad esempio il vicecapo¬ 
gruppo dei senatori, Antonio 
Serena - è la veloce celebra¬ 
zione dei processi in corso e la 


restituzione di quanto frodato 
alle casse dello Stato». E il suo 
diretto superiore, il capo dei 
senatori Francesco Speroni as¬ 
sicura; «Macche amnistia alla 
Togliatti, alla "volemose be¬ 
ne", se qualcuno pen.sa che il 
colpo di spugna lo daremo 
noi, SI sbaglia di gros.so». Pec¬ 
cato. però, che il «lider maxi¬ 
mo» Umberto Bossi si mostri 
assai vicino alle argomentazio¬ 
ni di Maroni, in chiave, natural¬ 
mente, anti-Pd.s; «Diffido-cosi 
spiega in un’altra intervista al 
"Sabato" - di chi sale sul Gol¬ 
gota portando di volta in volta 
qualcuno sulla croce. I comu¬ 
nisti ci portarono zaristi e bor¬ 
ghesi, poi se la presero con i 
revisionisti... Ragionavano co¬ 
me ! nazisti che sul Golgota ci 
hanno portato gli ebrei. Ma 
nessuno piò costruire la perfe¬ 
zione su questa terra... Gli one¬ 
sti devono prevalere sui ladri, 
ma non è mai esistita una so¬ 


cietà senza ladri. Bisogna sa¬ 
perlo» 

Intanto dalle altre forze poli¬ 
tiche, arrivano le prime reazio¬ 
ni alla proposta di Violante, 
Favorevole ad un intervento in 
questa legislatura il Pri; «Sareb¬ 
be ragionevole - sottolinea 
una nota della "Voce repubbli¬ 
cana" - un inteis'ento legislati¬ 
vo che del resto più volte i ma¬ 
gistrali hanno invocato, e che 
la politica non è riuscita a pro¬ 
durre» Contrario, invece, il 
presidente della giunta per le 
autorizzazioni a procedere del 
Senato, Giovanni Pellegnno, 
del Pds, preoccupalo di «qual¬ 
che colpo di spugna più o me¬ 
no mascherato». E in velata po¬ 
lemica con Violante aggiunge; 
■Parlo a titolo personale, ma 
vorrei che lo facessero anche 
altri perchè non mi risulta che i 
gruppi parlamentari del Pds 
abbiano assumo alcuna deci¬ 
sione al riguardo». 
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Politica 

A palazzo Madama un colpo di mano annulla il decreto 
vSoddisfatti i leghisti e le locali legate alla Fininvest 
Il provvedimento decade il 27. Pagani: «Lo ripresenterò» 
Il Pds: «I vecchi partiti vogliono lasciare l’etere nel caos» 


Tv, regalo d’agosto per Berlusconi 


Al Senato la maggioranza «va al mare»: salta la legge 


La legge sull’ennittenza privata è saltata. A settembre 
sarà tutto da rifare. Ieri mattina, ultimo giorno di la¬ 
vori al Senato, è mancato il numero legale e il 27 
agosto decade il decreto. Dure le recizioni nel mon¬ 
do delle tv locali. Soddisfazione invece di Rft (legata 
a Berlusconi) e della Lega. 11 Pds: «La maggioranza 
ha voluto ribadire il caos nell’etere, causato dalla 
legge Mammì». . 


SILVIA OARAMBOIS 


M ROMA. Recalo d'asosto a 
Berlusconi e ai suoi alleati. I 
banchi de' Senato ieri mattina 
erano semideserti, ordine di 
.scuderia; «Tutti al mare!». E la 
legge suU'emittenza locale, ap- 
prova'a tre giorni la con un lar¬ 
ghissimo ' schieramento alla 
Camera, è saltata per mancan¬ 
za del numero legale. I senato¬ 
ri da oggi sono ufficialmente in 
vacanza, ma il decreto del mi¬ 
nistro Pagani scade il 27 ago¬ 
sto. A settembre è tutto da rifa¬ 
re... 

Il ministro Maurizio Pagani, 
•amareggiato e preoccupato» 
(come lui stesso si definisce) 
lo chiama ufficiaimente un •in¬ 
cidente di percorso», e annun¬ 
cia di essere pronto a ripresen¬ 


tare il decreto il 28 agosto, 
•senza rinunciare a una neces¬ 
saria opera di snellimento e di 
riordino legislativo». 

Ma già l'altra sera era chiaro 
che te posizioni ufficiali dei 
partiti (approvazione del de¬ 
creto) erano assai diverse dal 
passa-parola nei corridoi del 
Senato; senza tanto mistero i 
parlamentari della maggioran¬ 
za SI auguravano buone va¬ 
canze e facevano spallucce sul 
voto in aula («il decreto non 
pas.sa... tanto non c'ò il nume¬ 
ro legale...»). Per evitare im¬ 
previsti la Lega (che alla Ca¬ 
mera si era astenuta) era 
pronta a dar battaglia; ieri mat¬ 
tina aveva pronti 150 emenda¬ 
menti e intendeva richiedere il 


controllo del numero legale 
sulle votazioni. Ma non ce n'è 
stato bisogno; la riunione del 
Senato è stata sospesa alle 11 
(mentre era in discussione 
un'altra legge), per mancanza 
di numero legale. A mezzo¬ 
giorno. alla riconvocazione, è 
stata la De a chiedere il con¬ 
trollo e la situazione era anco¬ 
ra la stes,sa. E dunque, l'aula è 
stata chiusa per ferie; riapertu¬ 
ra il 15 settembre. 

•La vecchia maggioranza ha 
dimostrato di avere intenzioni 
decisamente negative nei con¬ 
fronti dell'emittenza locale - 
ha commentato Vincenzo Vi¬ 
ta, responsabile deH'informa- 
zione per il Pds -, Vecchi me¬ 
todi di rapporto con remitten¬ 
za locale, tra sottovalutazione 
e strumentalizzazione, hanno 
lasciato che si facesse decade¬ 
re il decreto. Noi invece conti¬ 
nueremo questa battaglia e in 
autunno presenteremo un pri¬ 
mo blocco di ipotesi di riscrit¬ 
tura del sistema deH'informa- 
zione, un disegno di legge su¬ 
gli affollamenti pubblicitari». 

Oltre al -partilo di Berlusco¬ 
ni» si sarebbe mossa contro la 
legge soprattutto l'-aristocra- 
zia» delle televisioni locali, le 
più grandi e garantite, accusa¬ 
te ora di aver latto filibustering 


perché si sentivano «danneg¬ 
giati» dalla nuova normativa 
che doveva tutelare anche 
emittenti diverse, medie e pic¬ 
cole; quelle che finora non 
avevano trovato uno spazio e 
un sostegno di legge, I parla¬ 
mentari sono stali .subissali dai 
comunicati della Frt, l'associa¬ 
zione collegata al gruppo Fi¬ 
ninvest, che avrebbe anche 
messo a! lavoro una lobby po¬ 
lente e mandato ai suoi asso¬ 
ciati una lettera circolare che 
invitava a sabotare il decreto. 

«Ci pensassero mentre sono 
sui loro yacht, che le nostre 
aziende rischiano di chiude¬ 
re»; Rocco Monaco, rappre¬ 
sentante delle «tv in lotta», 
escluse dal decreto di un anno 
fa, annuncia che comunque le 
«piccole» non si arrenderanno. 
•Quello del Senato - dice - é 
stato un atto irresponsabile, 
come facciamo ad andare a 
contattare i clienti per la pub¬ 
blicità, in questo stato di incer¬ 
tezza?». I rappresentanti del¬ 
l'associazione Terzo Polo par¬ 
lano del «misterioso disimpe¬ 
gno» del Senato, e si dichiara¬ 
no preoccupati <he ancora 
oggi esistano forze capaci di 
condizionare il parlamento». Il 
coordinamento Nuove anten- 



L<L’agguato alla legge era neiraria» 


Rognoni: «Il partito Fininvest 
è in rotta ma rispunta sempre» 


Carlo Rognoni, senatore del Pds e incaricato come 
«relatore di maggioranza» per la legge suU’emittenza 
privata a Palazzo Madama, già l'altra sera aveva de¬ 
nunciato il rischio di un fuggi-fuggi generale: «Que¬ 
sta legge faceva venire il mal di pancia a molti». «Il 
partito di Berlusconi è camaleontico, è in rotta ma 
rispunta sempre... Questa volta ha avuto le spoglie 
dei piccoli berluschini». 


M ROMA. «Meno male che si 
chiamano "prowedime.nti ur¬ 
genti in materia radio-televisi¬ 
va". Chissà se non erano ur¬ 
genti, che succedeva! È più di 
un anno che c'è un palleggio 
sconfortante fra Camera e Se¬ 
nato, E ora, come in un gioco 
delle parti, la Lega e la De. in¬ 
vocando e facendo mancare 
Il numero legale al Senato, 
hanno di fatto per l'ennesima 
volta sabotato la legge che 
dava un minimo di certezza 
alle emittenti locali, certezza 
improvvidamente promessa 
dal governo fin dall'estate del 
'92. La vecchia pratica doro- 
tea ha fatto proseliti: la Lega 


di Bossi». Il senatore Carlo Ro¬ 
gnoni, parlamentare del Pds 
inaspettatamente nominato, 
l'altra sera, «relatore di mag¬ 
gioranza» della legge, ieri 
mattina non ha trovato pub¬ 
blico... 

Senatore, se l’aspettava 

quell'aula semivuota? 

SI. Lo avevo denunciato co¬ 
me pericolo già l'altra sera. Il 
fatto è che questa legge face¬ 
va venire il mal di pancia an¬ 
che alla De. Non è un caso 
che nella maggioranza non 
siano riusciti a trovare un rela¬ 
tore ed abbiano affidato l'in- 
canco a me. Cerano molti in¬ 
certi, per le ragioni più diver¬ 


se... Qualcuno vedeva come il 
fumo negli occhi che una par¬ 
te del canone Rai potes.se an¬ 
dare alle emittenti locali. È la 
lesi del democristiano Radi, 
per esempio, che al contrario 
chiede che l'intero canone 
tomi alla Rai, vista la sua posi¬ 
zione finanziaria; anche quei 
contributi che vanno alle Po¬ 
ste piuttosto che all'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia... Poi c’è 
chi, come il senatore della 
lombardia Golfari, che di fatto 
è legato alla Frt (le emittenti 
locali vicine al gruppo Berlu¬ 
sconi), è contrario all'emen¬ 
damento approvato dalla Ca¬ 
mera che salva le tv locali 
consorziate con grandi nert- 
work nazionali falliti. Insom- 
ma. tv "truffate" che cosi ver¬ 
rebbero salvate... Sarebbero 
solo quattro, ma con quel po¬ 
co di etere libero che resta 
per le locali, si è scatenata 
quella che io definisco una 
vera guerra dei poveri per ac- 
capparrarsi le frequenze. 

E II partito di BerluKonI, 
volatilizzato alla Camera, 
che peao ha ancora al Sena¬ 


to? 

Rispunta sempre. Anche se 
non è più quello di prima, as¬ 
somiglia piuttosto a un eserci¬ 
to in rotta. Non ha il volto di¬ 
retto che mostrava durante 
l'approvazione delia legge 
Mamml, ma il camaleontismo 
dei Berluschini si manifesta 
prendendo corpo nei “picco¬ 
li" legati alla Fininvest. 

La Lega, In questo periodo, 
sembrava al Ranco di Ber¬ 
lusconi, ma alla Camera si 
è astenuta... 

La Lega ha un ruolo di grande 
confusione. Al Senato ha 
mantenuto un atteggiamento 
di favore, ha stretto le fila su 
un ordine impartito da Spero¬ 
ni, e ha presentato 150 emen¬ 
damenti preavvisando la ri¬ 
chiesta del numero legale sui 
voti, per far cadere la legge. 
Anche se nortee n'è stato bi¬ 
sogno... 

Ma l'altra sera. In Commis¬ 
sione, non erano tutti d’ac¬ 
cordo? 

Alla riunione mancava solo la 
Lega, e l'accordo c'è stato, 
ma solo formale: un atteggia¬ 


ne chiede il sostegno di tutto il 
mondo deH'informazione. 
Soddisfatta, invece, la Rft, per¬ 
chè «non sì sono legittimate le 
illegalltà di questi anni». 

&iddisfalta anche la Lega: 
Scaglione si dice <ontrano a 
provvedimenti di tipo interven¬ 
tista» e pensa invece alla «defi- 
scalizzazione degli investi¬ 
menti nel settore». In casa De 
non c'è accordo; il sen. Marco 
Conti, ex direttore del gr2 (per 
questo avrebbe rinunciato al¬ 
l'incarico di relatore al Sena¬ 
to). ha sostenuto che -il decre¬ 
to non aveva entusiasmato 


nessuno. Era stato esaminato 
con rassegnazione, soprattutto 
per alcuni punti relativi alle 
conces.sioni, alle pay tv e alle 
garanzie per le private». Il pre¬ 
sidente della Commissione di 
vigilanza, Luciano Radi, ha in¬ 
vece sottolineato l'ampia mag¬ 
gioranza sul decreto (alla Ca¬ 
mera e in Commissione al Se¬ 
nato). mentre Vincenzo Viti 
invita a «non disperdere il lavo¬ 
ro fin qui compiuto; il Governo 
deve tener conto delle irrinun¬ 
ciabili innovazioni che il dibat¬ 
tito parlamentare La introdot¬ 
to». 



mento doroteo di fronte al mi¬ 
nistro che chiedeva che la 
legge passasse. In corridoio, 
però, erano espliciti: 'Tanto 
manca il numero legale...". 
Quale sarà adesso la posi¬ 
zione del Pds? 

Dovremo convincere il mini¬ 
stro Pagani, che deve ripre¬ 
sentare il decreto, a tener 
conto delle parti più positive 
approvate alla Camera. Il fat¬ 
to grave è che slittano le con¬ 
cessioni, le famose “certez¬ 
ze": la De e la Lega si riempio¬ 
no la bocca con le tv locali, 
definendole "cenerentole del 
sLstema"... ecco di che si trat¬ 
ta, parole al vento. 

I tempi, ora, quali potreb¬ 
bero essere? 

Riparte tutto a settembre, dal 
Senato, quando ci sarà in di¬ 
scussione anche la Finanzia¬ 
ria... 

La legge potrebbe slittare a 
flne anno, o oltre? 

Non è più certo nulla. Il gover¬ 
no si è impegnalo con un or¬ 
dine del giorno, votalo a larga 
maggioranza al Senato, a ri¬ 


vedere entro l'autunno la leg¬ 
ge Mamml. Questo decreto 
dava una mano ad acrelerare 
il processo, perché con il 
nuovo piano frequenze e otto 
conce.ssiorii per le tv naziona¬ 
li intaccava il senso stesso 
della Mamml. 

A proposito delle otto tv na¬ 
zionali decise alla Camera, 
la Fininvest nega di correre 
il rischio di dover cedere 
una rete; i suoi legali fanno 
riferimento alle tv previste, 
piuttosto che a quelle con¬ 
cesse... 

È materia da mettere in mano 
agli avvocati... Come sempre, 
.se la politica si assumesse le 
sue responsabilità, chiarendo 
in forma legislativa le questio¬ 
ni, non ci sarebbero queste 
polemiche. Il problema vero 
della radio e della tv è l'ecces- 
.so di offerta, troppe f/ nazio¬ 
nali, probabilmente troppe 
locali. Una offerta sproporzio¬ 
nala in cui guadagna solo chi 
ha posizione monopolistica, 
mentre è penalizzato chi è 
isolato. Il contrario dell? de¬ 
mocrazia. 

nS.Gar. 



«Vado neU’unica rete innovativa della tv. Smantellarla sarebbe una pazzia 


La Lega 
contro Chiodi 
alla Rai 
di Milano 

■■ ROMA. All'indomani 
della nomina di Ennio 
Chiodi, già vicedirettore 
del Tg3, a responsabile 
della redazione della se¬ 
de di Milano, la Lega rea¬ 
gisce violentemente. 
-Chiodi è un tipico espo¬ 
nente della sinistra de - si 
legge in una nota della 
Lega Nord alla regione 
lombarda - la stessa che 
esprime l'attuale segreta¬ 
rio Martinazzoli. La sua 
nomina risponde ad un 
disegno ben preciso, col 
quale Martinazzoli ed Oc- 
chetto stanno disperata- 
mente cercando di propi¬ 
narci quel "compromesso 
storico" miseramente fal¬ 
lilo una quindicina d'anni 
fa». 

Sul «ca-so Santoro» (an¬ 
drà alla Fininvest o resterà 
a Raitre?), invece, inter¬ 
vengono su L'espresso del 
prossimo numero il diret¬ 
tore di Raitre, Angelo Gu¬ 
glielmi e Michele Serra, 
direttore del settimanale 
satìrico Cuore. Guglielmi 
critica il concetto di «rete 
di sinistra»; «Una rete di si¬ 
nistra non significa nulla, 
non perché non si deve 
parlare più di destra o di 
sinistra, ma perché si trat¬ 
ta di qualificazioni che 
non possono in alcun 
modo riguardare una rete 
tv». E Michele Serra, nel 
suo articolo, «si dice sba¬ 
lordito - dell'ingenuità di 
Santoro quando "si chie¬ 
de come mai Berlusconi 
abbia rifiutato la proposta 
.sanloriana di scritturare in 
blocco, o quasi, Raitre. 
Sareboe - conclude Serra 
- come chiedere ad Adel- 
phi di pubblicare un ma¬ 
nuale dì Rosanna Lam¬ 
bertucci», 

Infine, sul nuovo gover¬ 
no della Rai, la segreteria 
della Federazione nazio¬ 
nale della stampa ha as¬ 
sunto lo sles.so atteggia¬ 
mento critico del sindaca¬ 
lo dei giornalisti Rai. Per 
la metà di settembre è sta¬ 
lo annuncialo dal sinda¬ 
cato un confronto aperto 
alle lorze professionali e 
sociali sul futuro della Rai 
e sulla necessità di affer¬ 
mare la discontinuità ri¬ 
spetto alla logica lottizza- 
toria delle nomine. 


» 


Baudo: «Io a Raitre? Sempre stato un de di sinistra» 


Il personaggio più «nazional-popolare» della tv e la 
rete più snob della Rai: nasce per l’autunno prossi¬ 
mo, un nuovo sodalizio. E un talk-show che affron¬ 
terà temi di attualità. Pippo Baudo come Costanzo? 
Il presentatore non si sbilancia. Si definisce «demo- 
cristiano di sinistra» e dice di non aver problemi a la¬ 
vorare nella rete «alternativa». Anzi, dichiara che 
«volerla smantellare sarebbe una pazzia da arresto». 


STEFANIA SCATENI 


M ROMA. Una Raitre sempre 
imprevedibile e scoppiettante 
ha fatto il colpo dell'anno. I 
•gufi» la davano già per moren¬ 
te sotto i duplici colpi di Berlu¬ 
sconi (che fa i capricci per al¬ 
cuni personaggi di punta della 
rete) e del piano di riforma 
della Rai. Piano che è ancora 
da fare, si, ma che alcuni ve¬ 
drebbero volentieri con un bel 
capitolo sulla trasformazione 
di Raitre in rete regionale. (E 
sarebbe, ollrettutlo, un tuffo 
nel passato, visto che sei anni 
fa Raitre nacque dal canale di 
informazione regionale). Ma 
Angelo Guglielmi e il fedele 
Stefano Balas.sone hanno sco¬ 
perto l'asso. Un asso che si 
chiama Pippo Baudo, accalap¬ 
piato in un momento di «crisi» 
f)er non aver ottenuto dal Tgl 
lo .spazio che desiderava per il 


suo nuovo programma. Avrà la 
prima serata del lunedi di Rai¬ 
tre; era il posto di Biscardi. ma 
lui se n'è già andato. «Per fortu¬ 
na è l'unico che ha lascialo la 
rete - osserva Pippo Baudo -. 
La vicenda di Michele Santoro 
si è conclusa bene e anche Do¬ 
natella Raffai continuerà a fare 
Chi t'ha uislo?-. 

E Raitre ha «guadagnato» 
anche lei. È stato un vero e 
proprio colpo di teatro. 

No, non direi. Con Raitre c'è 
un flirt che dura da tempo. 
D’altra parte ci avevo già lavo¬ 
ralo neir89, con Urto su cerilo, 
dopo essere tornato dalla Fini- 
vest. 

SI, ma allora era quasi una 
retrocessione, un passaggio 
in Purgatorio... 

Assolutamente no. Ho grande 



Pippo Baudo 


stima in lutto quello che è riu¬ 
scita a lare questa rete. Ricor¬ 
diamoci che all'inizio aveva 
una media del tre per cento di 
ascolti e che è riuscita a cre¬ 
scere costantemente. 

Ma come la mettiamo con la 
linea editoriale? Raitre è la 
rete di sinistra dell'azienda 
e lei, invece, apparitene a 
tutt'altra fede politica. 

Ma io sono .sempre stato un 
democrustiano di sinistra. Oggi 
1 vecchi schieramenti non so¬ 
no più validi, le cose stanno 
cambiando, anche in questa 
azienda. E se il mio impegno a 
Raitre significherà fare uno dei 
passi per abbattere gli steccali, 
allora nei sarei soddisfatto. La 
Rai. oltretutio, deve difendersi 
come azienda tout-court, cioè 
nel suo complesso. E mi pare 
che anche le intenzioni del 
nuovo consiglio d’amministra¬ 
zione vadano in questa dire¬ 
zione. 

Non sente puzza di brucia¬ 
to? MI spiego, non pensa che 
Raitre sla minacciata, che la 
vogliano ridimensionare? 

Assolutamente no. c’è invece 
la tendenza a fare corpo unico 
inforno alla Rat, da parte di tut¬ 
ti. Smantellare Raitre sarebbe 
una follia, una pazzia da arre¬ 
sto. Perché esisterebbe la vo¬ 


lontà di combattere quello che 
di innovativo esiste nell'azien¬ 
da? Raitre è stata l’unica novità 
di questi anni. 

Ma da Raiuno è scappato. È 
stato a causa della polemica 
con il Tgl? 

No, mentre stavo 11. alfacenda- 
to a difendermi dagli attacchi 
del Tgl, ho incontrato Angelo 
Guglielmi. Che mi ha chiesto: 
•Sei libero?». Ci siamo capiti al 
volo. E poi, il rapprorto con 
Raiuno non è per niente con¬ 
cluso. farò Sanremo e forse un 
varietà a primavera. 

Se n'è andato un gfomalisla 
nazional-popolare come Bi¬ 
scardi, gU subentra un con¬ 
duttore nazional-popolare 
come lei... 

L’orario e il giorno del mio pro¬ 
gramma sarà lo stesso di quel¬ 
lo del Processo. Al suo po.slo 
andrà questo programma an¬ 
cora tutto da lare. Il problema 
è trovare un ve.slito che vada 
bene sia alla rete e a me. 

A cosa state pensando? Gu¬ 
glielmi le ha dato delle indi¬ 
cazioni? 

Guglielmi mi ha solo detto: 
«Sai chi siamo». E io sono già al 
lavoro. 

Sicuramente non potrà pro¬ 


porre un classico varietà... 

Non ho intenzione di tare solo 
informazione, perché il mio 
ruolo è un altro, ma neanche 
di avventurarmi nella tv del do¬ 
lore. Di dolore, vero, ce ne sarà 
mollo in autunno. Il tentativo 
sarà quello di realizzare una 
cosa nuova. Un talk show che 
alfronti temi di attualità e che 
però sia. al tempo stesso, leg¬ 
gero. 

Anche U budget sarà più 
«leggero», rispetto alle pos¬ 
sibilità economiche di Ralu- 
no. SI sente in difficoltà o 
tenterà di realizzare, come 
ha avuto modo di dire qual¬ 
che settimana fa, una tv un¬ 
derground? 

L’underground è un movimen¬ 
to di costume mollo interes¬ 
sante. E il budget non è un pro¬ 
blema: se dobbiamo inventar¬ 
ci una tv con meno soldi sarà 
forse più fantasiosa. Sa, chi ha 
molti soldi, si veste solo nelle 
boutique e corre anche il ri¬ 
schio di essere un po’ pacchia¬ 
no. Chi ne ha di meno usa di 
più la fantasia e crea uno stile 
personale. A Raitre c'è una 
specie di piglio goliardico, nel 
senso più nobile della parola, 
c’è velocità esecutiva e una 
mentalità meno burocratica 
molto stimolanti. Per quanto ri¬ 


guarda i compensi, io .sono 
pronto a .sacrificarmi. D'altra 
parte anche le altre reti avran¬ 
no budget limitati questo inver¬ 
no. 

Si prospetta un inverno diffi¬ 
cile per 11 Paese. Lo sarà an¬ 
che per la Rai? 

L'Italia la vedo mollo mal me.s- 
sa economicamente. Di conse¬ 
guenza, la televisione dovrà 
essere molto attenta e non di¬ 
ventare né una tv scacciapen¬ 
sieri né una tv lugubre. Dal 
punto di vista politico, invece, 
credo che cambieranno molle 
cose, Intanto verranno sman¬ 
tellati i vecchi concetti politici: 
parlare schematicamente di 
destra e sinistra in sen.so «cla.s- 
sico» sa molto di nostalgico. 
Personalmente mi auguro che 
si formino due poli, uno con- 
.servatore e uno progressista, il 
paese è forte. Ci sono, è vero, 
alcuni che sì sono truccati; ma 
questi, e il belletto che si sono 
messi, sono destinati a fallire. 
La spinta che viene dal basso è 
cosi forte, co.sl polente che ob¬ 
bligherà a cambiare. 

Nonostante le bombe? 
Nonostante le bombe. Quelle 
sono soltanto gli ultimi atti di¬ 
sperati di non vorrebbe cam¬ 
biare niente. 


\i'ni'i’(li 
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Hettere^ 


In ricordo 
dei sindaco 
Pds di 
Villar 
Perosa 


Vi scrivo per ricordare, 
ditravcrso il nostro quotidia¬ 
no. l’aw. Dano Storero, sin¬ 
daco pidiessino di Villar Pe¬ 
rosa (To) e noto penalista, 
apprezzalo sia a Pmerolo sia 
a Torino. Se n’è andato a so¬ 
li 39 anni, e tutta la sua bre¬ 
ve vita è stata dedicata al 
prossimo e agli ideali in cut 
credeva. A scuola, in muni¬ 
cipio, in tribunale, ha sem¬ 
pre dimostrato generosità, 
pulizia morale e una rara ca¬ 
pacità di ascoltare, condivi¬ 
dere. consolare. La burocra¬ 
zia. i clientelismi, i pregiudi¬ 
zi inquinano spesso l’am¬ 
biente forense: ma Dario ha 
lottato sino in fondo per rin¬ 
novare certe strutture obso¬ 
lete dal di dentro, con entu¬ 
siasmo, coraggio, dedizio¬ 
ne. Difendeva gratuitamente 
le donne in difficoltà, vittime 
di divorzi difficili, maltratta¬ 
menti e/o stupri, gli extraco¬ 
munitari, i tossicodipenden¬ 
ti; come sindaco si è sempre 
preoccupato di tutelarei ceti 
più sfortunati, gli handicap¬ 
pati. i .senza tetto. Credeva 
nella parità, neirecumeni- 
smo, nell’amore. Arnveder¬ 
ci, Dario. 

Lettera firmata E. M. 

Torre Penice (Torino) 


Auto nuova 
mai posseduta 
ma il Fisco 
lo costrìnge 


a... pagare 


B Egregio direttore, 
da tempo sento dire che 
quando hai a che fare con il 
fisco le sorprese non man¬ 
cano mai. E sono quasi sem¬ 
pre amare. Un po’ come 
quei tunnel del Luna Park 
dove entri e non sai mai che 
cosa incontri. Non ci crede¬ 
vo. Ora invece s). dopo esse¬ 
re entrato in quel tunnel che 
è Pamministrazione fiscale 
ed uscito (credo) con senti¬ 
menti non certo positivi ver¬ 
so questo Ente e con il por¬ 
tafoglio alleggenlo. L'Avviso 
ad entrare in quel tunnel mi 
era arrivato perché nell’SS 
non avevo denuncialo red¬ 
diti Irpef. Infatti, l'azienda 
dove prestavo la mia profes¬ 
sione, aveva chiuso i batten¬ 
ti proprio nei primi giorni di 
quell’anno. Quindi ho dovu¬ 
to fornire all'ufficio tutta una 
serie di notizie ed informa¬ 
zioni Uncontrollogiusto.se 
vogliamo, anche se poteva¬ 
no evitare di far perdere del 
tempo se avessero control¬ 
lalo il mio archivio fiscale, le 
denuncie dell’anno prece¬ 
dente e successive a quello 
indagalo. Ma l’avviso aveva 
anche un altro scopo. Infatti, 
all'Ufficio risultavo in pos¬ 
sesso dì una seconda auto, 
nuova, con targa di un’altra 
provincia ed acquistata 
neirSS. Ovviamente mai 
avuta. L’indagine effettuata 
tramite un'agenzìa, dimo¬ 
strava infatti che l’auto in 
questione apparteneva ad 
un signore con lo stesso no¬ 
me. ma il cognome si diffe¬ 
renziava: una «I“ al posto 
della «A" finale, con dati 
anagrafici e di codice fiscale 
decisamente diversi dai 
miei. Un errore deH’ufficio, 
del lettore ottico, comunque 
un errore che mi è costato 
parecchio. Indirettamente 
un altro balzello. Mi doman¬ 
do allora: come mai il ri¬ 
scontro ed i controlli incro¬ 
ciati con i terminali non li ha 
fatti l'Ufficio? Per pigrizia o 
p>erché invece è presente 
quella logica perversa dove 
si pen.sa che in un modo o 
nell’altro ne deve risponde¬ 
re il contribuente? Perché 
questo atteggiamento .sem¬ 
pre colpevolistico nei suoi 
confronti? E adesso che co¬ 
sa succederà con il reddito- 
metro? Qualcuno deve ri¬ 
spondere per gii errori fatti, 
ed il contribuente deve esse¬ 
re ris^ircito. È necessario un 
codice per i diritti del contri¬ 
buente. che instauri un nuo¬ 
vo modello di relazioni tra 
cittadino e fisco. Stesso di¬ 


scorso va fatto, in generale, 
per tutto li mondo del servi¬ 
zio pubblico. 

Roberto Zanella 
[Residente azienda servizi 
Ijubblici Alto Novarese 


Invalido deve vivere 
con 315.000 lire 
al mese avendo 
a carico 

moglie e due figli 


EN Dopo ;.ppona quattro 
me.si aver terminato il sem- 
zio militare di leva, ellettua- 
to pres.so la Scuola truppe 
corazzate di Ca.serta, mi so¬ 
no dovuto sottoporre a delle 
analisi dalle quali è scaturito 
che ero ammalato di insuffi¬ 
cienza renale in fase termi¬ 
nale. Un anno dopo venivo 
sottoposto a trattamento 
dialitico presso l’ospedale di 
Lamezia Terme, a giorni al¬ 
terni e per 4 ore al giorno. 
Data la mia giovane età (20 
anni) non avevo nessuna 
contribuzione presso l’Inps. 
Quindi ho presentato do¬ 
manda per ottenere l'assi- 
.stenza prevista per gli invali¬ 
di civili. Chiamato a visita 
sono stato dichiaralo invali¬ 
do al lOOS'., Sapete quanto 
mi è stato corrisposto per vi¬ 
vere assieme alla moglie e ai 
due figlioletti? bre 315.000 
al mese. Tutte le altre provvi¬ 
denze previste per questi 
ammalati (pentiione più in¬ 
dennità di accompagna¬ 
mento) sono .stale cancella¬ 
le perché lo Stalo rispar¬ 
miasse sulle spese. Non so¬ 
lo, ma un contributo della 
Regione Calabria, per rim¬ 
borso spese di viaggio, è sta¬ 
to pure cancellato a decor¬ 
rere dal 1" gennaio di que¬ 
st’anno. L’unico lavoro che 
esiste da queste parti è quel¬ 
lo della raccolta delle olive a 
cui ci si è dedicala mia mo¬ 
glie. persi giornate all'anno 
ed anche sottopagate, Per 
ironia della sorte l'Inps di 
Lamezia Terme ha anche 
negato per motivi a noi sco¬ 
nosciuti (dicono che è stala 
scartata dal computer), l’in¬ 
dennità di maternità a lei 
spettante per la nascita del 
figlio Giuseppe, avvenuta il 
24 aprile del 1992, pur tro¬ 
vandosi in regola con tutte le 
normative di legge e iscritta 
negli elenchi anagrafici dei 
lavoratori agricoli da otto 
anni. Che cosa debbo fare? 
Ho anche scritto al presi¬ 
dente del Consiglio; mi ri¬ 
sponderà magari anche at¬ 
traverso l'Unità se non per¬ 
sonalmente’' 

Francesco E. Macchione 

NoceraTerine.se 

(Catanzaro) 


Aiutiamo 
il popolo 
della ex 
Jugoslavia 


■1 Cara Unità. 

ho versato un contributo 
di 25.000 lire sul c/c banca- 
no n. 5555/80 intestalo n 
«Solidarietà dei popoli Cgil* 
Cisl-Uii», presso la Banca 
dell’economia cooperativa 
(Banec) di Viale Pietramel- 
lara - Bologna. Sono ben 
cosciente di aver fatto poco, 
una goccia d'acqua in un 
mare, ma non avevo altra 
jx>ssibilità per esprimere la 
mia solidarietà al popolo 
della ex Jugo.slavia. Ho in¬ 
vialo anche un contributo 
per la sottoscnzione del Pds 
di lire 25,000. Ho scritto que¬ 
ste poche righe per solleci¬ 
tare altri lettori dell’Unità a 
fare atti concreti per la soli¬ 
darietà con il popolo della 
ex Jugoslavia. 

Cosetta DegUeaposti 
Bologna 


Scrivete lettere brevi, che 
posaibUmente non imperi¬ 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compaia il 
proprio nome lo precisi. 
Le lettere non nrraate, si¬ 
glate o recanti firma illeg¬ 
gibile o la aola indicazione 
«un gruppo di...N non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione al riaerva di accor¬ 
ciare gli acritti pervenuti. 


f 




I 


^ I 




4 













Venerdì 
6 agosto 1993 


in Italia 


pagina 


7ru 


Il «giallo» di elusone 
Gian Maria Bevilacqua da ieri 
è rinchiuso in stato di fermo 
nel penitenziario di Bergamo 


Indagata per favoreggiamento 
la sua ragazza che gli aveva 
fornito un alibi per la notte 
in cui è avvenuto il delitto 


La ragazza uccìsa a coltellate 
In carcere l’ex fidanzato 


Il suo alibi non ha convinto. Dall’alba di ieri Gian 
Maria Bevilacqua. «Gimmi», fidanzato saltuario di 
Laura Bigoni, assassinata sabato notte a elusone, è 
in carcere a Bergamo, in stato di fermo, e in isola¬ 
mento, come indiziato del delitto. La sua ragazza di 
Cesano Mademo, Vanna, che gli aveva fornito l’ali¬ 
bi. è indagata per favoreggiamento. Gli inquirenti 
parlano di svolta, ma non escludono altre piste. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 


■ ClUSONE. è li.scilo dalla 
caserma dei carabinieri di Ciu- 
sone alle .sei e mer.za del matti¬ 
no, in manette. Magro, nervo¬ 
so, stanco, Dietro gli occhialini 
neri e sotto quei capelli corvini 
che hanno fatto parlare i croni¬ 
sti di ana da bulletto di perife¬ 
ria, sembra non tradire parti¬ 
colari emozioni. Da ieri è in 
stato di fermo per il delitto di 
elusone nel carcero di via Gle- 
no, a Bergamo. Vanna, la sua 
ragazza, invece, dopo un inter¬ 
rogatorio durato una notte, 
esce piangendo a dirotto. Lei 
per il momento ò indagata a 
piede libero. Gli inquirenti so¬ 
spettano che stia cercando di ' 
proteggere il fidanzato c la la¬ 
sciano in circolazione, ma 
l'hanno invitata a presentarsi 
al prossimo interrogatorio con 
un avvocato. Per lei l’accu,sa 
potrebbe essere di favoreggia¬ 
mento nelTomicidio volonta¬ 
rio di Laura Bigoni, trovata uc¬ 
cisa domenica mattina nella 
sua casa di vacanze a elusone, 
Val Soriana, Prealpi bergama¬ 
sche. ottomila anime durante ■ 
l’anno, almeno quattro volte 
tanto d'estate. , 

Se non i vero che «Gimmi» 
stava con ■ lei sabato notte, 
quando Laura, dopo la disco¬ 
teca e In compagnia del «bion¬ 
dino», i stata assassinata nel 
suo letto con un pugnalo c for¬ 
se, anche un coltello da cucina, 
sono guai. E .se il giovane elet¬ 
tricista di Milano, Gian Maria 
Bevilacqua, a tempo perso vo¬ 
lontario dei vigili del fuoco, di¬ 


fende la sua immagine di «du¬ 
ro». di uomo Denim che non 
deve chiedere mai, di James 
Dean delle Orobie, la ragazza, 
per quanto innamorata e de¬ 
vota, potrebbe crollare da un 
momento all'altro. Lui, «Gim¬ 
mi», continua a ripetere fred¬ 
damente di es,scrc innocente, 
di non essere lui «il mostro di 
elusone». «SI. avevo visto Laura 
sabato, ma allo cinque del po¬ 
meriggio me ne .sono tornato a 
Milano. Non c'entro niente con 
questa storia». A dar credito al 
suo alibi c'Ci solo una sola testi¬ 
monianza, quella della sua fi¬ 
danzala «ufficiale», Vanna Sca- 
ricabarozzi, appunto, 25 anni, 
di Cesano Mademo, hinter¬ 
land milanese, impiegata in 
uno studio di odontoiatria. 

Era in lacrime, Vanna, an¬ 
che dopo la lunga notte in ca¬ 
serma. Ma non ha «tradito» il 
suo «Gimmi». Il magistrato che 
indaga. Il sostituto procuratore 
di Bergamo Maria Vittoria Isel¬ 
la, le ha lasciato qualche ora di 
riflessione, evidentemente nel¬ 
la speranza che se sta nascon¬ 
dendo qualcosa si decida a 
parlare. Forse giù stamattina 
verrù interrogata di nuovo. 

A elusone non si parla d'al¬ 
tro. Cd sbigottimento per il 
giallo d'agosto, ma trapela an¬ 
che un senso di fastidio per la 
pubblicità negativa, e un ne¬ 
crologio .su un giornale locale 
se la prende con la stampa e 
gli «sciacalli». Ma tant'd. Per 
una volta elusone, vecchio 
feudo della dicci di Severino 


Stupro al posto di frontiera 

Giovane nordafricana 
violentata prima dalle guardie 
italiane poi da quelle francesi 


■iVENTlMlGUA (IMPERIA). 
Fermata, perquisita in modo 
insistente, provocatorio, infi¬ 
ne violentata. Prima dagli 
agenti del po.sto di frontiera 
italiano, poi da quelli del di¬ 
staccamento francese. È ac¬ 
caduto, nella notte tra il M e il 
15 luglio scorsi, ad una giova¬ 
ne ventiquattrenne di origine 
magrebina. La donna, che la¬ 
vora come cameriera in un lo¬ 
cale notturno della Costa Az¬ 
zurra, il 14 luglio sta rientran¬ 
do in Francia dopo una serata 
trascorsa in Italia. È a bordo 
di un’auto con tre amici. Al 
valico di confine di ponte San 
Ludovico, l’auto viene bloc¬ 
cala. la ragazza non ha docu¬ 
menti, li ha dimenticati a ca¬ 
sa. Subito, secondo la denun¬ 
cia presentala dalla donna ai 


magistrati francesi, viene fatta 
entrare in una stanza, denu¬ 
data, perquisita e poi violen¬ 
tata da due agenti dì servizio. 
Ma A solo il primo atto di una 
notte tragica. La ragazza vie¬ 
ne accompagnata al posto di 
confine francerse, dove la 
drammatica scena si ripete. 
Siill'inquietante episodio la 
magistratura francese ha 
aperto un'inchiesta che ha 
giù portato all'emissione di 
un mandato di cattura nei 
confronti del vicebrigadiere 
Robert Daumìé, di 45 anni. 
Nei prossimi giorni la giova¬ 
ne, che la stampa francese ha 
ribattezzato «Leila», sarà mes¬ 
sa a confronto con gli agenti 
di polizia che quella notte 
erano in servizio al valico ita¬ 
liano. - 



Graziano Mesina durante l'Interrogatorio nel Tribunale di Tonno 


Citaristi oggi in odore di passa¬ 
re alle armate del Carroccio le¬ 
ghista. salta agli onori della 
cronaca per una storia di «ne¬ 
ra». Una stona che potrebbe 
non essere cosi chiara come 
•sembra. Ci sono infatti ancora 
tanti clementi che non quadra¬ 
no. L’ora e le circostanze del 
delitto, particolari non chiariti 
che inducono gli stessi inqui¬ 
renti alla prudenza, «Abbiamo 
proceduto al fermo di Gian 
Maria Bevilacqua perchè c'era¬ 
no gli elementi - spiegano la¬ 
conici - ma non abbiamo 
escluso nessuna delle altre pi¬ 
ste», E le altre piste si chiama¬ 
no «il biondino» che fu il penul¬ 
timo a vedere l.aura viva, il 
parcheggiatorc che la accom¬ 
pagnò in discoteca, la miste¬ 
riosa ragazza di cui qualche vi¬ 
cino avrebbe sentito il rumore 
di tacchi lungo le scale la notte 
del delitto. Insomma gli assas¬ 
sini potrebbero essere due. E 
potrebbero essere chiunque. 
Almeno fin che nessuno con¬ 
fessa. 

L'ultima giornata di Laura 
Bigoni non getta grande luce 
sulla vicenda. Nel pomeriggio 
SI sarebbe vista con «Gimmi», 
fidanzato saltuario, ma al qua¬ 
le era evidentemente legata vi¬ 
sto che continuava a frequen¬ 
tarlo benché stes,se da anni in¬ 
sieme a un'altra donna. Poi il 
distacco: una serata in discote¬ 
ca, al «Collina verde», locale 
come tanti altri nei quali si bal¬ 
la, si beve, si cerca di vincere lo 
stress ubriacandosi di decibel, 
talvolta CI SI picchia per un piz¬ 
zicotto o un apprezzamento 
fuori protocollo, e. perchè no?, 
si fa qualche incontro interes¬ 
sante. Ce l'aveva accompa¬ 
gnata Pietro Scrtunni, 63 anni, 
parcheggiatoro del locale. Qui, 
fra un «dance» e l'altro aveva 
conosciuto .Marco Conti, il 
«biondino». E con lui, in una pi¬ 
neta, SI è conclusa la sua notte 
fatale. Probabilmente un'ora 
d'amore, l'ultima. Poi a ca.sa, 
ha trovato l'assassino. 
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Un momento dei funerali di Laura Bigoni e. sopra, i'ex fidanzato 

L’addio di elusone 
a Laura fra dolore 
rabbia e pietà 


H CLUSONE. C’è odoro di fiori morti nel 
sotterraneo del piccolo cimitero di eluso¬ 
ne, adagiato proprio sotto un nionticello 
erboso dove si trova .iCollina verde», la di¬ 
scoteca dove Laura Bigoni ha pas.sato la 
sua ultima notte di allegria. Il sotterraneo 
del camposanto è opprimente, i loculi ta¬ 
gliati nel cemento. Fuori, nonostante i 600 
metri di altitudine, il caldo supera 1 30 gra¬ 
di. La bara di Laura scompare nel loculo 
18 ed è troppo; il padre Angiolino, già pro¬ 
vato da un collasso, è tciroo. la camicia 
bianca slacciata: si mette a gemere c si ac- 
ca,scia .sonetto dai fratelli, la madre Maria 
Pacchi piange, anche i due fratelli Roberto 
e Luciana piangono e la lagazza gnda 
«Perchè?» tra i singhiozzi. Intanto nello 
stretto corridoio passano e toccano la ba¬ 
ra i parenti, gli amici, i conoscenti, che in 
tanti sono venuti al funerale di quella bella 
ragazza uccisa cosi ombilmentc. 

Di vista la conoscevano m molli in pae¬ 
se c nei dintorni della Val Seriana: Lauta 
aveva fatto in tempo a frequentare le ole- 
menlan a elusone, prima di trasferirsi a 
Milano con i genitori e i due fratelli. E tor¬ 
nava ogn i anno per le vacanze. E .sono .so¬ 
prattutto ragazzi ad arrivare a decine in via . 
Mazzini 80, dove la bara, coperta di rose 
sotto il nastro,«mamma e papà», è poggia¬ 
ta su due cavalletti nel cortilcito paralo a 


lutto, sotto la finestra al primo piano che 
domenica sera era illuminata, mentre i’as- 
.sassino aspettava in casa. I coetanei han¬ 
no deposto una corona con il fiocco «Clas¬ 
se 1970». «Sono venuta da Ardesie, un 
pae,sc qua vicino - dice una ragazza bion¬ 
da - Laura la cono.scevo di vista, non be¬ 
ne, ma mi ha fatto tanto effetto, da queste 
parti non è mai successo nulla di simile, è 
pazzesco». 

Il fragore di un delitto cosi efferato rim¬ 
bomba nella basilica di Santa Maria del- 
l’Assunta, piena zeppa, quando alle 17 ar¬ 
riva il corteo funebre. La predica di Don 
Alessandro Rccanati pronunciata con vo¬ 
ce roca esporne tutto lo stupore, anche il 
la.stidio della piccola comunità montana 
di 8000 abitanti, cattolicissima, improvvi¬ 
samente proiettata nel clamore per una vi¬ 
cenda torbida, scandalosa. E non u.sa 
mozze parole l’ofliciantet «Siamo tutti tra¬ 
mortiti di fronte ad un episodio cosi, che 
ha colpito nel cuore la fierezza della no¬ 
stra città, che ha portato il nome di eluso¬ 
ne sulla bocca di tutu, su tutti gli organi dì 
stampa». È «un’onda di disonore che ha 
colpito i sentimenti più cari». Una vergo¬ 
gna che «offende i cittadini di elusone nel¬ 
la loro nobillài d’animo». «Il fascino del vi¬ 
zio deturpa anche il bene e il lurbine della 
passione travolge» dice il parroco rotean- 


DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 

: do lo sguardo sui fedeli, i parenti dolenti, 
la folla. Poi un momento pietoso per quel 
•fratello che in un momento di pazzìa ha 
compiuto quel gesto. Quello che ha com- 
1 piuto lui lo potremmo compiere tutti, sia¬ 
mo tutti un po’ in.sani». Poche parole com¬ 
mosse per la vita spezzata di Laura, mcn- 
: tre lo zio Giacomo Luzzana legge un bi- 
1 glietlino, «una riflessione sul nostro com¬ 
pito di genitori e di educatori: spetta a noi 
irasmettere ai nostri figli valon fondamen¬ 
tali quali il rispetto della vita umana sem¬ 
pre e il richiamo al perdono anche quan- 
I do sembra impossibile». 

Poi il lungo corteo percorre il paese, fi- 
I no al cimitero. Sguardi diffidenti ai tanti 
I giomalisli presenti; «Hanno dipinto Laura 
come una poco di buono, una ragazza fa¬ 
cile, invece era una ragazza per bene, da- 
I gli occhi ridenti» mormora un suo amico, 
Marco. Lui assieme ad altri quaranta cilta- 
! dini di elusone ha mandato un necrologio 
• ' aH'Eco di Bergamo'. «Mentre i giornalisti 
■ ‘ sciaccallano molli abitanti di elusone so- 
I no vicini al familiari di Laura». Ma poi dal 
I ■ testo pubblicato è scomparsa la parola 
giornalisti. Mescolato tra la folla anche il 
comandante dei carabinieri Aldo Scalingi. 
che coordina le indagini: «Sono qui per 
I umanità, ma anche per vedere chi c'è». Il 
• mistero è ancora fitto. 


Per il terzo anno consecutivo, alla stessa data, la città scossa dà gravi fatti di sangue 

Padova, omiddio-suìddìo per gelosìa 
E si pensa alla «maledizione del 5 agosto» 


La maledizione del 5 agosto; per il terzo anno con¬ 
secutivo la «tranquilla» Padova è sconvolta da un fat¬ 
to di sangue. Questa volta una giovane guardia giu¬ 
rata ha ammazzato la moglie e subito dopo si è uc¬ 
cisa sparandosi in bocca. Il doppio delitto in una 
strada del centro, sotto gli occhi di numerosi pas¬ 
santi. Movente esplicito la gelosia. La guardia aveva 
registrato una telefonata tra la moglie ed un uomo. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ PADOVA. Due spari in 
bocca, sotto gli occhi di nego¬ 
zianti, passanti, vigili. Due ca¬ 
daveri, riversi in una Panda nel 
centro storico di Padova. Un 
classico omicidio-suicidio per 
gelosia. Ma anche il terzo anel¬ 
lo di una catena di delitti che, 
dal 1991, sconvolgono regolar¬ 
mente la città il 5 agosto. Due ' 
anni fa, di notte, un docente di 


matematica a Cù Foscari, 
Gianni Decima, era stato am¬ 
mazzato dal suo «amante» En¬ 
rico Rotondi nell'abitazione di 
quest'ultimo, che aveva cerca¬ 
to poi di disfarsi del cadavere 
bruciandolo. L'anno scorso un 
ragazzo sbandato, Alessandro 
Fazzina, aveva soffocato, 
strangolato, sgozzato c affoga¬ 
to nella va.sca da bagno fa gio¬ 


vane studentessa Cristiana 
Cucchio, per rubarle pochi 
gioielli. Coincidenze minori, 
stesso medico legale c ste,s.so 
sostituto procuratore di turno 
ad occuparsi dei tre casi. 

In una città relativamente 
tranquilla, l'idea di una «male¬ 
dizione del 5 agosto» ha già co¬ 
minciato a diffondersi. Il dram¬ 
ma che l’ha rinfocolata ieri 
mattina poco dopo le dieci ha 
per protagonisti una vcnlino- 
venne guardia giurala. Luca 
Lazzanni, c la moglie Michela 
Soranzo. una graziosa brunet¬ 
ta di ventisei anni. Sposati da! 
1985, una liglia. Isabella, di 
sette anni. Luca era guardia 
giurata dell'istituto di vigilanza 
Antoniano da appena quattro 
mesi. Pnma aveva aiutato il pa¬ 
dre fornaio, laboratorio-botte¬ 
ga in via Savonarola. Michela 
dava a sua volta una mano al 


suocero panettiere, ma aveva 
anche altre attività; ecologista, 
animalista, pittnee dilettante, 
sempre in movimento. «Una 
coppia felicissima», dicono tut¬ 
ti I vicini del condominio di 
Chicsanuova. «ma da qualche 
settimana insolitamente litigio¬ 
sa». Lui sospettava l'esistenza 
di un altro uomo. Era giunto al 
punto di mettere sotto control¬ 
lo, con un sistema artigianale, 
il telelono di ca.sa. E proprio 
l’intercettazione di un collo¬ 
quio tra Michela ed un ragazzo 
di Mestre ha scatenato la rab¬ 
bia assassina. 

Ieri mattina. Imito il turno al¬ 
le sei. 1-uca Lazzarini è tornalo 
a casa. La moglie era ancora al 
lavoro al forno. Si è lavalo, 
cambiato, Un po' prima delle 
dieci un vicino l’ha visto uscire: 
«Aveva in mano un Walkman, 
slava ascollandolo*. La guar¬ 
dia ha preso la Panda color 


panna della moglie, si è recalo 
alla panetteria apparentemen¬ 
te tranquillo. Michela aveva fi¬ 
nito il turno, aveva anche con¬ 
segnato il pane a domicilio. 
«Torniamo a casa, guida tu». 
Cera anche la bambina, ma è 
rimasta in negozio coi nonni. 
La coppia si è avviata. Trecen¬ 
to metri più in là, all’incrocio 
Ira via Rj^gìo di Sole e via Bea¬ 
to Pellegrino, nel centro stori¬ 
co, i passanti, due vigili ed un 
macellaio hanno visto l'auto 
procedere a singhiozzo, rallen¬ 
tare, bloccarsi. Michela ha cer¬ 
cato di aprire la portiera per 
scendere, ma Luca le ha infila¬ 
to in bocca la canna della sua 
Beretta ed ha sparato. Subito 
dopo ha ripetuto il gesto su se 
stesso. Sui sedili, accanto ai 
cadaveri, il registratore con la 
telefonata intercettata. 

. □ M.S. 


Confermate le perquisizioni 
alFex gran maestro Corona 
Sequestrato molto materiale 
Le «sortite» dell'ex presidente 

Cordova: «Cossiga 
ha esternato? 

Non ne so niente» 


Il giudice 
Agostino 
Cordova 



Sono regolarmente indagati rer associazione a de¬ 
linquere e violazione della legge Anseimi. Armando 
Corona e Augusto De Megni, tempo fa indicati da 
Giuliano Di Bernardo come i capi della massoneria 
coperta. Nello studio di Corona sequestrati 180 «og¬ 
getti». Cossiga insulta Cordova e chiede a Scalfaro 
un intervento. Poi lancia un messaggio: «Se ne occu¬ 
pino e se ne preoccupino altri». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


im REGGIO CALABRIA. .Cos'a¬ 
vremmo sequestrato? Un car¬ 
teggio tra Corona e Cossiga? 
Strano. Non mi risulta proprio. 
No, le esternazioni dell'ex pre¬ 
sidente non le ho lette. Non ne 
conosco neanche l’esistenza. 
Mi dispiace, ma non posso dir¬ 
le nulla». Agostino Cordova 
non sembra neanche sfiorato 
dal diluvio di insulti che Cossi¬ 
ga gli scaraventa addosso a 
ogni possibile occasione nè 
dalt'accavallarsi delle dichia¬ 
razioni seguite alle perquisi¬ 
zioni in casa di Augusto De 
Megni e nello studio cagliarita¬ 
no di Armando Corona. Cossi¬ 
ga s’è arrabbialo dopo che 
agenzie e televisioni hanno ri¬ 
lancialo la notizia di un carteg¬ 
gio Corona-Cossiga ritrovalo a 
Cagliari. Corona s'è indignalo 
por esser Imito nell'inehiesta e 
ha rivendicalo alla propna 
azione disinquinante lo sman¬ 
tellamento del vecchio pidui- 
smo. Corona ha anche spiega¬ 
lo di non aver mai avuto alcun 
carteggio con Cossiga e che gli 
sono stali sequestrati tre •do¬ 
cumenti». tre biglietu, sembra, 
con brevi comunicazioni. 

Messe in fila le notizie certe 
sugli sviluppi dell'inchiesta sul¬ 
la massoncna deviata condot¬ 
ta dai giudici di Palmi, sono 
pochissime, intanto, è stato 
confermato che Armando Co¬ 
rona e Augusto De Megni sono 
regolarmente indagali per vio¬ 
lazione della legge Anseimi 
(contro le organizzazioni se¬ 
grete) e associazione a delin¬ 
quere. La contestazione dei 
due reati è una costante nel¬ 
l'indagine di Cordova sulla 
massoneria deviata. Secondo 
gli esperti, es.sendo difficilissi¬ 
mo dimostrare la violazione 
della legge Anseimi (mai ap¬ 
plicata in Italia) i magistrati di 
Palmi si sarebbero garantiti 
ipotizzando anche l’associa¬ 
zione a delinquere. Avviso di 
garanzìa e perquisizioni, del. 
resto, dovrebbero essere con- 
.seguenza delle dichiarazioni 
di Giuliano Di Bernardo che ha 
sostenuto che sarebbe proprio 
Corona il capo della massone¬ 
ria coperta, e suo collaborato¬ 
re sarebbe Augusto De Megni. 


Secondo latto certo è che a 
Corona, nello studio di Caglia¬ 
ri, è stato sequestrato un mare 
di roba: per I esattezza si tratta 
di «180 oggetti» (li termine 
comprende tutto: da un foglio 
di carta ritenuto utile, a un bi¬ 
glietto da vìsita di Cossiga. al 
fascicolo di un processo scot¬ 
tante) . Per inventanare tutto il 
materiale sequestrato sono 
serviti 14 fogli. Sarebbe stalo 
sequestrato anche parecchio 
materiale giudiziario: fascicoli 
di processi in cui sono stati 
coinvolti, a diverso titolo, i 
massoni. Nello studio di Coro¬ 
na sono state anche trovate le 
carte di un processo i.struilo 
dal tribunale di Trento c poi fi¬ 
nito alla Corte d'Appello di Ve¬ 
nezia. su un traffico di armi. I 
tcnUitivi di sapere se si tratta 
delle carte del giudice Carlo 
Palermo, si sono tutti miranti 
contro un riserbo che questa 
volta è apparso in.solitamente 
ngido. 

Mentre a Palmi si lavora. 
Cossiga ha ripreso a sparare 
bordate di dichiarazioni, ironi¬ 
che o cariche di scherno con¬ 
tro Cordova, infarcite di miste¬ 
riosi messaggi contro altri in¬ 
quilini dei Palazzo del potere. 
Per di più, ha chiesto esplicita¬ 
mente contro Cordova l'inter¬ 
vento del presidente della Re¬ 
pubblica, Scaltaro. Dice Cossi¬ 
ga; «La guerriglia condotta 
contro di me dal dottor ConJo- 
va non mi fa paura, ma ha an¬ 
che cessato di farmi ridere», 
Per l’ex presidente si può met¬ 
ter tutto alla luce de! sole; «1 di- 
ntti d’autore - ha ironizzalo - 
per la pubblicazione delle car¬ 
te sequestrate e sequestrabili, li 
lascio a Cordova. Spero che 
con ciò possa pagarsi le spese 
del traslerimento dalla procura 
di Palmi a quella di Napoli». 
Quanto alle carte prese nello 
studio di Corona «Se ne occu¬ 
pino e se ne preoccupino al¬ 
tri». Del resto, ha avvertito: 
«Spetta ad altri organi dello 
Stato l'onere, l'etica di garanti¬ 
re il nspetto dei diritti, E qui - 
ha aggiunto Cossiga - si im¬ 
pongono il reverente nspetto e 
la dovuta fiducia nel presiden¬ 
te della Repubblica». 


L’ipotesi alla quale stanno lavorando gli inquirenti troverebbe conferma in intercettazioni telefoniche fatte poco prima dell’arresto 
Coinvolti l’imprenditore edile che dava ospitalità all’ex «re del Supramonte» e le due persone che avrebbero procurato le armi 

Mesina voleva irapìre il petroliere Garrone? 


Graziano Mesina, il «re del Supramonte», stava pre¬ 
parando il rapimento del petroliere genovese Ric¬ 
cardo Garrone? È questa l’ipotesi affacciata dagli in¬ 
quirenti dopo l’arresto dell’ergastoiano sardo avve¬ 
nuto giovedì scorso. Le armi sequestrate ad Asti ser¬ 
vivano a questo scopo? Alcune conferme arrivano 
dalle intercettazioni telefoniche fatte dalla polizia 
poco prima del blitz.' 

NOSTRO SERVIZIO 


■i Potrebbe essere stato il 
petroliere genovese Riccardo 
Garrone (o un membro della 
sua famiglia) l'obicttivo del se¬ 
questro che Graziano Mc.sina 
stava preparando da mesi 
mentre si trovava in libertà 
condizionale ad Asti. Ad ac¬ 
creditare l'ipotesi del seque¬ 
stro di persona non ci sarebbe¬ 


ro soltanto le armi ed i passa¬ 
montagna rinvenuti dai carabi¬ 
nieri nel corso del blitz dello 
scorso 29 luglio, ma anche nu- 
mero.se intercettazioni telefo¬ 
niche. Interpellalo da alcuni 
giornalisti, Garrone ha però 
detto di non essere a cono¬ 
scenza di alcun piano crimina¬ 
le ideato nei suoi confronti. 


Sulla vicenda sla ora indagan¬ 
do il procuratore presso la pre¬ 
tura di Asti Aldo Ferrua. Il fasci¬ 
colo Mesina è arrivalo sul tavo¬ 
lo del dottor Ferrua ieri matti¬ 
na. Mesina, intenrogato l'altro 
giorno dal sostituto procurato¬ 
re David Monti, ha ribadito la 
sua estraneità a qualsiasi pro¬ 
getto criminoso: ma avrebbe 
ammesso che le armi portate 
ad Asti dai genovesi Elio Ferra¬ 
ris e Domenico Aniossi serviva¬ 
no per una non meglio preci¬ 
sata operazione di «recupero 
crediti». 1 due. detenuti nel car¬ 
cere di Asti, sono difesi dagli 
avvocati Guido Rosina e Ales¬ 
sandro Vaccaro. Secondo l'av¬ 
vocato Rosina. Ferraris e An- 
IOS.SI avrebbero nell'intera vi¬ 
cenda un «ruolo marginale» c 
sarebbero responsabili soltan¬ 
to del trasporto da Genova ad 
Asti delle tre pistole (2 Smith & 


Wesson o una calibro 9) c dei 
Scaricatori per fucile Kalashni¬ 
kov. Le altre armi - un lucile 
mitragliatore c alcune bomlae 
a mano Srem - c i passamonta¬ 
gna sarebbero già state pre- 
.senti nell'abitazione di Miche¬ 
le Quai, l'imprenditore edile di 
origine sarda che da tempo 
dava ospitalità a Graziano Mc- 
sina. Ferraris, nato in provincia 
di Asti ma residente a Genova 
dai primi anni '50. si occupa di 
una piccola attività di import- 
export che lo porta spcs.so m 
giro per l'Italia e per l’Europa; 
Anfossi risulta invece essere ra¬ 
gioniere, Entrambi vengono 
però descritti come "baloidi» in 
contatto con la malavita geno¬ 
vese. I due, che probabilmente 
erano pedinati dai carabinieri, 
sarebbero arrivati in treno pro¬ 
venienti dal capoluogo ligure 


alle 9,10 di giovedì scorso con 
due txjrse contenenti le armi, 
sequestrate in seguito. Avreb¬ 
bero raggiunto a piedi l'abita¬ 
zione di Quai, nei pressi della 
.stazione ferroviaria di Asti, nel 
giro di pochi minuti, mentre 
l'imprenditore e sua moglie 
Stella non si trovavano in casa. 
Poi alle 9.45, dopo pochi mi¬ 
nuti di colloquio con Mesina, 
c’è stalo il blitz dei carabinieri. 
Michele Qual, che afferma di 
non sapere assolutamente nul¬ 
la del latto e di non aver mal vi¬ 
sto i due genovesi, è stato rag¬ 
giunto da un avviso di garanzia 
per favoreggiamento. Inizial¬ 
mente si è rivolto al legale che 
difende Mesina, l'avvocato to¬ 
rinese Gabriella Baanda, poi 
per ragioni di incompatibilità è 
stato costretto ad andare da un 
altro avvocato di Asti. Alla luce 
degli ultimi avvenimenti, quin¬ 


di, sembra perdere quota l'ipo¬ 
tesi di un "Complotto» ordito 
per incastrare Mesina. L’erga¬ 
stolano - a CUI proprio ieri mat¬ 
tina il tribunale di sorveglianza 
di Torino ha revocato il prov¬ 
vedimento di libertà condizio¬ 
nale - conlinnua a sostenere la 
tesi della trappola ma a suo 
vantaggio esistono soltanto al¬ 
cuni labili indizi: un’intervista, 
rilasciala nelle scorse settima¬ 
ne ad un giornale astigiano, in 
cui Mesina dichiarava di sentir¬ 
si minacciato da un possibile 
complotto; e il racconto fatto 
l’altro giorno al sostituto pro¬ 
curatore Monti durante l'inter¬ 
rogatorio. L'ex bandito sardo 
avrebbe infatti dichiarato che 
nei giorni precedenti l'arresto 
qualcuno avrebbe cercalo di 
introdursi nella sua abitazione 
tentando di forzare fa serratu¬ 
ra: un particolare di notevole 


importanza che risulta però 
molto difficile da provare per¬ 
ché Mesina non ha mai denun¬ 
ciato alle forze dell’ordine il 
tentativo di effrazione. Sull'e¬ 
ventualità che l'obiettivo di 
Mesina potesse essere il petro¬ 
liere Riccardo Garrone gli in¬ 
quirenti mantengono perora il 
massimo riserbo. Certo è che 
l’imprenditore genovese, pro¬ 
prietario della Erg (oltre 1.800 
dipendenti per un fatturato 
che supera i 6.500 miliardi an¬ 
nui), avrebbe effettivamente 
potuto suscitare l'interesse del¬ 
l'anonima sequestri. Ganxtne, 
candidato lo scorso anno ai 
senato come indipendente 
nelle file del Pri, è sposato ed 
ha 5 figli: non si esclude che 
l’obiettivo del presunto seque¬ 
stro potesse anche essere la 
moglie o una delle due figlie. 
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Secondo i primi accertamenti alForigine 
della tragedia sarebbero alcuni grossi tubi 
di sfiato dello stabilimento Nuova Samim 
vicino ai quali i sei stavano facendo il bagno 


Sarebbero stati trascinati dalla corrente 
alfintemo del condotto. Gli altri bagnanti 
sono fuggiti per non essere risucchiati 
Inchieste di magistratura e guardia marina 


Sardegna, il mare distrugge una feuniglia 

Padre, madre, i tre figli e un loro amichetto annegano a Porto Vesme 



L usura colpisce soprattutto i commercianti 


Sconvolgente tragedia del mare in Sardegna ^ei 
persone annegate (fra cui quattro ragazzi di 15, 13, 
11 e sei anni) una famiglia distrutta, a Portoscuso, 
sulla costa sudoccidentale Aircrigine della strage 
forse un tubo metallico del vicino stabilimento Nuo¬ 
va Samim: spinto dalla corrente, ò stata risucchiata 
prima una ragazza, poi tutti gli altri familiari che, for¬ 
se, stavano tentando di soccorrerla 


FELICE TESTA 


■■ CACI 1/\RI Sconvolijentt 
tragedia dti mare a Porlo Ve 
smc Un intera famiglia C; 
scomparsa ieri pomeriggio 
inghiotlita nelle acque del 
porto di Portoscuso il polo 
chimico industriale a ottanta 
chilometri da Cagliari Poco 
dopo le cinque del [ximerig- 
gio di lon sei persone sono 
annegale nelle acque del oor- 
to industriale di Porto Vesme 
Padre madre, tre hgli e un lo¬ 
ro amico sono annegati ri 
succhiati da un vortice proso 
calo da un collettore som¬ 
merso lungo SO metri usato 
per convogliare acqua fredda 
nel porto 

Una tragedia che si e coni 
pinta in pochi istanti e che ha 
decimato una famiglia Sono 


morti insieme a Giorgie 
Smenghi di '12 anni operaio 
della Samin la moglie Pinella 
Tallio di 3'! anni e tre figli 
Margherita di quindici anni 
Roberta di tredici Gabriele di 
SCI e un loro amico un raga/ 
/o di undici anni Mauro Sala¬ 
rle ha famiglia Smenghi ave¬ 
va trascorso 1 intera giornata 
in una spiaggetta vicina al 
porto industriale in una zona 
mollo frequentala nonostante 
in quel tratto di costa la bal- 
nca/ione sia Melala Nelle nc 
q'ie di fronte alla spiaggetta 
poco distante dal molo d in¬ 
gresso del porto, sono siste¬ 
male alcune strutture metalli¬ 
che grossi tubi del diametro 
di quasi due metri ad arco 
utilizzati per il riciclo delle ac- 



Le ciminiere 
di Portoscuso 
in Sardegna 
Un tubo di 
sfiato 
sarebbe 
il responsabile 
della tragedia 
del mare 
costata la vita 
a un intera 
famiglia 


que portuali Strutture melalli 
che normalmente ben visibil 
c completamente emerse dal 
l'acqua che ieri per fecondi 
zioni di alta marea erano in 
vece scmisommersc e quas 
nascoste alla vista dei ba 
gnanli che numerosi affolla 


vano quel tratto di mare 
D improvviso un onda di alla 
marea ha creato un vortice al 
I interno di uno dei tubi che 
convoglia acqua fredda all in 
terno del porto e ha risuc¬ 
chiato Margherita la figlia piu 
grande di 15 anni soli acqua 


Alle invocazioni di aiulo s< 
condo la ricostruzione dell < 
capitaneria di porto 1 operaio 
e la moglie si sono getlah in 
acqua per soccorrere l.i r.i 
gazza ma sono stati a loro voi 
la trascinati verso I imbocc i 
tura del v olle «ore Slessa sor 


Il vicesindaco revoca Tordinanza deH’assessore. Il liquido contiene troppo manganese 

Napoli, giallo per Tacqua marrone 
L’ordine di non bere dura un solo giorno 


Acqua vietata a Napoli Lo ha deciso l'assessore Al¬ 
berto Garofalo che ha emesso una oidinanza che 
ne vieta l’uso fino a diverso avviso II «diverso awiso" 
è già arrivato, È quello del vice sindaco che oggi tra¬ 
sformerà l’odinanza in raccomandazione «È la pre¬ 
senta di manganese di altri residui, che rendono il li¬ 
quido quasi marrone, ad aver consigliato il provve¬ 
dimento Bassolino: «Fate votare i napoletani» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


M NAPOL ! So l acqua ò scu* 
ra torbida non m puO bere Lo 
cilfcrmd con un ordinanza 1 as* 
ìjcssorc Alberto Garofalo il 
quale dichiara «non potabile» 

1 acqua di tutta Napoli Ma il vi 
co sindaco ci ripensa, infatti 
da oggi 1 ordinanza dovrebbe 
esecro sosiitinla da una «racco- 
manda/ione- Il «colpevole» 
sarebbe i! «manganese»* La 
presenza di questo minerale ò 
già elevala nell acqua distri* 
bulla Napoli c la Regione con 
un suo allo ha elevato la soglia 
minima di 40 volte facendola 
tivitarc da 0 05 a 0 20 milli* 
grammi per litro Non è basta¬ 
lo Di magancse di particelle 
m sospensione nella fornitura 


idrica partenopea che ne sono 
molte di piij ed allora non ó re¬ 
stato che vietarne 1 uso potabi¬ 
le «Fino a nuovo ordine» Visto 
che poi 1 acqua esce dai rubi 
notti con un improbabile color 
marrone 

La spiegazione che viene 
data dai tc*cnici comunali su 
questo aumento delle particel¬ 
le in sospensione c dei minera¬ 
li discioUi è quasi banale Visto 
clic non imva alcun riforni¬ 
mento dall acquedotto della 
Campania occidentale (lo 
scorso anno fu inaugurato dal- 
I assessore reionalc Beffa, uo¬ 
mo di Scoti in pompa magna 
e con tanto di lacrime) si pre¬ 
leva il liquido dalle fonti del 


Lufrano si va sempre piu giù 
nella falda e si porta in supcrfi 
co lutto acqua cd inquina¬ 
mento Boffa d finito in galera 
per le vicende odia «mazzetto- 
poli-partenopea la giunta co¬ 
munale à andata in crisi nes¬ 
suno dopo tanto promesse à 
capace di intervenire sul pro¬ 
blema cosi inevitabile è giun¬ 
ta I ordinanza che vieta di bere 
1 acqua che esce dai rubinetti 
Sono ormai quattro anni 
che il «problema acqua- esiste 
nelLi terza metropoli italiana 
Nel novembre di quattro anni 
fa infatti dai rubinetti di Ponti¬ 
celli c di Poggioralc (due zone 
periferiche della emù) comin¬ 
ciò a sgorgare acqua marrone 
Tra un inquinamento ed un 
altro c ù stata 1 entrata in vigore 
delle "turnazioni- Quasi nes¬ 
suno lo ncorda piu ma a Na¬ 
poli SI va avanti da sette estati 
COI «rubinetti alterni- vale a di¬ 
re con la fornitura tre giorni si e 
tre no B come con le auto un 
giorno hai I acqua 1 altro no 
Una metropoli però non può 
vivere sempre nella precarietà 
ed a «giorni alterni- 1 cittadini 
hanno protestato e dal comu¬ 


ne. appena tre gioni fa aveva¬ 
no assicurato presto tutto tor 
nerà alia normalità I guai sem¬ 
mai vcrrano a settembre con il 
ritorno delle ferie In Comune 
non SI sono accorti che la cittù 
ù piena che le ferie sono in 
pochi a fare che quest inizio 
agosto ò un mese come tutti gli 
altri II problema va risolto su¬ 
bito. non dopo magan con¬ 
trollando piu attentamente le 
zone del Lufrano 1 pozzi del 
Lufrano furono trivellati una 
quindicina di anni fa I^ emù 
attraversava una cnsi idrica 
susseguente alla siccità degli 
anni 74-78 Erano pozzi di ri¬ 
serva nel senso che solo in ca¬ 
so di bisogno (c solo miscela¬ 
ta con altra acqua) il liquido 
prelevato dal Lufrano finiva 
nelle condutture partenopee 
Fino a quando è stato cosi non 
ci sono stati problemi La se¬ 
conda sicc itù è stala fatale 
L incapacilù delle giunte di 
pentapartito troppe impegna¬ 
le a dirimere le questioni del 
•partilo degli affari- come 
hanno dimostrato le vicende 
di «mani puiiie», ò stata totale e 
SI è limitata a promesse c ad 
ordinanze che vietavano I uso 


potabile dell acqua Lo sfrutta 
mento del I ufrano ò sm*o n 
tensivo. nonostante la magi 
stratura chiudeva pozzi su poz 
ZI c man mano che aumenta 
va la percentuale di acqua prc 
levala m quella zona ò a'i 
mentalo il tasso di 
inquinamento dell «icqua a 
Napoli 

«Non bevete laequa se e 
scura- dice ora 1 assessore 0<i 
rotalo Ma i na|>olctani I acqua 
che esca dai rubinetti non la 
bevono da anni Sferzante la 
dichiarazione di Antonio B.is 
solino della segreteria nazio 
naie del Pds e commissario 
straordinario della federazione 
partenopea su questa vicen¬ 
da "La dichiarazione di non 
potabilità dell assessore Caro 
falò ò d) una gravjtù inaudita 
Dopo 1 aria irrespirabile il latto 
infetto 1 acqua inquinala di 
Mcrgellina a Napoli ò stalo 
raggiunto i) punto limite» Bas¬ 
soimo invila la giunta ad anda 
resene «Andate via' Si sciolga 
il consiglio comunale venga 
un commissaio che garanti 
sca un mimmo di civillù ed il 
21 novembre si vada alle ur 
no¬ 


te e liKL iti nel f itiile k ntati 
vo di portare nulo ai due figli 
piu pinoli c a' loro amico 
clic nuotavano p<x.o disi mie 
e che si sono av\ icinati il vor 
tKc richianìali dalie urla ilei 
faiiìihan ÌVkIu se*etmdt e an 
die loro sono scomparsi nel 
1 onda di risacca de!! alta ma 
re‘j o trasein iti denfo il tubo 
trasformato in una tcTribile 
trappol 1 che non ha lasciato 
loro stampo L na tremenda 
fatahla ha provtx: ito ieri la 
pm drammatica Iragedia di 
cineasta est ite m Sardegn i 
1 onda che ha pr{ncx.ato il 
vortice e emersa iniprovMsa 
dal mare cpiasi calmo ma la 
zona fealrc; della tragedia <* 
ptirticolarmente pc*neolosa e* 
vicino ai collettori e sistemata 
.indie una condotta di acido 
solforico 1^1 piccol.i baia no 
tioslaiito gli dVMsi di pencolo 
t comunque m<*ta abituale 
pc*r molti abitanti di Portoseli 
so II dramma si c svolto sotto 
gii occhi di decine di bagli m 
li che per primi hanno dato 
i.illaimc' Purtroppcj quando 
I mezzi della capitaneria di 
porto intervenuti poche- de*ci 
Ile di minuti dopo sono giunti 
sul posto per 1 1 fatnigli i 
Smenglii e per il lo'-o giovano 
aiUK o non c era piu nulla d i 


f «ri Adinuigeie dal tubo i 
CUI ingressi incre-dibilmentc 
non sono protetti da ili una 
griglia irano ornuu i corpi 
SI nz 1 \ Ita di M irgiieriki i del 
la suri Ila Jsobert i die sono 
siati rteiiperati per ijrimi dal 
I imbarcazioni dell i capita 
iena di porto Poco dopo ne! 
mare ippena me ri spato da 
un leggero vento di levante le 
icque hanno f.itlu iftioiare i 
corpi del (oro genitori e di 
M.iuro Salaris recupe-rati loii 
lamio dei sommozzatori II 
bilancio delle vitlirie del ma 
re cjuesi anno dopo questa 
ennesima tragedia si e fatto 
m Sardegna p.iilicol irniente 
pesante e se-gna già dieiutto 
morti 1 corpi delle vittime di 
ieri sono siati pori iti all obito 
no di Portoscuso e all ospe 
dale di Iglcsias per gli esami 
necroscopici Iniiinlo due n 
chieste srmo sl.jti aperte dal- 
liì magistraturii i dallu'ticio 
irtondanale marittimo per 
ICC eri in 1 e'satl i chn.iinic.i 
Jei fatti La f imiglia Smenghi 
die* risiedeva a San Giovanni 
Suergiu piccolo centro dell 1 
gN'sicmte a se-'ltanta chilcanc'tn 
da C agliiin lascia altri In figli 
iKidati provvisoriamente a 
un i f imigli i di Portoscuso 



L’usura strozza 
i commercianti: 
500% di interessi 

Ld Confesercenti lanciti I allarme usura Un business 
di imila miliardi tassi di interessi esclusi < he sta 
slrcv/iando commercianti e artis;ian! Agli usurai 
vengono pagati interessi annui del 100, 200 e finan¬ 
che 500 per cento Le c itta più colpite Pescara, Ca¬ 
tania Roma e Napoli In molti casi i commercianti 
sono costretii a cedere 1 azienda ai «cravattari» A ot¬ 
tobre proposta di legge della Confesercent: 

NOSTRO SERVIZIO 


IM ROM \ Il c In. 11111111 ) 
i r i\ itt.iri usur.ii struzzi 
ni H.innc) un giri) a illuri di 
1ROU niiliLirdi il! mino lassi 
di mlerc’ssc* esclusi jatalmen 
!c destinato id aumentare* ì 
t UN.! della crisi e*conomK a e 
moni lana che mille in gi 
nix dna le piccole iinpnse e 
pi r li rifiuto da p.irle di 11 i 
Ì)anelu j c uuc edere pri siili 
L .ili irrne usuri e stato 
lanc/alo dalla ('onfesercenti 
che icn ha prc'sentalo i nsul 
lati di un indagine coordinala 
dii sociologo M.HjnzK) Hia 
SCO studioso dei problemi 
dcllacrimindlita 

Ln commerciantL di mo 
(tuette cliiede un pn stili* di 
milioni in cincjui inni si 
trova costretto a vindt*rc in 
che la c isa per lare fronti il 
debbilo diventato lui frattem 
podi400 milioni I scilo uno 
dei casi tipici contenuti nell 
iiieliie^sld c«>ndutta su un 
i ampione di piu di 500 com 
mercianti 11717 degli inter 
vistati sostiene che negli ulti 
mi cinque anni i commer 
c tanti sono costretti a nco«-'e 
re SI mpre piu Irc’queiiteme i 
le a improbabili finanziane-* 
mentre a un .litro 71 risulta 
che sempre piu spesso i [)ro 
pr collcghi SI rivolgono i fi 
n inziaric sospette Alla ba 
se del fenomeno sex-ondo 1 1 
Oonfese'*rcenlt cc uni mag 
giure* ncxessila di ricorrere .il 
credito che però viene con 
cesso dalle banche con gran 
de difficolta per il 58 del 
campione ed in misura del 
tulio insufficiente per il 17 H 
Da qui parte- la strada per I 
usur.i ittrave'rso nn.inzi.irie* 
sul filo dell ille-g.ilila usurai 
eravatlari «strozzini* ehe 
appjican ) lassi di jnlL*resse 
annui che vanno dal 100 al 
200 L.on punte» del 500 1 

meccanismi dell usura sono 
spesso col'cg.iti t^per il 41 


deeli intervistati) a forme di 
violenza e all c’storsione e 
proviK ino inoltre gravi dami 
pir il tessuto economico Per 
il 08 del campione sempre 
più spesso chi finisce nel giro 
c costretto infine a cedere la 
propria alfivila A diventare 
da proprietari «g.irzoni- co 
me ha denuncialo un com 
morciante sieilnno nella re 
lente convenzione nnazio 
naie delie assocwjoni anU 
rack(*t Italiane 

All innante la diffusione 
del fenomeno dell usura sul 
terrtiurio nazion ile D.i! Nord 
il Sud sono poeche le im 
prese che si salvano Alla do 
manda Hdv\erle una presenzia 
iliffus .1 dell usura nella sua 
citta ' lianno infatti nsposto 
si il lOO-t degli int«»rvisiali i>e 
'•caresj i) 97 1 a dei catanesi 
1 87 di romani • napoletani 
] SI d( j e iglMnliiiu i 80 di 
genovesi c forlivesi A Milano 
le risposte alfermalive sono 
state li 75 5 mentre Bcrga 
mo Firenze Padova e Bolo¬ 
gna SI collocano anche se 
con pe-reentuali abbastanza 
alte- iigli ultimi posti rispetti¬ 
vamente con li 37 5/1 41 9 1 
18 5 e 55 G i modificare 
questo stalo di cose molli i 
comme-rcianti che ncliiedo- 
no il sostegno delle organiz¬ 
zazioni 

Por il 11 del campione in 
lalti le .issockìzioni dovreb¬ 
bero incoraggiare le denun 
ce per un altro 25' sarebbbe 
però necessario migliorare la 
pollile.! de»l credito «Bisogna 
perseguire una moderna po¬ 
litica del credito abbassando 
I tlissi e agevolando I acces¬ 
so - h.i detto il segretario gc- 
ne*rale della Confesercenli 
Marco Venturi - Ma e anche 
importante una riforma delle 
norme relative ali usura» La 
Confesercenli [x*r questo 
presenterà un propria propo¬ 
si.i di legge ad ottobre 


L’Italia turistica 
segna variabile 
tendete al brutto 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

'WALTER DONDI 


m RIMIM II barometro dell I 
t.ilk» turistica segna variabile 
tendente al brutto II Bel Paese 
perde colpi E questa non ò 
una novità Già declassalo co¬ 
me mela turistica a livello in¬ 
ternazionale I Italia sconta gli 
effetti della crisi dell aumento 
di lasse c gabelle che si sono 
mangiate que! po’ di risparmi 
che le famiglie destinavano a 
qualche giorno di riposo in riva 
a) mare Ma ò anche coipa di 
una offerta turistica non sem¬ 
pre soddisfacente c spesso a 
• prezzi decisamente alti Non è 
così dappertutto ma sono pro¬ 
prio i momenti di crisi a far ve¬ 
nire fuori le difficolta c le debo- 
Iczu-c di un settore che vicever¬ 
sa potrebbe essere il punto di 
forza dell economia naziona¬ 
le 

A Rtmini e sulla Riviera emi¬ 
liano romagnola capitale in¬ 
contrastata del turismo di mas- 
VI gli operatori lamentano un 
calodiatUvitia anche se lAger 
tur (azienda turistica della re¬ 
gione) sforna dati piuttosto 
tranquillizzanti il mese di lu 


glio ha segnato un aumento 
del 2 25 degli arrivi negli alber¬ 
ghi, anche se poi le permanen¬ 
ze si riducono Non piu i venti 
giorni o il mese degii anni d o- 
ro quindici giorni una setti¬ 
mana a( inavstmo Prende 
quota il «turismo pendolare» si 
v.i al mare per il week end o 
per un giorno soltanto 11 pran¬ 
zo al ristorante ò soppiantato 
dal panino con la birra o dalla 
pizza Muse tutto sommato, la 
Riviera romagnola resiste bene 
(e cosi anche quella toscana e 
quella veneta) nel resto dell 1 
talia il calo de! turismo si fa 
»cntirc pesantemente Secon¬ 
do lo studio condotta da Tra 
demark percento di Agertur a 
luglio Liguria Marcile Puglia. 
Campania e in generale tutto || 
Sud scontano un andamento 
avsolutamcnlc negativo ò la 
Sicilia a Lame maggiormente le 
spese ma anche la Sardegna 
segna una diminuzione degli 
arrivi 

Sono molli i fattori che con 
corrono a fare del ’93 un anna¬ 
ta per molti versi catastrofica 
Alla crisi c*conomica si accom 





Incendi continui. Sicilia e Sardegna le regioni più colpite 


AREA COSTIERA 

HOTEL 

CAMPING 

RISTORANTI 

PIZZERIE 

PUS ESER 

SPIAGGIA 

ALTO TIRRENO 

7,0% 

6 0% 

7 2% 

6.1% 

8.0% 

9 8% 

LIDI VENETI 

4,0% 

3 9% 

5,0% 

4,2% 

5,6% 

5 0% 

RIVIERA ROMAGNOLA 

4,2% 

4 0% 

4,7% 

4.0% 

5 7% 

6.5% 

MARCHE-ABRUZ2I 

4 6% 

3,8% 

5 6% 

5,5% 

7.2% 

7 0% 

SUD-ITALIA 

7 3% 

6,9% 

8,1% 

7 0% 

7 9% 

9 5% 

SICILIA 

7 9% 

7,2% 

8 5% 

7.0% 

7 5% 

8 1% 

SARDEGNA 

7 8% 

7,7% 

8,9% 

7,8% 

7 8% 

9 0% 

TOTALE ITALIA 

4,8% 

b,0% 

6.6% 

5,8% 

7,1% 

8,1% 


Fonte sondaggto di Trademark Italia su un campione di 2 lOOesercizi 


pugnano la debolezza proprid 
dcirofferta turistica strutture 
inadcguale e spesso inefficien¬ 
ti I inquinamento del mare E 
lutto questo a prezzi sempre 
piu elevati Neanche il marco 
forte conseguenza della forte 
svalutazione della lira ha con¬ 
vinto i tedeschi a discedcrc le 
Alpi Quest anno sono arrivati 
in numero crescente, specie 
SUI lidi ferraresi, turisti dall Est 
che però non sono un alterna¬ 
tiva anche perché hanno po¬ 
chi soldi da spendere 11 fatto ò 
che fare le vacanze in Italia 
continua ad evsere molto co¬ 
stoso (anche per tanti italiani 
che infatti preferiscono andare 
all estero) È vero, si rileva nel- 
I ovscrvalono nazionale dei 
prezzi turistici elaboralo da 
I rademark, che quest anno gli 
operatori hanno cercalo di 
contenere gli aumenti proprio 
per fronteggiare la concorren¬ 


za estera Ma nel 92 i prezzi 
avevano avuto una notevole 
impennala il 14% in piu negli 
allarghi Cosi in giugno c lu¬ 
glio gli incrementi sono stati 
mantenuti al di sotto dell infla¬ 
zione, tra I 1.4 c il 2%, che sal¬ 
gono però subito al 4 8"»* in 
agosto 

Ma le medie os.servaTradc 
mark, non fanno giustizia dei 
•tanti prezzi delle tante Italie 
turistiche» Così sempre par 
landò di alberghi a fronte del¬ 
la Riviera romagnola e dei lidi 
veneti che stanno su un piu 
4% c'è 1 Allo Tirreno che viag 
già a più 7%, e la Sicilia e la 
Sardegna che si avvicinano 
all 8% 1-c cose vanno meglio 
in montagna dove, salvo le lo¬ 
calità piu esclusive (come 
Courmayer o Cortina) gli au¬ 
menti superano di poco il tas¬ 
so di inflazione Ma il costo 
delle vacanze non è certo limi 


tato all albergo Cosi i prc*zzi di 
ristoranti bar servizi in spi.jg 
già ecc crescono in medi.i 
molti di piu Ira il 7 e I 8 Gli 
operatori turistici o commer 
ciali lamentano peraltro it forte 
incremento della pressione li 
scale compresi» imposto le piu 
estemporanee C su questo an 
che lx?oni ò d accordo «lnvc*cc 
di premiare chi innova ! offLila 
tunslica SI preferisce mtrodum 
lasse anacronisticlìc Se non 
vogliamo che il nostro turismo 
non perda uitcnon colpi ò nt. 
cevsaria una legislazione che 
incentivi ! innovazione dell of 
feria turistica oltre ad un izio 
ne coordinata di promozione 
dell Italia all estero Purtroppo 
invcx:e dofx) il referendum die 
ha abolito il ministero del Turi 
smo cò stata una preoteu 
panie caduta di attenzione ver 
so un scliorc cosi importanti 
p<»r 1 economia italiana» 


Anche quest’anno Italia in fiamme | 
In 7 giorni bruciati settemila ettari 

^^OSTRO SERVIZIO 


■il\OM\ Uutli i bruci.i io 
ine da lopionc anelli que 
sj inno le fiamme divorano il 
p.ilnnionio boschivo d i nord a 
sud e sul banco di gli inijiiiltiti 
c c si.ni|)ri il pironiam In sii 
k giorni sono stati liistrutti set 
tciTul.i i Ilari di bosco il dato 
che i M ilo tornito dalla Din 
ziono generale dHl.i Proti zio 
IR civile e servizi aiuinccndi 
del Vii. male si nlensci al pe 
nodo compreso tra i) 15 c il 31 
luglio 11 prilli ito delle regioni 
pili colpite sjx'tt.i all.i binila 
con 21 W ettari distrutti seguila 
dalla 8arde»gna lon U)5tiellari 
tlLi/tocon U)5(Ji 1 Abruzzo c 
«molisi*con980clt in 

Un .ipjR-llo alla mot)ilitazK> 
ni na/ion ile dei voloru.iri e 
venuto dal sottosegret.irio al 
dipartimento della Protezione 
civile Vito Riggio che ha par 
lato ieri maltma al ^ onsiglio 
n.izionale do! volonlariato 
Elenc.indo i d.iti impressio 
nanli sulli origini dolose degli 
incendi Riggio hadelloelic-ò 
orm u evidente che si da un 
lato del boMoc echi lotta per 
domare le fi imnie dall allro la 


lo I e i hi le .illtzz.i 1 piloti de 
gli i 111 ollen e di i Canadair 
hanno riferito .ì questo propo 
silo di aver visto dall alto ap 
picearc il fucxo .ili altro ver 
sinte della eollin t ehe ermo 
intenti a spc*gnere Inoare co 
me SI non b «slassc ro lineo 
siK nz t di elii aecc nde* fuiKhi 
dovi non SI dovrebbe ni.u 1 in 
i on.pctenz.i di chi bruì i » stop 
pie senza preeauzioni e i piro 
niaiu puri si fi strada anche 
1 Ipotesi terrorista tanto da al 
Icrt.ire l atU nzione dii mini 
stro di 11 Interno 

Il Wwf nell esprimere soditi 
si i/ione per 1 api^cllo ai volon 
I in ianei ito da Riggio h i diftu 
so un dossier che Li il punto 
delia s luazione» ne'gli ultmii 
dieci anni sono stati distrutti 
circa 51 mila ettari di bosco al 
I inno in media (dii 31 mila 
d« 1184 ai 98 Ilo del 90) Nel 
documento si iffirma che 
nc*anche un incendio su ci nto 
può essere imputato a cause* 
ii.ilurili in com[)ktu iceurdo 
..un il sottosi grclario Riggio 
qu.i ido .ifferm.i c he oitri I 80 
per cento <* opera dclluo 


mo lultiivia si\ondu Grjzi.i 
i rami se ito prcsjdinte di) 

1 asscRuizione imbicMit ilisia 
•Come ogni anno ii trovi imo 
ne! pieno della st igione enti 
ca con gli l.nli locali c i mini 
sieri che chii'd«)no st.mzia 
menti straordinari e !a dichia 
r i/fonc dello sfato d/ e*mc*rgc n 
za eppure ò diffic ile eonside 
r.ire gii mci ndi buse Invi in Ila 
Ila un fenomeno ci ee/ion ile e 
imprcve dibile 

Int into u*n i! l)ollettino di 
guerra sul fronte delle fi.mime 
f 1 registrare un sucee*sso lìdia 
i iccii al piromani i Li bpe 
zia altre due persone sono sla 
te arresi ite si tratta di Loris Po 
desi 1 1b mni di S irz m i e di 
Ciiovanni tamberi 52 inni iti 
1 c nei bono s! iti sorpresi mc*n 
Ire appiei avano il Iikxo al sot 
tobosco con c ili i da giornale 
a Monlalbano idiji ivevarioa 
dis|x>sizione ben cinque .ic 
Lendini 8i cerca una Panda ru 
b.ila su CUI VI iggiav ino alcuni 
giovani chi con ’infdic ai 
t)cnzina sono siali visti in di 
erse zrmc d«*!la [irovincii 
iiuntrc provoi.ivmo incendi 
Piromaiii o mitom mi ’ I-.i horc 
si ile h.i istituito un i sqij idr > 


speciale per bloccare il ‘eno 
mono dtj «malati di fuoco- 
genie in cerca di prolagoni 
smo ed c mulaz onc che vuole 
vedere all o|x»ra i pompien o 
gli aerei L una lotta nella lotta 
Quella principale si combatte 
giorno e notte sul fronte colli- 
fì ire spezzino Li cerchj4j di 
lucxo SI estende ormai dai due 
iati del Golfo dei Poeti da Por 
lovenerc (dove ie»-i si è svilup 
p.itc) un nuovo focolaio) a 
Montemarcello dove sono sia¬ 
ti evacuati i turisti di un albergo 
i gli abitanti di alcune frazioni 
In liuto ille forze dell ordine 
sono giunti rinforzi d'»'la ligu 
na dalla 1 oscdna c dall Emilia 
Romagna Due C.madair lavo 
rano a le mix; pieno affiancati 
me hi dai mezzi antincendio 
della M.irina Militar»* Emer 
genz i anche in Sard«»gna icn 
sera un incendio di chiara ori 
gine dolosa vituppatosi vicino 
Iglesias in provincia di Caglian 
h» niinacciuto da vcino I o- 
spedale p''diafnco •‘Fratelli 
C rubli- Giornata campale an¬ 
che ne»! Mjlc is-jglesieiiic e in 
gcneMle in quasi tutta 1 isola 
Ni 1 Messinese un immenso ro 
go avvolge i monti P**lonlani 
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«Proporrò al Consiglio dei ministri 
di non far pagare chi è deceduto» 
promette la responsabile della Sanità 
n nucleo familiare sarà quello del ’93 


in Italia 

Sono dunque sottoposti alla gabella 
i neonati? Scappatoia in vista 
Ma le 85mila Ère, sembra, si dovranno 
continuare a versare il prossimo anno 


pagi no 


gru 


Tassa sul medico, graziati i morti 

Marda indietro della Garavaglia. Oggi la dedsione del governo 


Solo oggi il governo dirà una parola definitiva sul 
pagamento delia tassa sul medico di famiglia da 
parte dei morti. La Garavaglia ci ripensa e non di¬ 
fende più il provvedimento: «Proporrò al consiglio 
dei ministri di non far pagare chi è deceduto», ha 
detto. In compenso, il prossimo anno ia tassa non 
verrà abolita. Per il ministro è «giusto» che chi usu¬ 
fruisce del servizio sanitario paghi le SSmila lire. 




H ROMA Contrordine, i 
morti non hanno più capacità 
contributiva. Non devono cioè 
pagare la tassa sul medico di 
famiglia. Lo ha detto ieri il mi¬ 
nistro della sanità. Maria Pia 
Garavaglia. davanti alla com¬ 
missione biiancio della Came¬ 
ra. Pochi giorni fa aveva difeso 
strenuamente il ' contrario, 
scendendo in aperta polemica 
addirittura con i’Ossenio/ore . 
Romano, sia pure adducendo 
a giustificazione che si trattava 
di una misura decisa dai pre¬ 
cedente governo. 

•Proporrò al consiglio dei 
ministri che i morti non debba¬ 
no pagare le SSmila lire per il 
medico di base - ha assicurato 


il ministro con un tocco di 
umorismo macabro e proba¬ 
bilmente involontano - farò di 
tutto per far passare la mia in¬ 
terpretazione». Che sarebbe 
questa: le SSmila lire si paghe¬ 
ranno in base al reddito '92 
(ossia secondo le fasce presta¬ 
bilite). ma con riferimento al 
nucleo familiare di quest'an¬ 
no. Cosi facendo non paghe¬ 
rebbero i morti. Pagherebbero 
però i neonati, per i quali il mi¬ 
nistro ha già pronta la scappa¬ 
toia, quella di un'esenzione ad 
hoc. 1 guai comunque non fini¬ 
rebbero qui. perché a questo 
punto si apnrebbe il problema 
di come nmborsare quelli che 
hanno già pagato. La proposta 



Marlapia Garavaglia 


avanzata dalla Garavaglia - 
compensare il pagamento nel 
prossimo 740 - sembra fatta 
apposta per creare nuove po¬ 
lemiche. Il ministro si è insom¬ 
ma cacciato in un pasticcio dal 
quale non sarà facile uscire. 
Per il momento cerca di anda¬ 
re avanti un po' a naso, appel¬ 
landosi alla tolleranza dei con¬ 
tribuenti e alla mozione degli 
affetti: "Anch'io ho pagalo le 
SSmila lire per mio padre che 
è morto - ha rivelato ieri - ho 
voluto dare l'esempio agli ita¬ 
liani. che hanno certamente 
buon senso». 

In teoria, inoltre, ci sarebbe 
anche la richiesta avanzata dal 
Senato di "congelare» il paga¬ 
mento. cui ha fatto seguito ieri 
un'iniziativa analoga promos¬ 
sa alla Camera da due deputati 
della commissione Affari so¬ 
ciali. il pidiessino Vasco Gian- 
notti e Maria Grazia Sesicro. di 
Rifondazione comunista «Si 
tratta di una tassa ingiusta c ri¬ 
pudiata dall'opinione pubbli¬ 
ca - hanno dichiarato - so¬ 
prattutto in un momento in cui 
la magistratura ha evidenziato 
le ciniche e immorali rapine 
sulla salute e sulla malattia 


Mistero per la visita di monsignor Achille Silvestrini. «Condizioni cliniche immutate» 

«Che d quel caxdìnale da FeUìnì?» 
Mim-^allo attorno alla camera del teista 


Arriva in ospedale, entra nella stanza di Fellini e 
dice: «Sono un amico». La visita improvvisa e si- 
ienziosa del cardinale Achille Silvestrini viene su¬ 
bito usata dall’amico Titta per una battuta. «Hai la 
benedizione, puoi passare di là di colpo». «Vai a 
farti friggere», risponde il Maestro. I medici non 
sono ancora ottimisti. «Ci vorranno giorni per sa¬ 
pere se Federico Fellini si saiverà». 

_ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

JINNmMILETTI 


B RIMINl. Il cardinale arriva 
airimprowiso, scortato dai ca¬ 
rabinieri comandati da un co¬ 
lonnello. È in clergymen. ha 
una croce sul petto. Percorre il 
lungo corridoio, entra nella ca¬ 
mera di Federico Fellini. Ci re¬ 
sta per tre quarti d'ora. Chi è? 
Chi è? «E’ il cardinale Angelini, 
quello che ha convertito Guttu- 
so», assicura un cronista. «Sarà 
venuto a convertire Fellini?». 
Nulla di vero, assicura chi co¬ 
nosce bene monsignor Angeli¬ 
ni. Telefonate incrociate, «vo¬ 
ci», poi la conferma; in camera 
con Fellini c'è il Cardinal Achil¬ 
le Silvestrini. - prefetto ■ della 
Congregazione per le Chiese 
orientali. Prima di lui era entra¬ 
to un prele polacco, padre Ju- 
rek. cappellano all'osriedale. 
Fellini gli avrebbe detto: «Ho 
bisogno di riposare». Il cardi¬ 
nale proprio non vuole parlare 
con i cronisti. Pur di evitarli, 
prende un'altra porta e passa 
attraverso la camera mortua¬ 


ria. «Sono soltanto un amico», 
dice mentre sale in macchina, 
scortato dall'Arma, e sparisce. 
Può nascere un piccolo «gial¬ 
lo»: che è venuto a fare il cardi¬ 
nale? Perchè questa visita si¬ 
lenziosa ma sotto gli occhi di 
tutti? Per fortuna, dopo qual¬ 
che tempo, entra in camera 
dell'amico Fellini anche l'av¬ 
vocato «Titta» Luigi Benzi, e ci 
resta a lungo. «L'ho trovato 
meglio, molto meglio - dice 
subito - rispetto a ieri. Ha gli 
occhi svegli, e soprattutto ha 
voglia di ndere e di scherzare. 
Ha ricevuto 712 messaggi, di 
preti, vescovi e cardinali, di 
donne belle e donne brutte...». 
A proposito di cardinali, cos'è 
venuto a fare Sua Eminenza 
Silvestrini? «Non lo so. Feden- 
co. per quanto so io. è cattoli¬ 
co di na-scita. come tutti noi, 
però è estremamente laico. Ho 
anche scherzato con lui, per 
questa visita. "Adesso che hai 


la benedizione del cardinale - 
gli ho detto-puoi passare di là 
di colpo". Lui mi ha det¬ 
to.,.non ve lo dico». Ci pensa 
un poco poi «traduce»: «Mi ha 
detto di andare a farmi frigge¬ 
re». Il Cardinal Silvestrini è un 
amico di Fellini? «A me non ri¬ 
sulta. Il cardinale è di Brisighel- 
la, un suo parente era medico 
qui a Rimini, ed era cosi bravo 
che la gente diceva: "a te non ti 
salva neanche Silvestrini", Fe¬ 
derico aveva rapporti, questo 
lo so. con il Cardinal Siri, ai 
tempi de «La dolce vita», e par¬ 
lava con lui dopo la censura al 
film». Erano tempi, quelli, in 
cui r«Osservatoro romano» 
chiamava il film con Anita Ek- 
berg e Marcello Mastroianni 
•La schifosa vita». L'amico Titta 
è contento perchè l'amico sta 
meglio, ma per i medici non è 
ancora arrivalo il tempo del¬ 
l'ottimismo. «Si informa che 
non si sono registrate modifi¬ 
cazioni delle condizioni clini¬ 
che», recitava il bollettino me¬ 
dico di ieri mattina. «La pro¬ 
gnosi rimane riservata». Ci vor¬ 
ranno «ancora giorni, e non 
ore, prima di sciogliere la pro¬ 
gnosi per quanto nguarda la vi¬ 
ta, e settimane prima di capire 
quale potrà essere il recupero 
delle funzioni». Ieri pomeriggio 
è stata fatta un'altra Tac. Conti¬ 
nua la terapia contro l'iperten¬ 
sione e quella antiedema. Il 
calvario del Maestro, nella tor- 



operaie dal ministro France- 
■sco De Lorenzo». È tuttavia dif¬ 
ficile che una simile indicazio¬ 
ne venga accolla da Ciampi. ’ 
Nei conti dello Stato si verreb¬ 
be infatti a creare un «buco» di 
1.200 miliardi, questo è infatti 
il gettito previsto dai tecnici 
della Sanità, 

E non è nemmeno detto, pe¬ 
raltro, che le intenzioni della 
Garavaglia facciano -breccia 
nel governo. Ieri sera il consi- • 
gito dei ministri non ha nem¬ 
meno sfioralo l'argomento, li¬ 
mitandosi a reiterare il decreto 
SUI bollini. In questo caso il 
consiglio ha recepito gli emen¬ 
damenti approvati dal Senato 
e stralciato, con un decreto 
legge a parte, la normativa sul¬ 
l'edilizia sanitaria, come ri¬ 
chiesto in sede d'esame parla¬ 
mentare del precedente prov¬ 
vedimento. 

La questione dell'esenzione 
per 1 morti dal pagamento del¬ 
le SSmila lire aniverà sul tavolo 
dei ministri di Ciampi proba¬ 
bilmente oggi, anche se qual¬ 
cuno osserva che, di questo 
passo, si potrebbe anche teo¬ 
rizzare di non far pagare le tas¬ 


se ai morti. Al momento di 
compilare il 740, infatti, sono 
generalmente gii erodi a farsi 
carico della dichiarazione dei 
redditi delle persone decedute 
nel frattempo. Il ministro della 
sanità ha però già pronta la 
sua obiezione: le SSmila lire 
non .sono una tassa, è «giusto 
che le paghi chi usufruisce del 
servizio». 

Ed ecco che, risolto almeno 
a parole un "giallo", si rLschie- 
rebbe di provocarne un altro, 
sempre con le stesse parole. 
Ammesso infatti che si nesca a 
trovare una soluzione per que¬ 
st'anno, nessuno è in grado di 
dire che cosa succierà il 
prossimo. In un primo mo¬ 
mento la Garavaglia aveva as¬ 
sicurato che con la Finanziaria 
'94 il balzello sarebbe stalo 
abolito. Poi lo stop, dopo che 
qualcuno (nella fattispecie i 
ministri finanziari) le ha fatto 
notare che senza la tas.sa non 
sarebbe stato raggiunto il tetto 
dei Smila miliardi di tagli previ¬ 
sti per la sanità. Adesso il mini¬ 
stro sostiene che è «giusto» che 
si paghi. In questo modo i mor¬ 
ti potranno stare tranquilli, i vi¬ 
vi non altrettanto. 



Giulietta Masina all'ospedale e Federica Fellini 


nda stanza di ospedale, sarà 
ancora lungo. Ieri si è svegliato 
con una «voglia» di cocomero, 
e gliene hanno portato una fet¬ 
tina di pochi grammi, tagliata a 
cubetti. Ha chiesto anche un 
po' di Coca cola. Sono arrivale 
Giulietta Masina e la sorella 
Maddalena. «Sono soltanto 
una moglie - ha detto Giulietta 
-che ha il marito in ospedale». 
La signora Maddalena ha defi¬ 
nito «un oltraggio» le crude im¬ 
magini pubblicale dai giornali. ' 
■Nessuna persona che sta ma¬ 
le merita un trattamento come 
questo. E l'oltraggio è stato tal¬ 
lo ad una persona che ci ha 
dato immagini meravigliose». 
Si presenta in ospedale anche 
Landò Buzzanca. «Sono qui a 


Sarsina per lare "Il malato im¬ 
maginario”. Non me l'hanno 
fatto vedere, il Maestro. L'ho vi- 
.sto in tv, sembrava un uccelli¬ 
no. lui che è un'aquila». Cita .se 
sles.so. parla di film che avreb¬ 
be voluto fare con il Maestro. 
Arrivano Tonino Guerra e Ge¬ 
rardo Oasi, segretario del Pio 
Manzù. «L'ho trovato - dice l'a¬ 
mico Guerra - con una memo¬ 
ria mollo viva. Mi ha detto subi¬ 
to: "Sarei venuto io a trovarti a 
Pennabilli". Sono contento 
che Federico Fellini abbia vo¬ 
luto rivedere e riscoprire i luo¬ 
ghi della giovinezza. Sono 
convinto che i riminesi torne¬ 
ranno a capire che Fellini è 
uno degli uomini più grandi 
del mondo». 



Genova, in visita 
tre ministri 
Deiusa la gente 
dei vicoli 


I ministn Mancino, Contri e 
Meloni, accompacnati dal 
capw della polizia, Vincenzo 
Parisi, sono andati in visita a 
Genova per -prendere atto- 
dei problemi della città a co¬ 
minciare dall’emergenza 
centro «storico. Incontri con i 
comitali, I sindacati e le a«s- 

sociazioni di categoria. -Ronde armate si - ha detto il prefet¬ 
to Parisi - ma devono essere quelle dello Stato-. Varalo un 
•progetto sonda- sulla situazione degli immigrati. Delusa la 
gente dei vicoli che si aspettava impegni immediati e precisi. 

II tiglio, Tolo, di venti mesi, 
del giudice Antonio Di Pie¬ 
tro. è rimasto leggermente 
lento nel pomenggio di ieri 
per una caduta mentre stava 
giocando nel giardino dei 
casolare di campagna a 
Montenero di Bisaccia, in 
provincia di Campobasso 11 

piccolo è stato trasportato per un controllo medico e radio¬ 
logico pres«so il vicino ospedale di Termoli dove non sono 
state riscontrale fratture, ma solo lievi escoriazioni al ginoc¬ 
chio e allavambraccio. 


Lievemente 
ferito 
il figlio di 
Di Pietro 


Sparano le cosche 
Uccisi padre 
e figlio 

Un parente ferito 


Due uomini sono stali uccisi 
len sera, a Taurianova, a col¬ 
pi d’arma da fuoco. Il dupli¬ 
ce omicidio ò accaduto a 
San Martino, una gros.sa fra¬ 
zione di Taunanova. Le vitti¬ 
me sono Giuseppe Zanpia, 
di 81 anni, ed un suo figlio, 
omonimo, di 54 anni, i oue. 
secondo le prime notizie, sono stati affrontali in contrada 
Fontanelle ai San Martino di Taunanova da persone che 
hanno sparato contro di loro molti colpi di fucile calibro 12 
cancaio a pailettoni. L’anziano era ritenuto uno degli espo¬ 
nenti di maggiore spicco della vecchia ’ndrangheta rurale di 
Taunanova. Ferito Luciano Tidone, 42 anni, parente delle 
due vittime. 


Per il magistrato 
«poco probabile» 
il suicidio 
di don Bisaglia 


Strage Falcone 
Ha un nome 
il trafficante 
di armi ricercato 


Appare sempre meno pro¬ 
babile, secondo il sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Fabio Saracini di Belluno, 
che conduce l'inchiesta sul¬ 
la morte di Don Mario Bisa- 
glia, l'ipotesi che il .sacerdo¬ 
te abbia voluto togliersi la vi¬ 
ta. Don Mario, il cui corpo fu 
trovalo nelle acque del Lago Centro Cadore lo scorso anno, 
non aveva infatti, secondo il magishato, alcun motivo per 
suicidarsi; .Aveva programmalo - os.seiva il magistrato - de¬ 
gli impegni per i giorni successivi. Aveva di.sdctto la visita 
quotidiana agli anziani della Casa di Riposo, aveva fis.sato 
un appuntamento per l'indomani». 

Dalla Germania alla Sicilia. 
Questa potrebbe e.ssorc la 
strada seguita dall'esplosivo 
utilizzalo per uccidere i giu¬ 
dici Falcone e Borsellino I 
magistrati stanno corcando 
di decifrare i rapporti tra l'or- 

_ ganizzazione di trafficanti di 

armi ed esplosisi che finiva¬ 
no a Cosa Nostra. E stata chiesta la collaborazione delle au¬ 
torità tedesche per approfondire le indagini sulle attività di 
un commerciante di abbigliamento, Michael Selzcr, 54 anni, 
nato a Novograd, ma residente a Berlino. Secondo la Guar¬ 
dia di Finanza nsulta avere un ruolo importante per l'acqui¬ 
sto - da parte di Cosa Nostra - di armi, esplosivi e congegni 
per l'innesco a distanza. 

Dal carcere milane.se di 
Opera sta uscendo un'altra 
verità sul mazzettonc Eni- 
mont, diversa e complemen¬ 
tare rispetto a quella messa 
a verbale da Carlo Sama e 
Giu.»epp>e Garofano. len, per 
tutta la giornata, è prosegui¬ 
to l'interrogatono d; Alberto 
Grotti, ex vice-presidente dell'Eni. considerato l'uomo di Ar¬ 
noldo Forlani nell'organigramma politico del <ane a sci 
zampe». Per ora Grotti resta in carcere, in attesa che il pm 
Gherardo Colombo, che in Questi due giorni lo ha a.scoltato 
per più di dieci ore, verifichi l'attendibilità dei nuovi elemen¬ 
ti che Grotti ha fornito all'inchiesta. Ha smentito Sama e Ga¬ 
rofano? «Sta fornendo una versione dei fatti più circostanzia¬ 
ta - dicono i SUOI legali -. Sama c Garofano si sono limitati a 
fornire un quadro generico. Ora i magistrati hanno busogno 
di trovare dei riscontn». 


Tangenti 
Enimont 
paria Grotti 
il «forianiano» 


GIUSEPPE VITTORI 


Padova, il ragazzino di 13 anni maltrattato era fugato di casa 
Ospitato da un gruppo di extracomunitari. I genitori: «Ma non era dalla nonna?» 

Baly-sitter tunisini «adottano» Igor, Tincompreso 


Disinteresse del padre, maltrattamenti della matri¬ 
gna: Igor, ragazzino di 13 anni, era scappato di ca¬ 
sa. A Padova lo hanno «adottato» alcuni tunisini sen¬ 
za lavoro. Per una settimana gli hanno dato affetto 
ed amicizia, hanno diviso con lui il cibo. La polizia 
lo ha trovato in una mensa per poveri. Ha dovuto 
tornare dai genitori, benestanti, che non ne avevano 
neanche segnalato la scomparsa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

, MICHELESARTORI 


■i PADOVA. Famiglia bene¬ 
stante. papà elettricista supe- 
rìmpegnato, matrigna inse- 
gnantc. Eppure Igor, un ragaz-. 
Zino di appena 13 anni, Il calo¬ 
re umano lo ha trovato, forse • 
per la prima volta in vita sua, in 
un gruppo di «extracomunita- ' 
ri», tunisini poverissimi e senza ■ 
lavoro. Scappato di casa, da ' 
indifferenza e maltrattamenti, - 
Il ha incontrati, è stato capito. -. 
Per una settimana ha vissuto 
con loro, sfamato, ospitato in 


letti di fortuna, .senza troppe 
domande ma con tanta amici¬ 
zia. Quando la polizia lo ha 
trovato per caso e lo ha ripor¬ 
tato dai suoi a Veggiano, un 
paese a pochi chilometri, papà 
e matrigna sono caduti dalle 
nuvole: «Scappato? Ma come, 
ma quando? Credevamo fosse 
dalla nonna...». Mancava da 
otto giorni, non si erano mini¬ 
mamente preoccupati. Alle 
periodiche evasioni erano, per 
cosi dire, abituati; Igor aveva 


cominciato sci anni fa. L'epilo¬ 
go dell'ultima fuga è lunedi se¬ 
ra, alle «Cucine Popolari» di via 
Tommaseo, un .servizio della 
diocesi che sfama a prezzi irri¬ 
sori lino a cinquecento perso¬ 
ne al giorno. Igor si era me.sso 
in fila accompagnalo da due 
tunisini sui trcntacinque anni. 
Il regolamento della mensa 
vieta però l'accesso ai bambini 
non accompagnati dai genito¬ 
ri. Un obiettore di coscienza in 
servizio ha chiamato la polizia. 
Con la massima delicatezza 
per non spaventarlo, scherzan¬ 
do e chiacchierando, a sirene 
spiegate perdivertirlo, Igorè fi¬ 
nito in Questura a.ssieme ai 
SUOI amici. Era sporco, i vestiti 
luridi, lo hanno fatto spogliare 
per lavarlo e dargli una ma¬ 
glietta pulita. Sul F>ctto, sul col¬ 
lo, sulle spalle, aveva vecchi 
ematomi e croste di piccole fe¬ 
rite in via di rimarginazionc. 
ce voluta molta delicatezza. 


Piano piano il ragazzino si è 
confidato. A picchiarlo, e non 
per la prima volta, era stata la 
matrigna: «Vuole che scopi per 
terra, che lavi i piatti, che fac¬ 
cia i lavori di casa. Se non Io 
faccio bene sono sberle. Per 
questo sono scappato». Igor ha 
spiegato la sua storia. La mam¬ 
ma vera è ricoverata in una cli¬ 
nica, soffre di crisi depressive. 
Il papà, risposatosi, è sempre 
via per lavorare. La nuova 
mamma ha occhi solo per il 
proprio figlio. Una specie di 
cenerentole. Di casa i-c n'era 
andato due domeniche fa. Lei, 
la matrigna, stava guardando 
una telenovela. «Non si è ac¬ 
corta di niente». Igor ha cam¬ 
minato lino a Mestrino. ha pre¬ 
so un autobus, è sbarcato a Pa¬ 
dova. Qui vive la nonna mater¬ 
na, l'unica persona di cui si fi¬ 
da. Da lei era finito. s|>esso, 
nelle «evasioni» precedenti. Ma 
stavolta la porta era sbarrata. 


la nonna partita per le ferie. 
Igor ha girovagato per Padova, 
finche .si è imbattuto in un 
gruppetto di tunisini. Devono 
aver capito che quel ragazzino 
aveva dei problemi. Hanno lat¬ 
to amicizia subito. «Resta pure 
con noi». Per quattro giorni 
hanno diviso con Igor il poco 
cibo che riuscivano a procu¬ 
rarsi, i materassi bisunti di una 
casa diroccata vicino alla sta¬ 
zione. Poi il gruppo si e divi.so, 
ma altri due tunisini si sono 
presi cura del ragazzino. L'al¬ 
tra sera, con pochi spiccioli in 
tasca, lo hanno portato alle 
•Cucine economiche»; «Alme¬ 
no qui mangerai». Solidarietà 
Ingenua, ospitalità raffazzona¬ 
ta quanto .si vuole, ma un gran 
cuore. I due tunisini, subito la- 
.sciati liberi dalla ixilizia, si .so¬ 
no reimmersi nel loro mondo 
disperato; «Ospiti frequenti. Sui 
trcntacinque anni. Sappiamo 
che sono senza lavoro, bazzi¬ 


cano i giardini dell'Arena», di 
cono alle Cucine Economiche. 
E Igor? «Un bambino sano, in 
iclligentc, molto sveglio. Ma si 
vede subito che ha bisogno di 
affetto, fa presto a chiamare 
tutti amici», racconta l'obietto¬ 
re che l'ha segnalato e cocco¬ 
lato per un pò. «Quando è arri¬ 
vata la polizia mi è parso rasse¬ 
gnato. Sapeva che lo avrebbe¬ 
ro riportalo a casa». A «casa» 
sono arrivati anche i carabinie¬ 
ri della stazione di Mestrino. 
Erano stati loro a riaccompa¬ 
gnare il ragazzino dalle fughe 
precedenti, e ad inviare regola¬ 
ri rapporti al Tribunale per i 
minorenni. Adesso c'è l'enne¬ 
sima denuncia per abbandono 
di minorenne. Il padre è stato 
ammonito seriamente, i cara¬ 
binieri se la sono presa a cuore 
e promettono di andare a tro¬ 
vare ogni tanto Igoi. Guarda un 
pò dove deve trovare l'affetto 
un bambino. 


Milano, la centenaria abita nell’esclusiva via della Spiga 

E ivì^ urbani multano 
la gaffina della «nonnina» 


ANNA MANNUCCI 


H MILANO I vigili hanno ap¬ 
pioppalo una multa di lOO.OUO 
lire a un'anziana signora che 
deteneva una gallina come 
animale da compagnia. Moti- ■ 
vo: la violazione dell'articolo 
134 del regolamento di igiene 
comunale del 1901 che proibi¬ 
sce rallevamento e il deposito 
di bovini, caprini, maiali, cavie 
e animali da cortile senza il 
permesso del Sindaco. 

La proprietaria della gallina, 
Maria Spinetta, classe 1892, 
abita nel palazzo di sua pro¬ 
prietà in via della Spiga, in pie¬ 
no centro, una delle zone più 
•chic» della città, quella che si 
usa chiamare “il quadrilatero 
della moda". Ma in un angolo 
c'è questa gallina che, ogni 
tanto, come è nella sua natura, 
la coccodè ed è per questo, ul- 
licialmenle (ma si sospettano i 
soliti attriti condominiali), che 
alcuni vicini sono andati di 
persona al comando della po¬ 


lizia urbana a prole.stare. "L'ar¬ 
ticolo del regolamento esiste e 
1 vigili hanno fatto il loro dove¬ 
re" commenta Amleto Rippa, 
comandante della Zona Cen¬ 
tro. Che lui SI ricordi è la prima 
volta che si interviene per una 
gallina in questa zona, un'altra 
segnalazione riguardava una 
scimmia, ma in quel caso la si¬ 
tuazione era tutta diversa, si 
trattava di controllare i per¬ 
messi di importazione di un'a¬ 
nimale esotico e protetto. Ar¬ 
che secondo Andrea Maggi, 
dirigente della polizia munici¬ 
pale, "il divieto di detenere i 
pennuti c'è e se i vigili sono in¬ 
tervenuti e perche questa galli¬ 
na causavo disturbo". Dice 
"Forse alla signora centenaria 
fa bene bore un ovetto fresco 
tulle le mattine". Una battuta, 
eppure, neanche un anno fa, 
ce stato un signore che ha 
inoltralo regolare domanda al¬ 
le Usi per essere autorizzato a 
tenere 3 o 4 galline proprio per 


avere l'uovo quotidiano. "Era 
in una via appena dietro a cor¬ 
so Buenos Aires - racconta .Ma¬ 
no Rosa, veterinario della Usi 
competente - noi abbiamo fat¬ 
to il sopralluogo e concesso 
parere favorevole, poi la prati¬ 
ca pas.sa al Sindaco". Corso 
Buenos Aires non 6 una via 
chic, ma sempre nel centro 
della città, là dove ci si aspetta 
di trovare al mas-simo cani, gdt- , 
ti e piccioni. "La gente non Io 
sa. ma a Milano ci sono mi¬ 
gliaia di galline ovaiole e quasi 
4.000 bovini, anche se in pen- 
ferid", continua il dottor Rosa. 
Secondo lui rinterprolazionc 
del regolamento applicata in 
via della Spiga; "è un po' rigi¬ 
da, per una gallina singola. 
Normalmente l'articolo 13-1 si 
applica a seguito di reclami 
fondati e per parecchi an'rna- 
ir. Ma ultimamenU? in via della 
Spiga i vigili non transigono, il 
22 luglio scorso un ciclista ha 
dovuto pagare una multa di 
100.00 lire perchè pedalava 
contromano. 
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in Italia 


Ner92 si sono tolte la vita 4.000 persone 
I maschi sono tre volte più numerosi delle donne 
Ragazzi, anziani ma anche chi è all'apice del successo 
«I casi recenti? La loro morte è una metafora sociale.. ! » 

Ricchi e £miosi con il male di vivere 

Noschese, Cesari, Cardini... perché si sono uccisi? 


Percentuale 
femmine - maschi 
per classi d’età ^ 


Venerdì 
6 agosto 1993 


Femmine I 

I 

I Maschi I 

1992! 


44,4 

■ 55,6 


■B Sono stati quattromila, l’anno scorso, i 
suicidi in Italia. . • 

Questo, almeno, è il dato ufficiale, cono¬ 
sciuto: dicono gli esperti, infatti, che alle ci¬ 
fre note andrebbero aggiunti molti altri casi, 
ignorati dalle statistiche: ■ morti volontarie 
scambiate per incidenti o taciute dalle fami¬ 
glie, overdose «interpretate» male dai medici 
(secondo l'Organizzazione mondiale della 
sanità un terzo dei decessi per droga sono, 
in realtà.suicidi),,, ¥- • 

Le statistiche dicono che il sistema più dif¬ 
fuso per togliersi la vita è l’impiccagione; se¬ 
guono il salto nel vuoto, il colpo d’arma da 
fuoco, l’asfissia, l'annegamento. L’avvelena¬ 
mento, al contrario di quanto forse non si 
pensi, è solo al sesto posto. . 

I maschi che si tolgono la vita sono travol¬ 
te più numerosi delle donne. In moltissimi 
casi, si tratta di persone anziane. - 


,VIa sono anche tanti, sempre di più. i sui¬ 
cidi dei giovani sotto i ventìcinque anni: sì 
calcola che in Italia ogni giorno almeno due 
ragazzi si tolgono la vita e altri dieci tentano 
di farlo. 

E ci sono ì cosiddetti suicidi «eccelienti». 
La fama, il proprio nome su tutti i giornali, il 
proprio volto in tv: poi, il suicidio. Quattordi¬ 
ci anni fa, sconvolse l’Italia la notizia della 
morte di Alighiero Noschese: si sparò con 

■ una rivoltella nella clinica in cui era ricove¬ 
rato, Sulla sua storia fra poco probabilmente 

■ sarà girato un film. ■ 

Ora, in questi mesi di fine regime e di arre¬ 
sti, si tolgono la vita anche i politici, anche 
gli imprenditori. Hanno suscitato un grande 
impatto emotivo, nei giorni scorsi, le vicen¬ 
de di Raul Cardini e di Gabriele Cagliari. Il 
professore Paolo Crepet, psichiatra: «La loro 
morte è una metafora sociale, simboleggia 
la fine dì un’epoca per l’Italia.. 
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PAOLO CREPET 

Psichiatra 


«Nel paese il clima è molto simile 
a quello del crac del 1929 
Ormai tutti proviamo angoscia» 


« ' «, 


<<G| ultimi ca^ jVforti-simbQ^ 
di uh 


'> -, 




CLAUDIA ARLBTTI 


■■ ROMA. «L’Italia? Sta salu- : 
tando un'epoca, e cosi questo 
è il momento dei suicidi-sim- 
bolo...». Per Paolo Crepet - psi¬ 
chiatra e sociologo, autore fra ' 
l’altro del libro ié dimensioni - ■ 
del vuòto - f suicidi di Raul 
Cardini e di Cabrielè Cagliari 
sono «un emblema, la grande c 
metafora sociale di un paese " 
che sta cambiando e non sa 
dove va». Tangentopoli? «Non : ' 
c’entra. Il problema è 11 carce- ■; 
re». E poi: l’angoscia collettiva, V 
l’atteggiamento della Chiesa, 
le morti degli artisti e quelle dei : 
<orsari»... 

' Plrofeiaore, comlndanio da- 
: ■ gU ulUiiil avvcnlnieiit!: cosa 
. ba uedeo Gabriele Cagliari 
. ■' e Raul Cardini? r.v> 


Partiamo da Cagliari c sgom¬ 
beriamo subito il campo da 
ogni equivoco; non lo ha ucci¬ 
so Tangentopoli, ma la prigio¬ 
ne. Tangentopoli - si vedrà al¬ 
la fine - non sta incidendo af¬ 
fatto sul'numero'del suicidi. Il 
problema è. Invece, quello del 
camere; luogo orribile, disu¬ 
mano, che nel nostro paese 
«punisce e sorveglia», e certo 
non redime. Per chiunque, so¬ 
prattutto per 1 giovani, l’impat¬ 
to con il carcere è tremendo... 

E per gli impatati di Tangcn- 
■ ■ topoU? -, , 

Amebe peggio. Queste persone 
sono ad «atto rischio», perché 
hanno alle spalle condizioni, 
vissuti e aspettative sociali che 
dal carcere sono lontanissimi. 


E, allora, il problema è garanti¬ 
re un supporto psicologico 
reale. Nelle 12 carceri più 
grandi d’Italia funziona il co¬ 
siddetto «servizio primi giunti». 
Cioè, appena sei stato arresta¬ 
to, dopo che li hanno levato il 
1 : portafogli e scattato le foto, ti 
mettono in una stanzetta con 
, uno psicologo 0 un medico. Il 
colloquio dura qualche minu¬ 
to. Alla line, l’oi^ratore stende : 
una breve relazione, che poi è 
soltanto un genericissimo giu¬ 
dizio del tipo: «questo detenu¬ 
to è a rischio, questo non lo è». 
Se stabiliscono che tu sei «a ri¬ 
schio», prendono alcune pre- 
. cauzioni, minime. Che , non 
servono a molto, no. Ma se, in¬ 
vece. in prigione ci fosse dav- 
‘ vero un servizio di appoggio. 

■ chi lo sa. forse Cagliari... . 


Forse Cagliari,.. 

Ecco, cerchiamo di immagina¬ 
re come era: un uomo con un 
percorso lontanissimo dal car¬ 
cere, totalmente convinto di 
sé. sicuro, un uomo che non si, 
guardava mai allo sp«chio, 

. anzi gli specchi di casa li aveva ' 
rotti tutti... Be’, uno cosi, ilgior- 
' no in cui é costretto a guardar- ì 
si dentro, non ce la fa. E si uc- 
. cide. Ma se avesse avuto qual¬ 
cuno con cui parlare davvero, 

' qualcuno cui raccontare le co- 
• se mai détte alla moglie e mai 
spiegate al commercialista, ec¬ 
co, forse oggi sarebbe vivo. 

La morte di Cagliari ha scon¬ 
volto ITtalla. Perché l'Impat¬ 
to emotivo è stato cosi vio- 
V lento? 

"La ragione? li senso di colpa 
colletllvo; Pensiamo ai gioma- 






Gabriele 
Cagliari e. a ' 
sinistra Raul 
Gardlni: 
coinvolti in 
Tangentopoli si 
sono uccisi a 
pochi giorni .;, -■ 
l’uno dall’altro ’ 




listi c ai commentatori. Chi, al 
momento dell’artesio, aveva 
calcato un po’ la mano, si è ri¬ 
trovato, il giorno del suicidio, 
con questo brivido dentro. Il 
senso di colpa, ecco, spiega 
l’angoscia collettiva di quelle 
ore. ■■;. ’ 

EGardlnl? 


Tutto diverso. Semplificando: 
Cagliari è morto da ragioniere; 
Cardini, da corsaro, li suo è 
stato il suicìdio «eroico», da pi¬ 
rata. . Potremmo chiamarla : 
«sindrome di Achab»; è morto 
con la bestia che ha combattu¬ 
to tutta la vita. Ed é stato un ge¬ 
sto, oltre che eclatante, egoisti-, 
co; Cardini non si è curato mi¬ 


nimamente della famiglia; non 
ha pensato, per esemplo, che 
il figlio avrebbe potuto racco¬ 
glierlo morente, E stato, infine, 
un grande ricatto, che ha fun¬ 
zionato perfettamente piersìno i 
con la Chiesa. RÌIlettiamoci; 
non è mai accaduto che un ve- ; 
scovo si sia disturbato per un ; 
suicida. 'r'’: 

Però, DODostoote queste dif¬ 
ferenze, è ormai automatico 
legare fra loro questi due 
morti; Cagliari e Cardini, 
Gardlni e Cagliari... 


SI, perché sono due suicidi- 
simbolo, emblemi di una so- [ 
cielà che scompare, autosop- 
primendosi. Qualcosa di simi¬ 
le accadde dopo il crac di Wall 
Street del '29. Allora molte per- ■ 
sene si tolsero la vita e, vede, il. 
problema non era solo quello 
del denaro sfumato, del ritro¬ 
varsi improvvisamente pove¬ 
ri... La gente, in realtà, avverti¬ 
va che si sUiva chiudendo 
un’epoca, respirava nell’aria la 
fine di una speranza. Fu que¬ 
sto soprattutto a generale l’an¬ 


goscia. E oggi anche l’Italia ha 
i suoi suicidi-simbolo; le morti 
di Cagliari e Cardini sono una 
grande metafora sociale, sim¬ 
boleggiano un tempo che si 
chiude, un vivere che si perde 
senza che si capisca cosa av¬ 
verrà. Noi tutti lo avvertiamo. E 
per questo siamo stati cosi ma¬ 
le. . . .■■■ ''■, 

Ci sono i sniddl dei pollU- 
d/imprenditori; e d sono 1 
suicidi deOn gente di spetta¬ 
colo, degli artisti. Ld vi tro¬ 
va elementi cornimi? 
Elementi comuni...' Secondo 
me, gli artisti, le ptersone di 
spettacolo corrono più rischi. 
Motivo? La loro professione si 
ba.sa sulla capacità di seduzio- 
' ne. Il pubblico è tutto, è la vita. 
E. allora, la perdita di platea, il 
classico telefono che non 
squilla possono diventare un 
incubo. 

Onesto, però, vale anebe per 
ipolltidi. 

E, infatti, secondo me Craxi 
ora sta proprio male: il fatto di 
non comparire sui giornali è la 
cosa peggiore che gli potesse 
capitare. Però, per gii artiirti è 
ancora più duro. Non sottova¬ 
lutiamo il problema della sen- 
. sibilità, che negli artisti é diver¬ 
sa e profondissima. 


E Mghietó M limile volti scdse^^^m di pistola 


B ROMA Sarebbe stato an¬ 
cora il più bravo. E, a poco più 
di sessanta anni, facendo l’e- ■: 
quilibrista sulle sue corde vo- 
cali clastiche e - ubbidienti, . 
avrebbe continuato a dare le¬ 
zioni di professionalità ai suoi 
emuli, vecchi e nuovi. Ma Ali- : 
ghicro Noschese uccidendosi 
con un colpo di pistola, ormai 
quasi quattordici anni fa. ha 
. tolto ai suoi fans il gusto di se- 
guire la sua sfida contro ti tem- - 
po, certamente più difficile di 'i 
quelle cui lui li aveva da anni - 
abituati; contro Ioni e sfaccet- : 
tature di voci diverse, tic ed 
espressioni. Di politici, innan- < 
lùtutto. E poi di attori e cantan- ' 
ti, presentatori e comici. 

Strana la vita (come poi la 
morte) di questo personaggio ì. 
che per anni ha mostrato ^li 
Italianicon l’ironia di un’imita- ì 
zionc, tanto perfetta da sem¬ 
brare un ritratto, l’altra faccia 
della politica, quella nascosta . 
e che solo in questi ultimi mesi, 
sta emergendo mostrando un .: 
espressione talmente dram- •' 
malica da non consentire più ; 
di riderci sopra. Alighiero No- i 
schese ha, forse senza render- 
sene conto fino in fondo, vìssu- ; 
lo lui per primo un’esistenza a : 
due facce. Quella ufficiale del- ’ 
lo sfollò ai polenti e ai loro vizi. ì; 
E quella nascosta in cui in ' 
qualche modo non riusciva a f 
resistere al fascino di quegli 
stessi potenti che metteva alla - 
berlina sotto i riflettori. Li asse- f 
condava, li temeva quegli uo- < 
: mini di cui pure conosceva tui- 
liilimiti. .'.'.■.-••■.,. 1 ' , i 

Di Alighiero Noschese, mor¬ 
to suicida nel dicembre del '79 
mentre si trovava ricoverato In : 
una clinica romana per curarsi 
da una grave forma depressi- ' 
va. orma! si parla poco, A «Vii- ' 
la Stuart», la casa di cura ar¬ 
rampicata Ira il verde della col- ' 
lina di Monte Mario, c’era arri- : 
vaio sull’onda di una battuta ^ 
(o come poteva essere altri- . 
menti). •Ques’.a volta si è prò- • 


. prio rotta la macchinetta», ave- 
' va confidato al medico che do- 
veva prenderlo in cura. Lo spi- 
■.. rito acuto che ancora una volta 
. ■ sembrava avere il sopravvento ^ 
sul suo «male oscuro» aveva 
; fatto ben sperare su una sua ri- 
: presa. In fondo, pur immerso 
in una depressione che d’im- 
prowiso lo rendeva assente e 
insensibile. Noschese conti- 
■ nuava a lare progetti. Studiava 
- le lingue straniere (inglese, 

5 francese, tedesco) per dare 
-voci credibili anche a pterso- 
naggì di altre nazionalità. E, ìn- 
: tanto, preparava il prossimo 
' spettacolo che avrebbe dovuto 
( mettere in scena con Maria Ro¬ 
saria Omaggio al «Nuovo» di 
Milano. La prima era prevista 
. : per undici giorni dopo quello 
che lui aveva deciso che sareb- 
';be stalo l’ultimo della sua vita, ! 
Lavoro e morte. Strano connu¬ 
bio. Destinato ad essere spcz- 
:, zato da un colpo di pistola. 

Uno solo. . 

; . Il nome di Noschese toma. 

• ora. in qualche recensione 
quando c’é bisogno di dare un 

h giudizio sugli equilibnsrni vo- 
( cali di un nuovo artista. Ma so¬ 
lo per dire che come lui non 
c’é nessuno. Oppure quando 
si tocca un argomento quanto 
. mai - delicato: quello degli 
' ’ iscritti alla P2. Negli elenchi 
f della Loggia sequestrati nella 
villa di Celli nel marzo dell’81 
' compare anche il nome del 
popolare imitatore. Aveva la 
f tessera 1.777 rilasciata nelgcn- 
’ nato del 1977. II suo grado era 
il terzo, il massimo: maestro. 
Subito dopo i dati, sull’elenco, 
con cura notarile Celli aveva 
annotato: deceduto: Alighiero 
; Noschese si era infatti ucciso 
' da un anno e mezzo e. quindi, 

" non potè spiegare il perché 
della presenza del suo nome 
•in quell’elenco. E anche p^r 
questo suo «silenzio» si é poi 
' potuto liberamente racconta- 
. té, senza timore di smentite, 

• che Noschese sarebbe stato 


Il popolare imitatore si sparò 
a Roma nel 1979 in una clinica 
Gli amici: «Era disperato. '.» 
Presto la sua storia v 
sarà raccontata in un film 
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Noschese 
nei panni 
di Giovanni 
Leone 
e Ruggero 
Orlando 


utilizzzato da Celli, tanto da 
i fargli imitare al telefono la vo- ; 

: ce di Giulio Andreotti per sug¬ 
gerire opportuni comporta¬ 
menti ad un magistrato. L’uni¬ 
ca cosa certa è che a Noschese ' 
questa imitazione sarebbe riu¬ 
scita benissimo. Andreotti era 
uno dei suoi personaggi più 
riusciti insieme a Leone. Fan- • 
fani, La Malfa, Saragat, Preti 
solo per restare nel mondo ■ 


della politica, 'j 
Ma com’era, allora, questo 
uomo dalle mille voci e dalle 
mille facce quando svestiva i 
panni della «vittima» di turno e 
tornava ad essere Alighiero 
Noschese, napoletano di na¬ 
scita, milanese di adozione, pi¬ 
gnolo fino all’ossessione, pa¬ 
dre allettuoso dei suoi due tigli 
Antonello c Chiara, avuti dalla 
moglie Edda Oc BellLs da cui si 


era separato, e che all’epoca ' 
del suicidio erano poco più 
che bambini? Il ricordo che di 
lui conservano i suoi amici fa 
impallidire ■ l'immagine ■ che 
qualcuno avrebbe interesse ad 
accreditare di un uomo affa¬ 
scinalo dal potere tanto da re¬ 
starne soggiogato. E quindi, 
disponibile a servirlo con l’ar¬ 
ma migliore che aveva a dispo¬ 
sizione: la voce, «lo ero il suo 
unico, vero amico» ricorda En¬ 
rico Vaime. «Alighiero era un 
uomo molto chiuso - aggiun¬ 
ge - a dispetto delle apparen¬ 
ze. molto pauroso, rispettoso ' 
delle gerarchie. Lui cercava il 
contatto con il politico che si 
accingeva ad imitare. Stringe¬ 
va rapporti che poi diventava¬ 
no amicizie. Ammesso che ab¬ 
bia veramente aderito alla P2 ; 
credo che lo abbia fatto per 
debolezza, per la sua incapa¬ 
cità strutturale a dire di no. 
Certo mi hanno raccontato 
che a volte Celli cl teneva a di¬ 
re che Alighiero era uno che 
stava con toro. Ma è evidente 


che utilizzava la fama di un ar¬ 
tista su gente sensibile al fasci¬ 
no dell'attore. Non possono 
esserci altre motivazioni». Però 
Noschese si è ucciso. «Non cre¬ 
do che la sua tragica fine abbia 
nulla a che vedere con una 
presunta : appartenenza alla 
P2. Quando fu ricoverato a ■ 
«Villa Stuart» era triste, amareg¬ 
giato, stanco, depresso. Le di¬ 
sillusioni familiari, la paura a 
47 anni di non farcela a tener 
dietro ai nuovi talenti emer¬ 
genti, la ricerca di un po’ di pa¬ 
ce magari anche nell’alcool... 
Quello che .si è uccìso il 3 di¬ 
cembre del '79 era solo un uo¬ 
mo disperato». . > 1 ..'- ■ ,•'■,■ 
Un film liberamente tratto 
da questa vicenda potrebbe 
essere girato tra poco. Regista ■ 
e ideatore è Augusto Zucchi: ^ 
«Qualche anno fa - racconta - 
facendo teatro di satira politica 
andai a consultare alcuni reso¬ 
conti del lavoro parlamentare 
.sulla P2 e fui colpito da una di¬ 
chiarazione dì Celli in merito 


ad un noto imitatore italiano 
de) quale sì sarebbe servilo per 
una serie di false telefonate. La 
dìcìiiarazioiie non ebbe ri- . 
scontri ulteriori, almeno uffi¬ 
cialmente, ma scateno in me . 
l’idea di fame un progetto di 
film. Ho scritto cosi un sogget¬ 
to al quale molli produttori si 
inleressarano, ma a tutti ho 
posto una condizione: quel 
film doveva essere il mio de¬ 
butto come regista cinemato¬ 
grafico. Ho firmato più di qua¬ 
ranta regie teatrali e molto tele¬ 
visive, ho scritto alcune sce¬ 
neggiature di film, ma come • 
regia cinematografica questa 
sarebbe la prima. Ho faticato 
molto in questi due anni, ma fi¬ 
nalmente l’ho spuntata. Ora , 
sto scrivendo la sceneggiatura 
del film con Ennio De Concini 
ed il suo nome è garanzia suffi- . 
ciente per tutti e due. In quan¬ 
to ai protagonista sono siati . 
fani dei nomi tra cui quello di 
Enrico Monlesano e di Gian¬ 
carlo Giannini. Anche Polanski 
sta considerando la proposta ’ 
di interpretarlo. Ma l’ultima de¬ 
cisione ancora non é .stata pre- 
' sa». ..•. ,v . 

L’interprete, T dunque, po¬ 
trebbe essere Enrico Monlesa- ■ 
no, un altro degli amici veri di 
Alighiero Noschese che con lui ■' 
aveva girato successi come «lo ; 
non scappo, fuggo» e «Io non 
spezzo, rompo». «Del film su . 
Alighiero ho letto una prima 
stesura - dice Montesano - ma 
non sono andato oltre. Vedrò- ;■■ 
mo. Per il resto io continuo a 
credere che se il mio amico è ■ 
stalo veramente iscritto alla P2 ' 
lo ha fatto solo per un atto di 
gentilezza vciso qualcuno. Lui ; 
amava essere gentile con tutti 
: ma non era un orditore di tra¬ 
me. D’altra parte noi attori sia- 
mo come vasi di coccio tra vasi 
• di ferro e sovente veniamo usa- ' 
ti. Ancor più uno come lui che 
era estremamente • sensibile, • 
attento, pronto, affettuoso. Mi i 
ricordo che scriveva mucchi di ' 


bigliettini augurali a tulli e mi 
sgridava perché io non lo face¬ 
vo. E mi ricordo anche tutte le 
telefonate e le segnalazioni dei 
politici che lui lardava ad imi¬ 
tare. Esserlo era per tutti la rati¬ 
fica ufficiale di una fama che 
altri non avevano raggiunto. 
Non riesco a spiegarmi la mor¬ 
te che Alighiero ha deciso di 
darsi. Un momento di crisi, di 
stanchezza, chissà... Forse an¬ 
che il destino già scritto di un 
attore che per la natura stes.sa 
del suo mestiere scrive sull’ac¬ 
qua. non lascia mai niente. Vi¬ 


ve della simpatia della gente 
ma ha la consapevolezza che 
può dire cose terribili senza 
che nulla accada. Perché qual¬ 
cosa cambi ci vuole un giudi¬ 
ce, non un imitatore. A conso- 
larmi della sua assenza c’è il 
sapere che dalle locandine il 
nome Noschese non é scom¬ 
parso. Ora c’é Chiara, la figlia 
di Alighiero che fa l’attrice co¬ 
me lui. come noi. Gli somiglia 
in un modo incredibile e farà 
molta strada. Anche lei conui- 
buirà a seppellire i potenti del 
mondo con una risata*. 
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Il segretario di Stato Usa alla base Nato di Aviano 
per rivedere con i generali i piani contro le postazioni serbe 
Ieri i primi voli dei caccia in Bosnia in missioni preparatorie : 
Gli europei frenano, lunedì riunione decisiva a Bruxelles 


Warren 
Christopher 
nuota in una 
pisana di 
Gerusalemme. 
Al centro: un 
casco blu 
Irancese. 
Sotto: Il leader 
serbo bosniaco 
Karadzic 


«Spmeremo l’assedio di Sarajevo» 

Christopher promette i blitz e a sorpresa arriva in Italia 







Christopher ad Aviano passa in rassegna gli aerei 
pronti a rompere l’assedio di Sarajevo. I^radzic 
promette che i suoi si ritireranno dal monte Igman. 
Gli alleati: la Nato ha il dovere di salvare Sarajevo 
ma non deve prendere parte nel conflitto. Si dimette 
il massimo esperto di Bosnia al Dipartimento di Sta¬ 
to: «Abbiamo abbandonato i musulmani». Aerei Na- 
tosorvolano laBosnia in «missioni preparatorie». 

■ 'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND QINZBERO 


M NEW YORK. Il segretario di r' 
Stato di Clinton alla base Nato 
di Aviano a passare in rasse- ’ 
gnale forze che tra pochi giorni - 
potrebbero scatenarsi contro 
le posizioni serbe in Bosnia. . 
■Ho pensato che sarebbe stato t 
opportuno avete un'occasione ^ 
di parlare coi comandanti miti-. 
tan che sarebbero coinvolti se 
e quando fosse necessario 
passare aU’azione», il modo 
molto in diplomatese e un tan- : 
tino involuto con cui Wanen ; 
Christopher ha confermato la : 
visita fuori programma in Ita- - 
Ila. Nell'agenda, ha aggiunto, i 
ci sarà anche una discussione, j 
con i comandanti Usa e gli ’• 
. esponenti ' militari alleati, di ' 
«quelli che potrebbero essere i 
nostri piani d'azione se 1 serbi i 
continuano a strangolate la ' 
Bosnia». 

. Missione militare quindi, ma 
anche e forse anche dì più po¬ 


litica, di ulteriori discussioni 
; (resta aperto tanto per fare un 
esemplo il problema dell'Ok- 
. che dovrebbe venire dal segre¬ 
tario generale dell'Onu Bou- 
tros Ohali^ in preparazione 
della prevista verifica Nato di 
lunedi prossimo a Bruxelles. 
Con molti condizionali, legati - 
agli sviluppi sul terreno, a quel¬ 
li al tavolo del negozialo a Gi¬ 
nevra, alla lunghezza del pas- 
. so cui sono disposti gli alleati 
europei e il segretario deli’O- 
nu, e, a questo punto, anche al 
fatto che gli Usa hanno fatto 
sapere con tanta risonanza 
che se i serbi «strangolano» Sa- 
‘ raievo loro bombardano per 
‘ difenderla, che gli diventa diffi¬ 
cile a questo punto far marcia 
indietro senza rischiare la cre¬ 
dibilità. ^ ■ 

Sulle montagne che circon¬ 
dano la capitale mussulmana 
della Bosnia si spara ancora. 


Ma il leader dei Serbi assedian- 
ti, Karadzic, dice ora di aver or¬ 
dinato ai suoi comandanti di 
ritirarsi dal Monte Igman, Tal- 
tura strategica che gli aprireb¬ 
be la strada a Sarajevo, e di 
aprire due strade di accesso ai 
rifornimenti umanitari delTO- ■ 
nu agli assediati. Che i serbi 
avessero davvero la volontà e - 
l'interesse di prendere Saraje¬ 
vo viene messo in dubbio an¬ 
che da una fonte non sospetta 
di parteggiare per loro, il capo . 
di Stalo maggiore delle forze ' 
Onu in Bosnia. Il generale Vere 
Hayes ha sostenuto ieri in 
un inienrista che la conquista 
della città non converrebbe 
agli assediami né dal punto di j. 
vista politico né da quello mili- 
tare. Conquistandola si tirereb- - 
bero addosso responsabilità 
tremende e comunque do¬ 
vrebbero mettere in campo, in 
una battaglia sanguinosa stra¬ 
da per strada, ingenti forze di 
fanteria di cui non dispongono 
neppure, non gli basterebbero 
cannoni e cam armali. - ■ 
Alla Nato intanto continua¬ 
no - soprattutto i britannici - a 
mettere i puntini sulle «i» e pre¬ 
cisare che c'é accordo per un 
intervento dall'aria a difesa 
delle truppe Onu o delle linee 
di rifornimento umanitario alla 
città assediata, ma viene esclu¬ 
so un intervento «per alterare 
la situazione militare attorno a 
Sarajevo», non si interviene 


prendendo le parti di una delle 
forze che si combattono. Vie¬ 
ne anticipato che alla riunione 
di lunedi a Bruxelles si decide¬ 
rà probabilmente una serie di 
ultimatum ai serbi e. riservata¬ 
mente, il tipo di «detonatori» 
che potrebbero .scatenare blitz 
di rappresaglia. . . 

Dei dettagli operativi e dei 
piani preparati dal Pentagono . 
si discuto già tra gli addetti ai - 
lavori, mentre ieri lo stesso 
Pentagono ha confermalo che 
caccia Nato hanno sorvolato a 
più riprese la Bosnia per mis¬ 
sioni preparatorie, per «fami¬ 
liarizzare» e per per «una verifi¬ 
ca delle comunicazioni e delle 
strutture di supporto». Mercole¬ 
dì si erano incontrali a Zaga¬ 
bria. proprio per discutere e , 
mettere a punto il coordina¬ 
mento dei blitz aerei, i possibili . 
obicttivi e il problema delle 
truppe Onu esposte sul cam¬ 
po. il generale Jean Col che 
comanda i Caschi blu e il co¬ 
mandante Nato americano del 
Ranco Sud dell'Europa, l'am¬ 
miraglio Jeremy Boorda. vola¬ 
to dal suo quartier generale di 
Napoli. Il segretario dell'Onu 
Boutros Ghali aveva più volte 
ribadito che proprio il parere 
del generale Cot é quello che 
può determinare la sua deci¬ 
sione sul dare il via libera o 
meno ai biilz. 11 via libera an¬ 
cora non c'é. Ma diplomatici al . 
Palazzo di vetro di New York 
fanno notare che è sempre 


possibile «Mettere le cose a 
Ghali in modo che lui possa 
accettare di dar luce verde». 
Quanto alle probabilità che ci 
siano davvero i bombarda¬ 
menti o meno, viene data «sci 
a quattro». 

E su questo ci sono divisioni 
anche tra gli stessi militari e To- 
. pinione pubblica americana. Il 
capo dì Stato maggiore usa. il 
generale Powell, ha voluto 
chiarire a Clinton, nel momen¬ 
to in cui gli consegnava i piani 
di attacco, che le opzioni non 
sono illimitate, sì tratta di un 
terreno mollo più difficile di 
quello del deserto in Arabia, 
che «è prevedibile ci siano vitti¬ 
me civili» se si bombarda l'arti¬ 
glieria serba, che, nel caso in 
cui per rappresaglia i .serbi at¬ 
taccassero 1 Caschi blu, un in- 
, tervento dalTaria non potreb- 
bc essere sufficiente per salvar¬ 
li e potrebbe essere neces-sario 
un intervento a terra, cioè la 
cosa che Clinton ha sempre 
voluto escludere. 

Quanto alTopinìone pubbli¬ 
ca. un sondaggio condotto 
dalla Cbs mostra che c'é una 
divisione a metà tra chi ritiene 
si debba bombardare i serbi 
per proteggere i bosniaci 
(45%) e chi invece ritiene di 
no (43%). C'é una più ampia 
maggioranza in favore di blitz 
aerei ma solo per difendere i 
Caschi blu. . Comunque sia, 
non li ha convinti il modo in 


I serbi promettono di aprire due strade e lasciare ai caschi blu le ultime zone occupate 

«Ritiriamo le nostre trdp^ 

Ma i musulmani non credono a Karadzic 


«Ritiriamo le nostre truppe e apriamo la strada per 
Sarajevo». Il leader serbo Karadzic, imbrigliati i suoi 
generali, promette di allentare l’assedio della capi¬ 
tale bosniaca. Ma il presidente Izetbegovic non tor¬ 
na al tavolo delle trattative: «Vogliamo fatti». I musul¬ 
mani prendono tempo aspettando di vedere che 
cosa farà la Nato. I colloqui di pace rinviati a lunedi 
prossimo. «Nessun progresso». i • 


: H II rombo degli aerei Nato 7 
.si è fatto più vicino. E stavolta ' 
nessuno alza la voce per prole- ' 
stare contro l'eco assordante J 
dei motori, come tre mesi fa 
quando le minacce delTOcci- 
dente suonavano vuote. Il lea-' 
der dei serbi di Bosnia Karad- > 
zie, lasciata Ginevra, è corso a 
Pale per imbrigliare i suoi ge- 
nerali, lasciatisi tentare dalTe- 
brezza di una vittoria a portata 
di mano, strìngendo ancora di : " 
più Tassedio intorno a Saraje- 
vo. Un colloquio a tre. con il 7, 
comandante dei caschi blu ' 
Briquemont e il duro delle mili- y 
zie serbe MIadic, prima dì ripe- ' 
lere la promessa già fatta intor¬ 
no al tavolo del negoziato e j ' 
non mantenuta. ' ■ =, - ,, 

«Ritireremo le nostre forze ;■ 
dal monte Bjelasnica e dalTIg- • j 
man - annuncia Karadzic - ri- , 
piegheremo sulle vecchie po- ( 
sizioni e consentiremo all'Un- , - 
prolordi occupare la zona cosi > 
liberata». Il numero due di Ka- - 


, radzic a Ginevra. Koljevic, indi¬ 
ca persino un termine; entro 
oggi, qualche ora in più di 
; quanto aveva chiesto II musul¬ 
mano Izetbegovic come con¬ 
dizione per la ripresa delle trat¬ 
tative di pace. E rincara le pro¬ 
messe. Nella capitale bosnia¬ 
ca, dice Koljevic, tornerà l'ac¬ 
qua e saranno riallacciate le 
■ condotte elettriche e del gas. 
i «Abbiamo accettato di sbloc¬ 
care Sarajevo - aggiunge -. E 
con questo stiamo rimuoven- 
' do tutti gli ostacoli che com^ 
promettono i colloqui di Gine- 
, vra». 1 

. Con la mediazione di Owen 
e Stoltenberg, la presidenza 
bosniaca e i serbi hanno rag- 
giunto infatti un accordo di 
massima per aprire le «princi¬ 
pali vie di comunicazione in 
entrata ed in uscita da Saraje- 
' vo a tutti i mezzi, escludendo il 
trasporto di materiale militare, 
per migliorare nelTimmcdialo 


la situazione umanitaria e met- 
; tere line allo strangolamento 
di Sarajevo e dei suoi abitanti». 

' Karadzic e Izetbegovic hanno 
. già dato mandato ai rispettivi 
' comandi militari di negoziare 
: ' un'intesa dettagliata al più pre¬ 
sto possibile, forse entro o^i. I 
; percorsi presi in esame an- 
' drebbero uno da Sarajevo a 
Zenica, attraverso Rajlovac, III- 
jas e Visoko, e il secondo dalla 
capitale bosniaca a Mostar. 

■ • «Una prima tappa verso la 
soluzione della situazione di 

. Sarajevo». Tha definita il leader 
> serbo Karadzic, che in giornata 

■ potrebbe tornare al tavolo del 
' negozialo. Ma l'accordo, av¬ 
vertono a Ginevra, non cambia 
di una virgola la linea di con¬ 
dotta decisa dalla delegazione 

idi Izetbegovic. si ricomincerà a 
trattare quando le promesse 
: diventeranno fatti. • • - > a 
I due mediatori intemazio¬ 
nali non sono ottimisti sulla 
/. possibilità di rimettere in car- 
: raggiata il negoziato. Ieri Owen 
e Stoltenberg hanno discusso 
per cinque ore con Izetbegovic 
. sulle mappe temtonali, scoglio 
: gigantesco sulla strada delle 
: trattative. Il presidente musui- 
: mano ; avrebbe , proposto la 
creazione di una repubblica 
croato-musulmana all'Interno 
i del nuovo stato bosniaco, get¬ 
tando alle ortiche la Bosnia a 
tre di-segnata a Ginevra. Un 
modo per prendere tempo: i 



croati non ci stanno - ci pen¬ 
serà Zagabria a ricordarlo - c 
Izetbegovic lo sa. ■ 

Gli anatemi della Nato, dico¬ 
no a Ginevra, incoraggiano i 
' musulmani a temporeggiare in 
attesa di vedere che cosa suc- 
■ cederà lunedi prossimo, al 
' nuovo vertice dell'Alleanza At- 
lamica. Lo stesso ministro de- 
■' gli esteri di Sarajevo, Haris Si- 
:> lajdzic. lo ha implicitamente ri¬ 
conosciuto, ammettendo che 
la delegazione musulmana te- 
i sta a Ginevra perché la minac- 
eia di raid aerei ha cambiato le 
carte in tavola: non si negozia 
più con i serbi «sotto la sola 
legge dei cannoni». E i rappre¬ 
sentanti dell'Organizzazione 
della conferenza islamica, ri¬ 
cevuti ieri da Owen e Stoltem- 


ÉÉÉMÉ I i :ì l'Mal Sui suoi sentieri un contrabbando di armi e viveri, 

Che cosa vuol dire per i musulmani perdere Tultimo bastione alle porte di Sarajevo? 


Sui suoi sentieri correvano le vie d’approwigiona- 
mento clandestino delle armi, le strade per procu¬ 
rarsi un po’ di cibo rischiando la vita. Le sue pendici 
dominano la città. Che cosa vuol dire per i musul¬ 
mani perdere il monte Igman? I serbi potrebbero ce¬ 
dere il posto ai caschi blu, allentando la tensione. 
Ma con l’ultimo bastione alle porte della città, la 
gente di Sarajevo ha perso anche la speranza. 


NUCCIO CICONTK 


■i «Dopo agosto Sarajevo ' 
cadrà», si legge in un rapporto 
della eia. E tutto lascia preve- . 
dere che cosi sarà se TOnu o la 
Nato non dovessero decidere < 
di lare qualcosa per fermare ' 
l'inarrestabile marcia delle mi- : 
lizic serbo bosniache. Anzi gli ' 
uomini del generale Ratko 
MIadic potrebbero addirittura : 


anticipare i tempi dell'attacco 
finale. Difficilmente i militari 
bosniaci, con un armamento 
ridicolo ed un morale bassissi¬ 
mo potrebbero resìstere a lun¬ 
go davanti alla poderosa mac¬ 
china bellica del nemico. Cer- : 
L to i morti si conterebbero a mi¬ 
gliaia, anche tra gli attaccanti. ’ 
Ma la decisione delTassalto 


estremo, a questo punto, è po¬ 
litica più che militare. 

«Le nostre bandiere svento¬ 
lano su tutte le postazioni chia- : 
ve» ha sostenuto l'altro ieri 
MIadic. Era sorridente, soddi¬ 
sfatto, mentre annunciava agli 
osservatori delle Nazioni Unite 
che non solo non avrebbe 
consegnato loro le alture del 
monte Bjelasnica (come inve¬ 
ce si era impegnalo a fare il 
leader serbo bosniaco Karad¬ 
zic) ma che anzi i suoi uomini 
avevano appena conquistalo il 
monte Igman. Un colpo al 
cuore alla resistenza di Saraje¬ 
vo. Perche di questo si tratta. 
Lo sanno bene i quasi trecen- 
lomila abitanti della capitale 
assediata che sono stali presi 
dal panico non appena la noti¬ 
zia si é diffusa. Avvertono che 
è ormai davvero iniziato il con¬ 


to alla rovescia. Perché? , 

Il : monte - Igman, ad una 
quindicina di chilometri a su- 
dovest del centro, era il punto 
cruciale per la difesa della cit- ' 
tà. per la sua sopravvivenza; La 
conquista di quelle alture offre 
a MIadic un vantaggio tremen¬ 
do. Da lassù, dall'alto di quei ; ; 
1400 metri, le sue artiglierie 
possono scaricare l'ira di Dio 
di proiettili contro Sarajevo. - 
Cancellare o conquistare in 
■ men che non si dica i sobbor¬ 
ghi di Butmir c Hrsanica, che si 
trovano ai piedi del ^onte e / 
dove vivono oltre trentamila 
musulmani bosniaci. E da II ' 
dominare incontrastati l'aero¬ 
porto; Ilizla ò da sempre nelle . 
loro mani; al di là della pi.sta 
resta il quartiere-trincea di Do- 
brinia, ma quanto potrebbe re- 


cui Clinton ha sinora gestito la 
vicenda, sono imbarazzati dai 
tira e molla. Solo il 32% lo ap¬ 
prova, il 38% lo disapprova. 

E non aiuta certo a migliora¬ 
re questa percezione la noti¬ 
zia, di ieri, delle dimissioni del 
massimo esperto di Bosnia al 
■ Dipartimento di Stato, Mar¬ 
shall Freoman Harris. Harris, 
,.un enfant prodige della diplo- ■ 
mazia Usa che ha 32 anni ed 
era stato scoperto da Jim Ba¬ 


ker, dice in una lettera di di¬ 
mettersi per protestare contro 
l'accettazione di fatto da parte 
del Dipartimento di Stato dello 
«smembramento della Bosnia», 
contro le pressioni esercitate 
sul governo mussulmano di 
Sarajevo perché rinunci alla 
propria sovranità, contro il il 
fatto che i blitz aerei vengono 
minacciati troppo tardi e co¬ 
munque non in modo convin¬ 
cente. 




Il 1)111)1. 







■i i caccia della Nato cambiano «regole d'ingaggio». S',a- 
volta potrebbero anche sparare. Gli aerei che dall'aprile scor¬ 
so partecipano alle missioni di No Fìy zone nei cieli della Bo¬ 
snia sono stati «riconvertiti*, hanno cioè caricato armi e missili 
adatti per l'attacco contro postazioni di terra. Non solo: altri 
settanta caccia americani, inglesi, francesi e olandesi sono 
giunti per l'occasione nelle basi italiane, 11 nostro paese sarà 
dunque la base della nuova operazione in Bosnia. 

È la prima volta, da quando nel 1949 è stata fondata l’Al¬ 
leanza Atlantica, che forze della Nato sono a disposizione 
dell'Onu per missioni di combattimento. -- 

La ba.se Usai di Aviano (Pordenone) è quella maggior¬ 
mente impegnata nella preparazione della missione. Qui in¬ 
fatti sono anwati altri sei aerei tipo Fa-18 provenienti dalla ba¬ 
se navale di Beaufort (Sud Carolina); e altri due velivoli da 

combattimento. • . 

Ad Aviano è stato trasferito anche un contingente di para¬ 
cadutisti di stanza a Keesler, nel Missìsippi. Questo squadrone 
sarà supportato da due aerei tipo Ec-lSOE Hercules al cui in¬ 
terno può operare una «capsula di comando» per il coordina¬ 
mento delle azioni di difesa, in stretto collegamento con le 
forze a terra impiegate. • - ■.« • - , 

Da tempo nella base di in Friuli si svolgono addestramenti 
e il ijersonale militare della base è stato rafforzato 250 nuove 
unita. In totale ad Aviano sono impegnati 850 militari appar¬ 
tenenti a varie specialità di pronto impiego. 

Le altre basi che potrebbero servire come punti appoggio 
per i blitz sono quelle di Rivolto, ia provìncia di Udine, quella ' 
di Gioia del Colle, in Puglia, e quella di Villafranca. in provin- 
ciadiVerona. - •- ■ - 

Oltre al supporto delle basi a terra l'operazione dei blitz 
aerei contro le postazione serbo-bosniache intorno a Saraje¬ 
vo avrà l'appoggio delle portaerei che da tempo navigano 
I nelle acque delTAdriatico. 

Mir Sada anìva in Bosnia 

La carovana della pace 
si accampa a Prozor 
Attesi altri 600 volontari : 



■i La carovana della pace 
ha varcato li confine bosnia¬ 
co e si è fermata a Prozor. I 
combattimenti sono ormai a 
pochi chilometri e la polizia 
croato bosniaca ha cercato 
di convincere 1 pacifisti di Mir 
Sada a fare marcia indietro 
verso lidi più sicuri. ■ - ■ - 

Stamattina una nuova as¬ 
semblea deciderà come pro¬ 
seguire la difficile marcia p>er 1 
Sarajevo. Oggi dovrebbe an¬ 
che arrivare la seconda parte 
della carovana: ci sono 285 '. 
pacifisti italiani, 200 spagnoli 
e un centinaio di tedeschi. 


Gli organizzatori della ma¬ 
nifestazione - una lunga lista 
dì associazioni italiane e non 
- hanno intanto ricevuto un , 
messaggio di solidarietà da 
Vaclav Havel. La manifesta¬ 
zione trova buona accoglien¬ 
za sulle pagine dei giornali - 
tanto serbi che croati. Il pre¬ 
sidente bosniaco Izetbegovic 
ha ribadito l’impegno a «pro¬ 
teggere e aiutare i parteci- 
- pantl di questa missione di . 

buona volontà» perr quanto 
: possibile. Ma la strada per 
. Sarajevo è ancora lunga. 


berg, hanno rincarato la dose 
chi^endo bombe contro i ser¬ 
bi c un piano diverso da quello 
finora discusso, che «concen- 

■ tra il 60 per cento della popo- 
; lozione sul 30 per cento del 

territorio». ' . " ■ -— 

Per far ripartire le trattative 

■ non basta dunque che i serbi si 
ritirino da Bjelasnica e dalTIg- 
man o che aprano qualche 

- strada. Izetbegovic può ripren¬ 
dete I colloqui Interrotti dalTof- 
■; fensìva serba alle porte di Sara- 
levo, si mormora a Ginevra. 
. ma dovrebbe arrivarci con la 
: voglia di discutere davvero del¬ 
le mappe territoriali senza cul- 
■■■ larsi nell’illusione che TOcci- 
; dente faccia arretrare più di un 
, tanto le truppe di Karadzic. 

OMaM 









-L'i 






^ -L'ìiiSvìra'r^t 
















-<^eroporti 






^«Obbri^ 


^èrbavrea 






; GRAFIA - PSC Intograph ' 


sistere? ; 

Una porta si apre, uno spira¬ 
glio si chiude. Per i serbi è più 
facile ora marciate alla con¬ 
quista della capitale bosniaca. 
Per ia gente di Sarajevo si ab¬ 
bassa la saracinesca sull'unica 
«fessura» che era rimasta loro 
nonostante l'assedio. La .strada 
che si inerpica su verso il mon¬ 
te Ostata per oltre un anno Tu¬ 
nica via attraverso la quale ì 
musulmani sono riusciti a far 
arrivare in città carichi clande¬ 
stini di armi, merci e cibo per 
sopravvivere. Anche se la guer¬ 
ra tra croati c musulmani nella 
Bosnia centrale, • negli ullinì 
mesi, aveva ridotto al lumicino 
questi traffici. «Prima andava¬ 
mo noi a Butmir a comprare 
fruita e verdura, ora sono loro 
che vengono qui in cerca di 
qualcosa», ci diceva a giugno 


un comandante musulmano 
diDobnnia. ' • 

' Per andare da uno di questi 
' due sobborghi all'altro, la gen- ' 
: te rischiava la vita. Per farlo bi- - 
sognava attraversare la pista ’ 
delTaetoporto sotto il tiro dei 
serbi. In migliaia hanno cosi 
sfidato la morte, per comprare . 
un chilo di frutta o per scappa- ; 
re dallacittà assediata. Ma per 
• farlo hanno dovuto eludere i ./ 
cecchini e la sorveglianza dei i" 
caschi ; blu che controllano ; 
l'aeroporto. E si, perché acca- ) 
deva anche questo. Ogni notte , 
decine e decine di persone, ■ 
che magari dopo mesi di dub¬ 
bi e di tormenti avevano deci¬ 
so di sfidare la sorte, si vedeva¬ 
no rimandate indietro dai sol- - 
dati delle Nazioni Unite quan- " 
do ormai erano ad un passo v 
dalla libertà, oltre l'inferno di 


Saraievo. «Controlliamo Tacro- 
porto, dobbiamo essere im- 
parziali», si sono sempre giusti- 
' ficati i comandanti dei caschi 
blu. Lo hanno fatto senza catti¬ 
veria, non c’è dubbio. Ma chi 
: riuscirà mai a convincere quel¬ 
la gente, quei civili, costretti a 
vivere nel lager più grande del 
: mondo?ADobrinia-cidissea 
giugno una buona fonte - si 
stava costruendo ' un ■ tunnel 
■ sotterraneo fino a Butmir. Sicu- 
, ramente dovevano ancora ter- 
, minarlo. Quasi / certamente 
non servirà più, è stalo un lavo¬ 
ro inutile. , r:. 

Nelle prossime ore lungo 
quella pista potrebbero river¬ 
sarsi gli oltre trentamila abitan¬ 
ti di Butmir e Hrasnica nel ten- 
tatno di raggiungere la capita- 
le bosniaca. Vengono i brividi 


solo a pensarci. Cercherebbe¬ 
ro salvezza a Sarajevo! ' Ma 
quanti cadrebbbero sotto il 
fuoco dei serbi'? E come sì 
comporterebbero i caschi blu? 
Sicuramente non mandereb¬ 
bero indietro quei disgraziati 
in fuga. Sarebbe ingiusto, inu¬ 
mano. Tuttavia resta Tamaro 
in bocca; Sarajevo resta una 
città chiusa per chi tenta di 
scappare, può diventare aper¬ 
ta se qualcuno decide di anda¬ 
re Il ad aspettare la morte in 
una lenta, tremenda, agonia. 

Karadzic ha sostenuto ieri 
che i suoi uomini sono pronti - 
ad allontanarsi dal monte Ig- 
man. Su quelle alture dovreb¬ 
bero però prendere posizione 
gli uomini delle Nazioni Unite. 

I leader serbo bosniaci hanno 
più volte promesso solenne¬ 
mente cose che qualche ora 


dopo SI sono regolaimenie n- 
mangiale. Ma potrebbe anche 
essere vero questa volta, uà 
perdita di quella montagna è 
un colpo psicologico tremen- 

■ do per la gente di Sarajevo. 
L’effetto non cambierebbe più 
di tanto se quelle postazioni fi¬ 
nirebbero sotto il controllo dei 
caschi blu. I musulmani hanno 
comunque perso il controllo di 

■ quel punto cruciale. Da ora in 
' poi sarà più dificilc, se non im¬ 
possibile, ricevere viveri attra¬ 
verso quei sentieri ,4i monta¬ 
gna o tentare di scappare. L'a¬ 
gonia di Sarajevo potrebbe for¬ 
se allungarsi. Ut conquista del¬ 
la città rinviata. Ma il destino 
della gente che sopravvive nel¬ 
la capitale sembra ormai se¬ 
gnato definitivamente se l'Oc¬ 
cidente continuerà solo ad ur¬ 
lare e ad assistere imjxitente. 
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I ministri degli Esteri e della Difesa alla Camera 
sulla riunione di Bruxelles: «Intollerabile una vittoria 
totale sul terreno. 0 i serbi mantengono le promesse 
o scatterà Toperazione aerea coordinata dalFOnu» 


«Da lunecB tutto può accadere» 

Andreatta ai serbi: così costringete la Nato a bombardare 




Nel l‘'anniversano della jcomparsa 
del compagno 

mOREBENASSI 

la moglie, la figli», il genero, la nipo¬ 
te Elena c i familiari lutti lo ricorda¬ 
no con in/inilo rimpianto e affetto e 
in sua memoria sotloscrivono per 
njnilù. 

Milano. 6 agosto 1993 


Venerdì 
6 agosto 1993 


Il giorno 5 agosto 1993 ù mancalo 
all alletto dei suoi can 

RICCARDO MORETTI 
di anni 70 

Lo annuncia addolorata, la faniigUa. 
I lunerali avranno luogo domani 7 
c.m. alle ore 7.30 nella Cappella del 
Nuovo Policlinico di Modena. 

Si ringrazia sin da ora. luti coloro 
che inlc^‘errannc» alla mesta ceri¬ 
monia, 

Modena. G agosto 1993 
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«Da lunedì tutto è possibile», i ministri Andreatta e 
Fabbri esprimono la volontà della comunità inter¬ 
nazionale di far uso di una «minaccia credibile» nei 
confronti dei serbo-bosniaci. «Non sono tollerabili 
comportamenti volti a una vittoria completa». La fi¬ 
ne dello strangolamento di Sarajevo e il cessate il 
fuoco condizioni per evitare te bombe. La Nato de¬ 
ciderà in strettocoordinàmentocon l’Unprofor. 


JOLANDA BUFALINI 




■I ROMA. L'ultimatum non 
dichiarato ai serbi di Bosnia 
scadrà lunedi, quando gli am¬ 
basciatori della Nato si riuni¬ 
ranno nuovamente a Bruxel¬ 
les, formalmente per valutare il 
grado di preparazione delle 
operazioni aeree. Non lascia¬ 
no margine a dubbi le parole 
pronunciate dal ministro degli 
Esien Andreatta dopo l'audi¬ 
zione alia Commissione esteri 
della Camera: «Da lunedi lutto 
è possibile, 6 chiaro che non si 
mobilita una forza di straordi¬ 
naria importanza, con una 
ixirtaerei e 200 aerei, se non ci 
fosse la possibilità di impiegar¬ 
la». Esse indicano che i margini 
per chi in Bosnia «vuole gioca¬ 
re con la, pazienza dell Occi¬ 
dente» sono ormai strettissimi. 

In sostanza, la decisione po¬ 
litica ultima di bombardare, e 
in quale misura, non è stata 
ancora presa, «nessuno vuole 
intervenire se non è stretta- 
mente necessario» ma la mi- ' 
. naccia, questa volta, 6. più forte 
. e credibile. A Ginevra si sta 
trattando, Ira IntetTuzioni e 
plateali violazioni del cessale il 
fuoco, sulla base della vittoria 
militare dei seitil ma, ha detto 
li ministro; «La Comunità inter- 


. nazionale non è più disposta a 
: tollerare comportamenti nella 
ricerca di una vittoria comple¬ 
ta c finale sul campo». Dunque 
quellochc si sta pianificando ù 
un intervento contro l'illusio¬ 
ne, che capi militari e politici 
serbi potrebbero nutrire, della 
, spallata linai». Un’illusione ali- 
; mentala anche dalle oscilla- 
. zioni occidentalidcl passato. 

Che stavolta le cose non 
stiano cosi lo ha confermato il 
ministro della Difesa. Nella 
j prossima riunione Nato a Bru- 
; xelics, ha detto Fabbri in com- 
' missione Difesa, si deciderà se 
i bombardare le postazioni mili¬ 
tari intorno a Sarajevo. Formal¬ 
mente la riunione di lunedi fi 
convocata pervalutare il grado 
. di preparazione dell’operazio- 
.. ne ma la valutazione politico 
' diplomatica sarà decisiva in¬ 
fatti. citiamo ancora Fabbri, «1 
paesi membri della Nato han¬ 
no riaffermato il pieno appog- 
‘ gio al negozialo di Ginevra». 
■ Fabbri giudica soddisfacente il 
^ risultato del Consiglio atlantico 
’ poiché «accorda alle parti in 
- causa un tempo ulteriore per 
arrestare 

Le parole del ministro della 

... . . 
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Difesa danno anche qualche 
indicazione sulla portata delle 
operazioni aeree. Su questo 
a^omento le indiscrezioni dei 
giorni scorsi fanno supporre 
, che. all’interno den'Alleanza e 
del Consiglio di sicurezza, vi 
siano opinioni diverse. Allo 
•strangolamento di Sarajevo» 
fa riferimento Fabbri, a situa¬ 
zioni di analoga gravità si riferi¬ 
va il documento Nato del 2 ; 
agosto allargando II raggio di . 
azione. Un articolo dellT/erató ' 
Fr/buneda Berlino aveva, qual¬ 


che giorno fa. fatto sapere che , 
i comandi militari serbo-bo- 
sniaci potrebbero essere il tar¬ 
get dei bombardamenti aerei, 
anche lontano da Sarajevo. . 

Si discute dell'ampiezza e 
della durata delle operazioni. 

Il comandante dell’Unprolor, i 
caschi blu nella ex Jugoslavia, 
con cui la Nato deve agire in 
stretto coordinamento, ha 
scritto a Boutros Ghali per 
chiedere il carattere «dissuasi¬ 
vo» dclTazione militare c per li¬ 
mitarne la durata. «Due ore», 


ha scritto. Boutros Ghali in 
queste ore dovrebbe definire le 
•regole del gioco». È a lui che 
spetta l'ok finale ma si tratta di. 
vedere se il segretario generale 
delle Nazioni Unite possa, una . 
volta dato il via. decidere sulla , 
durata delle operazioni. • 

Infine la variabile più impor¬ 
tante, le condizioni effettive 
che 1 serbo-bosniaci dovrebbe¬ 
ro adempiere per evitare che 
sulle loro tcsie i caccia Nato ' 
scanchino le bombe, len alla . 
Camera Andreatta ha detto di 


auspicare che «la dimostrazio¬ 
ne di volontà di usare attiva- •' 
mente questo schieramento 
induca le piarti ad un atteggia¬ 
mento collaborativo, cioè di 
non determinare cessate il fuo¬ 
co che durano poche ore». > 
Sembra di capire che il riieri- : 
mento principale sia allo . 
•sbangolamcnio» di Saraicvo. 
Dunque che si giunga alia ef¬ 
fettiva naperlura delle vie di 
comunicazione della capitale ' 
bosniaca. - ■ . 

Nel colloquio .. telefonico 


avuto con Warren Christopher 
pnma della nunione Nato del 
2 agosto, il ministro italiano 
aveva sottolinealo quali siano, 
per ritalia, gli elemenli dì valu¬ 
tazione essenziali: il quadro dì 
riferimento Onu e una attenta 
valutazione del rispetto del 
ce.s,sale il fuoco. Il combinato 
di questi due elementi dà l'ulti¬ 
ma parola al comtindo Unpro- 
for. Le forze Onu presenti in 
Bosnia sono le uniche ad avere 
Utolo per una valutazione di 
fatto della situazione. . , 


Il capo ultranazion^sia SSely: «Se 

Gli éiiMiisti di I 


la Nato attacca a Sarajevo sarà un massacro » 

5elfcdÒ minacciano 


«(^Ipirenio p americard e i caschi blu» 


Gli estremisti serbi tornano a minacciare azioni di 
rappresaglia contro l’Occidente. «Se non potremo 
replicare colpendo obiettivi statunitensi - ha detto 
il capo degli ultranazionalisti Se sely - colpiremo 
l'L'nprofor (te forze Onu in Bosnia) oppure i mu¬ 
sulmani e i croati dovunque essi siano. Un attacco 
della Nato sarebbe una grande opportunità per la 
liberazionefinale di Sarajevo». . , • • : ; ■ 


M ROMA Gli estremisti serbi ; 
tornano a minacciare azioni di ; 
rappresaglia contro l’occiden- 
te. Il capo del partilo radicale ' 
VoiislavSeselj ha dichiarato ie- . 
n a Belgrado, nel corso di una - 
conferenza stampa, che le for- - 
ze sertie risponderanno ad un ' 
eventuale intervento militare 
della Nato in Bosniai-aSenon,.. 
potremo replicare colpendo 
obiettivi statunitensi - ha detto 
- colpiremo l'Unprofor (le for-, ' 
zc Onu in Bosnia) oppure i 
serbi c i croati dovunque essi ' 
siano. Un attacco delia Nato 


laiiliiiiiiii 


sarebbe una grande opportu- 
nità per la liberazione finale di 
Sarajevo». • 

•Forse non abbatteremo 
,1 molti aerei - ha detto ancora 
-■ Seselj - ma l’Unprofor non po- 

■ trà di certo sfuggire». • ' 

: Se ci si alflda ai giudizio del 

nostro ministro degli Esteri An- 
. drealta.le. min^e presentì e 

■ passate del capo serbo non 
debbono essere prese sul se¬ 
rio, Nel maggio scorso quando 
Seselj pronunciò una delle sue 

■'ormai consuete «requisitoric- 
•contro l’Occidente il titolare 


delia Farnesina, in un'inlervi- ' 
- sta. commentò; «Mi pare un 
: gruppo lunatico questo del 
partito radicale serbo. Non 
credo proprio che le loro mi- ■ 
V nacce basi concrete». «Ma in 
ogni caso - aggiunse Andreatta 
- il nostro Paese non fi per nul¬ 
la disposto a subire minacce o 
tanto meno atti offensivi. Ecco, 
questo deve essere chiaro; non 
tollereremo di prenderci nulla 
addosso senza reagire». .. -. 

Le fonti ufficiali italiane han¬ 
no sempre dato, per la verità, 
poco credito alle minacce dei. 
serbi. Anche gli esperti militari 
sono propensi a ritenere che i 
serbi non posseggano affatto ' 
missili in grado dì raggiungere 
il nostro tenitorio. La minaccia 
.reale, che viene menzionata 
. quando le bombe tornano a 
. colpire le nostre città, è invece 
. quella del terrorismo. Bande 
, serbe potrebbero scegliere 
questa malaugurata strada per 
rispondere ad un'eventuale 
iniziativa militare della Nato in 
Bosnia. Anche dopo gli atten¬ 


tati di Milano c Roma il mini¬ 
stro della Difesa Fabbri ha n- 
cordato che «vi sono stale mi¬ 
nacce». ì- - 

Più volte da Belgrado si sono 
levare in effetti voci di possibili 
rilorsioni.Nell'aprile scorso, in ‘ 
un iniervisla a LVnitù il gene¬ 
rale serbo Radovan Radinovic, ' 
capo del Dipartimento di studi 
strategici e di polìtica della Di¬ 
fesa di Belgrardq disse: L'Italia 
fa bene ad aver paura: la navi , 
nell'Adriatico e gli aerei che 
partono dalla penisola sono 
una minaccia per voi». Una 
non tanto velata ammissione : 
di possedere rrjissili capaci di 
raggiungere il 'nostro Paese? , 
«Tutto quanto riguarda gli 
Scud fi segreto militare - ri- ■ 
sponde il generale serbo - ma 
la nostra strategia di Difesa ci 
impone di prevenire le minac¬ 
ce». 

E a proposito di minacce fi ■ 
ancora l'ultranazionalista Se¬ 
selj a puntare il dito contro l'I- 
lalta intervenendo in maggio a 


Belgrado ad una ccnmonìa in 
occasione del ccntinario della 
nascita del capo storico del 
movimento cetnieo Draza : 
Mihajlovic. - ' 

Stavolta Seselj fi più esplicito 
c afferma che sedici missili a 
media gittata S:^2 sono punta¬ 
ti suirilalia c sull'Austria pronli 
a colpire le basi da dove parti¬ 
ranno le operazioni aeree in ' 
Bosnia. 

Immediata la risposta della 
Uco. l'alleanza. militare del¬ 
l'Europa Occidentale, Il s^re- 
tario generale dell'organizza¬ 
zione Van Eckelen ribatte a 
Bruxelles che si tratta di mi¬ 
nacce intollerabili. «Nel caso di 
attacco - dice il capo della Uco 
- scatterebbe automaticamen- ■ 
te l'appoggio militare degli altri 
paesi della Ueo e probab'le- 
mcnte anche della Nato e dei- 
rOnu». Infine ci pensa il capo 
delle milizie .serbe in Bosnia, 
generale Ratko MIadic che m 
un'intervista all settimanale 
Daga definisce «Tneste cUla 
serba». 




Il generale Ratko MIadic. Sopra: un caccia Usa ad Aviano 


Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412. op>pure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome a indirizzo. 
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6-7-8 agosto 1993 
Festa deirUnità 
a Sicignano degli Alburni 

Mostra storica sul paese e rassegna dei disegni 
del bambini di Sicignano. 

Punti di ristoro con specialità locali 
Tutte le sere alle 21.30 spettacolo musicale 


Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 


SAN CANZIAN 
GORIZIA 

6-16 agosto 


‘Ili: 


. COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 

■ PROGETTAZIONE IMMAGINE. SPETTACai. 
CONSULENZE LEGAU. FISCALI, TECNICHE 
Via Bartjoria. 4 - Bologna • Tel. e fax 051/291285 


La redazione torinese dell'Unità ha cambiato sede. 

Il nuovo indirizzo è: 


100122 Torino, via Palazzo di Città 11 
Telefoni: 4310815 - 4310205 - 4361142 
Fax 4361522 


Festa de l'Unità 

Oppido Lucano (Potenza) 8-12 Agosto 

8 Agosto - Orchestra spettacolo LAMBERT ONE 

9 Agosto - Esibizione di Rock and Boll ■ 
del complesso MAURIZIETTO E GLI URAGANI 

10 Agosto - Musica Latino-Americana 
con il gruppo argentino LOS TAWA 

11 Agosto - Suoni Med iterra nei con la cantautrice 
Valeria NICOLETTA ed il gruppo - 
PAIDEJA MEDITERRANEA 

12 Agosto - ALMAMEGRETTA in Concerto 

Sono previsti dibattiti, vìdeo musicali e giochi 
Saranno Inoltre aperti stend gastronomici e discoteca i 


Pds 

Oppido Lucano 



CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA, 





TEMPORALE NEBBIA 




B 


neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: latta eccezione per Mila¬ 
no, Torino e Genova dove nella giornata di ie¬ 
ri le temperature sono state Inferiori al 30 gra¬ 
di centigradi, su tutte le altre località hanno 
oscillato fra 130 e i 37 gradi con una punta re¬ 
cord di 38 gradi a Roma. Inoltre II disagio del 
caldo è aumentato In quanto si nota un legge¬ 
ro aumento dell'umidità nelle masse d’aria in 
circolazione. La situazione meteorologica 
non ha subito varianti notevoli in quanto anco¬ 
ra controllata da alta pressione. Infiltrazioni 
di aria più fresca attraverso I valichi alpini 
provocano fenomeni di Instabilità oltre che 
sulle zone montuose anche sulle regioni di 
pianura più prossime ai rilievi. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le lo¬ 
calità prealpine, su Piemonte, Lombardia e 
Liguria formazionl nuvolose irregolari a tratti 
alternate a schiarite ma a tratti accentuate ed 
associate a fenomeni temporaleschi. Una cer¬ 
ta variabilità, specie durante le ore pomeri¬ 
diane, Interesserà le Tre Venezie e le regioni 
dell'alto Adriatico ed il relativo tratto della 
dorsale appenninica. Sulle altre località del¬ 
l'Italia centrale e su quelle dell'Italia meridio¬ 
nale e sulle isole prevalenza di cielo sereno. 
Temperature molto elevate al Centro ed al 
Sud, decisamente più fredde al Nord ed in 
particolare In prossimità della fascia alpina, 
VENTI; deboli di direzione variabile. . 

MARI: generalmente calmi; con moto ondoso 
In temporaneo aumento II Mar Ligure o l'alto 
Tirreno, .-'."-i- 


TEMPERATURE IN ITAUA 


. ' Bolzano 

16 

31 

L’Aquila 

17 

33 

Verona 

20 

35 

Roma Urbe 

21 

37 

Trieste 

24 

31 

RomaFlumlc. 

10 

30 

■ Venezia 

21 

33 

Campobasso 

23 

34 

Milano 

19 

33 

: Bari ' 

23 

35 

Torino 

19 

33 

; Napoli 

22 

32 

' Cuneo 

21 

30 

' Potenza 

21 

32 

Genova 

22 

27 

S. M. Leuca 

24 

31 

Bologna 

22 

36 

Reggio C. 

26 

35 

Firenze 

19 

36 

'. Messina 

26 

33 

Pisa 

17 

32 

Palermo 

22 

32 

■ Ancona 

19 

31 

V Catania 

19 

34 

. Perugia 

22 

33 

Alghero 

17 

35 

Pescara 

19 

36 

’ Cagliari 

16 

36 

; TEMPERATURE AU.’ESTERO . 

: Amsterdam 

13 

21 

- Londra 

15 

20 

Atene 

26 

33 

Madrid 

19 

37 

Berlino 

17 

27 

Mosca 

13 

23 

' Bruxelles 

15 

22 

: Nizza 

20 

29 

Copenaghen 

12 

19 

Parigi 

15 

27 

' Ginevra 

17 

31 

Stoccolma 

13 

20 

' Helsinki 

12 

22 

Varsavia 

19 

32 

Lisbona 

21 

33 

Vienna 

22 

■ 34 


ItaliaRadio 

Programmi 

ore 7.15 Raesegna ttampa. 
ore 6.15 Dentro I fettf: «46 anni dopo HIroehi- 
ma». Intervista a Rita Levi Montalclnì. 
ore 6.30 «UltlmoraR. Con Giuseppe Ayala. 
ore 9.10 VoK^glna. Una radio per sorridere. 
Pagine di terza. 

ore 10.10 Filo diretto. Dopo la riforma, chi vuole 
^ la testa di Campi? In studio ii son. Cesa¬ 

re Salvi. Per intervenire tei. 06/6796539. 
ore 11.10 Parole e musica, 
ore 11.20 Cronache Italiane. Collegamento con la 
Festa Nazionale di Italia Radio. «I giova¬ 
ni e la sinistra»: in studio Nicola Zinga- 
retti. • 

' ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 
• del cittadino. - ' 

ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica in 
vetrina a I.R. ' 

ore 14.15 Filo Stretto per HaHa Redto. Aiutateci a 
crescerei - 

ore 15.45 DIariodIbordo.ConAntonioGiolitti. 
ore 16.10 SpeclateEx Jugoslavia. In studio Gian¬ 
ni Novello. Partecipano Piero Fassino.T. 
Di Francesco. N. Petrovlc. 
ore 18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di 
informazione.. 

ore 19.30 Rocfcland. La storia del rock. 

.ore 20.05 Parole e musica. In studio L. Del Ree C. 
OeTommasi. - •> - 

ore 21.30 Da Bosco Alborgetl incoritro/dlhatllto: 
Molla, stragi, servizi. Con Saverio Loda¬ 
to e Luciano Violante. Pros. Comm. Anti¬ 
mafia. ... 
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Otto depositi di gas sono saltati in aria per una fuga di acido nitrico 
Nel pomeriggio di ieri i sismografi hanno registrato il boato 
La zona industriale della città chiusa per un raggio di 5 chilometri 
Nessuno è in grado di prevedere quando sarà domato Tincendio 


Inferno chimico a Shenzhen 


Spaventosa esplosione a catena ha seminato di¬ 
struzione e morte a Shenzhen, la città modello 
del capitalismo alla cinese. Otto contenitori di gas 
sono esplosi uno dopo Taltro provocando cento 
vittime e molti feriti. Il disastro in una industria ci¬ 
vile che lavora per i militari. La zona chiusa per un 
raggio di cinque chilometri. Le esplosioni tanto 
potenti da essere registrate dai sismografi. 


mm SHENZHEN. Pomerìggio d' ! 
inferno a Shenzhen, la città ; 
simbolo del neocapitalismo ci¬ 
nese, nella provincia merìdie- ' 
naie di Canton. Uno dopo l'ai- • 
tra, in quattro ore, sono saltati ■ 
in aria otto dei dieci depositi 
della Anmao, un'azienda che K 
opera nel settore dei prodotti 
pericolosi, tra cui gas ed acido 
nitrico. L'agenzia semiufficiale 
China news xniice, di Hong 
Kong, ha informato che alme- 
no settanta persone sono mor- ‘ 
te e 200 sono rimaste ferite. Ma 
purtroppo non è, precisa l'a- 
genzia, che un bilancio prowi- i'i 

sorto. ..v; 

L'agenzia ' ufficiale i «Nuova ;; 
Cina», solo nella notte, dieci ■' 
ore dopo l'accaduto, ha dillu- 
so una notizia di dieci righe : 
nella quale parla di «oltre 100 
persone morte o ferite». Tra le 


vittime ci sono Wang Jiuming e 
Yang Shuìtong, vice direttori •. 
del locale ufficio di pubbiica . 
sicurezza, oltre a vigili del fuo¬ 
co, infermieri ed altri soccorri¬ 
tori. ■ 

di ' investigatori ' ritengono 
che la prima esplosione, avve¬ 
nuta alle 13,35 ora locale e che 
ha poi innescato le altre a ca¬ 
tena, sla stata provocata da 
una fuga di gas. La Anmao, ha 
informato un portavoce uffi¬ 
cioso, è una delle società civili 
che dipertdono dalle forze ar¬ 
mate. - ■ 

«SI tratta della più grande 
tragedia mal avvenuta a Shen¬ 
zhen», ha detto un funzionario 
governativo il quale ha anche 
reso nolo che dopo alcune ore ,< 
gli. incendi ^ provocati dalle . 
esplosioni erano sotto control- 


Cinese 


Il «lungo» provocato dall'esplosione nell'area Industriale di Shenzhen 


lo ed 1 prodotti pericolosi ine¬ 
splosi erano stati trasferiti tra¬ 
sferiti in zone sicure. 1 depositi 
si trovano nella zona industria¬ 
le di Oingshuihe, dove sono 
ubicate anche diverse aziende 
straniere. Le esplosioni hanno 
causalo la rottura dei vetri del¬ 
le finestre e danni minori a di¬ 
verse abitazioni in un raggio di 
centinaia di metri ed hanno se¬ 
minalo il panico tra la popola¬ 
zione. ' 

Shenzhen ò una zona eco¬ 
nomica «speciale» la cui realiz¬ 
zazione lu voluta da Deng 
Xiaopmg, l'architetto delle ri¬ 
forme e della via cine.se al so¬ 
cialismo. NcH'oltica dei diri- , 
genti cinesi deve costituire la 
locomotiva dello sviluppo del. 
paese. Ed in effetti finora ha t 
presentato risultati straordinari 
in termini di crescita economi- 'i' 
cu ed industriale. In certi casi ,, 
gli operatori locali sono .stati ' 
però accusati di praticare un i 
capitalismo selvaggio e di vio¬ 
lare la legge in nome del profit¬ 
to, sia per quanto concerne il ■ 
nspetto delle nonne di sicurez- ■ 
za che dei lavoratori. Shen- '■ 
zhen. ubicata poco più a nord 
di Hong Kong, ò anche la città 
del consumismo più sfrenato,. ■ 
del lusso e della prostituzione ' 
dilagante. • ■ \ - 


Proprio perché è una zona 
speciale Shenzhen è una meta 
ambitissima per migliaia di ci¬ 
nesi disposti a lavorate anche 
in condizioni spaventose ma 
che diano la possibilità di gua¬ 
dagnare molto in un breve pe¬ 
riodo. La pressione è stata tal¬ 
mente forte, in alcuni momenti 
dello scorso anno, da provoca¬ 
re disordini e anche morti, so¬ 
prattutto nei giorni in cui fu 
messo in vendita un numero li¬ 
mitato di titoli di borsa. 

Dopo il disastro le forze di 
polizia hanno chiuso in un 
cordone di sicurezza una zona 
che si estende dai due ai cin¬ 
que chilometri dal luogo del si¬ 
nistro. Il traffico della città è 
stato bloccato per consentire il 
rapido an-ivo dei soccorsi. An¬ 
che ai giornalisti é stato impe¬ 
dito l'ingresso nella zona indu¬ 
striale. le testimoniatrze rac¬ 
contano del via vai impressio¬ 
nante di mezzi dei pompieri. 
Ogno cinque minuti arrivava¬ 
no nuove autopompe mentre 
altre, con a bordo vigili del fuo¬ 
co esausti tornavano indietro. 
Impossibili le previsioni sul 
tempo nece.ssario per domare 
l'incendio. «Domani saremo 
ancora qui», ha detto un re¬ 
sponsabile della sicurezza in¬ 
terrogato dai giornalisti. .. • , 


Buckingham 
Palace 
apre le porte 
aituristì 


L'avanguardia è già arrivata, 
sono Richard e Ramala, giova¬ 
ne giornalista freelance lui e 
studentessa universitaria lei. 
Saranno i primi visitatori pa- 
i ganti ad entrare a Buckingham 
■ Palace (nella foto). Dalraltra 
sera, armati di sacchi a pelo, 
' termos e tanta voglia di stabili¬ 
re un record, sono accampati davanti al botteghino ancora in al¬ 
lestimento. L'ora X scatta domani mattinaalle 9,50: allora, per la 
prima volta, il pubblico potrà mettere piede sul set delia appas¬ 
sionante dinasly britannica. I protagonisti perù non ci saranno: 
chi è in vacanza, chi ha stabilito la propria corte altrove, chi non 
la più parte della famiglia. Restano, comunque, gli scenari e non 
sono certo da poco. Ékickingham Palace. dimora londinese dei 
monarchi britannici dai tempo dell'ascesa al trono della Regina 
Vittoria nel 1837, resterà afierto al pubblico solo per otto settima¬ 
ne. li tempo necessario a sua maestà per racimolare un pò di sol¬ 
di c contribuire, senza intaccare il capitale, alle vertiginose spese 
- si prevedono 70,80 miliardi di lire - per il restauro del castello di 
Windsor, danneggiato nel novembre dello scorso anno da un in¬ 
cendio. L'apertura di Buckingham Palace 6 senz'altro l'avveni¬ 
mento turistico dell'anno: il lo percento dei biglietti offerti in pre¬ 
vendita alle agenzie di viaggio sono spanti m pochi minuti segno 
evidente che la «ditta» Wiridfeor r 
suo mercato. 


r malgrado tutto mantiene intatto i 


Una donna somala uccisa dagli italiani a Mogadiscio. Feriti cinque caschi blu americani 


Somalia^ uri 




accusa 
121 ( 1 ^ 0 » 


Dure accuse agli Usa per l’attacco del 12 luglio a 
Mogadiscio, che causò molti morti, in un documen- ; 
to Onu. Nel rapporto, rivelato dal Washington Post,'; 
si pone l’interrogativo di quale diritto avessero di ì 
usare la for 2 a quando la missione è umanitaria. In¬ 
tanto, ieri, ì parà italiani hanno ucciso accidental¬ 
mente una donna, rispondendo ad alcuni colpi spa¬ 
rati loro contro. Cinque caschi blu Usa feriti. ■ 


' ■■ MOGADISCIO. Le crifiche 
al comportamento del coman¬ 
do americano In Somalia ven¬ 
gono questa volta dall'Onu. b il 
Washington Post a rivelare il 
contenuto di un documento, a 
carattere interno, nel quale si ' 
pone sotto accusa l'attacco 
sferrato dagli Usa il 12 luglio 
scorso a Mogadiscio contro 
consiglien militari vicini al ge¬ 
nerale Aidid. Nell'attacco, con¬ 
dotto con cannoni, missili ed 


' ' elicotteri, furono uccise nume- 
rose persone, e, secondo fonti 
somale, molti civili. La reazio- 
ne popolare causò, tra l'altro, il 
' linciaggio di quattro giomal'isti 
“ che si trovavano sul posto. . 

- ' Responsabili dell'Onu disse- 
' ro che l'attacco era stato pro- 
r grammato per sbarazzarsi di ' 
•una cellula terroristica» da cui 
venivano organizzate imbo- 
1 scate contro il contigcnte di 
pace. Ma il fatto suscito violen¬ 


te critiche e gli italiani, che : 
avevano appena riconquista- . 
to, senza sparare un colpo, le , 
posizioni perse il 2 luglio, con¬ 
testarono apertamente l'atteg- : 
giamento del comando Uno- 
som accusandolo di agire in ' 
modo non consono con il ca¬ 
rattere umanitario della mis¬ 
sione. Ora. le critiche Italiane 
verrebberci riprese dall'ufficio 
legale dell'Onu, che con un 
rapporto di tre pagine si pone 
l'interrogativo di quale diritto 
morale e legale avessero le Na- • 
zioni Unite di sferrare l'attacco ‘ 
del 12 luglio, quando la sua » 
missione in Somalia avrebbe ? 
dovuto < essere di ■ carattere : 
umanitario. 

Intanto, sale la tensione a 
Mogadiscio, len, una donna 
somala é stata uccisa acciden¬ 
talmente dai soldati italiani. Il - 
latto è avvenuto neH'ormai la- ' 
moso check point Pasta quan- .’ 
do un furgone, che proveniva 


da Balad e viaggiava ad alta ve¬ 
locità, ha improwisamonte in- : 
, vertito la marcia a duecento 
metri dal posto di controllo per 
poi fermarsi ai bordi della stra¬ 
da. Dall'automezzo sono quin¬ 
di scesi alcuni somaii che han¬ 
no sparato contro i parà. Que- 
, sti hanno risposto al fuoco e la 
donna, che si é venuta a trova- 
. re nella loro traiettoria, è morta 
' sul colpo. Secondo alcuni te- 
. stimoni somali, anche uno de- 
; gli assalitori sarebbe rimasto 
! ucciso e un'altro ferito. Ma i 
due sarebbero stati portati via 
dai lorocompagni. , - ■ • 

Ancora attacchi isolati, brevi 
sparatorie. OaH'altro lato della 
città, tra la notte di mercoledì e 
la mattina di ieri, altri cinque 
militari statunitensi sono rima¬ 
sti feriti in diverse occasioni. 
Sono sette, nelle ultime qua¬ 
rantotto ore i caschi blu colpiti, 
164 dall'inizio delle operazio- 


Intanlo, riprende movimen¬ 
to anche la diplomazia italia¬ 
na. riconfermando le propne. 
posizioni. Mentre il ministro 
degli Esteri Andreatta, in una 
audizione alla commissione 
esteri della Camera, ha detto ' 
che l'isolamento del generale ' 
Aidid non deve piu essere 
messo a rischio «da un certo 
stillicidio di ' operazioni che 
possono portare anziché all i- 
soiamento. al ncompattamen- 
to delle parti in causa», il re¬ 
sponsabile della Difesa. Fabio 
' Fabbri, ha chiesto all Onu una 
«risposta chiara ed e.splicila sul. 
• problema della collegialità 
della missione umanitana in - 
: Somalia» e sui «limiti dell uso 
.della forza». Confermato, infi¬ 
ne, il ritorno a Magadiscio del- 
. l'ambasciatore italiano Augel¬ 
li. La sua presenza nella capi¬ 
tale somala non era ben vista 
dagli ambienti americani. - < 


Truppe americane a Mogadiscio 


Domani ì funerali del re 

Sfilano in centomila 
davanti alla salma 
di Baldovino 


H Una folla enorme si è 
ammassata nel pomeriggio • 
di ieri davanti al palazzo rea- ' 
le, a Bruxelles, dove la salma ■ 
di re Baldovino nmarrà espo¬ 
sta al pubblico sino a doma- - 
ni mattina, quando nella cat¬ 
tedrale di San Michele saran- ' 
nocelebrati ifunerali. - 
Dimenticando le nvalità . 
linguistiche, francofoni r- e ' 
fiamminghi hanno fatto la fi¬ 
la per dare l'ultimo saluto ai 
sovrano che per 42 anni è 
stato simbolo dell'unità na¬ 
zionale. - ■ ' 

L'attesa è cominciata dalle 
tre delia notte precedente. Sì 
prevede che il via-vai conti¬ 
nuerà ininterrottamente an¬ 
che oggi, con l'arrivo di mi- ’ 
gliaia di persone dal resto del ’ 
Belgio. ■ ' ;) ■' ■' 

, Questa grande ondata 


emotiva ha sorpreso gli os- 
servaton, ■ 

«iNonostante la controver¬ 
sia linguistica, nonostante le 
nforme statali, nonostante i 
politici parlino di separazio¬ 
ne, questa . 6 una ■ prova 
schiacciante che il Belgio an¬ 
cora esiste» - ha notato il 
giornalista Siegfned Bracke. 
nel commentare le immagini - 
trasmesse in diretta dai cana- : 
le nazionale Brtn, 1 funerali !■, 
inizieranno alle 11 di doma¬ 
ni. Presenzieranno sovrani e 
capi di stato provenienti da 
ogni parte del mondo. Ci sa¬ 
ranno la regina Elisabetta 
d'Inghilterra, l'imperatore 
Akihito del Giappone, i re¬ 
gnanti di Spagna, Ranieri di 
Monaco, e via discorrendo. 
Ha assicurato la sua presen¬ 
za anche il segretario genera¬ 
le dell’Onu Butros Chali. 


Non sarà lin simbolo contro la xenofobia Tedificio dove morirono bruciate due donne e tre bambine turche 
Le autorità tedesche hanno deciso di abbatterlo: «Meglio evitare il “turismo delle condoglianze” » ' 

Soling^ demolisce la casa del irogo 


La strage di Soiingen non avrà il suo monumento. 
Una squadra di operai è al lavoro per abbattere dal -1 
le fondamenta la casa in cui, il 29 maggio scorso, 
morirono due donne e tre bambine turche, bruciate 
vive nel più atroce attentato xenofobo di questa in¬ 
quieta stagione di violenza in Germania. La polizia 
della Renania si difende per il volantino in cui si in¬ 
vitano gli stranieri a «tener pronto l’estintore». . 

PAOLOSOLDINI 


■■BERLINO. ' La comunità - 
turca, molte assoctazioni di cit¬ 
tadini, le chic.se c tantt altri 
avevano chiesto che la paloz- .. 
zìna della famìglia Cene, al nu- ' 
mero 31 della Untore Werner- ' 
strasse di Soiingen, fosse la- V 
sciato cosi com’era a perenne fi 
ricordo dell'infamia di quella i; 
notte. Ma non c'é stato verso di • 
convincere le autorità, le quali * 
hanno ordinato la demolizio¬ 
ne dell' edificio divoralo dal 
fuoco. £, tanto per aggiunger 
vergogna allo scandalo, hanno 
spiegato la decisione soste¬ 
nendo che in questo modo si 
eviterà che il luogo della strage 
diventi meta di indesiderati 
pellegrinaggi; di un «turismo 
delle condoglianze» che a quei 
signori deve sembrare il massi¬ 
mo della sconvenienza. Come 
al cancelliere KohI, peraltro, il , 
quale -forse qualcuno se lo n- - 


corderà- proprio con la volon¬ 
tà di evitare il «turismo delle : 
condoglianze» giustificò (si fa 
perdite) la scelta di non parte- 
. cipare ai funerali delle vittime 
'dell'attentato. 

: Miserie. E intanto, nonostan- 
^ tc i buoni sentimenti c qualche ' 
timida protesta, la demolizio- 
ne sta andando avanti. L'altra 
sera gli operai, dipendenti dì - 
V. una ditta di Wuppertal, hanno ; 
' gettato insieme con i detriti an-. 

■ che un orsacchiotto di pe/ou- 

. che che stava davanti alla casa ■ 
) dal giorno successivo alla tra- 
gedia, poggiato, come altri gio- 

■ : cattoli, dalla mano d'un blm- 
; bo, ‘ forse un compagno di 
> scuola di una delle piccole uc¬ 
cise ■ nell'attentato. . Insieme 
con l'orsacchiotto sono scom¬ 
parsi dentro il container del 
calcinacci gli ultimi resti delle 
corone di fion e un cartello su ' 


La casa di Soiingen bruciata a maggio dai neonazisti 


cui si leggeva ancora «E poi 
non dite di non aver saputo». 

Dei segni della pietà c della 
rabbia di quei giorni, d altron-. 
de, restano tracce a.ssal ineer- ■ 
te. La polizia -non si sa mai- ha 
provveduto a recintare la casa 
per evitare incidenti. Precau¬ 
zione superflua; nessuno si 6 ' 
presentato a protestate e, se- j 
condo le testimonianze raccol¬ 
te dalla cronista d’un giornale ' 
; di Bonn, gli agenti di guardia si 
dicono «meravigliati» essi stessi ' 
«per come ù tutto tranquillo». ■ 
Per la maggior parte della gen¬ 


te di Soiingen. fa uno dei poli¬ 
ziotti. quel che é accaduto po- 
. co più dì due mesi fa 6 già «ne- 
>: ve di ieri»: un modo di dire te- 
: desco per significare storie 
passate e giù quasi dimentica- 
: te. roba vecchia. D’altronde, 
da VOCI raccolte in giro, pare 
; che sia stata rifiutata anche la 
, proposta, avanzata dai soliti 
spiriti animati di buona volon¬ 
tà, di ricordare, almeno, le vitti¬ 
me dell'attentato con una lapi- 
’ de da piazzare da qualche par¬ 
te nel centro della città. Che 
’ co.sa SI opponga anche a que- 


sto modo di ricordare le cin- 
: que turche bruciate vive dai 
; naziskins non lo ha spiegalo 
nessuno. Forse nuH'altro che il 
' cinismo d'una burocrazia che 
' non ha sentimenti e non vuole 
avere memorie, - 
: ■ A proposito di cinismo; do- 
po che qualcuno aveva gridalo 
- allo scandalo, il ministero de- 
; gli Interni della Renania-West- 
: ' falla ha offerto, ieri, alcuni utili 
.. chiarimenti suH’iniziativa di in¬ 
vitare gli .stranieri «a rìschio» a 
' tenere a portata di mano gli 
estintori per evitare il frcggio. 


com'era .stato fatto nei giorni 
scorei con dei volantini in dieci 
lingue distribuiti nella città di 
Duisburg (520 mila abitanti, 
75 mila immigrati). . Ulrich 
Rungwcrth, portavoce della 
centrale di polizia di Dussel¬ 
dorf (la capitale del l-and), ha 
amnics.so che il riloriincnlo al- 
re.slinlorc da aver sempre a 
portata di mano «può c.ssere 
stato un po' inopportuno», ma 
ha difeso la 'campagna di in¬ 
formazione» che. su ordine del : 
ministro regionale degli Interni ' 
Wolfgang &hnoor (Spd), ol¬ 
tre che a Dùisburg si sta svol¬ 
gendo in questi giorni in tutte 
ie altre grandi città della Rubre 
della 1 Renania. ì/L’ iniziativa, 
spiegano ' al ■ Londeskrimina- 
tomi, il comando di polizia del 
Land, serve a suggerire ai citta¬ 
dini stranieri alcune .semplici 
misure di vigilanza c di autodi¬ 
fesa (segnalare i movimenti 
sospetti, chiudere bene porte e 
finestre di notte, non sopravva¬ 
lutare le possibilità di difender¬ 
si da soli, telefonare subito per 
i soccorsi e còsi via). Nell’im¬ 
possibilità di piazzare un agen¬ 
te davanti ad ogni casa abitata 
da stranieri, è. dicono al mini¬ 
stero di DOsseldorf. il minimo 
che si può lare in una regione 
in cui quasi ogni notte si regi¬ 
strano incendi appiccati per 
uccidere. : ■ •„ . 


Residente a Tucson, avrebbe cinquantadue anni 

Spunta una sorella^ 

americano 


wm NEW YORK. . SI allarga la 
famiglia di Clinton: secondo il 
quotidiano di Phoenix Arizona ' 
HepubUc, il capo della Casa •< 
Bianca avrebbe una sorellastra 
nello stato del lontano WesL 
Non solo: il maestro del thriller ‘ 
John Grisham sarebbe lontano ; 
cugino del presidente degli ■■ 
Usa. La presunta sorellastra ' 
avrebbe aquantadue anni. Re¬ 
sidente di 'Tucson, sarebbe fi- ; ■ 
glia di Wanetta Elien Alexan¬ 
der c di William Jefferson Bly- 
Ihc, il padre di Bill morto nel W 
1946 in un incidente stradalo, 
«Potrebbe essere la sorellastra* 
.titola il giornale in prima pagi- . 
na. L 'AnzonaRcpublicé anca- " 
to a scartabellare alTanagrafe 
e ha scoperto il certificato di 
nascita di una certa Sharon 
Pettiìohn, nata Sharron Lee 
Blythc a Kansas City. Mis.soun. . 
nel 1941. La donna avrebbe : 
successivamente cambiato la - 
grafia del nome di battesimo 
per renderlo più convenziona¬ 
le e, una volta sposata, avreb¬ 
be scelto come cognome quel¬ 
lo del marito. Con Shantin- v 
Sharon salgono a tre i fratella- ' 
■Stri di Clinton: oltre a Roger, li- ■ 
glio di mamma Virginia e del . 
secondo marito, qualche mese : 
fa il ■ Washington Post aveva i 
scoperto in California Leon Rit- ; 
zennaler, un uomo delle puli- ; 
zie di 55 anni il cui padre si T 
chiamava anche lui William ■ 
Jefferson Blythe. Ad accedersi f 
della parentela, secondo 1 Ari- • 
zona Republic, sarebbe stata • 
proprio la vecchia mamma di 


Bill Clinton T 


le foto della famig^a Clinton 
durante la campagna elettora¬ 
le del 1992: «Mia suocera - ha 
raccontato al giornale Bob. il 
marito della presunta sorella¬ 
stra - giura sulla Bibbia che il 
padre di Clinton era lo stesso 
uomo con cui per un breve pe¬ 
riodo di tempo è stata sposata» 
. Secondo il certificato in pos- 
.sesso del quotidiano. Sharon 
sarebbe nata I’ 11 maggio. La 
coppia avrebbe divorziato un 
paio di anni più tardi. La noti¬ 
zia é stala accolta con gelo alla 
Casa Bianca: il direttore delle 
comunicazioni Mark Ceiean si 


è rifiutalo di commentare T in- 
. foimazone del giornale dell' 

. Arizona. Assai più possibilista 
' Leon Ritzenthaler «Ho già .sen- 
tito parlare della possibilità 
che esista una .sorellastra da 
* qualche parte». Del tutto nega- ■ 
Uva, invece. Vera Ramey, so- 
• iella di William Blythe é perciò • 
’ zia di Clinton: «Su un certilica- 
J to di nascita si può .scrivere ' 
quel che si vuole». Asuo giudi- ■ 
ZIO, solo Bill è figlio «doc» di 
T- suo fratello che avrebbe accei- ^ 
, tato di riconoscere Leon per 
'. proteggete dallo scandalo il 
vero papà , un altro membro 
già sposato della famiglia. , 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BOT. Il tesoro liti lancialo per me 
U agosto un emissione di Boi per 
18 000 miliardi di lire 1 500 in meno 
nspctto ai titoli in scadenza Dei coni 
plcssivi 18 000 miliardi che hanno go¬ 
dimento 16 agosto 5 000 sono tome 
strali con durata 91 giorni 7 000 seme¬ 
strali con durala 182 giorni e 6 000 an 
nuali con durato 365 giorni Le'iehie 
ste di sottoscrizione dovranno pctveni 
re in Banca d Italia entro il prossimo ’ 0 
agosto 

■ FS. È aumentato del 33% il tralfico 
di Italcontaincr società del gruppo l-s 
che gestisce il traffico containerizzato 
da e per i pr ncipali porti e interporti 
Italiani nel mese di luglio di quest an 
no nspctto allo stesso mese 92 Nei 
primi sette mesi di quest anno 1 mere 
mento del traffico è stalo pan al 30% 
rispetto allo stesso periodo gennaio 
luglio 92 Positivi anche i risultati del 

1 altra società partecipala Fs la Cornai 


che gesiisi c il trasporto combinalo 
strada rotaie (ferroutage eas i mobili 
e scrnirimorehi) Nel mese di luglio la 
crescita del traffico Cemal in coiifron 
lo allo stesso mese dello scorso inno 
ò stala pani al ISd-li; nel traffico nazio 
naie c al 3 5 d nel traffico internaziona 
le 

■ POP 84 L assembli a degli azioni 
sii non ha approvato il bilancio 1992 
della pantrem (POP S-l) I azienda 
tessile isemina il cui capitale ò diviso 
tra la Gepi (65 por cento) un pool di 
banchi (10 per cento) e la famiglia 
Pema (25 per cento) da qualche an 
no attraversa una profonda crisi fin in 
ziana l-a mancata approvazione del 
documento contabile lascia intravede 
re un conflitto all interno della proprie 
la Alcune fonti parlano anche del se 
questro c del pignor imenlo in via 
cautelare di un pacchetto di azioni da 
parte della niagislralura 


la Borsa 

Mercato in flessione tecnica 
Positivi i titoli Fiat 


■i MIIANO (orT(/»om lic 
nica ieri per Pia// i Alf in dopo 
tre rial/t consecutivi che quo 
sii sottiniana avevano portalo 
li listino dell i 13orsa di Mil ino 
alta punì i m issima per il 
1 indice Mib ha lasciato sul k r 
reno lo 0 23 a a quota 1 279 
t 27 aA" dall ini/io del 
con d (fuse flessioni tra i titoli 
j^uida ( quantitativi in c ilo n 
spetto u circa 600 miliardi di 
controvalore rcgisir iti ieri Gli 
operatori tra le •corbeille*' sol 
tolincano contunquo che si C* 
trattato appunto di un ribasso 
Ic^cnico Del resto giada ieri si 
parlava di una •imminente cor 
rc/ione** che potrebbe conti 
nuarc per qualche giorno se 
condo alcuni esperti c on un i 
limatura massima compie ss va 
inferiore il 2/ H inno contri 
buito alla flessione i principali 


titoli giiid I Sole li [ t il inf liti 
si sono mosse il ri il/o 
( 1 i2 ) 1 qiiol i b Si*" lire 

Ia Moiitedison li inno si L,n iti 

1 ind iineiUo pegg ore !r i i v i 
lori a 1 irgo flou uue eon un i 
tiesisone del 3I ra gli din 
titoli guida le CK.ricrali hinno 
{>crso 11 l*)/. t k Olivetti il 

2 26 Sostan/ialmen e inv in I 
le (e Mediobniea i 10 701 ( 
0 01 ) 

Nonost mie i eliffnsi nb issi 
non sono mancati aree di 
m jggior concenti i/ioni delli 
domanda in p irtieolare ne I 
settore banc ino e meor i in 
quello cementiero Questuiti 
mo eomp irto h i archivi ilo la 
seduta eon un indiee Mib set 
loriaie .il nai/o doli I *)'> con 
le Cenunlern di Meronc i 
♦ 9 8S li Btirlr li 1 i l 3 2He le 


Sirdegni i 2 51 Infkssione 
le ( ileestru//! ( 1 20) Ini 
b me tn { t 1 26 ih 1 eom 
pkvsi)) rRliiesti le Bine i di 
kom I I 2 72) le Conni 
( 2 12) e k Credit (♦ 570) 

11 nino iiilerrotlo la corsa al 
n il/o inse\e i telefonici lo 
Sip soiHi st ite offe rie a 3 1 19 II 
re ( 1 10) i le Slot i ^07'! i 
Idi) In Óissioneanelli gli is 
sic untivi ( 0 50/1 il settori ile) 
ilovt 1 1 d mi md a ò st u i mollo 
scktliv 1 Sono riuscite a gua 
d Ignare terreno le Ras 
( -+ I 65) le Assitalia ( f 3 01) 
e le l ondi ina ( t 0 76) mon 
tri non sono state altrettanto 
nehicsle k Alle in/a ( H 5) c 
k S 11 ( 0 S) Ir I le f lì m/l ine 
in t ili li I erfin ( 2 70) m i ri 
chieste Cumini (H 1 )9) c Ifi 
privilegi ile ( + 0 58) 
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CAMBI 

MERCATO RISTRETTO 




0 

Prec 

T iole 

chius 

proc 

Var % 

CIBIFMMFPL 

69 

07 

2 99 

DOLLARO 

604 IO 

159966 

GCA AGP MAN 

95300 

94800 

0 53 

CONACOROM 

71 

70 

1 43 

MARCO 


935 42 

BRIANTEA 

9250 

9250 

0 00 

CR ACRAR Bb 

5190 

5200 

-0 19 

FRANCO FRANCESE 

270 35 

2’0 95 

SIRACUSA 

14049 

14080 

022 

CRQCRCAMAS 

9900 

9900 

OOO 

FORINO OLANDESE 

833 04 

831 63 

POP CONI IND 

15800 

15600 

000 

CROMAGNOLO 

12775 

12900 

0 97 

FRANCO BELGA 

44 665 

44 865 

POP CREMA 

44500 

44100 

0 01 

VALTELLIN 

11740 

11790 

-0 4? 

STERLINA 

2401 34 

2402 86 

POP EMILIA 

98100 

97900 

0 20 

CREDITWEST 

4405 

4440 

0 79 


ISO’? 

15 256 























LECCO RAGGR 

6600 

6500 

1 54 

FRETTE 

5420 

5420 

0 00 
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CORONA danese 

237 45 

236 81 


’ 




5U5 


o VU 

CORONA SVFUESE 

200 21 

199 «7 

LUINOVAHES 

16460 

16450 

006 

INVEUROP 

195 

195 

000 

DRACMA 

6714 

6 722 

POP MILANO 

4640 

4620 

0 43 

ITALINCEND 

205900 

205900 

000 

ESCLDO PORTOGHESE 

9 258 

9 243 

POP NOVARA 

9500 

9500 

0 00 

NAPOLETANA 

3750 

3750 

0 00 

ECU 

1798 20 

1798 71 

POP SONDRIO 

66950 

68950 

000 

NED ED 1840 

300 

330 

909 

DOLLARO CANADESE 

124397 

1242 38 

POP CREMONA 

6300 

6300 

OOO 

NEOED1F RI 

960 

980 

000 

SCELLINO AUSTRIACO 

13319 

132 99 

PRLOMBARDA 

2980 

3000 

-0 67 

NONES 

2695 

/650 

1 70 

CORONA NORVEGESE 

21714 

21714 

PHOV NAPOLI 

4/00 

4730 

-0 63 

SIFIRPRIV 

1096 

1098 

000 

MARCO FINLANDESE 

277 09 

//6 98 

BROGGNZAR 

770 

830 

7 23 

BOGNANCO 

230 

200 

1500 

DOL LARO AUSTRAL 

1104 74 

1098 10 

CALZVARESE 

310 

310 

000 

ZCROWATT 

5250 

5760 

-8 85 


MERCATO AZIONARIO 


FERRARESI 

24300 

2 10 

2IGNAGO 

7130 

•0 97 

ASSICURATIVE 

FATA ASS 

17200 

2 38 

L ABEILLE 

81800 

OSO 

LA FONO ASS 

10350 

3 40 

PREVIDENTE 

12940 

1 89 

LATINA OR 

4779 

0 02 


SAIAG RI PO 

610 

-4 b9 

SNIARIPO 

1290 

0 77 

SNIA FIBRE 

520 

0 00 

TEL CAVI RN 

6400 

0 79 

TELECO CAVI 

9000 

0 OQ 

VETRERIA )T 

2400 

0 41 

COMMERCIO 

STANCA 

28890 

0 03 

STANDA RI P 

93X 

063 


LATINA R NC 
LLOYO ADRIA 
LLOYO R NC 
MILANOO 
MILANO RP 
SU8ALPASS 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

eAWCABIE 

BCAAGRMI 
BOALEGNANO 
B FIOEURAM 
8CAMERCANT 

8NAPR _ 

BNA R NC 

0NA_ 

8POPSERPA 
8 P BRESCIA 
B CHIAVAR! 
LARIANO 
BSARDEGNR 
BNLRIPO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTER8AN PR 


22500 3 02 

17095 145 

10500 -0 94 

8350 4 11 

4640 109 

11490 1 23 

12550 0 87 

7445 0 73 


7700 0 00 

5448 0 89 

989 0 92 

8900 1 111 
1210 1 22 
738 0 14 

3385 -0 59 

15450 >0 32 

7400 0 54 

3060 0 66 

3730 1 06 

naso 2 07 

10600 -0 47 

4740 3 66 

2290 0 68 

1760 «0 40 


CARTAWHEPITOmAU 

BURGO 83 

BURGOPR _^ 

BURGORI _^ 

FABBRI PRIV _34 

ED LA REPUB _42 

L ESPRESSO _M 

MONDADORI E 128 

MONO ED RNC _90 

POLIGRAFICI 47 


8300 1 et 

7420 1 07 

7740 .0 13 

3479 >1 72 

4250 1 29 

5805 1 61 

12800 0 00 
9099 1 10 


CBumncEiumcHe 

CEM AUGUSTA _23 

CCM8ARRNC OS 

CE barletta _^ 

MERONERNC 18 


2394 017 

3860 1 85 


4751 3 28 
1860 5 10 


CE SARDEGNA 

4460 

253 

CEM SICILIA 

4400 

2 56 

CEMENTIR 

1490 

068 

UNICEM 

8390 

2 07 

UNICEMRP 

5389 

434 

CMIMICHB IDROCARBURI 

AUSCHEM 

975 

1 42 

AUSCHEM R N 

760 

0 00 

BOERO 

8170 

000 

CAFFARO 

1365 

5 21 

CAFFARO RP 

1649 

0 00 

CALP 

3270 

0 43 

ENICHEM 

984 

-0 10 

ENICHEMAUQ 

1750 

•0 85 

PAB MI CONO 

1295 

0 23 

FIDENZA VET 

1221 

2 61 

MARANGONI 

3960 

286 

MONTEFIBRE 

917 

•0 33 

MONTEFIB Rf 

680 

0 00 

PERLIER 

410 

0 49 

PIERREL 

1880 

000 

PIERRELRt 

1300 

000 

RECORDATI 

8900 

125 

RECORD RNC 

4250 

494 

SAFFA 

4080 

000 

SAFFA RI NC 

2525 

1 98 

SAFFA RI PO 

4060 

2 87 

SAIAG 

1320 

1 54 


ALITALIACA 

763 

2 05 

ALITALIAPR 

556 

009 

ALITALRNC 

650 

0 00 

AUSILIARE 

9200 

0 00 

AUTOSTR PRI 

1203 

2 20 

AUTOTO MI 

7600 

0 93 

COSTA CROC 

3992 

0 10 

COSTA R NC 

2025 

0 00 

NAINAV ITA 

289 

034 




ELETTROTECNICHE 


ANSALDO 

3605 

1 23 

SAES GETTER 

6060 

1 85 

FINANZIARIE 

AVIRFINANZ 

4905 

0 72 

6AST0GI SPA 

82 

1 SO 

BON SIELF 

11980 

0 17 

BONSIELER 

2560 

0 79 

8RIOSCHI 

280 

0 36 

SUTON 

6100 

0 00 

C M t SPA 

3395 

0 59 

CAMFINN 

2420 

1 43 

COFIDERNC 

599 

0 17 

COFIOFSPA 

1070 

1 74 

COMAUFINAN 

2000 

OSO 

OALMiNE 

388 25 

000 

EDITORIALE 

1430 

0 35 

ERICSSON 

27790 

036 

EUROMOBiLtA 

1875 

0 79 

EUflOMOB RI 

770 

2 67 

FIAGRRNC 

4000 

050 

FINAGROIND 

4150 

1 22 

FIN POZZI 

375 

0 00 

FIN POZZI R 

545 

0 00 

FINARTASTE 

1530 

3 16 

FINARTE PR 

640 

1 54 

FINARTE SPA 

1695 

0 82 

FINARTE RI 

360 

231 

FINREX 

739 

0 00 

FINREXRNC 

749 

0 00 

FISCAMBHR 

2930 

0 00 

FISCAM6 HOL 

4116 

000 

FORNARA 

215 

2 71 

FORNARAPRI 

316 

2 15 

FRANCOTOSSI 

18450 

1 10 

GAIO 

700 

0 00 

GAICRPCV 

635 

3 05 

GIM 

2550 

5 20 

GIM RI 

1262 

1 41 

INTERMOBIL 

_ 2000 

0 00 


ISEFfSPA 

ISVIM _ 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLIEC 

PIRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

SOPAF _ 

SO PAFRI 

bOGEFI _ 

TERME ACQUI 


CONVERTIBILI 


CENTflOe BACM968 5*/. 
CENTR08 SAP 96 8 75% 


105 107 MAGNMAR95C06*. 


CENTROB-SAFR968 75% 

96 

95 75 

MEOlOB QARL94 CV6% 

98 6 

985 

CENTROB-VALT9410% 

1U 

113 

ME0I06 C)RRI$C07% 


962 

EUR MET LMI94COtO% 


9915 

MEDIOBGIR RISNC 7% 

06 

105 8 

1MI-66/9330COIN0 


99 95 

MEDIOB rrOSI''7 CV7% 

931 

91 9 

IMI-eo/9330PCOlN0 


999 

MEDIOB ITALCEM EXW2% 

97 5 

985 

IMI NPIQN93WINO 

118 

119 

MEOlOS ITALO 95 CV6% 

155 

155 

IRI ANSTRAS95CV8% 

97 8 

97 

MbOlOe PIR96CV8 5% 

104 8 

104 25 

ITALOA5.«)/9«CV10% 

138 

137 5 

MEOlOe SIC96CV EXW5% 

93 8 

93 5 


TRIPCOVICH 

3048 

2 28 

TRiPCOVRt 

1171 

0 00 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 

11320 

0 26 

AEDESRI 

4770 

0 21 

ATTIVIMMOB 

2400 

0 84 

CALCESTRUZ 

12795 

1 20 

CALTAGIRONE 

1840 

0 82 

CALTAGRNC 

1753 

1 21 

COGEFARIMP 

3049 

1 23 

DEL FAVERO 

1384 

1 00 

FINCASA44 

1140 

000 

gabettimol 

1283 

0 39 

GIFIMSPA 

1090 

0 00 

GIFIMRIPO 

1040 

0 00 

GRASSETTO 

4400 

8 33 

RISANAM RP 

12000 

7 69 

RISANAMENTO 

39800 

0 00 

SCI 

833 

271 

VIANINI INO 

7/5 

3 25 

VIANINI LAV 

2381 

004 

MECCANICHE 



AUTOMOBILISTICHE 


DANIELI e C 

10700 

521 

DANIELI RI 

5840 

0 95 

DATACONSYS 

1175 

5 62 

FAEMASPA 

3010 

000 

PIAR SPA 

6700 

1 36 

FINMECCAN 

1275 

1 27 

FINMECRNC 

1190 

4 39 

FtSiA 

1020 

0 19 

FOCHI SPA 

10202 

0 51 

GILAROINI 

3059 

1 26 

GILARDRP 

2005 

1 52 

INO SECCO 

1100 

OCO 

1 SECCO RN 

1075 

2 27 

MAGNETI RP 

1077 

209 

MAGNE ri MAR 

1040 

0 86 

MANDELLI 

2300 

599 

MERLONI 

3490 

0 26 

MERLONI RN 

TI90 

2 46 

NECCHI 

1050 

000 

NECCHIRNC 

1430 

000 

PININFflPO 

7615 

1 49 

PININFARINA 

8125 

0 11 

REJNA 

6300 

1 29 

REJNARI PO 

41700 

000 

ROOflIQUEZ 

4151 

0 93 

SAFILORISP 

10005 

0 00 

SAFILO SPA 

7410 

11 51 

SAtPEM 

4400 

0 02 

SAIPEMRP 

2560 

4 09 

SASIB PR 

5000 

2 15 

TECNOST SPA 

2900 

381 

TEKNECOMP 

540 

1 62 

TEKNECOMRI 

390 

263 

WESTINGHOUS 

6000 

0 00 

MINERARIE METALLURQICHE 

FALCK 

3600 

1 09 

FALCKRI PO 

4200 

606 

MAFFF6EISPA 

2350 

0 00 

MAGONA 

4210 

0 00 

TESSILI 

BASSETTI 

4901 

1 89 

CANTONI ITC 

3300 

0 00 

CANTONI NC 

1415 

4 39 

CENTENARI 

229 

0 00 

CUCIRINI 

1040 

0 97 

ELtOLONA 

1560 

000 

LtNIFSOO 

890 

1 11 

LINIFRP 

700 

2 51 

ROTONDI 

590 

9 23 

MARZOTTO NC 

4750 

1 06 

MARZOTTO RII 

8385 

0 05 

SIMINT 

2150 

1 37 

SlMINTPRIV 

1581 

1 50 

STEFANEL 

4250 

2 97 

ZUCCHI 

6525 

0 00 

ZUCCHIRNC 

4380 

0 69 


95 1 MEDIOO SNlAFtBC06% 


97 5 96 MEDIO B ROMA 94FXW7% 109 3 11? 


MEDIOa UNICEM CV7% 

999 

98 75 

MEDIOB VETR95CV8 5% 

98 3 

96 75 

OPERE BAV 87/93 CV6% 

105 

1065 

PACCHEni 90/96C010% 


99 45 

PIRELLISPA CV9 75% 

108 5 

1085 

RINASCENTE 86 C08 5% 


994 

5AFFA67/97CV65*o 

93 

92 5 

SERPI SS CAT95CV8% 

989 

97 


TITOLI DI STATO 


DIVERSE 

OEFERRARI 

DhFERRH P_ 

BAYER _ 

COMMFR/BANK 
CONACQTOR 

ERIDANIA _ 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H RP _ 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 


1750 2 51 

2/4000 0 5 6 

300500 1 15 

9050 0 55 

200000 0 00 

_ 6900 2 99 

9670 0 10 

225 2 27 

334000 0 60 


MERCATOTELEMATICO 

ALLEANZA ASS 19127 
ALL ASSRISNC 13701 

AS SITALIA _ 9664 

BCACOMITALR NC 3715 
eCACOMME R C IT 5447 

BCAOI ROMA _ 1850 

8CA TOSCANA _ 2493 

BCOAMBRQSVCN 4148 
BCOAMBR CN RP 2469 

fl CO NAPOLI _ 1640 

BCONAP RPORTNC 1387 
6FN GROUP SPA 20145 

PREDA FIN _ 283 5 

CARTSOTT BINDA 3/ 9 8 
CIRRISPPORTNC 7142 

CIR RISPARMIO _ 1358 

CIR COMPiNDflIUN 1394 
CREO ITALIANO 2743 

CREPITAI RISPP 1531 

EDISON _ 5572 

EDISON fllSP PORT 3442 
EUROPA MET LMI 476 6 

FERRUZZiriN _ 424 7 

FERR PINR NC 302.9 
FIAT eC35 

FIAT PRIV 3312 

FIATRJSP 3324 

F10IS _ 3465 

FONDIARIA SPA 30734 

GEMINA _ 1*04 

GEMINAR PORNO 1230 
GENERALI ASS 40440 
GOTTARDO RUFF 1197 

IFI PRIV _ 14790 

IPILFRAZ _ 6420 

IFILR PORT PRAZ 3789 
IMMMETANOPOLI 1410 

ITALCA6LE _ 6047 

ITALCA8LER PORT 6350 

ITALCEMENTI _ 10249 

ITALCEMENTIHISP S316 

ITALGAS _ 446S 

iTALMOBILtARE 40127 
ITALMOBIL RNC 222/4 

MARZOrrO _ 9195 

ME0IO8ANCA _ 16704 

MONTEDISON _ 746 4 

MONTED RISNC 406,7 
MONTED RISPCV 945 
NUOVO PIGNONE 5013 

ouvErriOHO _ i8i4 

OLIVETTI PRIV _ 1560 

OLIV RIbPORTNC 1235 
PARMALATFINAN 1844 

PIRELLI SPA _ 1708 

PIA SPARISPNC 1244 

RAS PRAZ _30 262 

RAS RISP PORT ^852 

RATTI SPA _ /457 

RINASCENTE _ 8790 

RINASCENTE PRIV 4121 
RINASC RISPNC 4707 

SAI_ 23015 

SAI RISP _ 10705 

SAN PAOLO TP _ 8980 

SASIB _ 6382 

SASIB RISPNC _ 4400 

SIP 3149 


SIP RISP PORT 

2414 

1,00 

SIRTI 

9996 

0.71 

SME 

5519 

0 50 

SNIABPO 

1351 

0 37 

SNIABPOR NC 

722 7 

1 47 


SONOEL SPA _ 

SORINBIOMEOICA 

STET _ 

STETRISP PORT 
TORO ASS ORO 
TORO ASS PRIV 
TORO ASS R PORT 


1 Iole 

pft//o 

var % 

CCTECU 30AG94 9 65“o 

103 5 

000 

CCT ECU 85/938 75% 

100 

0 50 

CCTCCU 86/94 6 9* 

100 1 

0 40 

CCTbCU 86/94675*» 

101 5 

0 05 

CCTCCU87/947 75“» 

995 

0 70 

CCTECU 08/938 5% 

0? 75 

048 

CCTECU 88/930 65"» 

99 j5 

2 40 

CCT Ceue9/94 9 9% 

04 5 

4 1J 

CCTECU 89/94 9 65"» 

106 1 

0 96 

CCT ECU 89/94 10 15"» 

104 5 

0 48 

CCT ECU 89/950 9% 

107 3 

2 37 

CCT ECU 90/9512*» 

117 25 

021 

CCT CCU 90/95 11 15% 

110 

6 78 

CCT CCU 90/95 11 55*» 

116 

000 

CCT CCU91/9611% 

107 B 

0 28 

CCT ECU91/96106% 

109 

0 00 

CCT ECU 92/97 10 2"» 

109 95 

358 

CCTCCU92/97 10 5% 

117 5 

000 

CCT ECU 93DC8 75"» 

101 

1 51 

CCTCCU93STO 75% 

100 

000 

CCTECUNV94t0’ » 

105 

000 

CCT CCU 90/9.>11 9% 

110 

000 

CCT 15MZ94INO 

100 8 

0 25 

CCT 10FB97 INO 

101 b 

000 

CCT 18NV93CV1ND 

101 0 

000 

CCT 18ST93CVIND 

100 3 

0 05 

CCT 1<iAG93CVINO 

99B 

0 20 

CCr 190C93CVÌN0 

102 4 

058 

CCT20OT93CVINO 

100 ■’s 

005 

CCT AC95IND 

101 6 

0 15 

CCT AG96 IND 

101 2 

0 10 

CCT AC97 INO 

101 9 

029 

CCT ACOeiNO 

100 05 

020 

CCT AP94 INO 

101 5 

0 00 

CCT AP951NO 

101 4 

0 15 

CCT APOCINO 

101 05 

015 

CCT AP97IND 

100 75 

000 

CCT AP90 INO 

999 

0 15 

CCT OC95 INO 

101 3 

010 

CCT OC95CM901NO 

101 35 

0 05 

CCT OC%INO 

102 4 

0 59 

CCr F0941N0 

100 95 

030 

CCT FB95 INO 

02 5 

0 10 

CCT F896 INO 

101 2^ 

-0 15 

CCT F096EM91 INO 

101 35 

-0 25 

CCT FB97INO 

101 7 

0 59 

CCT GE94 IND 

1009 

0 25 

CCT GC95IND 

101 05 

0 10 

CCT CE96INO 

101 7 

0 05 

CCT GE96CVIN0 

106 

0 00 

CCT GC96EM91 IND 

101 55 

0 15 

CCT GE97 INO 

101 65 

0 06 

CCT GN95 INO 

10? 05 

020 

CCT GN96 INO 

102 

0 15 

CCT GN97 INO 

10? 25 

034 

CCT CN98 INO 

100 25 

0 10 

CCT LG95IND 

102 25 

0 49 

CCT LG95eM90INO 

101 35 

0 15 

CCT LG96IND 

101 75 

0 00 

CCT LC97 INO 

101 8 

0 10 

CCT LG9eiND 

100 5 

0 00 

CCT MC95 INO 

101 35 

0 25 

CCT MG95EM90INO 

100 85 

0 05 

CCT MC96INO 

01 15 

000 

CCT MG9/IND 

100 9 

000 

CCT MC90 (NO 

999 

0 15 

CCT MZ94 INO 

100 95 

0 00 

CCT MZ95INO 

101 9 

0 05 

CCT MZ95EM90IND 

100 8 

0 05 

CCT MZ96INO 

101 75 

ODO 

CCT MZ97 INO 

tOI 3 

0 10 

CCT M298 INO 

100 05 

020 

CCT NV93 INO 

100 8 

0 20 

CCT NV94 INO 

100 85 

0 15 

CCT NV95IND 

100 75 

0 10 

CCT NV95 CM90 INO 

100 6 

000 

CCT NV96INO 

1005 

0 15 

CCT OT93IND 

100 25 

0 00 

CCr OT94INO 

101 8 

0 24 


CCT OT95 IND 

1005 

0 15 

CCT OT95EMOT90IND 

100 65 

000 

CCT 0T96IND 

1002 

-0 05 

CCT OT9BIND 

99 85 

0 20 

CCT bT93IND 

99 95 

•0 05 

CCT ST94IND 

1006 

0 10 

CCT ST95tND 

101 

-0 20 

CeT ST95EMST90IND 

100 85 

0 05 

CCT ST96tND 

100 35 

000 

CCT ST97 IND 

100 75 

0 15 

CCT ST98 IND 

100 

0 10 

BTP 16GN97 1? 5% 

108 25 

0 3/ 

BTP 17NV9312 5% 

100 65 

0 05 

BTP 1DC931?5% 

1003 

>0 05 

BT» 1FB94 1? 5% 

1007 

•0 05 

BTP 1GE94 1? 5"» 

100 85 

0 05 

BTP 1GE94EM9012 5*» 

100 55 

0 05 

BTP 1GE961?% 

105 6 

048 

BTP 1GE9612 5% 

105 7 

-0 28 

BTP 1GE97 12% 

106 

-0 38 

BTP 1GN94 12 5% 

101 7 

•0 39 

BTP 1GN961?% 

105 15 

-0 33 

BTP 1CN9/12 5% 

107 85 

0 42 

BTP 1LC94 12 5% 

102 05 

0 15 

BTP 1MG94CM90125% 

101 15 

•0 30 

DTP 1MG9712% 

1066 

-0 19 

BTP 1MZ94 12 6% 

100 9 

•0 10 

BTP 1MZ9612 5% 

105 6 

-019 

BTP 1NV9312 5% 

100 35 

000 

BTP 1NV93EM8912 5% 

100 25 

0 05 

BTP 1NV9412 5% 

102 85 

-0 10 

BTP 1NV9612% 

^ 106 

" 000 

•8TP 10T?3 12 5-/i. 

100 

-0 05 

BTP 1OT05T2% 

104 25 

067 

BTP 1ST931?5% 

99 95 

0 05 

BTP 151^12 5% 

102 3 

•0 15 

BTP 1ST9612% 

105 7 

000 

BTP 1ST9712% 

1068 

-0 23 

CASSA DP CP9710% 

101 4 

•0 20 

CCT ieST93 8 5% 

100 

000 

CCT l9AG93e 5% 

101 

OOO 

CCT AG99INO 

100 05 

000 

CCT AP99 IND 

99 95 

000 

CCT DC98INO 

1003 

0 10 

CCT FB99IND 

100 1 

-0 05 

CCT GEOOINO 

100 25 

000 

CCTGE94BH 13 95% 

101 25 

0 10 

CCT CC94USL 13 95* 

101 25 

-0 15 

CCT GE99IND 

100 4 

0 25 

CCT GN99INO 

1004 

000 

CCT LG94AU709 5% 

101 5 

000 

CCT MC99IND 

99 85 

-0 10 

CCT MZ99 IND 

100 

0 05 

CCT NV90 ND 

999 

000 

CCT NV99IND 

99 75 

0 10 

CTO 15GN9612 5% 

106 1 

-0 19 

CTO 16AG9512 5% 

104 1 

029 

CTO 16MG9612 5% 

106 05 

000 

CTO 17AP97 12 5% 

T07 35 

000 

CTO 17GE9612 5% 

106 35 

0 95 

uTO 10DC95 12 5% 

104 5 

048 

CTO 18GE97 12 5% 

106 75 

-0 28 

CTO 18LG95 1Z5% 

104 3 

029 

CTO 19FE961?5% 

105 45 

0 05 

CTO 19GN9512 5% 

104 25 

0 10 

CTO 19GN97 1/% 

1065 

-0 47 

CTO 19MG98 12% 

107 5 

201 

CTO 190T9512 5% 

1062 

0 95 

CTO 19GT96 12 5% 

106 35 

-0 19 

CTO 19ST97 12% 

106 65 

-0 47 

CTO 20CE9e 12% 

107 55 

009 

CTO 20NV9512 5% 

104 85 

000 

CTO-20NV9612 5''a 

106 35 

-0 37 

CTO 20ST95 1? 5% 

105 05 

0 05 


CTO DC96 10 25% 
CT^GN9512 5% 

CTS 18MZ94IND 
CTb21AP941ND 
REDIMIBILE 19601?% 
RENDITA 365% 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


Titolo 

e 

P CC 

ENTE FS85952'(ND 

10965 

109 jO 

ENTE FS 07 94 9 25% 

9900 

100 50 

ENTE F 8 90 9013% 

10 75 

107 30 

ENEL 85 951* IND 

11195 

112 50 

ENEL 86-2001 IND 

11140 

111 50 

ENEL87 942* 

107 40 

107 70 

ENEL89 9b 'IND 

106 20 

107 70 

ENEL90-98 l'INO 

106 00 

10630 

MEOlOB 89 99 3 5". 

1Ù8 70 

109 10 

IRIB6/95IND 

100 80 

1OQ0O 

IRI80 95?’IND 

101 50 

10105 

CFIM 86-95 IND 

99 00 

9990 


(Pro// informativi) 


CARNICA 

3800 3090 

NORDITALIA 

27^ 

BCA S P BRESCIA 

2300 2350 

C R BOLOGNA 24400 “^4700 

BAI 

13000 

BCOSGEM SPROSP 

140000 

bCANAZ COMUN 

1370 1360 

FINCOMID 

1090 

IFITALIA 

1470 

WAR ALITALIA 

12 

WAR SIP RISP 

850 

WAR GAIC RI&P 

12 20 


INDICE MIQ 

1279 

281 

■023 

ALIMENTARI 

1053 

050 

029 

ASS CURAT 

1394 

1401 

•0 50 

BANCARIE 

960 

956 

126 

CARI EOIT 

1325 

1335 

•0 75 

CEMENTI 

1200 

1177 

195 

LH MICHE 

1 81 

1188 

■0 59 

COMMERCIO 

1116 

1117 

•009 

COMUNICAZ 

1843 

1861 

•097 

ELEnnOTEC 

1353 

1380 

196 

FINANZIARIE 

1244 

1256 

•096 

IMMOBILIARI 

933 

939 

■064 

MECCANICHE 

1493 

1404 

0G1 

M SERARIE 

068 

m 

J 11 

TESSIL 

13 7 

1377 

OOO 

DIVERSE 

04? 

032 

120 


ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KC) 

STERLINAVC _ 

STERL NC(A 74) 
^TERL NCIP74) 
KRUGERRAND 
jQPESOS MESSICANI 
?0 DOLLARI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO B^LGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUSTP 
20DOL ST GAUD 
10ML LIBERTY 
lODOl INDIANI 

?0D MARCK _ 

EDUCATI AUSTR 


dcnaro/Igttcra 
?0200/?0600 
?ai700/30?&00 
148000/153000 
146000/153000 
148000/153000 
628000/636000 
755000/770000 
620000/680000 
116000/120000 
120000/122000 
116000/120000 
116000/120000 
116000/120000 
660000/720000 
310000/J70000 
350000/450000 
140000/150000 
275000/300000 


FONDI D’INVESTSMENTO 


ADRIATIC AMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC far CAST 
ADRIATIC GLOBAI F 

AMERICA 2000 _ 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT TREND _ 

CAPITALGESTINT 
CARIFQNDQ ARIFTL 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTR/^LE AMEDLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE COR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
C ENTRALE EUR ECU 

EUROPA 2000 _ 

FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AM 
FONDERSEL EU 
FONDERSEL OR 

FONOICRIINT _ 

GENCRCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENCRCOM TNOR 
GESTICRCDITCURO 

GESTIELLE I _ 

GESTibLLES _ 

GESTIFQNDIAZINT 


IMIWEST 

14 240 

14 246 

INVESTI MESE 

INVESTIRE AMERICA 

14 002 
17230 

14 909 
17 199 

INVESTIRE EUROPA 

INVE STIRE INT 

13 259 

13 067 

13 240 
13 061 

INVESTIRE PACIFIC 

15 808 

15 769 

MAGELLANO 

ORIENTE 2000 

12610 
19 438 

2604 
19 308 


PERFORMANCE A2 
PERSONALEAZ 

PHARMACHEM _ 

PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
SPAOIOH AMB1ENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
bPAOLOMiNTERN 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPOINPICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLOC 

TRIANGOLO S _ 

7ETASTOCK _ 

ZETASWISS _ 

ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AZIMUTGLOB CRESC 


CAPITAL RAS 

14 833 

14 728 

CAR TONDO DELTA 

19 185 

ieR85 


CISALPINO AZ _ 

EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKE 
FPROFESSION GES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 

FIORINO _ 

FONDERSEL INO 
FONDERSELSERV 
FQNOtCRISELIT 
FONDINVEST TRE 
FONDO TRADING 

GALILE O_ 

GENERCOMITCAP 

GEPQCAPITAL _ 

GESTICREDIT BORS 

GESTIELLE A _ 

IMINDUSTRIA _ 

IMIT^LY 

INDUSTRIA ROMAGES 
INTERS AZIONARIO 

INVESTIRE AZ _ 

LAGEST AZIONIT 
LOMBARDO 
PHEN XFUNDTOP 

PRÌMECAPITAL _ 

PRIMECLUB A7 _ 

PRIMEITAl Y 
QUADRIFOGLIO AZ 

RISP ITALIA AZ _ 

SALVADANAIO AZ 


SVILUPPO AZ 

1S 152 

15 023 

SVILUPPO INO ITA 

6 986 

8 917 


VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 


BlUWCIATI _ 

ARCATE _ 

A RMONIA _ 

CENTRALE GLOBAL 
C RISTOFOR COLOMBO 

ERTA 92 _ 

FIDEURAM PERPORM 
FPROFESSION NT 

CEPOWORLD _ 

GESFIMIINTEHNAZ 

GESTICREDIT FIN _ 

INVESTIRE GLOBAL 

NOROMIX _ 

ROLOINTERNATIQNAL 

SVILUPPOEUROPA 

AMERICA _ 

ARCA BB _ 

AZIMUT _ 

AZZURRO _ 

BNMULTIFONDO _ 

BNSfCURVITA 

CAPITALCREO IT_ 

CAPITALQEST _ 

CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 

CT BILANCIATO _ 

EPTACAPITAL _ 

EURO ANDROMEDA _ 

EUROMQB CAPITALE 

E UROMOBSTRATF 

FPRQFCSSIONRIS 

F ONOATTIVO _ 

FONDERSEL _ 

FONDICRIPUE_ 


MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAL 


PHENIXFUND 

16 112 

15 033 

PRiMEREND 

24 926 

24 825 

QUADRIFOGLIO BIL 

16 351 

10 231 

REODITOSETTE 

24 406 

24 320 

RISPlTAt lABlL 

21 543 

21 451 

SALVADANAIO BIL 

16100 

18 027 

SPIGA DORO 

15 08? 

15 067 

SVILUPPO PORFOLIO 

1o 107 

19 029 

VISCONTEO 

24 889 

24 791 

OBBUGAZIONARI 



ARCA BOND 

13 599 

13 580 

ARCOBAI ENO 

16 335 

16 350 

AZIMUT RENO INT 

10512 

10 526 

CARIFONDO BOND 

12 2’e 

12 2S4 


EUROMOBBQNDF 

EUROMONEV _ 

GLOBALREND _ 

IMIBQND _ 

INTERMONEV 

INV ESTIRE BONP _ 

L AGCSTOBB1NT _ 

MEDICEO OBB 

OASI _ 

PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAl MARCO 
P RIMARYBONDLIRC 
PRIMARYBONPECU 
SVILUPPO BONO 
SVILUPPOEMMARK 

VASCO DEGAM A_ 

ZETABOND _ 

AGOSBONP _ 

AUREO RENDITA _ 

AZIMUTGLOB RED 
CAPITALQEST RENO 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 

CI SALPINO REDO _ 

CT RENDITA _ 

EUROANTARFS _ 

EUHOMOP REDDITO 
FONDERSELREDO 

FQNDICRI PRIMO _ 

FQNDIMPIFGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCOMITHEND 

CEPOREND _ 

GESTIELLE M _ 

GESTIRAS _ 

GRIFOREND _ 

IMIREND _ 

INVESTIRE OBB _ 

LAGEST OBBLIG IT 

MONEY TIME _ 

NAGRARENO _ 

NORDFONDO _ 

PHENIXFUNDD UE_ 

PRIMECASH _ 

PRIMECLUB OBBL 

QUADRIFOGLIO OB B_ 

RENDICREDIT _ 

RISP ITALIA RED _ 

SALVADANAIOOBB 

SFORZESCO _ 

SVILUPPO REDDITO 

VENETQREND _ 

VERDE _ 

AGRIFUTURA _ 

ARCAMM _ 

AZIMUT GARANZIA 

BNCASHFONDO _ 

CAPITALQEST MON 
CARIFONDO CARICE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 

EUROVEGA _ 

EUflOMOB MONETARIO 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FQNDICRI MONETAR 

PONDOFORTE _ 

CFSFIMIPREVIPEN 
GESTICREDIT MON 

GESTIELLE L _ 

G ESTIFQNDI MONETA 

GIARDINO _ 

MIDUEMILA _ 

INTERB RENDITA _ 

INVESTIRE MON _ 

ITALMQNEY 
PERFORMANCE MON 

PERSONAL LIRA _^ 

PERSONALFMO N_ 

PRIMEMONETARIO 

RENDIRAS _ 

RISP ITALIA COR _ 

RQLOMONCY _ 

SOGESFIT CONTOVIV 

VFNETOCASH _ 

FINA VALORE ATT 
FINAVALUTAEST 
SAI QUOTA_ 


19 322 
9 97S 

14 526 

15 78 7* 
0 685 

ND 
IH 947 
14 008 

13 683 
_1 9 964 

14 32D 

11 942 
14 527 

14 005 
13 415 

12 408 

18 343 

13 4/e 

11 468 
10 890 

10 763 
30 02? 
13 -74 

_15 673 

22 157 

19 305 
13 451 

13 B58 

16 463 
16 752 

12 99 9 
18 967 

15 559 
1? 187 
22 664 

16 021 

12 906 

18 722 
15907 
12354 
17961 

14 466 

13 959 
13 540 
10900 
n 623 
15700" 
10B74 

11 435 

11 960 

10 209 

16 627 

15 867 

11 661 
1P'’97 
14<i-»3 
1J642 
10643 

17 222 

19 586 
24 260 

10 586 

12 153 

11 10 ? 

10 72? 

15 640 
17 677 

16 993 
15 /65 

11 667 

13 268 
13 317 

33"V368 

1403,009 

18228.997 


19 2 52 
9 0M 

14 5 09 

15 741 

10 663 
19 029 

15 256 
14 003 

13 70/ 
19 995 

14 312 

11 643 

14 525 
13 9 67 
13 396 

12 40 3 

16 350 

13 455 

11 4 57 
10 879 
10755 
30 031 
13 760 

15 662 
22 166 
19 2BB 
13436 
13 6S0 

16 445 
16 737 

13 POI 
1B966 

15 546 
1? 192 
22 66 ? 

16 029 

12 893 
10718 
15 899 
12343 

_17 9M 

14 479 

13 953 
13 535 

10 B97 

11 606 

15 763 

10 869 

11 4J9 

11 965 
10 181 

16 605 
15 657 
11 666 

12 796 
14610 

13 647 
10 640 
12 297 
19 585 
24 236 

10 579 

12 159 

11 099 
10714 

15 639 

17 667 

16 98 9 
15 965 
11 670 

13 964 
13 311 

3366,064 

1403397 

18224.509 


ESTERI _ 

CAPITAL ITALIA 

FQNDITALIA _ 

INTERFUND _ 

INT SECURITIFS 
ITALFQRTUNE A 
ITALFQRTUNEB 
ITALFORTUNFC 

ITALFORTUNEP 
ITALFQRTUNE E 
ITAI FORTUNE F 

ITALUNIQ N_ 

MEDlOui»^NUM 

RASFUNP _ 

ROM (TAL 60NDS 
ROM SHORT TERM 
R OM UNIVERSAL 
FONDOTRER 


DOL 37 54 
DOL 81,06 
DOL 40,74 
ECU 30,59 
LIT 7968900 
DOL 11,96 
PPL 11,10 
ECU 11,19 
L IT 10007,00 
DOL 9,91 
DOL 21,4? 
CCU 20.18 
ECU 27,74 
ECU 109.72 
ECU 166,07 
ECU 97,08 
LIT 56389.00 


FONDINVEST DUF 
FONDO CENTRALE 



■ 

20 805 

20 714 

■ 

GENERCOMIT 

26 381 

26 200 

■ 

GFSTIELLEB 

11 262 

11 203 

■ 

GIALLO 

11 748 

11 703 


GRtFOCAPITAL 

16 284 

■'0 231 

1 

INTFRMOBILIARE F 

157-/& 

15 703 

■ 

INVESTIRE BIL 

13 329 

13 261 

■ 

MIOABIL 

11 137 

11 105 

■ 
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4 . . >.. ^ ^mK^Z 


BORSA 


Lieve calo 

Mib a 1279 (-0,23%) 


LIRA 


In equilibrio 
Marco a quota 936,9 


DOLLARO 


In lieve rialzo ' 
In Italia 1604 lire 
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Distinti appuntamenti mercoledì e giovedì 
per i rappresentanti stranieri e italiani 
Sarà pronto entro la fine di questo mese 
il piano di riassetto dell'intero gruppo 


Il ministro Piero Barucci davanti al Senato: 
il salvataggio dovrà avvenire sulla base 
delle procedure per le aziende in crisi 
Non è escluso il rischio del fallimento 


Rossi alle banche: Montedison è sana 


Fine settimana denso di appuntamenti per il nuovo 
vertice del gruppo Ferruzzi-Montedison, in vista del¬ 
ie importanti scadenze di mercoledì e giovedì pros¬ 
simi. In due riprese saranno convocate le banche 
estere e quelle italiane esposte vèrso il gruppo, per 
convincerle della solidità della struttura industriale 
del gruppo. II ministro Banicci al Senato: «nel salva¬ 
taggio solo procedure d’intervento ordinarie». 

~ DARIO VENEQONI . ■” 


■i MILANO. Si Stringono i " 
tempi per la definizione del ' 
piano di salvataggio del gmp- - 
po Ferruzzi. Il nuovo vertice I: 
della Montedison e della Fer- 
fin, guidato del prof. Guido ' - 
Rossi, lavora a pieno ritmo con '. 
un occhio alla prospettiva di y 
quello che fu II secondo grup¬ 
po industriale privato del pae- y 
se e con l'altro alla necessità di *: 
assicurare alle imprese i mezzi '' 

. anche finanziari per prosegui- y 
re nella loro attività. Per scon- 
giurare insomma il rischio che y; 
la crisi finanziaria e l'apertura ' 
della guerra giudiziaria con la J 
famiglia Ferruzzi si traduca in y; 
un danno per le attività indù- 
stnali, mettendo a repentaglio .:" 


' qualsiasi futura possibilità di ri¬ 
presa. ’ 

Mercoledì e giovedì prossi¬ 
mi Guido Rossi c l'amminislra- 
, tore delegato Enrico Bondi in- 
' contreranno i rappresentanti 
. rispettivamente delle banche 
estere e di quelle italiane i^r 
un rendiconto delle attività in¬ 
dustriali delle aziende del 
; gruppo. Lo scopo di questi in¬ 
contri è più che trasparente: 
convincere i creditori che la 
crisi finanziaria non intacca i 
, pilastri portanti dcH'impcro in¬ 
dustriale, e quindi le sue possi¬ 
bilità di ripresa, una volta risa- 
v nato il bubbone dell'lndeblta- 

mento. -«.• ..■■ ■ 

" La richiesta avanzata dalla 


nuova gestione di sequestro 
cautelativo nei confronti di al¬ 
cuni ex amministratori nel 
contesto di una azione di re¬ 
sponsabilità contro di essi, sot- 
. tolinea come meglio non si po- 
' trebbe la rottura con il passato. 

. Alle banche e al mondo finan¬ 
ziario intemazionale Rossi e 
Bondi hanno mandato a dire 
che la Montedison e la Ferfin 
non hanno più nulla a che . 
spartire con la gestione dei 
Feimzzì. Un segnale c.he <1 sta¬ 
to quanto mai apprezzato, a . 

, giudicare dai commenti che 
l'hanno seguito, soprattutto al¬ 
l'estero. 

La posizione dei Ferruzzi e 
, dei loro managers si 6 fatta 
quanto mai delicata dopo le 
gravi e compromettenti am¬ 
missioni rese da Sama e Garo¬ 
fano ai giudici milanesi, e do¬ 
po che la Consob aveva tra¬ 
smesso un dossier alla magi¬ 
stratura di Milano e di Ravenna 
ipotizzando il reato di falso in 
bilancio. È stato certamente 
questo passo della commfssio- 
ne che vigila sulle società c la mWÌ 

Borsa, unito all esposto del, Guido Rossi, presidente della Montedison 
nuovo vertice della Montedi- _li_ 



son, a convincere il tribunale 
civile di Milano ad autorizzare 
nei giorni scorai il sequestro 
dei beni di un gruppo di ex 
amministratori (tra i quali Car¬ 
lo Sama, Giuseppe Garofano c i 
Arturo Ferruzzi) e agli eredi di 
Raul Cardini fino a un contro¬ 
valore di 500 miliardi. -- •• 

Nel corso di una audizione 
al Senato il ministro del Tesoro ; 
Piero Barucci ha tenuto a sot¬ 
tolineare la particolare delica¬ 
tezza del caso, che coinvolge 
ben 200 istituti di credito, di cui 
110 stranieri. Il rischio che 
qualcuno si faccia vincere dal¬ 
la tentazione di cercare di re¬ 
cuperare i propri credili attra¬ 
verso l'avvio di una procedura 
fallimentare sussiste. - 
Quello che ò certo, ha con- 
femiato una volta ancora il mi¬ 
nistro ribadendo quanto già 
detto . alla Camera qualche 
giorno la, è che non potranno 
essere applicate in questo ca¬ 
so le direttive del Cicr in mate¬ 
ria di rapporti tra banche e im¬ 
prese. In altre parole si dovrà ■ 
operare sulla base delle «pro¬ 
cedure ordinarie d'intervento 
, per le aziende in crisi a fronte 


di un plano di risanamento in- 

du.striale«. 

. Questo piano, ha conferma¬ 
to ancora Barucci, sarà pronto 
per la line di questo mese. Si 
conoscerà allora la sorte del 
gruppo, in base al grado di 
adesione delle 200 banche 
creditrici. Finora il tentativo di i 
Rossi è stato seguito con fidu¬ 
cia dagli istituti di credilo, i 
quali non hanno fatto manca¬ 
re alla nuova gestione i mezzi 
finanziari occorrenti per soste¬ 
nere l'attività: linee di credito 
per oltre 200 miliardi accorda¬ 
te ncH'ultimo mese. . ■•i-' . 

Del resto, ha sottolineato 
ancora il ministro, il gruppo di 
Ravenna pur gravato da un in¬ 
debitamento lordo di ben 
. 31.000 miliardi alla fine di apri¬ 
lo utilizzava soltanto il 74% del¬ 
le linee di credito che gli erano 
state accordale. E purtroppo il 
problema deH'allo livello dei : 
debiti è un problema comune 
a tutte le maggiori imprese del 
nostro paese. La soluzione. ^ 
per Barucci, fi quella di poten¬ 
ziare il mercato dei capitali, fa¬ 
vorendo la presenza dei picco- 
' linsparmiatori. 


Entro fine anno la fusione tra Sip e Italcable. Oggi le Poste si trasformano in Spa 


piano 


Oggi si firma la prima 
privatizzazione: 

Italgel passa a Nestlè : 
E su Cirio-Bertolli:.. 


!■ ROMA E fissata per Oggi, a mezzogior¬ 
no, la prima privatizzazione italiana: nella i 
sede delTIri, infatti, verrà posta la firma sot- 
to fallo di vendita delia Italgel alla Nestlè, ) 
decisa venerdì scorso dal consiglio di am¬ 
ministrazione della «spa» presieduta da Ro- ' 
mano Prodi. Il colosso alimentare svizzero < 
acquisterà dall'lri il 62,1% della Finanziaria ' 
Italgel per 437 miliardi (1.550 lire per azio- ' 
ne) e dovrà lanciare un'Opa (offerta pub¬ 
blica d'acquisto) sull'altro 37.9% delle 
azioni di proprietà degli azionisti minori ' 
della Sme e derivanti dalla scissione che ha , 

' dato vita a tre società: Rnanziaria Italgel, ' 
Finanziaria Cirio-Bertolli-De Rica e nuova : 
Sme (dove rimangono Gs e Autogrill). ; 
L’acquisto della quota'Irte dei.soci «ter^ 
porta a una valutazione complessiva di cir- . 

ca 704 miliardi per la Italgel.. 

■ Per la Nestlè firmerà, l’acquisto, a quanto “ 
si è appreso, il direttore generale della «ca¬ 
sa madre» Reto Fiorenzo Domcniconi. Per : 
la consociata Nestlè Italia sarà presente r.: 
l'amministratore delegato Gian Carlo Sali- ; 
na. La vendita di Italgel dovrà comunque !■ 
passare anche l’esame dell’Antitrust. Ven- f 
duta la Finanziaria Italgel (in cui oltre ai ) 
marchi del gelo, «Surgela» e «Cieiati Motta», ^ 
sono confluiti anche dolci e panettoni. 
«Motta» e «Alemagna» del Gruppo Dolciario : 
Italiano). il presidente deH'Iri Romano Pro- ‘ 
di si concentrerà - oltre alla privatizzazione ■ 
di banche e telecomunicazioni - sul trasfe- : 
omento ai privati della Cirio e della parte ; 
Gs-Autogrill. Per la prima, ritenute insoddi- 
sfacenti Te offerte pervenute, è stato deciso v 
di npattire dal primo capitolo della vendi- • 
ta, riammettendo nel novero dei possibili ' 
pretendenti i gruppi che nel giugno .scorso l 
avevano presentato l’olferta preliminare e r: 
non solo, quindi, quelli che avevano effetti- ' 
vamcntc presentato un’offerta irrevocabile: 
fra questi cioè-anche Cragnotti, Eridania ~ 

■ (gruppo Ferruzzi) c Parmaiat, oltre alla ' 

■ Ùnilcver, considerata in «pole jjosition» li- ; 
no al 29 luglio. In pista per Cbd, anche la i 
Flsvi, finanziaria della Confeooperative e 

■ l’imprenditore Giuseppe Gravante. Que- ,■ 

st'ultimo si è detto disposto a rilevare il set¬ 
tore latte, ambito in cui già opera con il- > 
marchio Almer. L’iri procederà a una trat- > 
tativa privata con gli interessati e la Wasser- ' 
Stein Perella, la banca d'affari che assiste ' 
l'Irì per la Sme, ha già avviato i pnmi con¬ 
tatti. , ' • ‘ 

Rimane aperto poi la vendita di G.s-Auto- 
grìlh ta Confcommcrcio e altri pretendenti 
hanno chiesto modifiche al bando d'offer¬ 
ta che prevedo la costituzione di cordate. 


Slitta ad ottobre 
il progetto di scindere 
in due diverse società 
gli stabilimenti Ava 


. MB ROMA Nasceranno ad ottobre le due 
nuove società derivanti dalla scissione del- 
rilva. L'assemblea della caposettore side- . 
rurgica dell’fri che dovrà approvare il pro¬ 
getto di scissione della società, sarà infatti 
convocata da un eda in programma nei 
primi giorni di settembre: dovendo passare ; 
un mese per convocare l'assemblea, la na- li 
scita delle due nuove società destinate alla : 
vendita al privati (una per i laminati piani (■ 
comuni, con gli impianti di tarante e novi 
ligure; una per i piani speciali, con temi) . 
. awerà entro il mese di ottobre. Dovrà poi 
passare un altro periodo per attendere la . 
nascita «legale» delle due società, che sa¬ 
ranno pienamente operative al più tardi al¬ 
l'inizio del 1994. Bisognerà dunque atten¬ 
dere un altro mese per le decisioni ufficiali 
funzionali alla scissione, di cui non si è oc¬ 
cupato il eda dell'Uva svoltosi ieri, l'ultimo 
prima della pausa estiva (dal 9 al 30 ago¬ 
sto) . Nakamura attenderà le decisioni del- : 
l'azionista, che già sU primi di settembre 
dovrebbe dare via libera al piano operati¬ 
vo, contenente tutte le scadenze della scis¬ 
sione. Subito dopo, il eda dell'Uva sarà in 
grado di convocare l'assemblea straordi¬ 
naria per l'approvazione formale del pro¬ 
getto di scissione. 

,, Il consiglio di amministrazione dell'lri 
' aveva espresso il 22 luglio scorso parere fa- ; 
vorevole alla scissione dell'Uva. Nella so- - 
. cietà dei piani comuni, finiranno Io stabili- ' 
mento di Taranto, il più grande d'Europa : 
(circa 14.000 dipendenti, 5 altoforni, 2 ac- ' 
ciaierìe e 2 treni nastri, per una produzione , 

' annua di 8 milioni di tonnellate di. acciaio 
ed un fatturato di 5.000 miliardi di lire) e 
quello di novi ligure, specializzato nel set- 
' tore degli acciai rivestiti ed elettrozincati, 
che fattura mille miliardi di lire e occupa ! 
950 lavoratori. Produrrà nel 1993 900.000 ' 
tonnellate di acciaio con l’obiettivo di arri- , 
vare nel '95 a quota 1 milione e 800.000 f 
tonnellate. . . . 

. La società per i laminati speciali sarà 
concentrata nel polo di Temi, lo stabili- ' 
mento industriale più importante dell'Um- " 
bria, e produrrà inossidabili microlegati e : 
duri. A Temi lavorano 3.500 dipendenti per 
una produzione di circa 775.000 tonnellate ‘ 
annue ed un fatturato che si aggira sui ; 
1.200 miliardi di lire. . ;/ • 

‘ Nella vecchia Uva finiranno le altre so¬ 
cietà e partecipazioni (compreso l'80% de-. 
tenuto nella Dalmine), che verranno cedu¬ 
te o liquidate. Non è escluso che Tiri possa 
gestire direttamente la cessione o la liqui¬ 
dazione di alcune di queste società e par- . 
tecipazioni. . , . . . : ■ 


Entro il 30 settembre del 1S94 dovrà essere completato 
il piano di riassetto delle telecomunicazioni. La data di 
arrivo è contenuta nella lettera che il ministro delle po¬ 
ste, Maurizio Pagani, ha inviato ieri aU’Iri. Le tappe in¬ 
termedie del riassetto restano comunque quelle già fis¬ 
sate dairiri, a partire dalla fusione di Sip e Italcable 
che dovrà essere completata entro il 31 dicembre '93. 
Oggi, invece, le Poste diventano Spa. 



Il ministro delle Poste Màunzio Pagani 


H ROMA. Il ministro Pagani ' 
ha inviato ieri ali'lri ia ietterà di • 
assenso del governo sul plano 
di riassetto delle telecomuni¬ 
cazioni che «dovrà e.ssere 
completato non oltre il 30 set¬ 
tembre 1994». Via libera difini- 
tivo, dunque, per la «ristruttura¬ 
zione» del settore. 

«La lettera è la traduzione in ' 
precise prescrizioni delle argo- : 
mentazioni avanzate dal go¬ 
verno, arricchite dalle giuste 
osservazioni emerse durante il ■ 
dibattilo nella commissione 
. parlamentare» ha affermato ie¬ 
ri Pagani, al termine di un'au- .. 
dizione alla Camera. Le «preci- ; 
se prescrizioni» riguardano in- 
nanzi tutto la «contestualità» - 
dell’unificazione delle attuali 
società concessionarie delle ; 
telecomunicazioni (Sip, ftal- 
cable. Telespazio, Sirm e fri- ; 
tei) nel gestore unico Telecom 
Italia entro il 30 settembre '94. 
«L’avere colmato alcune lacu- ' 
ne presenti nel piano tri non 
' comporta lo spostamento del¬ 


le date intermedie già previste 
dal piano - ha precisato il mini¬ 
stro • a cominciare dalla fusio¬ 
ne societaria di Sip c Italcable 
che deve avvenire entro il 31 
dicenbre ’93». La notizia della 
firma da parte del ministro del¬ 
la Funzione Pubblica Sabino 
Cassese del decreto relativo al¬ 
la mobilita dei dipendenti In¬ 
tel, giunta ieri mattina, «è un 
passo importante che rende 
perfettamente operativo il pia¬ 
no che oggi approviamo», ha 
aggiunto ancora Pagani. 

Quanto ai rapporti con il fu¬ 
turo gestore unico, il ministro 
ha precisato che il governo «in¬ 
tende dare piena ed assoluta 
libertà di gestione ma vuole ri¬ 
servarsi, attraverso forme di di¬ 
ritti speciali, la possibilità di in¬ 
dirizzare le telecomunciaazio- 
ni italiane verso obiettivi strate¬ 
gici». • '■ 

Nella lettera si precisa che 
«l'azionista dì riferimento di 
Telecom Italia non deve limita¬ 


re la piena autonomia gestio¬ 
nale in particolare nelle strate¬ 
gie deirollerta e della politica ; 
dei prezzi e nei rapporti con le ■ : 
autorità concedenti, essendo '. 
interesse dello Stato manlene- ' 
re con il ge.storc unico un rap¬ 
porto diretto e non medialo da 
altre strutture societarie o dal- , 
l'azionista di riferimento». Do¬ 
po il 30 settembre '94, quando 
il riassetto sarà stalo completa- •• 
lo, «la partecipazione aziona¬ 
ria pubblica del gestore, a 
qualsiasi titolo detenuta, si de- ■ 
ve ridurre nei tempi più rapidi 1' 
al di sotto della partecipazione ; 
di controllo anche attraverso , 
forme di azionariato diffuso, in , 
particolare fra gli utenti, e a 
condizioni da definirsi». La let¬ 
tera ribadisce inoltre, a propo- -, 
sito della futura struttura socie-. 
taria relativa ai radiomobile, ^ 
che questa dovrà godere, per 
quanto riguarda l’utilizzo della ) 
rete fissa, delle stesse condi- ; 
zioni di cui godranno gli altri ■ 


gestori «di prossima introdu¬ 
zione in Italia». : 

Il presidente della Commis- 
: sione parlamentare Pannale . 
■ Lamorte, ha definito rispon- 
' denti alle richieste del Parla-, 
mento le «direttive vincolanti» 
contenute nella lettera del go¬ 
verno al’lri; «È stata chiarita - 
ha detto - la piena autonomia 
gestionale di Telecom Italia 
• senza alcuna interferenza da 
parte della finanziaria Stei». « ' 
Poste. Ed ora tocca alle Poste. • 
Oggi, infatti, il Consiglio dei ’ 
' ministri ha in programma l'ap- 
; provazione del decreto legge i 
. che consentirà aH'ammìnistra- ^ 
, zione delle Poste e telecomu- ; 

nicazioni di diventare società ; 
' per azioni entro l'anno. Sarà i 
inoltre esaminato un disegno ' 
di legge sulla riforma del mini- - 
Stero che, dopo il riassetto del- ' 
le telecomunicazioni e le post- 
se riformate, dovrebbe conser- , 
'. vare le sue funzioni di indirizzo ■ 
: e programmazione, -y,... , , : 


Camera: la commissione Finanze approva la proposta del governo 


• : • 


mamvo 


■B ROMA La Commissione 
finanze della Camera ha dato 
parere favorevole allo schema 
di testo unico della legislazio- ; 
ne bancaria, predisposto dal - 
Governo, e destinalo a sostitui¬ 
re la normativa risalente al ' 
1936equellasuccessiva. - ■ J 

Si tratta di 160 articoli che, ' 
oltre ad operare uno snelli- . 
mento ed una riorganìzzazio- : 
ne complessiva della vigente - 
legislazione bancana, sia na¬ 
zionale che di derivazione co¬ 
munitaria, si caratterizza per 
una sene di aspetti determi¬ 
nanti. Tra questi, la ridefinizio- 
ne deU'aulorità di vigilanza, ■ 
ossia, li Cicr, e del ruolo svolto . 
da tale organismo nei confron- 


ti dell'attività bancaria, con 
l'inclusione del ministro delle 
Finanze nella sua composfeio-. 
: ne. Puntualizzati, poi. in modo 
' chiaro i ruoli e le responsabili- 
., tà anche della Banca d'Italia 
• (cui spetta la sovcglianza sul 
sistema creditizio), della Con¬ 
sob e dell'lsvap. rispettivamen- 
, te per il settore finanziario e 
per quello assicurativo. A tale 
proposito il presidente della 
commissione. Manfredo Man- 
: frodi (DcJ. Ira gli aspetti deter- . 
minanti del lesto unico, ci .so¬ 
no la limitazione, per i soci 
■ delle casse di credito coopcrti- ■ 
vo. alle sole persone fisiche del 
. vincolo i alla detenzione di 
azioni con valore nominale 
complessivo non supcriore ad 


80 milioni. Ed ancora la possi¬ 
bilità per la Banca d'Italia di , 
autorizzare, per determinati ■’ 
periodi, le singole «banche» di i-' 
credito cooperativo ad • una 
operatività prevalente a favore 
di soggetti diversi dai .soci, in 
base a comprovati motivi lega- . 
ti alla struttura economica e al-, 
la zona di operatività dell'ente ' 
creditizio medesimo. 

Con il nuovo testo unico «si : 
completa la profonda innova- r- 
zionc istituzionale e funziona- ., 
le che, in armonia con le diret¬ 
tive comunitarie, è stata pro¬ 
gressivamente introdotta nel- 
l'ordinamcnlo italiano negli ul- 
! limi anni», commenta a sua , 
volta Lanfranco Turci, capo- 


1 



Confìndustrìa: 
ci aspetta 
un autunno 
pesantissimo 


•Ci aspetta un autunno pie- 
.sanlissimo: molte fabbriche 
a settembre potrebbero non ' 
riaprire mentre quelle che ' 
riapriranno potrebbero la- ■ 

.sciare a casa molli lavoratori». Questa la previsione di Gior¬ 
gio Fossa, presidente del comitato piccole imprese della 
Confindustria. «Bisogna far ripartire - avverte il dirigente con¬ 
findustriale - il volano dello .sviluppo dal quale dipende l'oc¬ 
cupazione». E la ricetta che Fossa sottopone a tutte le forze 
parlamentari si ba.sa su tre capisaldi; 1) drastica revisione , 
della tassazione, riduzione dei tassi d'interesse per arrivare 
entro l’anno al 6%, il pagamento dei crediti d'imposta da 
parte dello Stalo che hanno superalo i 60 mila miliardi. «Non 
si capisce perchè le imprese poscsono esser esattori - conti¬ 
nua Fossa - dei propri difiendenli in materia fiscale e non di 
se stesse in materia di pagamenti per commesse o lavori fat-. ; 
ti». Queste misure vanno prose rapidamente a.s.sieme al varo . 
dei decreti legislativi previsti dall'accordo di luglio scorso in 
materia di mercato del lavoro. «Noi non ci rivolgiamo al go¬ 
verno - precisa Fossa - ma a tutto il parlamento, alle vecchie - 
forze politiche tradizionali e a quelle che vogliono rappro- ' 
sentare il nuovo. Tocca ai signori del parlamento assumersi ^ 
le loro responsabilità di fronte alla gravità della crisi». 

Reiterato Il decreto legge che reca in- 

/lal/inuomn ferventi urgenti per l’occu- 

Ual yUVernO pazione è stato .«foppiato e 

il decreto ■ reiterato dal Consìglio dei 

. ■ ministri riunito ieri a tarda - 

OCCUpOZiOne sera, età approvato recente- . 

mente dal Senato, era al pri- . 
mo punto aH'ordìne del gior- 

. no dell'assemblea di Monte- • 

citorio di oggi. La Lega Nord, anche in relazione ai ma-ssicci ■ 
interventi per il Sud, si è mobilitata massicciamente iscriven- ■ 
do a parlare tutti i componenti del gruppo e presentando in¬ 
numerevoli emendamenti. Per guasto il governo, che ha ri¬ 
nunciato a porre la fiducia (su cui era stata preannunciata 
l’opposizione del Pds) aveva chiesto in mattinata la ria.sse- , 
gnazione del provvedimento alla commissione di merito. Il 
gruppo verde ha espresso soddisfazione per il ritiro del te¬ 
sto. «Stop ai cantieri di Prandini c-d alle procedure disinvolte 
che portarono a Tangentopoli. Qui l'occupazione non c'on- < 
tra», ha detto il deputato Sauro Turroni. . 

AflCnSUd: OQQÌ . - " • una buona notizia per i cir- : 

iìA»rr^n nor ^ dipendenti dell'A- 

II ucCmO per genzia per il Mezzogiorno' 

il trasferimento • ^d enti collegati: il loro rap- 

- P°'’° <1*1 lavoro che dovreb- ■ 

del perSOnOle bc cessare in S ottobre pros-- 

al RilanrÌA - . -tihiP' con là fine dell'intcr- 

ai piioimu straordinario nel mez¬ 

zogiorno, non avrà negativi 
riflessi occupazionali. Secondo quanto si apprende da fonti ; 
sindacali, nel consiglio dei ministri di questa mattina verrà ■: 
emanato un decreto con il quale il personale dcH'Agenzia e : 
degli end collegati verrà preso in carico, in un ruolo unico, , 
dal ministero del Bilancio. ..-h. 


Agensud: oggi 
il decreto per 
il trasferimento 
del personale : 
al Bilancio 


L’aoriCOltUra .H commissario straordinario', 

affniiHa dell’lnail, Walter Chiucinl-, 

aiTOIItla ■ ’ ha approvato sabato scorso ) 

il bilancio bilancio deH’cnle che. ai 

. ». termine dell’esercizio 1992, . 

dell man ha fatto segnare un di.savan- 

' zo economico di 1.868,8 mi-, 
liardi. Il dato emerge dal ; 
complesso delle entrale dì ; 
12,921,6 miliardi di lire messo a confronto con quello delle ' 
spese di 14,790,4 miliardi. Le entrale correnti, che ammon¬ 
tano a 12,772,7 miliardi, sono costituite per oltre il 93% dal ' 
gettito a carattere contributivo, mentre le sp<^ correnti 
(11.653,2 miliardi) sono determinate per oltre il 77% dalle 
erogazioni per indennità di invalidità temporanea, dai paga-, 
menti dei ratei di rendita e dalle spese peraccertamneti me- : 
dico-legali. Il disavanzo economico complessivo scaturisce 
dalla somma fra gli avanzi della gestione industria (268 mi-. 
liardi) e dei medici esposti a radiazioni ionizzanti (46,3) 
nonché dal disavanza della gestione agricoltura (2,183,1 : 
miliardi) che riguarda per 1,747,7 miliardi gli autonomi e ' 
per 435,4 miliardi quello i lavoratori dipendenti. Fer .soppieri- 
re alle necessità di cassa della gestione agricoltura sono sta- , 
te effettuate anticipazioni da parte deila gestione industria il 
cui ammontarè nel '92 è stato di 2.072,3 miliardi, che fanno ' 
elevareilcreditodiquest'ultimaaoltre20.1S9miliardi. : 

Titoli pubblici '1.1... •'Chi ha subito ìì furto di titoli, 

Crtrsannn ■ . . ■ pubblici, o li ha smaniti o : 

9aFannO -- ' sono andati accidentalmen- 

Oaaati anche ■ ' • te distrutti potrà ottenere ll 
” ■ ... ■ F pagamento da parte dello 

Se SmalTIU , , Stato, Non perù il duplicato. 

. ‘ . È quanto sancisce la legge 

. approvata ieri definitiva¬ 
mente dal parlamento. Alla , 

commissione Bilancio Tesoro della Camera, in sede legisla¬ 
tiva, è stato varato nel testo del senato il provvedimento che, - 
perù, fis,sa una serie di condizioni Cosi, nonostante che «i ti- ' 
toli al portatore sono a rischio e pericolo di chi li possiede» e i 
che lo Stato «riconosce come proprietario dei titoli solo il 
portatore», si apre uno spiraglio per quanti hanno perso i lo- . 
to Bot, Cct, etc.. Per godere di questa possibilità, l'istanza di . 
rimborso dovrà essere presentata entro sei mesi dalla de- , 
nuncia di smarrimento, furto o distruzione al ministero del 
■ Tesoro e dovrà essere esibita garanzia fideiussoria. , 


FRANCOBRIZZO 

Pensionamenti nella scuola 

La fine del blocco anticipata 
al 1 settembre. Una prima 
misura per ^ esuberi 


Titoli pubblici 
Saranno . . 
pagati anche y 
se smarriti 


gruppo del Pds in Commissio¬ 
ne finanze, che ha votalo a fa- 
' vore del parere. Per Tutei «ora 
7 tocca alle banche ed alla stes- 
y sa Banca d'Italia adeguare 
’ concretamente la propria ope- 
.; latività a quei prìncipi di tra- 
' sparenza, concorrenzialità ed 
efficienza che è richiesta agli 
• istituti di credilo, non solo per 
renderli più funzionali alle esi¬ 
genza dell' apparato produtti¬ 
vo, quali sono indicale nella 
recente direttiva sui rapporti 
banche-impresa. Ma anche, e 
soprattutto, per ridurre i costi 
. del .servizio creditizio, che ha 
operaato in questi anni preva¬ 
lentemente come area protetta 
c politicamente lottizzata». . ; ■ 


H ROMA. Gli insegnanti han¬ 
no la possibilità di chiedere il 
pensionamento • di anzianità 
dal primo settembre prossimo 
per effetto della legge 19 luglio 
1993, Per essi quindi il blocco 
dei pensionamenti, a differen¬ 
za che per gli altri lavoratori, fi¬ 
nisce prima del 31 dicembre, a 
patto perù che la scuola non ^ 
sia costretta a coprire i vuoti ' 
con nuove assunzioni. Da un _ 
iato si tratta di un modo indi¬ 
retto per incominciare a af¬ 
frontare il problema dogli esu¬ 
beri e dalll’altro una misura te¬ 
sa a non avviare i pensiona- , 
menti a anno scolastico inizia¬ 
to. . • 


. La scadenza è stata ricorda¬ 
ta ieri in una nota il ministero 
della Pubblica istruzione che 
precisa che la norma interessa 
sia quanti hanno chiesto lo di- 
- missioni dal servizio entro il 31 
marzo scorso, sia il personale 
che le ha chieste entro 30 gior¬ 
ni dal 22 luglio 1993. Il comu- 
nicato ricorda infine che gli u(- 
.fici scolastici perilcrici «do- 
, vranno pioccdere alla fomia- 
, zione di apposite graduatorie 
distinte per clacsi di concorso 
ed esclusivamente per situa- 
' zioni di .soprannumcrarietà, 
‘ sulla ■ base • dell'anzianità di 
; contribuzione posseduta da 
cia-<un docente intere.s.salo». , 
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A^ertice a Bruxelles della Commissione 
Delors voleva che fosse il marco a lasciare 
il patto di cambio, ma i 12 lo hanno 
spiazzato. Nessuna idea nuova sul tavolo 


Il ministro degli Esteri lancia una provocazione 
Ciampicali, Uic: «Serve solo come esempio 
storico». L’oncia, intanto, perde 15 dollari 
Tutto per scongiurare controlli valutari 


Sme^ la Cee sconfitta ci riprova 

Andreatta: «Torniamo alla base aurea, d sarebbe stabilità» 


Vertice a Bruxelles della Commissione Cee sul futu¬ 
ro dello Sme: Delors cerca un ruolo dopo essere sta¬ 
to spiazzato dall’accordo sulla' fluttuazione. An¬ 
dreatta; «Meglio tornare al sistema aureo, dà più sta¬ 
bilità». Un’altra proposta: riferiamo le valute al pe¬ 
trolio. Idee volte a scongiurare forme di controllo 
delle transazioni valutarie:, molti cominciano a pen¬ 
sare saranno inevitabili in caso di nuove crisi. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ ROMA. Ora la Commissio¬ 
ne Cee vuole evitare di essere , 
completamento spiazzata dal¬ 
l'accordo sui cambi. E cosi il 
presidente Jacques Delors ha 
convocato per oggi una riunio¬ 
ne «speciale» a Bruxelles per ' 
fare il punto della situazione.' 
La Cee è stata contraria allo ' 
Sme extralarge perche l'allar¬ 
gamento della banca di flut- ' 
tuozione delle monete va nella 
direzione opposta all'unione 
monetaria. Per questo la Com¬ 
missione voleva che fosse, il 
marco ad allontanarsi tempo¬ 
raneamente dallo Sme. In ogni ' 
ca.so la frittata ò fatta c a Delors 


non resta che inseguire i 12 
con qualche idea fantasiosa di 
: cui al momento non c'è traccia 
alcuna. In ogni caso lo Sme è 
spezzato. Nessuno lo dice 
apertamente. Secondo il mini¬ 
stro del Tesoro Barucci «il pro¬ 
cesso europeo ha subito una 
' fermata provvisoria, ma non sì 
è interrotto*. Barucci resta otti¬ 
mista; «Si è tolto di mezzo 
provvisoriamente un ostacolo 
che si è dimostrato fonte di 
tentazioni antieuropeiste, però 
. dobbiamo cominciare presto a 
ricostruire: l'ideii centrale dello 
Sme è stata prc.setvata*. 

[dee fantasio.se - anzi già ab¬ 


bondantemente sperimentate 
- arrivano invece da Roma. 
Tornare all'oro, propone il mi¬ 
nistro degii Esteri Andreatta. 
No, ribatte il responsabile este¬ 
ri della Banca Antoniana Ales¬ 
sandro Lombardi, puntiamo 
sul barile di petrolio che nep¬ 
pure le cannoniere del XX! se¬ 
colo in azione contro Saddam 
Hussein hanno aumentalo di 
prezzo. L'obbiettivo è puntel¬ 
lare in qualche modo un siste¬ 
ma di cambi la cui rigidità pri¬ 
ma ha devastato le economie 
e la cui estrema flessibilità ora 
rischia di aprire in Europa una 
spettacolare quanto pericolo¬ 
sa rincorsa svalulazionista. Di 
qui l'insistenza sulla stabilità 
dei prezzi reiterata anche ieri 
dal ministro del Tesoro. C'è 
anche un altro rischio che 1 tu¬ 
tori delle monete vedono co¬ 
me il fumo negli occhi; il ritor¬ 
no a forme di controllo dei 
movimenti di capitale. Qual¬ 
che economista comincia a 
suggerire Tùstituzione di un de¬ 
posito di garanzia per ciascu¬ 
na transazione, altri si limitano 
a dire che le banche centrali 
non possono non avere stru¬ 


menti per capire la direzione 
dei flussi finanziari in corso 
d'opera e non ex post. Ma su 
questo punto, forse l'unico, tra 
i 12 c'è unanimità finora; non 
SI toma alla finanza ammini¬ 
strata, Se i capitali liberi e sel¬ 
vaggi sono in contraddizione 
con i cambi fissi allora allentia¬ 
mo i cambi. E cosi è stato. 

Sul nuovo ciclo dello Sme, 
continua a non esseri molta 
convinzione. L'opinione di Be- - 
nlamino Andreatta, economi¬ 
sta prestato alla Farnesina, che 
che si debba «tornare in qual¬ 
che modo al funzionamento 
del sistema aureo, l'unico si¬ 
stema in cui i cambi sono ri¬ 
masti stabili per cento anni*. 
Perchè? «Per il latto di avere al¬ 
la base l'oro aveva la caratteri¬ 
stica di non permettere di so¬ 
stituire la massa aurea che 
usciva e di non poter impedire 
che l'oro in entrata diventasse 
moneta nazionale; non è pos¬ 
sibile che durante una crisi sul¬ 
la base degli indicatori mone¬ 
tari si ricostituisca immediata¬ 
mente l'offerta di moneta che 
viene distrutta quando si per¬ 
dono riserve e, contempora¬ 


neamente. nel paese che rice¬ 
ve le nserve vi sia una comple¬ 
ta sterilizzazione di que.sto mo¬ 
vimento*. Secondo il direttore 
dcll'Ullicio cambi Ciampicali 
l'idea e bislacca sia pure utile 
■come esempio storico*. Ales¬ 
sandro Lombardi (Banca An- 
toniana) parla di «follia* pura 
nel caso si ritenesse davvero di 
rispolverare le ceneri di Bret- 
ton Woods; «L'oro ormai è una 
merce come le altre ed è molto 
vulnerabile*. Proprio ieri il 
prezzo dell'oncia è caduto di 
i 5 dollari in conseguenza del¬ 
lo spostamento di interesse dai 
metalli preziosi ai cambi. «Ve¬ 
drei molto meglio il petrolio*, 
conclude Lombardi. Nei regi¬ 
mi aurei il potere d'acquisto 
dell’oro e i prezzi delle merci 
sono stati sostanzialmente sta¬ 
bili. ma a prezzo di pesanti de¬ 
flazioni. Nixon annuncio la fi¬ 
ne della conversione del dolla¬ 
ro in oro nel giorno di Ferrago¬ 
sto del 1971: difficile tornare 
indietro quando non c'è più 
un centro finanziario nè un ' 
paese (gli Usa) in grado di ri¬ 
stabilire la propria egemonia. 


Parla Patrizio Bianchi, docente di politica e finanza della Cee 
«Il Sistema monetario è caduto perché i dodici sono divisi sui prolDlemi veri: pace, lavoro...» 


« 


la crisi dell’Europa è solo politica» 



Patrizio Bianchi, docente di politica e finanza della Comunità europea 


«La crisi dell’Europa è prima di tutto politica» dice il 
professor Patrizio Bianchi, docente di politica e fi¬ 
nanza della Comuhità europea. Lo^Sme-è morto 
non a causà 'della ^ecCilezione o delle scelte della 
Bundesbank nria 'perché i 'paesi Cee sono divisi sulle 
risposte da dare ai «problemi veri»: la disoccupazio¬ 
ne, la pace, la qualità della vita e dello sviluppo: 
«L’unità si salva ripartendo da qui». 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONOI 


■i BOLOGNA «A me sembra 
del tutto chiaro ed evidente 
che il Sistema monetario euro¬ 
peo è caduto perchè è entrata.-, 
in crisi l'unitù politica dcU.’Eu-,, 
ropa». Patrizio Bianchi, docen-, 
te di economia e finanza della 
Comunità europea aH’Unlver- ' 
sita di Bologna, vicepresidente 
di Nomisma (il prestigioso isti¬ 
tuto di ricerca bolognese gui« 
dato da Romano Prodi) dà 
una lettura tutta politica degli - 
avvenimenti degli ultimi giorni 
che hanno portato alla «morte 
delloSmo». ■ -.i' ■ 

Professor Bianchi, l'onità 
europea sembrava marciare 
sull’asse Parlgi-Bonn: per¬ 
chè Improvvisamente tutto 
si è sfasciato? 


In realtà con una disoccupa¬ 
zione che supera l’11%. con la 
incapacità a dare una risposta 
' al problemi posti dalla guerra 
nella ex Yugoslavia, con rag¬ 
gravarsi dele contraddizioni in¬ 
terne a ciascun paese, è entra- 
‘ to in crisi il modello politico sul 
quale si pensava di unificare 
l’Europa. L’unione monetaria 
è caduta come conseguenza 
della caduta di tutto il resto. 
, L’unità monetaria ce l'hai sol¬ 
tanto se c'è l'unità .sui grandi 
' temi: da come si affronta lo svi- 
' luppo all'Est a come ci sì rap- 
' porta ai regimi islamici del Me¬ 
diterraneo. 

Dunque, lo Sme non è morto 
per colpa della speculazione 
che si è accanita su alcune 
monete e neppure per colpa 


della Bundesbank? 

No, la speculazione semmai è 
una conseguenza. E poi non si 
può neppure immaginare che 
il problema fondamentale sia 
quello della Banca centrale te¬ 
desca clic vuole distruggere il 
mondo. Il latto è che nel tratta¬ 
to di Maastricht convivono due 
visioni. La prima, monetarista, 
che affida tutto al mitico mer¬ 
cato. £ il mercato l'unica istitu¬ 
zione alla quale affidarsi per 
far . procedere l’unificazione 
europea, con le banche cen¬ 
trali nel ruolo di «guardiano». 

Eiaseconda? ^ 

È l'idea secondo la quale l'uni¬ 
tà dell’Europa è il risultato di 
un processo di integrazione 
reale, supportata da meccani¬ 
smi democratici. Ma di fronte 
alla crisi dell'Est si è pensato 
ad una scorciatoia: dare più 
spazio al mercato, accanto¬ 
nando il problema vero. Che è 
quello di come tenere insieme 
un'Europa nella quale vanno 
aumentando le differenze rea¬ 
li. Prima si è inventata l’Europa 
a «due velocità* per cui c'era il 
nucleo forte rappresentato da 
Germania. Francia, • Olanda, 
Belgio e Gran Bretagna poi la 
fascia marginale costituita da 


Italia, Spagna, Portogallo e 
Grecia. Salvo poi scoprire che 
. andavano.crescendo le.dispa- ; 
rita interne anche ai paesi forti; 
'dall'Est della Germania al Sud 
della Francia a Buona parte 
dello stesso Regno Unito. In- 
somma, son venuti fuori i pro¬ 
blemi veri, quelli strutturali. 
Quelli che'non si-risolvono da 
■ soli, invocando 11 mercato co¬ 
me amano fare taluni Chicago 
boysanche in Italia. 

Con Io Sme sono dunque 
morti anche Muostrlcht e la 
prospettiva di unlflcazlone 
deU’Europa? 

No. lo credo dì no! Bisogna pe¬ 
rù tornare indietro, rimettersi a 
ragionare su cosa significa uni¬ 
tà europea e quindi anche su 
quali debbono esisere i mecca- ' 
nismi e gli strumenti di coordi¬ 
namento economico-moneta- 
ri che permettono di ricomin¬ 
ciare a pròspetta're una ripresa 
della crescita. , - 

Proprio questo, del resto, 
sembra essere oggi l'assillo 
maggiore di fronte alia di¬ 
soccupazione crescente: è 
possibile un rilancio dello 
sviluppo dopo la fase reces¬ 
siva? ' . ■* 


Penso che si possa ripartire da 
alcune delle cose contenute 
nel Trattato di Maastricht; ad 
esempio le grandi reti transeu¬ 
ropeo, cioè quelle opere pub¬ 
bliche in grado di unificare le 
comunicazioni nel continente. 
Ancora gli investimenti in ri.sor- 
se umane: non solo le universi¬ 
tà sono profondamente diver¬ 
se le une dalle altre, ma se an¬ 
diamo a vedere bene negli ulti¬ 
mi anni quasi tutti i paesi han¬ 
no diminuito le risorse e gli in¬ 
vestimenti destinati alla 
formazione. Poi ci sono le poli¬ 
tiche industriali, di cui si parla 
nell'articolo 130 del Trattato; 
non come elargizione di soldi 
alle imprese, ma come costru¬ 
zione di tutte quelle condizioni 
che favoriscono lo sviluppo 
imprenditoriale. Parlo di istituti 
e istituzioni per la piena rego¬ 
lazione del mercato, per la 
promozione e la tutela della 
qualità, lo sviluppo della ricer¬ 
ca. la promozione della coo¬ 
pcrazione tra le imprese. Si 
tratta cioè di dare attuazione a 
quella parte di Maa.strìcht e 
dell’Atto unico che mira allo 
sviluppo della concorrenza e 
di quelle istituzioni che. pur ri¬ 
manendo nazionali, devono 
essere fortemente integrate a 


livello europeo: banche, assi¬ 
curazioni. università, ecc.. 

. . Perciò, «ecoDdo Jel, questa • 
sla pur'fòrte.òk^jion ha de'-!.' 

' fHltivamente tnvnbo Maa- ' 
stricht nè le speranze dell’u- 
nltàeuropca? «■ 

Maastricht viene travolta se in¬ 
tesa soltanto come il trionfo 
del mercato nella .sua versione • 
più banale. Non è cosi se si fa ; 
un passo indietro e se diventa ' 
l’occasione • per rilanciare • 
obiettivi politici comuni sullo 
cose vere c non solo sulla car- 
ta(moneta). 

E l'Italia? La crisi deU’Euro¬ 
pa trova U uostro Paese 
squassi^ non solo dalla re- ' 
cesslonè, ma anche dal 
grandi gruppi sempre più 
indebitati, alcuni dei quali 
addirittura rischiano la - 
scomparsa, mentre infuria L 
TangentopoU e un hitero si- ' 
sterna economico-poUdeo è - 
ai suo epiiogo. C'è quaiefae 
possibUità di uscirne? 

Si può uscirne ripristinando l'i- ' 
dea che il mercato non è l'in¬ 
venzione . di alcuni grandi ■* 
gruppi lamigliari, e si chiarisce » 
che non è indispensabile che ! 
ci sia qualche istituzione, co- 


Proposta del Pds per ia fine della legislatura 

Lavoro: rappresentanza 
ora fetedamo la legge 


■B ROMA. Alla ripresa dei la- ' 
veri parlamentari bisogna,, 
•mettere mano ad una nuova 
legge sulla rappresentanza sin- ’’ 
dacale». Questo l’appelfo che ' 
il Pds rivolge al governo e alle ’ ’ 
forze politiche, il vicepresiden¬ 
te del gruppo parlamentare, 
Fabio Mussi, sottolineando la 
necessità di rinnovare il parla¬ 
mento al più presto,' ha affCT-, 
maio che «nei mesi che riman¬ 
gono prima delle elezioni biso¬ 
gna discutere ed. approvare 
una nuova logge sulla rappre- 
.scntanza sindacale». «La rilor- ' ' 
ma elettorale, per quanto im¬ 
portante • ha aggiunto Mussi • 
non conclude il disegno di ri- 
costruzione democratica del 
paese, entro questa legislatura ■ 
si può aggiungere urr ulteriore ' 
'.asscllo; quello della democra- ■ ' 
,-.ia del lavoro e sul lavoro*. De- 
‘inervlo •insoddisfacentc» l'ac-' ' 
cordo sulle Rsu che'riconosce' 
a Cgil. Cisl e UH «la riserva di un' ■ 
terzo delle rappresentanzesìn- 
daerd; unitarie», Mussi ha chia¬ 
rito che «non è sufficiente la ', 
pura c semplice abrogazione' 
dell'articolo 19 dello slatino 
dei laavoratori*. attraverso .l'i- ‘ 
niziativa referendaria promos- ' ' 
sa dal movimento dei consigli ' ' 
di fabbrica, «ma occore una' 


nuova normativa che risponda 
alla domanda di democrazia 
dei lavoratori*. 

Il presidente del deputati del 
Pds, Massimo D'Alema, si è 
detto «preoccupato dei proble¬ 
mi che esistono tra sindacati e 
lavoratori*. «Bisogna creare le 
condizioni perchè il sindacato 
- ha detto D’Alema - possa rilc- 
gittimarc il proprio rapporto 
con i lavoratori». Interrogato 
sul chiaro dissenso della Cisl 
sulla regolamentazione pervia 
legislativa della rappresertlan- 
za sindacale, D'Alema ha re¬ 
plicato osservando che «que¬ 
sto problema non è solo sinda¬ 
cale ma riguarda tutta le de¬ 
mocrazia italiana*. ' 

. Il responsabile dei problemi 
del Lavoro del Pds, Gavino An- 
gtus, ha poi illustrato le iniziati¬ 
ve del partito. L’ 11 settembre a 
Bologna si terrà una assem¬ 
blea straordinaria del Pds, con 
la partecipazione di tutti i con¬ 
sigli regionali e provinciali, che 
sarà l'occasione con la quale il 
partilo della quercia riprende¬ 
rà rinizialiva politica, su fisco, 
■lavoro c riforma dello stato so¬ 
ciale. Angius na anche annun¬ 
ciato una specifica iniziativa in 
materia fiscale c. infine, un 


convegno nel quale verranno 
esposte le proposte del Pds in 
tema di occupazione anche in 
riferimento alla crisi industriale 
cd ai problemi del Mezzogior¬ 
no. 

Il vicepresidente alla com¬ 
missione Lavoro della Camera. 
Giorgio Ghezzi, facendo pre¬ 
sente le diverse proposte che 
già .sono .state presentate in 
materia di rappresentanza sin¬ 
dacale, ha fatto presente come 
quella messa a punto dal Pds 
miri a riconoscere nei luoghi di 
lavoro i diritti sia dei singoli la¬ 
voratori sia delle organizzazio¬ 
ni. . . ■ - 

Con le proposte del Pds po¬ 
lemizza il segretario confede¬ 
rale della Uil. Adriano Musi, 
che accusa inopinatamente 
D'Alema «di parlare di cose 
che non conosce*. Andando al 
merito delle questioni. Musi af¬ 
ferma che la Uil non teme la 
disciplina per legge della rap¬ 
presentanza ma propone un 
procedimento analogo a quel¬ 
lo attuato per la legge sulla re¬ 
golamentazione dello sciope¬ 
ro nel pubblici servizi. Vale a 
dire, prima l'intesa Ita sindaca¬ 
ti e poi il recepimento da parte 
del Parlamento. 


Acceso dibattito sul dopo-referendum 

«Nuovo» ministero 
Ed è polemica tra 

Mostro servizio 



e Costa 


H ROMA. È subito polemica 
nel governo sulla soluzione 
data allo scioglimento delmni- 
stero dell'agricoltura. Per il mi¬ 
nistro dei trasporti, Raffaele 
Costa, che non ha (irmato il le¬ 
sto del consiglio dei ministri 
slamo dinnanzi a una opera¬ 
zione "trasformistica* e «gatto¬ 
pardesca*. perchè morto un 
ministero ne è nato un altro. 
Ribatte il ministro per i’agricol- 
tura Alfredo Diana. La scelta 
fatta corrisponde, ha dichiara¬ 
to il ministro in un articolo che 
appare oggi su La Repubblica. 
airobicitivo di «dotare il paese 
di un punto di riferimento isti¬ 
tuzionale veramente autorevo¬ 
le e rappresentativo" nonché 
di «dar vita ad una struttura 
qualificata cd efficiente, libera 
da quell'eccesso di colesterolo 
burocratico che minaccia il 
nostro sistema». La volontà sa¬ 
rebbe. quindi, quella di «passa¬ 
re dalla protesta alla propo¬ 
sta», in quanto l'agricoltura è 
«una grande risorsa per tutti», 
rappresenta la seconda in Eu¬ 
ropa e la sesta nel mondo c 
necessita di >un organismo 
centrale* in grado di «tradurre 
positivamente la provocazione 


referendaria*. 

Di tult'altro parere è il mini¬ 
stro Costa. Piuttosto che «ridare 
rita. con nuova denominazio¬ 
ne. al ministero deH'agricoltu- 
ra». egli dice, la rapprc-scnlan- 
za del mondo dcH’agricollura ‘ 
in sede Cee «avrebbe potuto ' 
essere affidata ad un diparti¬ 
mento della presidenza del 
consiglio*, dal momento in cut 
le ragioni portale avanti in fa¬ 
vore delia decisione del gover¬ 
no sono state proprio -iegate* 
a tale esigenza. Non soltanto a 
livello europeo ma anche na¬ 
zionale. ribatte a tal proposito 
il ministro Diana, «occorre che 
ri sia chi parli a nome del set¬ 
tore, chi esponga le esigenze, 
le attese, le speranze dcH'agri- 
collura* cd esorta a «lasciarsi le 
polemiche alle spalle» per la¬ 
vorare e garantire all'agricoltu¬ 
ra «il miglior governo possibile, 
in un rinnovalo equilibrio tra 
organismi centrali ed istituzio¬ 
ni periferiche». La nascita del 
minKlero. • sottolinea inv<»ce 
Costa, contnbuirà a raddop¬ 
piare invece di ridurre il nume¬ 
ro degli apparati che gravano 
sulfagricoltura c spiega che il 
suo 'no' aiìd firma del provve¬ 


dimento nasce da una perso¬ 
nale maturazione; «ho passato 
dicci anni della mia vita a veri¬ 
ficare danni e costi della ele¬ 
fantiasi burocratica; proprio 
non me la sono sentita». Il pre¬ 
sidente del consiglio Ciampi si , 
è appellalo ai ministro Diana, 
ricorda infine Costa, per «una 
riduzione degli organici». 

Diana, dal canto suo, osser¬ 
va che Costa si è rifiutato di fir¬ 
mare tl decreto «dimenticando 
che il partilo del quale è segre¬ 
tario SI è espresso a favore del 
nuovo ministero sia al Senato 
che alla Camera». A tale pro¬ 
posito. il ministro dei trasporti 
ribatto che -per quanto nguar- 
da la Camera, il volo non è sta¬ 
to ancora espresso» mentre «in 
tutti I partiti serpeggia un forte ' 
malumore verso la ricostituzio¬ 
ne di un ministero bocciato • 
dagli elettori». «A Roma come 
nelle altre regioni l’agricoltura 
si difende in virtù di idee molto ' 
diverse", rileva ancora Costa ' 
avvertendo che «si sbaglia» il ' 
ministro dell’agricoltura «se ri¬ 
tiene di tutelare gli interessi del ' 
mondo rurale disponendo di 
legioni dì dipendenti*. Ancora ' 
un augurio affinchè «il governo 
e il parlamento rivedano dra¬ 
sticamente il provvedimento» 


viene espresso infine dal mini¬ 
stro dei trasporti. 

Apprezzamento per l'impe¬ 
gno del ministro Diana e per 
l’atto del Governo «che risolve 
la questione della guida del 
settore agro-alimentare» è sta¬ 
to espresso da Coldiretti, Con- 
fagricoltura e Cia, che cosi 
hanno salutato l'istituzione del 
Ministero per il Coordinamen¬ 
to delle politiche agricole, ali¬ 
mentari e forestali. Le tre orga¬ 
nizzazioni agricole hanno pe¬ 
rò espresso «rammarico» p>er il 
(atto che il disegno di legge ap¬ 
provalo al Senato non «abbia 
completato il suo iter con l'ap¬ 
provazione anche alla Came¬ 
ra». Una «parziale .soddisfazio¬ 
ne» è invece stata espressa dal 
presidente della Federazione 
delle cooperative agricolo del¬ 
la Confeooperative, Giovenale 
Gerbaudo, che ritiene "resti arr 
cora incerta e provvisoria la si' 
luazione generale dell'agricol' 
tura italiana». Perplessi invece 
i sindacati. La Flai-CgiI defini' 
sce II lesto «ambuigo» perchè si 
presta a interpretazioni centra' 
listiche, mentre la Fisba-Cisl, 
che pure parla di «atto di re 
sponsabilità», avrebbe preferì' 
to il testo del disegno di legge 
approvato dal Senato. 


Fondi di investimento record 

Luglio «boom»: la raccolta 
raddoppia, il patrimonio 
sfiora gli SOmila miliardi 
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Periodo 


Patrimonio 

netto 


Reccolte 

nette 


1984 (Media) 

1,083 

1.077 

Luglio 1985 

10.756 

1.440 

Luglio 1986 

57.031 

2.369 

Luglio 1987 

71.870 

454 

Luglio 1988 

52.820 

-1.022 

Luglio 1989 

49.079 

-122 

Luglio 1990 

50.570 

648 

Luglio 1991 

54.522 

702 

Luglio 1992 

58.176 

-794 

Lualio1993 

78.537 

3 085 


(dati In miliardi di lire) 

M ROMA. Luglio record per i 
fondi comuni d'investimento 
Italiani: la raccolta netta è rad¬ 
doppiata rispetto a giugno toc¬ 
cando quota 3.085 miliardi, il 
livello più alto dal giugno del 
1986. Il patrimonio netto ha 
toccato invece i 78.537 miliar¬ 
di, un livello che non era mai 
stato raggiunto da quando, 
dieci anni fa, hanno comincia¬ 
to ad operare i fondi italiani. 

Le nuove sottoscrizioni han¬ 
no raggiunto il mese scorso i 
5.523 miliardi contro i 3.760 
miliardi di giugno mentre i n- 
scatti sono rimasti sostanzial¬ 
mente stabili (2.438 miliardi 
contro 2.3'M). Ad influire sulla 
raccolta-record - secondo l'As- 
sogestioni - è stato soprattutto 
«l'avvio di condizioni di mag¬ 
gior equilibrio del mercato 
monetario e finanziario con¬ 
cretizzatesi in una consistente 
diminuzione del livello dei tas¬ 
si di interesse sui titoli a breve 
termine del Tesoro». Ad attira¬ 
re nuovamente i nsparmiaton 
verso questa forma di investi¬ 
mento, come ai tempi del 
«boom» del 1986. sono stale le 
buone performances dei fon¬ 
di: dall'inizio dell'anno l’indice 
generale è aumentalo del 16 
per cento con punte del 24 per 
cento per i fondi azionari ita¬ 


liani, del 22 per cento per quel¬ 
li bilanciati e del 12 per cento 
per gli obbligazionari. Dall’ini¬ 
zio dell’anno il patrimonio dei 
fondi è aumentato de) 30 per 
cento mentre la raccolta netta 
è cresciuta di oltre 9.500 mi¬ 
liardi. Per quanto riguarda in¬ 
vece i fondi di diritto lussem¬ 
burghese il loro patrimonio al¬ 
la fine di giugno ammontava a 
4.832 miliardi; nel secondo tri¬ 
mestre le nuove sottoscrizioni 
sono siate pari a 213 miliardi 
contro riscatti per 561 miliardi, 
con una raccolta netta negati¬ 
va, quindi, di 348 miliardi. 

La stragrande maggioranza 
della raccolta nella di fondi in 
luglio si è indirizzala sui fondi 
obbligazionari (2.891 miliardi, 
contro 1 1.364 miliardi di giu¬ 
gno. dei qual! circa la metà di 
tipo puro e l'altra metà di tipo 
misto). Fra questi ultimi 592 
miliardi sono andati ai fondi 
intemazionali. Buono anche il 
risultalo dei fondi azionari che 
hanno raccolto 216 miliardi, 
praticamente soltanto nel set¬ 
tore di quelli specializzati all'e- 
•stero (241 miliardi) Prosegue 
infine ì! «ros-so» dei fondi bilan¬ 
ciati (meno 22 miliardi): è or¬ 
mai da più di sei anni che, me¬ 
se dopo mese, i tondi bilancia¬ 
ti registrano un.'j raccolta netta 
negativa. 


me Medìobanca, che la conti¬ 
nuamente dei salvataggi. Biso¬ 
gna dar corpo all'idea che il 
mercato è costituito da una ■ 
' molteplicità di attori che ere-' 
scono sulla ba.<ie di regole 
chiare: trasparenza, difesa del¬ 
la concortenza e del consuma¬ 
tore e, soprattutto, valorizza¬ 
zione al massimo del lavoro 
delle persone. In questa fase è 
possibile rilanciare l’economia 
Italiana proprio dando attua¬ 
zione a quella parte dell’accor¬ 
do di Maastricht di cui parlavo 
prima, E bisogna comprende¬ 
re che mai come oggi riforma 
politica e riforma economica 
devono marciare insieme, che 
una nuova legge elettorale da 
sola non basta. Vanno affer¬ 
mati i principi di trasparenza e 
responsabilìlà; cosi le banche 
assumono rischi ma ne nspon- 
dono anche, e la stessa cosa 
devono fare le imprese. Occor¬ 
re dare spazio al decentra¬ 
mento politico e amministrati¬ 
vo. ma ci vuole anche una nor¬ 
mativa sulle fusioni e acquisi- ‘ 
zioni che consenta pure alle 
piccole aziende di unirsi. E poi 
vanno sbloccati gli investimen¬ 
ti pubblici, accelerando la defi¬ 
nizione di regole per la traspa¬ 
renza e la responsabilità. 


Area Propaganda della Direzione del Pds, 
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Un libro da portare 

\in vacanza 

127 GIOCHI 
PER L'ESTATE 

• Gli antichi giochi di società ^ 

• Giochi facili 
da fare in auto 

• I famosi enigmi 
di Martin Gardner 

• Test d'intelligenza, 
di cultura, 
di personalità 
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Moriva 15 anni fa 
il Papa che aveva 
concluso il Concilio 
e guidato la Chiesa 
in una fase diffìcile: 
monsignor Macchi, 
che era suo segretario, 
ricorda Paolo VI 

ALCESTE SANTINI 

EH Dei tanti scritti ancora inediti di Paoio 
VI. conservati dall'Istituto di Brescia che porta ■ 
il suo nome, ce ne sono pervenuti quattro che ' 
verranno pubblicati dal •notiziario» deil'Istitu- 
to medesimo. Essi non sono connessi ad al¬ 
cuni dei tanti atti compiuti da quel grande ' 
Pontefice, scomparso nel tardo pomerìggio 
del 6 agosto 1978, sul piano intemazionale 
per promuovere il dialogo tra i popoli. le di¬ 
verse culture e religioni che tu il suo tema do¬ 
minante. Sono, invece, delle «meditazioni» di 
cui la prima scrìtta il 5 agosto 1963, ossia me¬ 
no di due mesi dopo la sua elezione al soglio 
pontificio avvenuta il 21 giugno di quell'an- ' 
no, che lo portano a riflettere sulla sua nuova 
condizione di capo della Chiesa universale e 
come tale chiamato a prendere decisioni im¬ 
portanti che gli fanno sentire il peso delle 
scelte il più delle volte adottate nella più 
grande solitudine. La seconda è sulla «passio¬ 
ne di Gesù» non ha data, la terza del luglio 
1974 nasce nel contesto fattosi difficile e ' 
drammatico dopo undici anni di e la quarta è '■ 
sulla «santità» intesa come «atto di umiltà e di ' 
fiducia» al servizio degli altri (la pubblichia- > 
mo in questa pagina, mentre nella prima del. 
giornale compare il testo del manoscritto del 

5 agosto 1963). v < . 

^flessioni che sono il segno della sua per¬ 
manente problematicità che «non fu mai in¬ 
certezza o atteggiamento amletico, come al¬ 
cuni hanno voluto rimproverare a Paolo VI, 
ma metodo per soppesare le questioni di 
fronte alle quali si trovava, gli argomenti a fa¬ 
vore e contro prima di prendere una decisio¬ 
ne», ci dice monsignor Pasquale Macchi, che 
gli fu accanto come segretario particolare ed 
oggi è arcivescovo e Delegato pontificio per il 
Santuario di Loreto. Va. anzi, sottolineato - 
aggiunge - che «dopo aver preso una decisio- > 
ne cosi a lungo meditata e sofferta. Paolo VI ' 
avvertiva una grande serenità, una grande 
gioia intenoie come di chi, dopo aver esplo¬ 
rato tutte le possibili vie da percorrere, rìspet- ' 
lo al contesto in cui operava, aveva alla fine 
scelto quella ritenuta giusta e saggia per il be¬ 
ne della Chiesa e dell'umanità come famiglia 
umana a cui sempre si rivolgeva con profon¬ 
do rispetto ed amore». - - . - 

Ed è con-il prezioso contributo di monsi- 
gnor Pasquale Macchi, che solo rarissime vol¬ 
te ha parlato e scrìtto di Paolo VI nei quindici 
anni trascorsi dalla sua morte e perciò lo rin¬ 
graziamo, che vogliamo commentare insie¬ 
me queste meditazioni. «Il primo testo, che ci 
consente di cogliere aspietti inesplorati della 
vita interiore di Paolo VI, viene scrìtto all'ini¬ 
zio del suo pontificato, e precisamente il 5 
agosto 1963, mentre era a Castel Candolfo ' 
i;«r un breve riposo che, invece, trasforma in > 
ritiro spirituale per una riflessione sulla sua i 
nuova condizione di Pontefice e, quindi, do¬ 
minata dal senso di stupore, perchè chiama¬ 
to a reggere le sorti della Chiesa, e di timore, ' 
per le decisioni da prendere, donde il suo af- , 
fidarsi con dedizione assoluta alla bontà di 
Dio». - - . ■ . . ^ 

Colp'isce, infatti, la profonda umanità e spi- 
> ritualità di Giovan Battista Montini che, nel ri¬ 
flettere su «doveri e bisogni» sulla straordina¬ 
ria condizione in cui i cardinali di tutto il . 
mondo riuniti in conclave lo hanno messo 
eleggendolo al soglio pontificio, scrìve: «Biso¬ 
gna che mi renda conto della posizione e i 
della funzione, che ormai mi sono proprie, ' 
mi caratterizzano, mi rendono inesorabii-. 
mente responsabile davanti a Dio, alla Chie¬ 
sa, aH'umanità». Ed aggiunge: «La posizione è 
unica. Vale a dire che mi costituisce in un'e¬ 
strema solitudine». E, dopo aver fatto questa * 
prima constatazione rilevando che se «era già 
grande prima», quando era arcivescovo di Mi¬ 
lano, «ora è totale e tremenda. Dà le vertigini. 
Come una statua sopra una guglia; anzi una 
persona vìva, quale io sono». E per esprìmere 
tutta la solitudine e la responsabilità delle sue 
decisioni che peseranno sulla vita della Chie¬ 
sa e nel suo rapporto con il mondo, fa questa 
riflessione finale: «Niente e nessuno mi è vici¬ 
no. Devo stare da me. fare da me, conversare 
con me stesso, deliberare e pensare nel foro 
intimo della mia coscienza. Se la vita in co¬ 
munità può essere penitenza, questa non lo è 
meno. Anche Gesù fu solo sulla Croce». ■ ... 

Monsignor Macchi osserva che se «il ricor¬ 
so alla suggestiva immagine di una statua so¬ 
pra una guglia è dovuto, per un verso, ai ri¬ 
cordi degli anni trascorsi a Milano e del Duo¬ 
mo per quelle ispirazioni mistiche che gli of¬ 
friva. dall'altro, fa sentire un impegno che di¬ 
venta lotta e sì realizza nella croce nel senso 
che il servìzio papale si svolge in una profon¬ 
da solitudine ma in comunione con il mon¬ 
do. Il Papa ascolta le opinioni, le proposte 
che gli vengono dai vescovi, dai suoi collabo- 
ratorì, si documenta ma alla fine è lui che de¬ 
ve decidere ed i momenti che precedono 
questo atto sono tanto più sofferti quanto più 
si ha la sensibilità, lo scrupolo intellettuale, il 
profondo rispetto per gli altri che furono tratti 
salienti della personalità di Giovan Battista 
Montini». - ,i,. . . 

E questa preoccupazione costante per co¬ 
me saranno giudicati i suoi atti, all'Interno 
della Chiesa e nel mondo, è ben rappresenta¬ 
ta da un altro passo della stessa meditazione 
in cui ricorre aH'immagine di una «lucerna» 
che «sopra il candelabro arde e si consuma 
da sola» ma, al tempo stesso, «ha una funzio¬ 
ne, quella di illuminare gli altri, tutti, se può». 
Quella del Papa è, perciò, «una posizione 
unica e solitaria» pari alla lucerna che ha 
«funzione pubblica e comunitaria» perchè 


Il prìncipe Carlo 
lancia un mensile 
di architettura 
«tradizionalista» 




■■ IX)NDKA Non SI su diiforu il 1101110 . in.i si su 
di che argomento irultera e quali lesi sosterr«i ò 
il mensile che u mur/o vedrà Carlo d'Inghilterra 
cMardire nei panni di editore e giornaltsta Argo¬ 
mento rarchilctlura Tosi «conservatrici» Il 
pnnci|x? SI batte da anni contro l'architettura 
moderna IDefm! li progetto per rallargamcnio 
della National Gallcry «una mostruosa pustola 
sulla faccia di un vecchio amico» 


A Nico Orengo 
il premio 
«Cesare Pavese» 
di quest’anno 


rOKINO Con il romanzo Gli •<picaoli di 
Montale, requiem per un ul.uelo, pubblicato d.il- 
le Edizioni "Theona, Nieo Orengo ha vinto la de¬ 
cima edizione del premio «Cesare Pavese» l,a 
giuna, presieduta da Giuliano Sona, segretario 
generale del premio Gnnzane Cavour, conse¬ 
gnerà il premio (un assegno di due milioni) do¬ 
menica 29 agosto nella casa natale di Pavese a 
Santo Stefano Belbo. 









Un uomo 




il più solo 





M Santità. Come imporre un dovere cosi formidabile 
allo spirito cosi tardo ai grandi ideali, cosi fragile e mu¬ 
tevole nelle sue risoluzioni, cosi aperto alle suggestio¬ 
ni, alle illusioni, alle passioni? - , ■ 

a) Bisogna distinguere la santità-sforzo dalla santità- 
risultato. {Status uiae, status uitae, perfezione in via 
d'acquisizione, e perfezione acquisita). La prima è do¬ 
vere. Essa non ha grandezza, abitualmente. Ha coeren¬ 
za. perseveranza, persuasione. Non ha pretese oltre 


isioa' 




l'atto, oltre l'attimo {sufficitdamabtiasua'). 

B) Essa non va commisurata su la grandezza eroica, 
drammatica di personaggi celebn, sebbene a volte rag¬ 
giunga grandezza straordinaria anche di questo gene¬ 
re. Ma va cercata la sua essenza nell'influsso creato 
nell'anima dall'elemento soprannaturale. La più pros¬ 
sima espressione riconoscibile di tale influsso è quindi 
«uno spinto», un'interiorità, un'attività psicologica par¬ 
ticolare, una pietà, un'adesione alla religione che co- 


«Uomini delle Br 
vi prego...» 


SALVATORE MANNUZZU 


stituisce il centro motore di tutta l'altra attività libera 
dell'uomo (cfr. homo noous -quiSpirita Dei agentur hi 
sunt fan Dei, iustus ex fide - quaesite primum -si oculus 
tuusecc.) ■ I .... 

C) Perciò la santità in esercizio è un continuo dupli¬ 
ce atto di umiltà e di fiducia per dispone l'animo a 
compiere, come ricevuti in dono, gli altri atti di fede, di 
speranza, di amore e quelli dell'azione buona e forte 
esteriore. . . ■ • 


L a scarsa memo¬ 
ria è uno dei ma¬ 
li del tempo che 
viviamo: accen- 
tua anche i difetti 
di percezione re¬ 
lativi all'oggi. La questione 
Moro, in particolare il rapi¬ 
mento di Aldo Moro, la sua 
pngionid, la sua uccisione, 
e prima lo sterminio della 
sua scorta, si pongono co¬ 
me un crinale nella storici. 
Mosso appena un passo 
per scendere, ogni prospet¬ 
tiva è mutata, nulla è appar¬ 
so più uguale a pnma: si è 
rivelata impossibile la gran¬ 
de mediazione che era sta¬ 
ta il sogno di un'epoca. Ora 
forse è facile sconfessare 
quella mediazione, che ha 
avuto nome di «compro¬ 
messo storico». Del resto i 
suoi tradimenti erano ini¬ 
ziati subito, all'insegna d'u- 
na volgarità e d'un opportu¬ 
nismo terribili: e c'era ein- 
che qualcuno, non molti, 
che resisteva - meritoria¬ 
mente - all'ipotesi politica 
in sé: ne impugnava, quan¬ 
do farlo era scomodo, non 
solo 1 rìschi ma la non evita¬ 
bile inconcludenza. 

SI, la tragica fine d'uno 
dei protagonisti - il massi¬ 
mo. insieme a un altro sul¬ 
l'opposta frontiera, Enrico 
Berlinguer - ha coinciso col 
precipitare d'una stagione. 
E a quella stagione, che 
non era solo politica, ma 
investiva radici culturali 
profonde e essenziali esi¬ 
genze umane, appartengo¬ 
no due importanti papi, 
molto diversi fra loro, Gio¬ 
vanni XXllI e Paolo VI: Così 
sulla questione Moro le pa¬ 
role più alte sono state det¬ 
te, e gesti fondamentali so¬ 
no stati compiuti, da uno dì 
questi due papi, cui era toc¬ 
cato viverne da contemp>o- 
raneo le angosce: proprio 
da Paolo Vi. 

Era in atto una contesa 
fra due schieramenti che 
oggi diremmo ’ trasversali, 
«fermezza» e «trattativa». 
Questi erano i loro nomi, 
che gli anni hanno offusca¬ 
to, E anch'essi furono pre¬ 
sto traditi, di qui e di là, 
spesso privati del loro sen¬ 
so vero e addirittura del lo¬ 
ro asserito oggetto: ridotti a 
fiches d'una partita che ri¬ 
guardava altro. Ma il con¬ 
trasto che in origine signifi¬ 
cavano era centrale e 
drammatico: perché. cia¬ 
scuna delle parti conten¬ 
denti aveva forti ragioni, 
delle quali era arduo disfar¬ 
si; è arduo ancoreu La mate¬ 
ria controversa era non solo 
quel terrorismo di sinistra, e 
dunque la storia e la sorte 
in un'epoca d'ogni sinistra; 
e nemmeno solo la resi¬ 
stenza ' d'una costruzione 
giuridica, ' lo Stato; ma la 
nozione stessa di politica: 
legittimazione, responsabi¬ 
lità, limiti. 

Bisogna restituire le paro¬ 
le di Paolo VI a un tale con¬ 
testo, altrimenti non se ne 
intende la qualità straordi¬ 
naria. Son state pronuncia¬ 
te in due occasioni; dureinte 
la prigionia di Moro, per 
chiederne ai carcerieri la li¬ 
berazione; e subito dopo 


l'uccisione di Moro: dive¬ 
nendo preghiera. «De pro¬ 
fundis». Ancora parlano, da 
quel tempo ormai lontano, 
al nostro tempo; ancora, se 
tendiamo l'orecchio, pos¬ 
sono risuonare dentro il fra¬ 
stuono dei nostri giorni di¬ 
stratti e desolati. Come? 

Ciò che subito colpisce è 
l'accento di verità e neces¬ 
sità; quelle parole erano atti 
conseguenti della tragedia; 
dentro un scenario nel qua¬ 
le invece verità e necessità 
correvano il pericolo di per¬ 
dersi, d'essere ridotte a stru¬ 
menti retorici. È «la grande 
famiglia umana» uno dei 
due poii (l'altro è Dio: che 
è «Dio della vita e della 
morte»). Il papa dice di 
amare Aldo Moro innanzi 
tutto come «membro delia 
grande famiglia umana», 
per la sua «dignità - ripete - 
di comune fratello in uma¬ 
nità». Ma tinche gli «uomini 
delle Brigate rosse» ai quali ■ 
SI rivolge, e il vocativo ha 
senso esplicito, apparten¬ 
gono alla «grande famiglia»; 
Paolo VI spierà in un «vitto¬ 
rioso senbmento di umani¬ 
tà» dei «loro animi»; e co¬ 
munque professa anche 
verso di loro un incondizio¬ 
nato amore. La frase più 
memorabile («Vi prego in 
ginocchio») trova dunque 
due giustificazioni: il papa, 
la più alta autorità spiritua¬ 
le. p>er salvare la vita d'un 
uomo si prostra davanti ai 
suoi carnefici; ma nel pro¬ 
strarsi rende insieme omag¬ 
gio al loro incancellabile 
essere uomini. Incancella¬ 
bile sempre, anche dalia 
morte: pierché nelle giorna¬ 
te «d'un sole che inesorabil¬ 
mente tramonta» non si in¬ 
terrompe 1 «la comunione» 
tra i «defunti» e «noi tuttora 
viventi» (mentre Dio è. ap¬ 
punto. "Dio della vita e del¬ 
la morte»), 

S ono parole che 
si calano dentro 
una grande vi¬ 
cenda piolitica, 
concludendola; 
ma certo non so¬ 
no parole «politiche», nella 
limitata accezione che il 
termine sempre più assu¬ 
me. È pierò possibile coglie¬ 
re in esse una risonanza an¬ 
che piolitica? Forse quelle 
parole divenivano i! suggel¬ 
lo delio iato tra «fermezza» 
e «trattativa - o chissà il solo 
piossibile loro punto d'in¬ 
contro. E forse il «compro¬ 
messo», la grande media¬ 
zione faillita - che non pote¬ 
va che fallire - ha quest'uni- 
ca piossìbilìtà di sopravvi¬ 
venza. d'ingresso nella sto¬ 
ria. ■ • Unica, ma 

d'importanza capitale. Per¬ 
ché sempre di più viviamo 
in tempi nei quali è giusto 
che qualche voce - qual¬ 
che isolata voce capace di 
verità - ci richiami alla co¬ 
mune appartenenza uma¬ 
na e alla vita; e provi a ri¬ 
conciliarci con i nostri mor¬ 
ti - in genere con i morti. 
Proprio pierché la storia non ’ 
si può dimenticare e non 
possono sopirsene, anzi bi¬ 
sogna restino vivi, i conflitti; 
che si tingano di questo filo 
di pietà. 


Il pontefice Palo VI impartisce dalia sua finestra In Vaticano 

la benedizione alla folla raccolta a San Pietro 

Papa Montini scompariva il 6 agosto di quindici anni fa 


non fine a se stessa ma rivolta agii altri. Infatti, 
afferma; «Nessun ufficio è pan al mio impe¬ 
gnato nella comunione con gli altri». Ed ag¬ 
giunge come per far rimarcare la grande con¬ 
siderazione che egli ha per l'opinione del 
mondo che lo circonda, lo incalza, lo interro¬ 
ga: «Gli altri; questo mistero, verso il quale io 
devo continuamente dirigermi, superando 
quello della mia individualità, della mia ap¬ 
parente incomunicabilità». E «gli altri sono il 
mondo al cui servizio io sono» perchè «ognu¬ 
no è il mìo prossimo», a prescindere dal loro 
modo di pensare e di agire, ed «io devo avere 
simpatia per tutti» con una «iniziativa sempre 
vigilante al bene altrui» perchè questa è «la 
politica papale» per la quale è richiesto «un 
cuore sensibile ad ogni bisogno, un cuore 
pronto ad ogni possibilità di bene, cuore libe¬ 
ro. per voluta povertà; cuore magnanimo, per 
ogni perdono possibile, per ogni impresa ra¬ 
gionevole; cuore gentile, per ogni finezza; 
cuore pio, per ogni nutrimento dall'alto». 


Quella di Paolo VI - rileva monsignor Mac¬ 
chi -«non è la solitudine di chi vive separato 
dal mondo ma di chi, facendosi carico delle 
preoccupazioni e dei problemi deil'umanità 
a cui la Ghiesa è chiamata a dare delle rispo¬ 
ste, nvive spiritualmente il senso ed il peso 
della sofferenza di Gesù sulla croce fino a 
sentire l'angoscia infinita di tale solitudine 
che esplode nel grido mai sufficientemente 
meditato: «Signore, perchè mi hai abbando¬ 
nato?». Il lesto sulla seconda meditazione Su 
la passione di Gesù, che è senza data, ci rivela 
- osserva monsignor Macchi - lo sforzo tutto . 
intenore di Paolo VI che. nell'imitazione del 
cuore di Gesù mite e umile, si apre agli altri 
con grande spirito di servizio». 

Ed è significativo che. ad undici anni del 
suo pontificato, Paolo VI annoti in una terza 
«meditazione» del 18 luglio IB?!!. «Il peso del¬ 
le Chiavi di S. Pietro è sempre molto grave: 
che Cristo stesso aiuti a portarlo degnamen¬ 
te». Vi traspaiono la fatica fisica e la sofferen¬ 


za interiore nel pilotare la barca di Pietro in 
un mare minacciato da continue tempeste, 
per le polemiche sempre vive all'interno del¬ 
la Chiesa tra tradizionalisti ed innovatori do¬ 
po il Coircilio e per il persistere della guerra 
fredda in un mondo divìso in blocchi con¬ 
trapposti. Il 29 giugno 1972 aveva detto nella 
Basilica di S. Pietro: «Si credeva che dopo il 
Concilio sarebbe venuta u'na giornata di sole ■ 
per la storia della Chiesa. È venuta invece una 
giornata di nuvole, di tempesta, di buio, di ri¬ 
cerca, dì incertezza» da far pensare che «da 
qualche fessura sia entrato il fumo di Satana ' 
nel tempio di Dio» ossia «il dubbio nelle no¬ 
stre coscienze». Paolo VI che, come protago¬ 
nista del Concilio, aveva assecondato la Co- 
stituzione «Lumen gentium» sulla collegialità ‘ 
episcopale, aveva riaffermato l'autorità del 
Papa, sfidando alcune critiche, con una sua ‘ 
«Nota esplicativa previa». Aveva dovuto ri¬ 
muovere dal suo incarico di arcivescovo di 
Esztergom e di primate d'Unghena il Cardinal 


Jòzsef Mindszenty, divenuto il simbolo della 
contrapposizione tra Est ed Ovest, pet favori¬ 
re il dialogo con quel paese e con il mondo ■ 
comunista del tempo per garantire ad una ' 
Chiesa emarginata spazi di libertà e, al tempio 
stesso, favorire la pace. Aveva dovuto fronteg¬ 
giare lo scismatico monsignor Lefebvre che 
non volle mai ricevere. Aveva dovuto subire < 
le critiche di molti teologi ed anche di vescovi 
per aver pubblicato il 25 luglio 1968 l'encicli¬ 
ca Humanae uitae, in contrasto con il parere 
della maggioranza dei membri della Com¬ 
missione teologica intemazionale, ma solle¬ 
citata dalla Cuna ed anche da molti episco¬ 
pati. E le sofferenze lo accompagneranno an¬ 
che dopo ed accelereranno la sua morte 
quelle vissute durante il sequestro Moro. Ri¬ 
mane storica la sua lettera scritta durante la 
notte, in solitudine, agli «uomini ignoti delle 
brigate rosse» perchè liberassero il suo «ami¬ 
co buono» e ancora di più la preghiera per il 
suo funerale in S. Giovanni in Laterano, dove. 


alla presenza dei capi di Stato e di governo 
dell'Europa e del mondo, disse rivolgendosi a 
Dio: «Tu non hai esaudito la nostra supplica 
jjer l'incolumità di Aldo Moro...». Parole 
drammatiche jjer un Papa di cui. nel maggio 
scorso, è stata avviata la beatificazione ma 
che sempre, come ricorda mons. Macchi, 
«ebbe presente Gesù solo nella croce ma per 
redimere l'umanità». E riandando con il pen¬ 
siero a quel pomeriggio del 6 agosto 1978 in 
cui assistette il Papa nella morte, monsignor ■ 
Macchi afferma, alludendo forse al fatto che 
Paolo VI si sarebbe dimesso se fosse nmasto 
impedito: «Mi aveva sempre supplicatodi fare 
due cose: avvertirlo lealmente quando le sue 
condizioni fisiche e psichiche non fossero 
state a livello del suo altissimo impegno e so¬ 
prattutto aiutarlo a morire bene. E Paolo VI è 
morto con lucidità di mente e serenità inte¬ 
nore. Al momento in cui cessò di battere il 
suo cuore, il suo volto si rasserenò e divenne 
quasi giovanile». 
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Il Dìscoveiy 
resta a terra 
aspettando la fine 
di «San Lorenzo» 


Superlavoro alla Nasa per la Notte di San Lorenzo. Ui straor¬ 
dinaria «pioggia di stelle» prevista quest’ anno intorno alla 
tradizionale data del 10 agosto ha costretto 1' ente spaziale 
americano a rinviare per la terza volta consecutiva il lancio 
del traghetto spaziale «Discoveiy» c a riposizionare il telesco¬ 
pio spaziale «Hubble» per proteggerne gli specchi dai me¬ 
teoriti. 1 fuochi artificiali - hanno annunciato gli astronomi 
Usa - raggiungeranno 1' apice dal tramonto di mercoledì 11 
agosto all’ alba successiva. «Sari un vero spettacolo- una ve¬ 
ra e propria tempesta in un cielo in fiamme», ha pronostica¬ 
to nel numero di agosto la rivista «Sky and Telescope». An¬ 
nunciando r ennesimo rinvio dello Shuttle, il portavoce del 
centro spaziale Jonhson di Houston, James Hartsfield, ha 
parlato di «un evento inedito nella storia del mondo». Il ’Di- 
scovery’ • hanno spiegato alla NASA - rcsterìi «almeno lino al 
12 agosto» inchiodalo alla rampa; i tecnici dell'ente spaziale 
temono che altrimenti la preziosa navetta (vale ben due mi¬ 
liardi di dollari) venga bombardata durante il volo da micro¬ 
scopiche. quanto velocissime particelle di spazziatura co¬ 
smica. Analoghe precauzioni sono state prese per Hubble, il 
costosissimo telescopio spaziale; per 15 ore . a partire dal 
pomeriggio deli'l 1, sarà riorientato in modo da offrire alla 
pioggia di stelle la minor superficie possibile. 


_Abuso sessuale sui minori: in Inghilterra 

un’associazione di genitori si difende dalle accuse 
dei bambini. E si parla di «sindrome della felsa memoria» 

Metafore e molestie 


Le cellule Le cellule dell’udito sono 

rfpli’u<IÌto immortali? Porse no. ma 

UCII UUIIU probabilmente riescono a ri- 

si possono nascere dalle loro ceneri 

rirnctniÌM smentendo la convinzione 

■ IbUSUIIirc comune che le vorrebbe ir¬ 

reparabilmente distrutte dal 
rumore c dagli antibiotici. 
Due studi condotti da riceratori amencani (deH’Università 
della Virginia) e inglesi (dcll’University College di Londra) 
mostrano questa nuova capacità del nostro orecchio. I ncer- 
catori hanno Infatti prelevato e coltivato in vitro pezzetti di 
orecchio interno appartenuti a porcellini d'india e a pazienti 
operati. Le cellule ciliate, quelle maggiormente responsabili 
della capacità di ascolto, sono state distrutte con trattamenti 
a base di antibiotici. Contro tutte le aspettative, nel giro di 
quattro settimane, delle nuove cellule sensonali immature 
sono apparse e hanno sostituito quelle soppresse. Succo,ssi- 
vamente, alcuni ricercatori deU’Università di Liegi, in Belgio, 
sono riusciti ad accelerare questa rigenerazione stimolando 
le cellule con acido retinoico. Si nuscirà, in questo modo, a 
ricostruire l’udito di chi ha subito un trauma, fisico o chimi¬ 
co? 


L’associazione si chiama «Acap» (Adultchildren ac- 
cusing parents) ed è simile alla Fondazione ameri¬ 
cana della sindrome della falsa memoria. Mette in 
guardia genitori e adulti da quella «scuola» di psico- 
terapia che induce i pazienti a credere o a convin¬ 
cersi di essere stati molestati sessualmente. Ma il ri¬ 
schio è che si tomi indietro nell’affrontare il proble¬ 
ma scottante degli abusi. 


ALFIO BERNABEI 


Un telescopio Un pallone stratosferico, 

Im II» iMllSAnA riempito con quasi un milio- 

. ne di metri cubi di elio, è sta¬ 
di nietn cubi to lanciato dalla base di Tra- 

Hi Alin Agenzia spa¬ 
lli eilU jjjgig [| pallone tra¬ 

sporta a <10 chilometri di 
quota un telescopio con n le¬ 
vatoti a bassissima temperatura (meno di tre decimi di gra¬ 
do al di sopra dello zero assoluto). L’ esperimento 6 stato 
realizzato dall’ università «La Sapienza» di Roma con la col¬ 
laborazione dell' Enea e del Cnr. Il pallone proseguirà 1’ 
esperimento fino alla Spagna, dove verrà paracadutato c re¬ 
cuperato. I dati trasmessi via radio vengono raccolti dalle 
basi di Trapani. Palma di Maiorca c £1 Arcnosillo nel quadro 
di una collaborazione tra l'Agenzia spaziale italiana c l'Inta 
spagnola. Un importante novità rispetto al passato è che 1' 
Agenzia spaziale italiana ha gestito tutta la realizzazione del 
lancio del pallone e dei servizi a bordo e di terra per la navi¬ 
cella. 


Scoperte Gli archeologi hanno sco- 

nelCeiitro^erica 

QUdttrO CittB America, tra le giungle delle 

dpi Mava montagne. Due sono nuscl- 

UCI maya niiracolosamenle, a pas¬ 

sare indenni tra i secoli (ri- 
salgono a più di mille anni 
fa), ma non sono state nsparmiate dagli «sciacalli» di opere 
d’arte che normalmente arrivano sempre sul posto. Esse 
hanno ancora piramidi, piazze, pati c perfino i servizi con 
acqua. Peter Ounham, un archeologo della Università di 
Cle.-eland, che ha guidato una spedizione della Royal Geo- 
graphìcal Society, ha detto; «Un luogo come questo, rimasto 
incontaminato per più di un millennio nelle foreste, 6 .stalo 
saccheggiato proprio quattro giorni prima che noi arrivassi¬ 
mo». 


ANTONELLA MARRONE 


H LONDRA. Alcuni genitori 
inglesi accusali di aver mole¬ 
stato sessualmente i figli han¬ 
no fondato un'associazione 
per richiamare l’attenzione 
su una «sindrome della falsa 
memoria» che pero sul piano 
scientifico non esiste e ri- 
.schia di apparire come un di¬ 
sperato espediente da parte 
loro di evitare di far fronte al¬ 
le responsabilità legali e mo¬ 
rali di atti carnali o molestie 
sessuali compiuti ai danni 
dei loro bambini. 

Un ca.so tipico riportalo 
dalla stampa concerne 
un’assistente sociale che al 
ritorno dalle ferie ha trovato 
ad attenderla una lettera del 
suo capoufficio nella quale 
veniva invitata a presentarsi 
con un’urgenza per una co¬ 
municazione di natura per¬ 
sonale. Ha appreso che 
mentre era all'estero, la sua 
propria figlia ventiduenne 
era andata dal capouificio 
per dirgli che da bambina 
sua madre l'aveva molestata 
sessualmente, cosa di cui 
aveva preso coscienza solo 
ultimamente durante sedute 
psichiatriche a cui si era sot¬ 
toposta per farsi curare dalla 
depressione. 

L'assistente sociale, con in 
mano la lettera di licenzia¬ 
mento, invece di lasciar per¬ 
dere per evitare uno scanda¬ 
lo ha deciso di presentare un 
licorso, sicura, insiste, che le 
accuse mossele dalla figlia, 
pur espresse in buona fede 
credendo di dire la verità, so¬ 
no false. L’associazione dei 
genitori è chiamata Acap 
(Aduli children accusing pa- 
renls, giovani adulti che ac¬ 
cusano i genitori). E' simile 
alla Fmsf americana (False 
memoiy syndrome fouda- 
tion. Fondazione della falsa 
memoria) creata a Hlafelfia 
alcuni anni or sono da un 
gruppo di psichiatri e psico¬ 
loghi ed alla quale si sono già 
rivolti 3.700 genitori. 

La teoria esposta dall'A- 
cap inglese c dalla Fmsi 
americana è che in questi ul¬ 
timi anni un'ala di praticanti 
in psicoterapia o cure contro 
la depressione stà attivamen¬ 
te ed irresponsabilmente in¬ 
ducendo alcuni pazienti a 
credere o convincersi di es¬ 
sere stati molestati .sessual- 


Usa, tfapianto dal cordone ombelicale del fratellino 

Una bimba di sette anni 
guarisce dalla leucemia 


A Long Island una bambina di sette anni affetta da 
una gravissima forma di leucemia è guarita perfetta¬ 
mente dopoché i medici le hanno trapiantato cellu¬ 
le staminali prese dal cordone ombelicale del fratel¬ 
lino appena nato. In tutto il mondo sono stati 21 gli 
interventi di questo tipo. Ora si pensa a come con¬ 
gelare ed immagazzinare le cellule che possono es¬ 
sere utilizzate per operazioni analoghe. 


■ NEW YORK. È già torna¬ 
ta a casa e sta bene una 
bambina di sette anni, affet¬ 
ta da una gravissima forma 
di leucemia, alla quale so¬ 
no state trapiantate cellule 
di cordone ombelicale pre¬ 
levate dal fratellino appena 
nato. 11 particolare interven¬ 
to (in tutto il mondo ne so¬ 
no stati effettuati solamente 
21) si è svolto allo Schnei- 
der children hospital del Je- 
wish medicai center di 
Long Island, dove Marleni 
Alonzo ha ricevuto il 29 giu¬ 
gno scorso cellule staminali 
del cordone ombelicale del 
fratello Kelvin nato alla line 
di maggio. 


La notizia dell' intervento 
- effettuato da Raj Pahwa, 
direttore del dipartimento 
trapianti di midollo osseo e 
da Adiel Fisher capo del 
servizio di medicina fetale - 
è stata divulgata solo oggi, 
quando i medici hanno 
constalo la riuscita dell' 
opercizione. «il midollo del¬ 
la bambina si sta ricosti¬ 
tuendo grazie all' azione 
delle cellule del donatore • 
spiega una nota dell' ospe¬ 
dale - e la sua leucemia è in 
via di guarigione». A Marle¬ 
ni, nel gennaio scorso fu 
diagnosticata una forma 
acuta di leucemia linfobla- 
stica e fu consigliato un tra¬ 


mente dai genitori. Un ruolo 
rilevante l'avrebbe giocato 
un libro intitolato TheCoura- 
ge lo Hea! di Helen Bass e 
Laura Davis che ha per sotti- 
titolo «manuale di sopravvi¬ 
venza delle vittime dell'ince¬ 
sto». Un paragrafo recita: «Se 
pensate di essere stati abusa¬ 
ti sessualmente e se la vostra 
vita ne mostra i sintomi, allo¬ 
ra lo siete stati». Un'altro pre¬ 
cisa: «Se non siete in grado di 
ricordare alcuna circostanza 
specifica, ma avete comun¬ 
que un'idea che vi sia suc¬ 
cesso qualcosa, probabil¬ 
mente questo è quanto 6 av¬ 
venuto». 

Sia l'associazione ameri¬ 
cana che quella ingle.se, pur 
riconoscendo la realtà e la 
gravità del fenomeno delle 
molestie e violenze sessuali 
dei genitori contro i loro figli, 
insistono che è possibile che 
alcuni pazienti in cura per 
depressione o disfunzioni 
alimentari o altro, magari nel 
processo di ipnosi o terapia 
regressiva a cui vengono sot¬ 
toposti, ripeschino dalla me¬ 
moria episodi non conispon- 
denti alla verità. Molto dipen¬ 
de dalla natura del funziona¬ 
mento della memoria che 
non opera come uno sche¬ 
dario o casellario, ma agisce 
attraverso un processo di ri- 
costruzione. E' stato citato a 
questo proposito il caso del¬ 
lo stesso Jean Piaget che si ri¬ 
cordava di una governante 
che un giorno, mentre lui era 
in carrozzella, respinse un 
uomo che Tassali per cui 
venne ricompensata con un 
orologio. In effetti la gover¬ 
nante aveva inventato la sto¬ 
ria e. pentitasi, restituì l’oro¬ 
logio. Ma Piaget ricordava so¬ 
lo ciò che aveva sentito dire 
dai genitori. Scrivendo sul di¬ 
battilo sorto intorno alla «sin¬ 
drome della falsa memoria» 
Linda Grani ha affermato che 
la teoria rientra nel generale 
discorso contemporaneo in¬ 
torno alla sessualità infantile. 

«Durante la maggior parte 
dì questo secolo la psichia¬ 
tria ha accettato il punto di 
vista di Freud secondo cui le 
memorie infantili di abuso 
.sessuale sono metafore per i 
propri desideri repressi. Ma 
negli anni Settanta femmini- 



Sambini: le molestie sessuali sui minori 
sono ormai un fenomeno 
diffuso difficile da nascondere 


stecome Shulimith Firestone 
hanno cominciato a chieder¬ 
si se non si possa trattare in¬ 
vece di episodi veri, anziché 
di fantasie. Negli anni Ottan¬ 
ta l’ex psicanalista Jeffrey 
•Masson ha accusato Freud di 
aver inventato la teoria della 
repressione solo perché non 
!>e la sentiva di mettere a fuo¬ 
co la questione degli abusi 
sessuali compiuto dai genito¬ 
ri nei confronti dei loro bam¬ 
bini nella società borghese di 
Vienna». 

Grani continua: «Questi 
nuovi sviluppi hanno oggi in¬ 
coraggiato persone di ogni 
età e gruppo sociale, incluse 
alcuni nomi famosi come la 
cantante Sinead O'Connor o 
l'athice americana Roseanne 
Barr, a farsi avanti pubblica¬ 
mente, con sp^ifici riferi¬ 
menti a molestie subite da 
uno dei genitori». Di rimando 
la direttrice della Fmsf, Pa¬ 
mela Freyd dichiara: «In ge¬ 
nere coloro che si sottopon¬ 
gono alla psicoterapia lo fan¬ 
no perché si sentono preoc¬ 
cupati dalle circostanze della 
loro vita e si adeguano alla 
nozione che hanno dei pro¬ 
blemi a causa di L-aumi subi¬ 
ti, probabilmente di natura 
sessuale. 11 lavoro della me¬ 
moria comincia. Ma ì ricordi 
di abusi si affievoliscono 
quando vengono tolti da 
questo ambiente pieno di 
suggestioni. Le donne in par¬ 
ticolare vengono trattate per 
cose che non sono mai suc¬ 
cesse e questo non fa alcun 
bene alle interessate». 

La generale opinione degli 
esperti rimane tuttavia d’ac¬ 
cordo sul fatto che episodi 
associali a sentimenti di col¬ 
pa, vergogna e segretezza so¬ 
no repressi perchè la psiche 
non sa come trattarli. La psi¬ 
cologa Key Toon che ha la¬ 
vorato a lungo con persone 
abusale sessualmente ed è 
autrice di un libro intitolato 
Breaking Free: Help ForSurvi- 
vors of Child Sex Abuse di¬ 
chiara: •£' jjossibile, anche 
se poco probabile, che qual¬ 
cuno racconti nei dettagli un 
episodio di abuso sessuale 
che non sia mai avvenuto. 
E’ptossibìle che venga nomi¬ 
malo un vicino di casa inve¬ 
ce del padre. E’ di solito nei 
casi di custodia che si verifi¬ 


cano forme di accuse che .si 
dimostrano prive di fonda¬ 
mento. Dobbiamo ricordare 
che chi abusa dei bambini 
quasi sempre tende a nega¬ 
re». In Inghilterra la generale 
questione sulle molestie ses¬ 
suali sui figli si è arroventata 
negli ultimi tre anni dop^ i 
casi clamorosi scoppiati a 
Manchestei e sulle Isole Or- 
cadi dove, agendo dietro in¬ 
formazioni di assistenti so¬ 
ciali. la polizia ha bussato al¬ 
le porte di decine di ca.se nel¬ 
le prime ore dell'alba ed ha 
allontanato una trentina di 
minorenni dai loro genitori, 
sospettati addinttura di averli 
coinvolti in riti sessuali a 
sfondo satanico. 

Alcune testimonianze pro¬ 
venivano dagli stessi bambi¬ 
ni, altre da adulti. La psicoio¬ 
ga Dorothy Rowe dice: «L'in¬ 
cidenza dell'abuso sessuale 
dei bambini sembra molto 
alta al momento, ma è solo 
perchè c'è s<;mpre stata. Non 
possiamo stendere un tappa¬ 
to sopra tante prove e dire 
che SI tratta di fantasia. Dob¬ 
biamo imparare a capire che 
cosa I genito,'! ci hanno fatto 
pter poter vedere la connes¬ 
sione fra gli episodi della no¬ 
stra vita. Detto questo dob¬ 
biamo riconoscere che esiste 
anche una "forza terapieuti- 
ca". sptecie in America, che 
vuole assolvere la gente dalle 
proprie respwnsabilità. Si 
chiama il "recovery move- 
ment", o movimento del risa¬ 
namento, e coloro che vi 
aderiscono si danno un 
enorme senso di autoappro¬ 
vazione: “sono speciale, so¬ 
no una vittima". "Troppa tera¬ 
pia negli Stati Uniti è guidata 
dai soldi ed è facile p>er certi 
professionisti senza scrupxtli 
suggerire ai loro clienti che 
sono stati abusati pter indurli 
a continuare le "cure". Allo 
stesso tempo ci sono fami¬ 
glie che nascondono i più or¬ 
rendi segreti con molti geni¬ 
tori che fanno del loro me¬ 
glio pjerdìmenticare. 

Quanti anni sono occorsi 
Pier pxirtare alTaperto la que¬ 
stione dell'abuso dei bambi¬ 
ni? Adesso ci saranno quelli 
che cercheranno di salire sul 
treno della “sindrome della 
falsa memoria" pierché fà lo¬ 
ro comodo». 


Scaduti gli organi di governo delFAgenzia spaziale italiana il ministro della I^cerca, Umberto Colombo 
sembra deciso ad assumere misure eccezionali: ma ci sono i tempi per le normali nomine dei nuovi organi 

L'ombra di un «commissario» suH'Asi 


pianto di midollo osseo, ma 
non si trovarono donatori 
compatibili. La nascita del 
fratello ha permesso al dot¬ 
tor Pahwa di raccogliere le 
cellule del cordone ombeli¬ 
cale (note pier svolgere una 
potente azione di ricostitu¬ 
zione del midollo osseo) c 
di trapiantarle sulla sorella. 
Dopo T intervento, Marleni - 
che era .stata sottoposta a 
chemioterapia intensiva 
per distruggere le cellule 
leucemiche - è stata tenuta 
in isolamento per 25 giorni. 
Per r operazione Pahwa ha 
usato una nuova tecnica: 
ha separato le cellule sta¬ 
minali del cordone con una 
soluzione di gelatina al tre 
percento. 

«Questo nuovo metodo ■ 
spiega il comunicato del Je- 
wish medicai center - offre 
speranze per molti pazienti 
affetti da tumori o da malat¬ 
tie del sangue: le cellule dì 
cordone ombelicale conge¬ 
lale e immagazzinate pos¬ 
sono diventare un' impor¬ 
tante fonte di materiale per 
i trapianti». 


L'Agenzia Spaziale Italiana rischia il commissaria¬ 
mento. Il ministro Colombo sembra deciso a risolve¬ 
re così le difficoltà deU'istituzione. È infatti scaduto il 
mandato del consiglio di amministrazione e ad ago¬ 
sto scadrà il mandato per il direttore generale. Ma 
un’azione così eccezionale è prevista solo in casi 
gravi. Perché non procedere, invece, alla nomina di 
un nuovo organo dirigente? 


MARIO PETRONCINI 


■ Ieri sono scaduti gli orga¬ 
ni di governo dell'Agenzia spa¬ 
ziale Italiana, insediati il 4 ago¬ 
sto '88. 

In base al decreto legge sui 
limiti della prorogatio il presi¬ 
dente del Consiglio ha tempo 
fino al ISsettembrc per nomi¬ 
nare i nuovi organi delTAsi; 
Pre.sidente e Consiglien di Am¬ 
ministrazione nonché il Colle¬ 
gio dei Revison dei Conti C'è 
poi il direltore generale che 
scade il 23 agosto, il ministro 
deve nominare il nuovo diret¬ 
tore proponendolo al Con si¬ 
gilo di amministrazione che 
sul nome esprime il parere ob¬ 
bligatorio ma non vincolante. 

Questo in base alla legge 
istitutiva delTAsi in vigore dal 
marzo delT88. Ma le co.se, nel¬ 


la situazione concreta, non so¬ 
no semplici. Anzi dalle indi¬ 
screzioni - che proliferano da 
settimane - sembra che la 
questione si complichi c rischi 
di avvitarsi su se stessa. 

C’è un rischio per lo stesso 
ministro: che TAsi diventi la 
classica buccia di banana do¬ 
ve potrebbe inciampare la ge¬ 
stione Colombo dolTUniversità 
c della Ricerca. È stalo detto 
che l'Asi chiude il primo quin¬ 
quennio di attivila con un «bi¬ 
lancio» fatto di luci c di ombre. 

II ministro si sarebbe convin¬ 
to - questa la notizia sicura - 
che, per uscire dalle difficoltà, 
è opportuno commis.viriaie 
TAsi, invece che procedere al¬ 
la nomina dì un nuovo consi¬ 
glio di amministrazione. Do¬ 


mani la proposta sarebbe pre¬ 
sentata per la prima volta al 
Consiglio dei ministri. Qui sor¬ 
gono le difficoltà: giuridiche e 
di mento. Da diverse parti si la 
notare che commissariare un 
ente è alto eccezionale, possi¬ 
bile solo se Intervengono fatti 
molto gravi e circostanziali. È 
vero che da oltre un anno l'A¬ 
genzia è stata investila da una 
campagna sovente intenzio¬ 
nalmente ostile; attacchi siste¬ 
matici, accuse pesanti, una 
martellante sollecitazione d'in¬ 
terventi alla magistrattura con¬ 
tabile c anche penale e ai mi¬ 
nisteri vigilanti. 

Gli interventi ci sono stati. 
L’ultimo ha visto quattro ispet¬ 
tori spulciare le carte per quat¬ 
tro mesi senza che sia uscito 
nulla d’importante a carico 
delTAsi. In ogni caso un latto è 
certo; in nessuna sede sono 
emersi quei fatti «gravi» che .so¬ 
no indispensabili per giustifi¬ 
care il commi,s.sariamento. C’è 
da chiedersi, allora come sia 
possibile procedeic al com- 
missariamente senza rischiare 
la palese contraddizione con i 
fatti e senza cadere in una in¬ 
sufficienza rii motivazioni reali 
c quindi la illegittimità. Ma poi 
che bisogno c'è di un commis¬ 
sariamento che si pensa di fare 


a scadenza già avvenuta. Il 22 
luglio il ministro Colombo ha 
spiegato le ragioni che lo han¬ 
no messo sulla strada del com¬ 
missariamento alla commis¬ 
sione Istruzione della Camera. 
Ci sono gravi deficienze opera- 
tive-manageriali delTAsi per 
responsabilità anche esterne. 
Ma sopratutto per I limiu della 
legge istitutiva. Ci sono state 
debolezze nel decidere e nella 
gestione. Ma il ministro non 
ravvisa responsabilità dei sin¬ 
goli CUI si riconosce compe¬ 
tenza e correttezza. Per uscire 
da questa situazione, conclu¬ 
de il ministro, è necessario 
•mettere ordine» nelTAsi e 
cambiare la legge. 

Di qui il commissariamento. 
Ma qui .sorgono altre difficoltà. 
Per essere legittimo un prowe- 
dimenlocosl motivato ha biso¬ 
gno di una modifica della leg¬ 
ge vigente. Per decreto legge? 
Pare di si: 

Tuttavia sorge di nuovo la 
domanda; perché fare un 
commissariamenlo anomalo e 
per tante ragioni controverso? 

Per capirlo bisogna tenere 
presente probabilmente che il 
ministro è in dilficoltà. In un’at- 
moslcra di contrapposizione 
violenta, forse dovuta anche al 
clima generale del paese. Co¬ 


lombo è premuto da molte 
parti. L’ultimo esempio è la 
Fiat che sembra abbia deciso 
dì giocare pesante sulla scelta 
dei nomi. Altro esempio; il ve¬ 
nire meno d'improvviso, ien, 
delTipoIcsi costruita nei corso 
delTultimo mese che prevede¬ 
va la presenza delTattu 2 ile pre¬ 
sidente delTAsi nella troika dei 
commissan. 

Cosi ora si parla di una tema 
di commissari: due alti funzio¬ 
nari del Tesoro e della Corte 
dei conti, uno scienziato noto 
ed apprezzato, che tempo ad¬ 
dietro SI è già inleres.sato dello 
spazio a livello scientifico e an¬ 
che industriale. Da parte di co¬ 
loro che operano nello spazio 
per queste proposte si va dif¬ 
fondendo una crescente 
preoccupazione. Ci si chiede 
se non sarà appunto lo spazio 
italiano a fare le spese di que¬ 
sta conflittualità e della conse¬ 
guente difficoltà di decidere 
oene. Questa la situazione. A 
questo punto una considera¬ 
zione finale è d’obbligo. Per¬ 
chè non procedere ^r una 
strada più semplice e chiara: 
nominare il nuovo consiglio di 
amministrazione, utilizzando i 
45 giorni a disposizione. Dare 
direttive rapide e precise al 
nuovo consiglio di amminùstra- 


zione per migliorare rapida¬ 
mente la gesUoric, eventual¬ 
mente con l'aiuto di esperti a 
tempo; impostare la nuova 
legge, prevendendo la conte¬ 
stuale automatica decadenza 
di questo nuovo consiglio di 
amministrazione alTentrata in 
vigore della nuova legge e la 
nomina immediata di un con¬ 
siglio di amministrazione defi¬ 
nitivo con le nuove norme. E 
sulla scelta dei nomi? Anche 
qui si prenda una decisione 
chiara. Si decida, tenuto conio 
di tutto, di cambiare l’equipag¬ 
gio, nello spirilo della legge 
istitutiva che prevede come 
fjossibile sia la conferma che il 
ricambio degli amministratori, 
prescindendo dal giudizio sul 
passalo, e secondo il principio 
della rotazione delle canche 
pubbliche. Oppure, se si ntie- 
ne che il cambiamento neces¬ 
sario abbia comunque biso¬ 
gno di una continuiià, si utiliz¬ 
zino alcune limitate forze giù 
sperimentate; si trovi suono un 
nuovo direltore generale pie¬ 
namente all’altezza. 

Si imprima così nuovo slan¬ 
cio e ottimismo alTagcnzia, 
come si attendono gli operato¬ 
ri .sia della scienza che dell’in- 
dustna spaziali del paese. 
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Anche il film 
di Carlos Saura 
sarà in concorso 
a Venezia 


■■ KoMA K «JiM ’j<’ Ds'^pftui <J) Cijrlf^s 

S. 1 UM sai.i Uà i fjliiì «n com’orsr) .tll.i Mosir.i del 
c tnemd di Vone^hi Io; ha annuncialo il |>ro<lul- 
loro Galliano Juso, dopo la comunica/iune uffi¬ 
ciale di Gillo PonlCHCorvo. Il film, interpretato da 
Rrancesc’a Neri e Antonio JJander.i.s. racconta la 
stona di una vendetta femminile. 1 prolaRonisli 
sono un i^iornahsla e una cavallerizza del circo. 


È morto 
il pianista 
jazz 

Kenny Drew 


IH k oei NM..l)r\ K niorto i! juaiiiMii la// K«’n 
nv Drew da tempi' sntlereiili' di caiu ro al In sto 
Iliaco Avnv.Ufi anni Nato a \ew York. Orew .. 
era trasferito ii Paridi nel ItHil e ire anni dopo a 
Copenas^tien die trasformò in una dc’Iie capitali 
europee dei ja/./. 1^. mlatli. chiamo a suonare 
con lui Stan Getz, Oexler Gordon, l-ic-n Wel)sier 
Bud Powel) c O.scar Peltjford. . 
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Il «mitico» Nando Monconi 
detto «ramericano» 
è Tincredibile protagonista 
di questo episodio del film 
«Un giorno in pretura» 




SKETCH 

D’ESTATE 



Come nasce un mito. La 
scenetta che 
presentiamo oggi (e che 
doveva essere tagliata 
perché il film era troppo 
lungo) fra uno 
scatenato Aiberto Sordi 
(Nando Moriconi) e il 
pretore Peppino De 
Filippo è sicuramente 
uno dei vertici della 
commedia all’italiana.' 
Un match fra due giganti 
della risata. Comicità 
allo stato puro. 
Assolutamente 
irresistibile. E 
indimenticabile. Lo 
slang, la camminata, zia 
Costanza, la malattia, la 
«marana» e, soprattutto, 
Kansas City, la mitica 
Kansas City. Frasi e 
battute che occupano 
un pezzetto del nostro - 
cuore. E che ogni tanto 
spuntano fuori. Chi non 
ha mai fatto il verso 
all’oamericano a Roma» 

, alzi la mano. 


M Sordi «Moriconi Perdi- . 
nando. M’hanno chiamalo. 
Moriconi Ferdinando so' io. 
Oltraggio al pudore. M'hanno 
chiamalo, Moriconi Ferdinan¬ 
do». Permesso. Buongiorno. . 
Oltraggio . al pudore. Buon¬ 
giorno signor pretore». 

Pretore «11 pretore sono io». 
Sordi «Buongiorno, mi per¬ 
mette?...» 

Pretore «Via, via..,». 

, Sordi «Una sigaretta vostro . 
onore? Sono Nazionali, vero. *, 
perché, insomma,..».. . 
Pretore «Ma che Nazionali e 
Nazionali, riponete quelle si¬ 
garette, qui non si fuma: Can¬ 
celliere. Questo non è un fu¬ 
moir, è una pretura». 

Sordi «Stanno a fumé lutti, 
stanno a fumé». 

Pretore «Qua non fuma nes¬ 
suno. (Sordi cerca di spegnere 
la sigaretta nel calamaio, poi 
la schiaccia a terrà). Nel cala¬ 
maio? Guardale, guardate, a 
terra. Nome». 

Sordi «Moriconi Ferdinando, 
detto l’amerecano». 

Pretore «Siete americano?» 
Sordi ■' «Uanaganascioror- 
souei'. ' 

Pretore «Voglio sapere, siete 
americano o Italiano?» 

Sordi «Detto l'americano, ap¬ 
punto, vero, perché me ne 
esco con questi "uanagana- 
sciorassauei"». 

latore «Non ve ne dovete 
uscire con niente, siete italia¬ 
no?» ' ■ ... 

Sordi «So' italiano». 

Pretore «E parlate italiano. 
Qui siete in una pretura italia¬ 
na, • e allora...Nome, dun¬ 
que...». 

Sordi «Moriconi Ferdinando, 
innocente». - - ' ■ 

Pretore « ( rivolto a! canceUie- ' 
re) Di innocente». ■ 

Sordi «No. innocente sono io. 
Fu Mario, anche lui incensura¬ 
to, può controllare qui, sta su 
tulli i registri, vero». i 

Pretore «A noi non inleresa- 
no i trascorsi vostri e quelli di 
vostro padre». ■ 

Sordi «Come non interessa¬ 
no. in America, che è un pae- - 
se libero, un amico mio m'ha - 
detto, deve - risultare tutto 
quanto», . 

«retore «Qui siamo in Italia e 
non dovete insegnarci voi la • 
procedura. Eh!» 

Cancelliere «Mamma». ■ • 
Sordi «Mia madre? Anìgrelli 
Maria, però io ho sempre vis¬ 
suto con una zia mia che 
m’ha voluto bene come una 
mamma. Zia Costanza, me la 
ricordo come fosse ieri. Per- • 
ché m’hai lasciato zia Costan- 
za. M'hai lascialo solo in que- > 
sto momento, zia Costanza. U 
deve risultare che io ho sem- ' 
pre vissuto con zia Costanza». ■ 
Pretore «A me non interessa¬ 
no ì fatti della vostra famiglia. 
Insomma, lo volete capire si o 
no. Moriconi. E nonm assu¬ 
mete quell’aria di sufficienza, 
altrimenti vi laccio arrestare, 
Moriconi». 

Sordi »Achì lai aresta?» ' 
Pretore «A voi», ■ ■ ' 

Sordi »A chi fai aresta?» 
Pretore "A voi». 

Sordi «In che senso, scusi». 
Pretore «Avanti, veniamo ai 
latti. Dunque voi siete imputa¬ 
to di...» 




m'ha 'nchioda to 
^ 'a mala ttia, 

éìL sennò stavo 
7^ in America 


Sordi «Oltraggio al pudore...». 
Pretore «Bella cosa». 

Sordi «Atteggiamento scon¬ 
veniente, tale. vero, da offen¬ 
dere la pubblica morale». 
Pretore «Ma non è proprio il 
caso di vantarsene, sapete 
Moricò...?» 

Sordi «Echi se ne vanta, io sto 
solo esponendo! fatti». , 
Cancelliere «Silenzio!» 
Pretore «Cancelliere, e voi ci 
dpvet.^ iaredire una parola». 
Sordi «Ahò, cé devi fa' di' 'na 
parola». 

Pretore «Avvocato Terenzio, 
lo difende lei questo bel tipo?» 
Sordi «Chi avvocato ahò. Io 
non c’ho bisogno di nessun 
avvocato». 

Avvocato «Si, solo che, dato , 
che è incensurato, c’è il latto 
che...Posso dirgli una parola?» 
Sordi «Permette vostro onor?» 
Avvocato «Stai composto, 
fiiovanò. sta’ bono». 

Sordi «Che voi?» 

Avvocato «Soldi». 

Sordi «Ahò, qui bisogna lasse 
da’ ’n sacco de sordi, a me 
m’hanno fregato i panni, av¬ 
vocò». • • 

Avvocato «Ssssss, parla pia¬ 
no». • 

Sordi «Bisogna lasse da' ’n 
sacco de sordi». 

Avvocato «Soldi, per me. ce 
n’hai?» 

Sordi «Pe’ te? Ma che stai a 
scherza? Ma io non c’ho man¬ 
co na lira, non c’ho». 

Avvocato • «Ssss..Che t’ho 
chiesto qualche cosa io? T’ho 
chiesto soldi, t’ho chiesto i 
soldi? Cammina su. che t’ho 
chiesto i soldi?» 

Pretore «Si prosegue. Mori- 
coni, Moriconi (rivolto alla 
pubblica accusa) È pure sor¬ 
do*. , -,, 

Sordi «Vo.stro onor, quello 
m’ha chiesto i sordi a me, hai 
capilo?», . - 

Pretore (sottovoce) «Hai ca¬ 
pito Terenzio?» 

Sordi «M’ha chiesto i sordi, 
m’ha chiesto». 

Pretore «Avete capito male». 
Sordi «Ho capilo bene, ho ca¬ 
pilo». 

Pretore «Avete capito male, 
andiamo avanti con l’esposi¬ 
zione dei fatti». • 

Sordi «Dunque, vostro onor. 
In questa estate afosa, dato 
che io, insomma, per i miei 
impegni dì lavoro, vero, non 
avevo...» 

Pretore «Che lavoro?» 

Sordi «Che lavoro?» 
Cancelliere «Qual è il vostro 
mestiere». . ■ ' 

Sordi «Che mestiere?» 

Pretore «Come campate?» 
Sordi «’Nsomma, vostro onor. 
lo traffico, io insomma me do 
da fa’, trotto, io m’arangio, vo¬ 
stro onor, insomma». 

Pretore «Abbiamo capito co¬ 
me v’arrangiate voi, lui s’ar¬ 
rangia.,.». 

Sordi (in lacrime) «Io so’ sta¬ 
to male, so’ stato. So’ stato 
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Infanzia e prima giovinezza 
del borghese piccolo piccolo 



> «*5 il libili 


ENRICO VAIME 




■■ Cominciò da questo sketch di Un 
giorno in pretura la fortuna di Nando 
Moriconi, cioè di Alberto Sordi, il più 
grande attore della commedia all’ita¬ 
liana. Da quella scenetta, pensata da 
Sordi e scritta con Continenza e Pulci 
(dice Steno in L'avventurosa storia del , 
cinema italiano a cura di Foli e Faldini, 
libro prezioso e irresistibile) nacque ii 
protagonista del successivo Un ameri¬ 
cano a Roma, nacque l’italiano medio 
da film, la sua trascrizione più geniale 
e forse più fedele. Per interpretare 
quella pellicola Alberto Sordi accettò 
un milione (poco anche per allora). Il 
cinema non lo voleva. Fellini, pur di 
averlo ne / vitelloni dovette promettere 
ai distributori che non avrebbe messo 
il nome di Sordi sui manifesti: lo sket¬ 
ch della «marana», dell’uomo nudo 
che c'ha avuto una malattia che l'ha 
bloccato, rischiò di saltare. Il film era 
lungo e Ponti e De Laurentiis (li chia¬ 
mavano Tonti e De Parentis all'epoca: 
perché Dino era circondato da schiere 
di consanguinei e il socio privilegiava 
l’operatore Tonti, ma forse questa era 
una versione benevola) decisero di ta¬ 
gliarlo) Fu Silvana mangano (De Pa¬ 
rentis. ma con le carte in regola cosi 
brava e bella com’era) a dire che se¬ 
condo lei quello era l’episodio più di¬ 


vertente del film. 

Brandelli di ricordi, pettegolezzi ve¬ 
nali di nostalgia o rancore, chi lo sa. 
Comunque, nonostante lutto e tulli, 
nasceva Nando Moriconi, figlio della 
fantasia stravolgente di Sordi e d’una 
realtà pittoresca degli anni '50: Nando 
Moriconi esisteva, anzi ne esistevano 
due. Uno era il pittore Mimmo Rotella, 
che era stato a Kankas City (mitica) e 
che diceva, al ritorno dal breve tour 
americano, «Come dite voi in italia¬ 
no?»: era di Bari. L’altro era un capo¬ 
gruppo del cinema che si faceva chia¬ 
mare Blacky Norton e cazzeggiava da 
•americano», ma era romano. Come 
tutti quelli che giravano attorno al ci¬ 
nema (tranne Ponti. Lattuada, Soldati 
epochiallri). 

Nella scena che riproponiamo ci so¬ 
no tutti gli elementi che caratterizze¬ 
ranno la commedia all’italiana: la bu¬ 
rocrazia ottusa fino al ridicolo, i ma- 
gnoni (l'avvocato d’ufficio che chiede 
soldi: «Quello li m’ha chiesto i soldi, a 
me. Hai capilo??». «Avete capilo male» 
suggerisce il pretore che non vuole 
grane ulteriori) il vigile e cioè l’autori¬ 
tà che sbaglia (non restituisce gli abiti 
al bagnante abusivo), ma lo fa perché 
la moglie ha partorito: «...un pupo 
grande cosl...Pe la contentezza non 
sapevo quello che facevo», E tutti sono 


dalla sua, ceno. 

Intanto Nando, finalmente prolago- ' 
nista, si muove sulla scena con tenera 
improntitudine: «Moriconi ■ Ferdinan¬ 
do, oltraggio al pudore. Buongiorno si¬ 
gnor pretore», innocente e incensura¬ 
to: il bagno nudi in America lo fanno 
tutti, «er povero, er ricco, l'emigrante, 
er ciambellano de corte, tutti nudi». 
Ma l’Italia piccola delle autorità ridico¬ 
le di quegli anni posl-bellici («non fate 
queirarla di sufficienza sennò vi faccio 
arrestare») non ha pietà né simpatia 
per quei cittadini pìccolissimi che solo 
ieri erano .suddili. Tre mesi di reclusio¬ 
ne. ,, . . . ■ 

Alberto-Nando non sa combattere 
(come molli) e non sa perdere (co¬ 
me tutti). Italiano fino in fondo, sfode¬ 
ra la retorica difensiva elementare dei 
più: è sfortunato (allevato da una zìa, 
zia Costanza che gli ha latto da madre: 
«M’hai lasciato solo in questo momen¬ 
to, zia Costanza». «So’ stato male: c’ho 
avuto ’na malattia che m’ha blocca- 
lo.,.sennù c’avevo ’na posizione a 
quest’ora, io stavo in America, stavo»). 

E invece il destino cinico e baro (cosi 
lo SI definisce quando non ci è favore¬ 
vole) gliel’ha giocata. ■ . ■ ■ r ■ 

' E Nando si ritrova «nudo come un 
verme, in mezzo alt'inlemperie e all'u- 


Una comicità selvaggia 
irresistibile, che rese celebre 
un giovanissimo Sordi 
e creò un personaggio 
amatissimo e indimenticabile 










mido da marana. I cinema quasi si 
scoperchiavano per le risate provoca¬ 
te da quel pazzo con gli occhi a palla, 
padre, figlio e fratello di tutti noi, in¬ 
ventore del personaggio negativo (ma 
lino a quanto?) che riconoscevamo 
più (acìlmentc. 

Qualcuno, da noi, negli anni '70 ha 
dichiarato di non amare Sordi. Ricor¬ 
do in un bel film di Moretti la battuta 
«Ve lo meritale Alberto Sordi». Non la 
penso cosi: noi avremmo meritato 
mollo peggio. Sordi è un regalo ina¬ 
spettato. Woody Alien e Dustin Hoff- 
man lo ritengono il più grande fra i lo¬ 
ro maestri. E se lo dicono loro che vi¬ 
vono a un tiro di voce da Kansas City!. 

Grazie a Sordi (e a pochi altri) ab¬ 
biamo avuto una splendida stagione 
di cinema, non dimentichiamolo. Gra¬ 
zie a lui, imitandolo anche brutalmen¬ 
te lino al plagio, altri pur validi attori 
hanno trovato il successo che autono¬ 
mamente stentavano ad ottenere: par¬ 
lo dei «colonnelli», i pur bravissimi 
Manfredi-Tognazzi-Gassman, debitori, 
chi più chi meno, della comicità di Al¬ 
berto. , , 

Hanno meritato sicuramente il gra¬ 
do di colonnelli ma at,..temi! Qui c’è il 
generale Sordi. Auadagamanz uazam- 
merica...Ok?! 



Qui sopra e a sinistra 
due immagini tratte dall'episodio 
con Alberto Sordi del film 
«Un giorno in pretura», diretto da Steno 
e che rese immortale il personaggio 
di Nando Monconi, un'«americano a Roma» 


male, so’ stato. Io c’ho avuto 
’a malattia, c'ho avuto, c'ho 
avuto ’a malattia, c’ho avuto, 
che m’ha bloccato, m’ha, 
m’ha inchiodato, m’ha, c’ho 
avuto ’a malattia, io ero temu¬ 
to ero, io galoppavo, sa. vo¬ 
stro onor, c’ho avuto ’a malat¬ 
tia, sennò c’avevo ’na posizio¬ 
ne a quest’ora, io stavo in 
America, stavo...» 

Pretore «Ah. gioventù perdu¬ 
ta». . ... 

Sordi , «Auanaganasvotsiob- 
beì». 

Pretore «Eh?» 

Sordi «Alsorrveiilalibaiaua- 
na...» 

Pretore «Madonna mia, ma 
questo che dice-» 

^rdl «Ma che voi? Ma come». 
Pretore «Andiamo avanti» 
Sordi «in questa e.stale afosa, 
dato i miei impegni, che non 
potevo, da casa mi andare al 
mare, vero, allora io andavo 
tutto cosi bello tranquillo in 
un prato lutto fiorito. Me ne 
andavo cosi ■ lutto aitan¬ 
te... (soggetto della marrana). 
Pretore «Ma voi come faceva¬ 
te il bagno in quella marra¬ 
na?» 

Sordi «Nudo, nudo vo.stro 
onor, tutto nudo, (rivolto al 
pubblico) Nudo, nudo, nudo, 
tutto nudo. Ma che è, non ce 
credete? Permtte vostro onor, 
questi ■ non ce credono, in 
America, paese civile, anche 
un amico mio c’è stato, vero, 
dice che nel Kansas Citv. ma 
dico, nel Kansas City, tutti nu¬ 
di .se lo fanno er bagno. Er po¬ 
vero, er ricco, l’emigrante, er 
ciambellano de corte, tutti nu¬ 
di. Ma perché, non ce crede? 
Vostro onr, questa non ce cre¬ 
de». 

Pretore «Venite qua». « 
Sordi «E questa non ce crede 
no, questa nudo non se lo po’ 
mica fa er bagno». 

Pretore «Venite qua, ho det¬ 
to. Carabiniere, portatelo qua. 
Cose da pazzi, quello si crede 
di essere a casa sua». 

Sordi (rivolto all'avvocato) 
Avvocò, io non c'ho ’na lira, 
non c'ho». 

Pretore «basta giovanotto, 
basta, la pazienza ha un limi¬ 
le-, Dunque, sicché voi non ri¬ 
tenevate .sconveniente farvi 
sorprendere a fare il bagno 
nudo nella marrana», , 

Sordi «E che è er mare è? E 
che è la piscina? E quella è la 
marana è!» 

Pretore «E che significa, è un 
luogo pubblico. pas,sa della 
geme». 

^rdi «Ma che gente? Ma non 
passa nessuno, li nun passa 
nessuno, appunto per questo 
noi ci riuniamo tutti tranquilli 
e facciamo l'allenamento. 
Facciamo il croni 
Pretore «Che cosa?» 

Sordi il croi, come nei film 
americani vero (fa il gesto di 
nuotate) 



Pretore «No, io lo mando in 
galera, io lo mando in galera» 
(Sordi continua a nuotare) 

IT Soggetto della none 
Sordi Nudo m’avevano la¬ 
scialo. nudo come un verme, 
in mezzo all’intemperie e al- 

■ l'umido da marana, co' lutti i 
dolori reumatici, tutta corpa 
di quello il, vostro onor. ecco¬ 
lo lì 

(indica il vigile) 

Pretore «Parlate sotto voce. 
Dunque voi perché avete trat¬ 
tenuto gii abili del Meniconi?» 
Vigile «In quella marana, il 
bagno è vietato...» 

Sordi «Embè, che è?» 

Vigile «Noi famo sempre co.sl, 
per prima piiamo i panni, poi 
ci sediamo e aspettiamo clic 
e.scono». 

Sordi «Hai capito, se pijano i 
panni». 

Vigile «Ma quer giorno me 
chiamarono in commissaria¬ 
to. Mia moglie aveva partorito, 
mi moglie, partorito, un pupo 
grande cosi». 

, Sordi «Un lijo co' quella fac¬ 
cia». 

'Vigile «Mi portai appresso i 
panni, pe' la contentezza non 
sapevo più quel die facevo, 
poi che vuole sor pretore, me 
ne dimenticai». • 

Sordi «Fino ■ al irainonlo 
m’hanno lasciato. Solo come 
un verme, tutto ’iiguallato. lut¬ 
to ’iiguattalo in mezzo alla 
fratta, poi a un certo momen¬ 
to come un lumacone piano 
piano me sò deciso, me so av¬ 
venturato nella notte. Am¬ 
mazza che noie ahò. Vostro 
onor m’hanno sciolto i cani, 
sette cani erano ammazza 
che cani erano». 

Pretore «Avvocò, qua mi 
.sembra chiaro». 

Pubblico ministero «Qui. in 
substantia, il reato di oltraggio 

■ rimane». 

Pretore «Avvoca, che lo mel- 
tele in dubbio, quello si pre¬ 
senta nudo, . 

nei saìotu, in mezzo alia gen¬ 
te, ma che figura facciamo 
con la società per carità La 
, difesa... niente?» 

Pretore -,Mi rimetto alla cle¬ 
menza della corte». 

Pretore «Silenzio' In nome 
' del popolo italiano, visto l’arti- 
; colo 127 del codice i^enalc, 
condanniamo...», 

Sordi «Che!?» 

Pretore «Embè?» 

Sordi «Condanniamo?» 
Pretore «Condanniamo Me- 
niconi Ferdinando fu Mano a 
mesi 3 di reclusione con tutti i 
benefici di legge. Adesso an¬ 
date a fare un altro bagno nel¬ 
la marana cosi paga questo o 
quest’auro». 

^rdi «E mo’?» 

Pretore «Appresso», 

Sordi «E mo'?« 

Pretore «E mo’che’» ' 

Sordi «M’hai .sporcalo la fedi¬ 
na, , m’ha sporcato la fedina 
m’ha sporcalo» .... 
Pretore «L’ho sporcata io’' 
L'hai sporcala tu. Oh e poi ba¬ 
sta con questo tu. tu m'hai iat- 
lo una lc.sta così hai capilo 
Portatelo via, portatelo fuori» 
Sordi «Io c’ho avuto la malat¬ 
tia c’ho avuto, m'hai sporc.ilo 
la fedina. Zia Costanza. 1 sordi 
volevi tu? I sordi volevi’ Zia 
Costanza m’ha la-scialo» 
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' ,,, Spettacoli 

In onda su Raitre (alle 23.40) un coraggioso documentario 
sulle violenze e i maltrattamenti subiti dai bambini 
trasmesso in prima serata da tutte e tre le reti nazionali Usa 
Un atto d’accusa che dà la parola anche ai «colpevoli» 

Un lager chiamato famiglia 


Venerdì 
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Antonella Ponzianì Irresistibile e inarrestabile, Gigi 

sera d’aaosto Marzullo non perde un colpo 

Zi * ^ ncimcne in agosto. Al richia- 

a «Mezzanotte mo di Mezzanotte e dintorni 

«dintnrni» tton resistono neppure i mi- 

CUIIII.UIIII gliori. E anche questo 0 uno 

dei grandi misteri italiani su 
cui dovrebbero aprirsi delle in¬ 
dagini. Oggi (anzi domani, alle 0,40 su Raiuno) per esempio, 
hanno detto di si a Marzullo la bella Antonella Ponziani (prota¬ 
gonista di Verso 5uddi Pasquale Pozzessere) e l’ironico Maurizio 
Micheli. Ma perché? 

Uiniziativa presentata ieri 

La Sacis sbarca in America 
A dicembre film italiani 
programmati a New York 


In onda stasera, su Raitre alle 23.40, un programma 
«made in Usa» sulla violenza subita dai bambini in 
famiglia. Il silenzio della paura qualche mese fa fu 
trasmesso in prima serata, contemporaneamente, 
sui tre canali nazionali Cbs, Abc e Nbc e sollevò 
grande interesse. «È difficile crederlo - spiega l’attri¬ 
ce tele'visiva Oprah Winfrey - ma a violentare un 
bambino solo di rado è un estraneo». 


ELEONORA MARTELLI 


im NEW YORK, a/trà di Ricky 
Tognazzi, Domani accadrà di 
Daniele Lucchetti, Abissinìo di 
Francesco Martinetti, La disce¬ 
sa di Acià a Fioristella di Aure¬ 
lio Grimaldi, Co/p/re a/cuore di 
Gianni Amelio e Morte di un 
matematico napoletano di Ma¬ 
rio Martone, sono alcuni dei 
film italiani < che ’ saranno 
proiettati a New York dal pros¬ 
simo dicembre grazie ad un 
accordo raggiunto tra la Sacis, 
la consociala della Rai, c il -Jo¬ 
seph Papp Public Theater», ve¬ 
ra e propria istituzione cultura¬ 
le newyorchese per il teatro e il : 
cinema indipendenti. 1 film, 
tutti prodotti o acquisiti dalla 
Rai, alcuni dei quali già pre¬ 


sentati al Festival del cinema 
italiano di New York concluso 
‘ ieri, saranno tenuti in program¬ 
mazione almeno una settlma- 
' na ciascuno. L’annuncio è sta¬ 
lo dato ■ in una conferenza 
stampa da Piu de Berti Gambi- 
ni, il presidente della Sacis, e 
. da Fabiano Canosa, responsa¬ 
bile della programmazione del 
Public Theatre. Al sodalizio ha 
dato un contributo anche Fu¬ 
rio Colombo, direttore dell'Isti¬ 
tuto Italiano di Cultura di New 
York, L’iniziativa si propone 
anche di stimolare, nell’occa¬ 
sione, eventuali distributori 
americani interessati all’acqui- 
slo dei film italiani. 


H ROMA «Fino agii undici 
anni ci furono solo rapporti in- ^ 
completi e rapporti orali. Poi C 
verso i dodici anche la pene- 
trazione. Spesso, una o due 
volte la settimana». Èva é una 
giovane donna americana vio¬ 
lentata dal padre per quattor¬ 
dici anni, lin da quando ne 
aveva sette. È bionda, carina, 
ha un’aria remissiva e distac¬ 
cata. Parla con voce piatta. 
Non trapela in alcun modo lo 
sforzo emotivo cui si sottopo¬ 
ne per raccontare. La storia di 
Èva e della sorellina (anche lei 
vittime del padre dai nove ai 
quattordici anni) é la prima di 
sei drammatiche testimonian¬ 
ze di violenze fisiche, sessuali, 
psicologiche che si sono svolte 
fra le mura della famiglia, in 
America. H silenzio della paura 
di Melissa Jo Poltier e Arnold 
Shapito, trasmesso qualche 
mese la in prima serata con¬ 
temporaneamente dai tre net- 
works nazionali, Cbs, Abc e 
Nbc, ebbe negli States una 
grande eco. Stasera Raitre lo 
manda in onda alle 23.40. Un 
documento di denuncia, ma 


soprattutto di riflessione, su un 
fenomeno che ha assunto, al¬ 
meno in America (e da noi?) ■ 
dimensioni molto preoccu- ■ 
panti: > ogni giorno quattro 
bambini muoiono in seguilo a 
maltrattamenti, mentre sono 
dica otto milioni i fanciulli vit¬ 
time dei familiari. 

La trasmissione è presentata 
daH’attrice televisiva Oprah 
Winfrey, che ha voluto parteci¬ 
pare al programma perché 
nell’adolescenza subì anche- 
lei violenza da parte di un fa¬ 
miliare. -A violentare un bam¬ 
bino - spiega all’inizio della 
trasmissione - solo di rado è 
un estraneo. Quasi sempre é 
un familiare o un amico». 

•Non vedevo l’ora che ‘cre¬ 
scesse, desideravo avere con 
lei un rapporto completo. E al 
tempo stesso capivo che non 
potevo osare tanto, che dove¬ 
vo fermarmi. Ma non mi riu¬ 
scì». Sono parole del padre di 
Èva. «Non saprei dirvi - conti¬ 
nua l’uomo, un ingegnere be¬ 
nestante, proveniente da una 
famiglia molto religiosa - 



Dilagano in tuno il mondo le violenze sui bambini 


quando cominciai a sentire 
un’attrazione sessuale per mìa 
figlia. Forse quando le insegnai 
a nuotare, lo la terrorrizzavo 
dicendo di non dire niente a 
nessuno. Non è necessaria la 
forza Pier convincere un bam¬ 
bino...». Oltre alla testimonian¬ 
za delle vittime, il programma 
registra cosi anche quelle dei 
•colpevoli». E la forza della tra¬ 
smissione sta proprio in que¬ 


sto: nel tentativo di risalire alle 
origini del fenomeno, di com¬ 
prenderlo. E di farci scoprire, 
man mano, che i protagonisti 
di queste tristi storie furono tut¬ 
ti. indistintamente, vittime a lo¬ 
ro volta. Il padre di Èva fu vio¬ 
lentato a sei anni. Beatrice, che 
maltrattava i tiglioletti, aveva 
vissuto le stesse esperienze 
che infliggeva loro, mentre 
un’altra donna (proveniente 


da una famiglia con una lun¬ 
ghissima storia di violenze fa¬ 
miliari) ha ucciso il suo bam¬ 
bino di tre anni. Senza tenta¬ 
zioni colpevolizzanti, il pro¬ 
gramma va a scoprire i sottili 
meccanismi di trasmissione 
dell’esperienza traumatica. 
Fatto reso possìbile, negli Usa, 
dalla presenza di numerosi 
centri terapeutici specializzati 
in questo tipo di problemi. 


TGR 'VIVERE IL MARE (Raitre. 11.30). Il mare come 
centro di interessi scientifici, economici, culturali. Il 
viaggio, in compagnia di Mario Cobellini, va dalle Iso¬ 
le Tremiti a Lampedusa a Mazara del Vallo. 

FORUM ESTATE (Canale 5. 13.25). Tutte le provviste 
per le vacanze andate a male per un guasto ad un fri¬ 
gorifero portatile, causa scatenante di liti furibonde 
fra due amici. Il giudice Santi Licheri è chiamato a 
metter pace. 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue. 
14.30). Dopo una puntata a Stilo, in provincia di Reg¬ 
gio Calabria, Osvaldo Bevilacqua propone un’Intervi¬ 
sta con Carlo Cannella dell’Università di Roma sull’a- 
limentazione estiva. In chiusura, un documentario 
sulla Thailandia, uno sul servizio di teleprenotazioni 
della compagnia di traghetti Tirrenia e immagini di 
•come eravamo», noi italiani, in vacanza, fra gli anni 
50 e 70. 

SCHEGGE JAZZ (Raitre. 14.30). Obiettivo sul jazz ita¬ 
liano. Da un concerto del 1981, tenutosi a Perugia al 
Club 27, il trombone e la tromba di Marcello Rosa e 
Albert «Al» Corvini. 

IL GRANDE GIOCO DELL'OCA (Raidue. 20.40). Mas¬ 
simo Ranieri è l’ospite d’onore del varietà condotto 
da Gigi Sabani, Jo Squillo e Simona Tagli. E anche 
questa settimana il gioco impone ai quattro concor¬ 
renti divisi in due squadre un percorso fatto di impre¬ 
visti, giochi prove di abilità e destrezza. 

TERENCE TRENT D'ARBY SPECIAL (Videomusic 
22). Per gli amanti della musica, un’intervista con uno 
dei cantanti soul inglesi più stravaganti. Dopo quattro 
anni di silenzio, Terence Trent d’Arby, figlio di un pa¬ 
store evangelico, si è rifatto vivo con un album, Sim- 
phony or dama, accolto con una certa dilf idenza dal¬ 
la critica, 

MAURIZIO COSTANZO SHOW-COME ERAVAMO 

(Canale 5, 23). Continuano le repliche dei program¬ 
ma di Costanzo.Dall’annata '82, le immagini e le 
chiacchierate con Maurizio Scaparro, Loiy Del Santo, 
Margaret lee, Tony Dallara, «Diquella puntata - ha 
dettò Costanzo - ricordo soprattutto Margaret Lee, 
un’attrice molto popolare in Italia, che tornava al pub¬ 
blico dopo aver vissuto un drammatico fatto di crona¬ 
ca, l’uccisione dell’amante». 

MODELS AND FANTASIES (Italia ì. 23.10). È la mo¬ 
della Becky Brown a far da cicerone nel fantasioso 
pianeta delle top model. E a presentarci, fra quelle, le 
più famose nel mondo, 

(Toni De Pascale) 




RAITRE 



4.00 QUIST04QUSUO 


4.00 UNtVERsrrA 



12.34 IN VIAGGIO NILTIMIK). Tele¬ 
film «Miracolo a New York- 


E 


!■. Mcl.'.M’ l'LhM 


14.00 ILOONTIOIBUax. FilmdIMI- 
chael Curtlz: con Botto Oavio, Er- 
rol Flynn 


CARTONI ANIMATI 


FURIA. Toisfllm 


IL MIOUO DI VRROIMIMO 


AMORRIQHIACCIO. Tolofltm 


T02 Tolofliornale 


lAFAMIOUADROMRUSH. To- 

lofllm «Andata a ritorno» 


TOOORITRIDICI 


DCANZONATISSIMA _ 

QUANDO SI AMA. SorloTv 


|ITTiT-«.;44r!Ì|JÌÌ.Ìirrl Piò 


17.40 CALCIO. Trofeo Baratti: Torino- 
Cagliari. Da Sairti-VIncent. Net 
corso delia partita alle 18.30: Te- 
ieoiornale uno 


19.40 ALMANACCO DIL GIORNO 
DOPO-CHITIMROPA 




SANTA GARGARA. Telenovela 


DONNI DI SUCCISSa Film di 
Peter Levin: con Loretta Yoong_ 


RiSTORANTIITAUA. ANualità 


DALPARLAMINTO 


TTQ2. Telegiornale 


HILL STRGET GIORNO I NOT¬ 
TI. Telelilm 



4.24 T02. Edicola 


6,44 DSC. Tortuga estate 


7.90 T09. Edicola 




TQR. Vivere il mare 


T090RCD0DICI 


DSC La cultura dell'occhio, 


TGLIOIORNAU R6QIOHAU 


T09«P0MGRIQ0I0 


SCHIOQC. Jazz: Marcello Rosa 
eAt Corvini (1981) 


L'AQUILA I IL FALCa Film di 
Stuart Walker; con Fredric March, 
CaryGrant_ 


SCHIGQI 


TOSRCOINAATLCnCA 
NUOTO. Campionati europei ■ 

TQSSPORT-Mvrioa 


T03 Telegiornate ^ • 

TILGOIORNALIRCOIONAU 

FCUCG. Telelilm _ 

GLOGCARTOON 

DELITTO A CHINATOWN. Film 

di Michael Presaman; con George 
Peppard, Richard Bradford 
GLOG. DI tutto di più _ 

T09 VBNTIDUIITRINTA 


frTTt 


3.44 IL MOSTRO DILLA VIA MOR« 
QUI. FilmdiRovDeIRulh 


8.00 CORNFLAKI8 





23.34 PUOILATa Zofl-Menegola. 
Campionato italiano pesi piuma 


0.30 LA PUNICULARIDIQU ANGE¬ 
LI. FilmdlRog^Gltloz^-_^ 


2.00 RIGALTA DI GLORIA. Film 


4.10 TQ2 NOTTI 


I 4.40 POSSISSION. Fllm1>tempo | S.SS SCHEGGI. 


1.00 FUORI ORARIO 


2.30 TQ3NUOVOOIORNO 


3.00 GIUNGLA. Film di N.Malasom- 
’ ma 


4.34 T03 NUOVO GIORNO 


6.08 VIDEOBOX. DIB.SeranI 


PRIMA PAGINA. News 


CHARUrSANQELS. Telefilm 


ANOEUCA. Film di Bernard 
Borderie: con Michele Mercier 


SPOSATI CON Flou. Telefilm 


SIONO.QUÌZ 


T04 Telegiornale 


FORUM ESTATE. Rubrica con¬ 
dotta da Rita Dalia Chiesa, con 
Santi Licheri 

CASA VUNILLO. Tetefilm «Lo 
smoki ng-con $• Mondami 
PAPPA E CICCIA. Telefilm -Il 
tredici a tavola- ■ 

OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 
film-Citato In giudizio- ^ 
CARTONI ANIMATI. Un alieno 
per amico: Gii orsetti del cuore; 
Gemelli nel segno del destino; Ja- 
mesBondjr 

OK IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 
con Iva ZanicchI ’ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
QuizconMIkeSonglerno ' 

TOS Telegiornale 
LUCKY LUNE. Telefilm -U 
mamma dei Oaiton- e -Pesce d'a- 
pri/e» con Terence Hill 
GOMMAPIUMA. Telefilm -l'au- 
dace colpo dei soliti notl- 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso dei program, 
ma alle 24: TG 5 


CASAVIANEUO. Replica 


TQ6-EDICOLA 


PAPPA E CICCIA Replica 


TQS EDICOLA 


OTTO SOTTO UN TETTO 


IS DEL 5* PIANO. Telefilm 


L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 


TQS EDICOLA 


4.30 CARTONI ANIMATI 


9.15 ILMIOAMICOmCKV. Telefilm 


9A5 SUPERVICKY. Telefilm 


10.15 LA FAMIGLUHOGAN. Telefilm 


10A5 STARSKYAHUTCH. Telelilm 




STUDiOAPBRTO 


CARTONI ANIMATL Alvin rock 
and rolliWIll Coyote 


POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 

film -Caccia al bottino- " * 
RIPTIPfc -Visite notturne- 
DONTONINa Telefilm-La casa 
dei veleni- con Gigi Sammarchi, 
Andrea Roncato 
UNOMAHIA ESTATE. Varietà 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
lefilm-Doppia adozlone- 
STUPIO SPORT 

ADAM 12. Telefilm _ 

TJ.MOOKER Telelilm 
CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 

con Gerry Scotìi _ 

CALCIO, Parma-lnter _ 

AMERICAN OLAPIATORS 
MODELS A FANTASIES 
VOCI NELLA NOTTK. Telefilm 
• -Bugia e verità-con Gary Cole 
STUDIO APERTO 


RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

VELA. Giro d'Italia _ 

ADAM 12. Telefilm ■ 

A-TEAM. Telefilm ’ _ 

RIPTIPE. Telelilm _ 

STARSKYSMUTCH. Telelilm 

T.J,HOOKEa Telefilm _ 

RASSEGNA STAMPA 


LA FAMIQUA GRAPFORD 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
LA FAMIQUA APPAMS 
MARILENA. Telenovela 
LA RAGAZZA DBLCIRCO 
SOLEPAD. Telenovela 

LOVE BOAT. Telelilm _ 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

Tfc Gioco a quiz _ 

CELESTE. Telenovela ^ 
SENTIERL Teleromanzo • 

T04 Telegiornale _ 

BUON POMERHMia Rubrica 
con Patrizia Rossetti 
SENTIERL Telenovela 
MILAOROS. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L'AMO- 
RE. Telenovela • 

LUI, LEI L'ALTRO. Attualità 
CERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità 

LA VERITÀ- Quiz _ 

T04 FLASH _ 

HATURALMEIgTB BELLA 

GRECIA. Telenovela _ 

T04. Telegiornale 
FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
LA SIGNORA IN ROGA. Teleno¬ 
vela con Jeannette Rodriguez 


VACANZE PER AMANTI. Film 
di H. Levin; con C. Webb. Nel cor- 
so del film alle 23.30; TG4 Notte 
COMPLOTTO DI FAMIGLIA. 

Film con Karen Black 

TOP SECRET. Telefilm _ 

LA CASA DALLE RNESTRE 
CHE RIDONO. Film di Pupi Ava- 
tl; con Lino Capollechio 
' STREGA PERAMORE. Telelilm 
TOPSECRET. Telefilm 





TELE 




RADIO 


14.30 VM QIORNALB. Altri appunta- 
. menti alle ore 15.30-16.30-17.30- 
18.30 


14.34 HOT UNE-RADIO LAB. In giro 
per il mondo con gli amici di «Ra¬ 
dio Lab- in mongolfiera. Nella ru¬ 
brica-Onde Rock-Il cibo-la dieta. 
Video traduzione presenta Wendy 
JamM In «The Nameless- 




1S.15 MASH. Telefilm 


lai.fiaxi'jj.hijJtaHiM 


18.30 INDIBS. La rubrica che si occupa 
delle nuove tendenze musicali, 
oresenta Attillo Grlllonl 


19.00 METROPOUS. L'argomento di 
oggi sarà la comunicazione pub¬ 
blicitaria. La parte musicale vi of¬ 
fre il -Modern Jazz Quartet- 


2a30 SUMMIRVIDBO 


22.00 TERINCG TRENT D'ARBY. In- 

■ tervista in occasione dell'uscita 
del suo ultimo album 


PA8IONES. Telefilm 


VIPEOMARE. Varietà _ 

NOTIZIAHI REGIONALI _ 

LA LUNGA ESTATE CALDA. 

Filmdi Stuart Cooper 


INFORMAZIONI RBQIONAU 


TUTTOFUORISTRADA. Setti¬ 
manale sportivo 


LAPBROaiONS. Film 


USA TODAY. News _ 

ASFETTANPO IL DOMANI 

VALERIA. Telenovela _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

BENSON, Telefilm _ 

IL PRINCIPE DELLE STELLE 
IL RUGGITO DEL TOPO. Filmdi 
'• Jack Arnold: con PeterSellers 
VIETNAM ADDIO. Telefilm 
COME RUBARE LA CORONA 
D'INGHILTERRA. Film 





' nÌMiilfdt 


19.00 TELEGIORNALI REQIONAU I 13.00 CALIFORNIA. Serial 


II!-!.!»! ' ! ^i;i I T!Tl l Tr rvM ?!IHlinM l».òMI. ' U.!:L ' .W^ 




(Programmi codificati) 

17.10 ERO UNO SPOSO DI GUERRA. 

_Rlm_ 

19.04 ZITTIBMOSCA. Film _ 

30.45 FX 2. REPLAY DI UN OMIDIO. 

_Film_ 

22.34 MOUSE IV. PRESENZE IMPAL- 
PABIU. Film con TerrlTreas 
0.10 LAJENA. Film 


TEi£ 


18.30 ILPIAHETAVIVENTE 

20.30 CARMEN. Opera lirica 

23.55 VIAGGI E SCOPERTE 


3.0S CNN. Collegamento In diretta 


24.00 DANCE CLUB 




2.30 NOTTBROCK 


20.30 BUPBRE. Film di Guido Brigno- 
ne; con Jean Gabln 




Film di Philip Leaeock 

24.00 QIUDICE DI NOTTE. Telefilm | 22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


17.00 STARiANDIA. Con M. Albanese 


ncTWTWttTTnn 


a 


19.00 TOAMEWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE B POTERE. Telerò- 
_ manzo con Diana Bracho 

21.15 IL PECCATO DI OYUKI. 


I RADIOGIORNALI.GR1:6;7:8;10;12; 
I 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.1C; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3; $.45; 6.45; 11.45; 13.45; 
15.45:20.45:23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 
18.56.20.57.22.57. 9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; II.ISTu lui 1 fi¬ 
gli gli altri; 12.06 Senti la montagna; 
13.20 In diretta dal ‘43; 16.00 II Pagi- 
none-Estate; 20.38 Pagine operisti¬ 
che; 23.26 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde; 6.27. 7,26. 
8.26. 9.26, 10.12; 11.27. 13.26. 15.27, 

16.27, 17.27; 18,27; 19.26, 21.27; 

22.27. 6.46 Martina e l'angelo custo¬ 
de; 9.49 Riposare stanca; 10.31 Tem¬ 
po reale: 14.15 Pomeriggio insieme; 
15.00 La zia Julia e lo scribacchino; 
16.35 Classica, leggera e qualcosa In 
più; 19.55 Ed è subito musica; 23.26 
Notturno Italiano. v . . 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 6.42, 
11.42, 16.42. 7.30 Prima pagina: 6.30 
1943. una crisi italiana: 14.00 Concer¬ 
ti DOC; 15.50 Alfabeti sonori; 19.00 
Festival del Festival: 23.20 Alza il vo¬ 
lume: 23.58 Notturno italiano. . 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
trafficodalle12.50alie24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


ANGELICA 

Regia di Bernard Bordarle, con Michele Mercier, 
Claude Giraud, Robert Hossein. Francia (1964). 104 
minuti. 

Il popolare romanzo del coniugi Colonha dato vita al 
primo di una lunga e fortunatissima serie di film. Sla¬ 
mo In Francia al tempi di Luigi X!V: Angelica é inna¬ 
morata del bel Nicola ma ragioni dllamiglia le impon¬ 
gono di andare in sposa al conte di Peyrac, sfigurato e 
catudieanto. Un po' alla volta Angelica s'innamora an¬ 
che del marito, in realtà gentile e affettuoso. 

CANALE5 , 


20.30 IL RUGGITO DEL TOPO 

Regia di Jack Arnold, con Paier Sellerà, Jean Seberg. 
Gran Bretagna (1958). 90 minuti. 

Il topo in questione è il piccolo-grande PeterSellers e 
il «ruggito- niente mono che una dichiarazione di 
guerra agli Stati Uniti. Piccolo produttore di vino obe¬ 
rato dai debiti, Sellers spera cosi di perdere il conflit¬ 
to e rifarsi con le sovvenzioni americane. Sullo sfondo 
una ben congegnata e a tratti delirante (come la tra¬ 
ma del resto ben dice) commedia anglo sassone. Otti¬ 
mo il cast dei comprimari. 

ITALIA7 . 


20.30 DELITTO A CHINATOWN 

Regia di MIcahel Presaman, con George Peppard, Ri¬ 
chard Bradford, Charles Hald. (Usa 1989). 100 minuti. 

La Chinstovrn del titolo non è quella cinica e violenta 
splendidamente raccontata da PolanskI. ma lo sfondo 
per un thriller algido, -all’lnglose-. Corre l'anno 1940 
e siamo a Los Angeles, in una strada viene rinvenuto 
Il cadavere di un ricco uomo d'atfari cinese. Un deiec- 
tive comincia le sue indagini partendo dalla bella Bet¬ 
ty Starr che controlla un appetibile giro di prostitute. 
RAITRE 


20.40 TRACCE DI VITA AMOROSA 

Regia di Peter Del Monte, con Stefania Sandrelti, An¬ 
drea Occhipinti, Veleria Golino. Italia (1990). 102 mi¬ 
nuti. 

Storie fatte di sguardi e di incontri furtivi, di litigi e di 
abbandoni. Piccole schegge che parlano d'amore 
(non nocessariamente di quollo più tradizionale) e 
qualche volta anche di morte. In quattordici episodi 
uno degl! ultimi e più sfortunati del bravo Del Monte. 
Disprezzato da una critica distratta e troppo frettolosa 
nell'esprimere i suoi giudizi. 

RAIUNO 


22^0 L’ULTIMO AVVENTURIERO 

Regia di Lewis Gilbert, con Ernest Borgnlne, Charles 
Aznavour, Alain Salde!. Usa (1970). 164 minuti. 

Dramma e avventura in un film tratto da un romanzo 
di Harold Robbins. Un ricco playboy che ha vissuto a 
Roma gli anni della dolce vita ritorna net paese natio, 
in America del Sud, dove lo aspetta una vendetta da 
compiere. Nel cast anche Bekim Fehmiu (l'Ulisse net- 
rOdissea televisiva di Franco Rossi), Fernando Rey e 
Rossano Brazzl. 

TELEMONTECARLO 

0.30 COMPLOTTO DI FAMIGLIA 

Regia di Alfred Hitchcock, con Karen Black, William 
Devane, Bruce Dem. Usa (1976). 120 minuti. 

C’è tutto II meglio di Hitchcock, in quantità più misura¬ 
te del solito, in questo che è l’ultimo film girato dal 
grande cineasta inglese. Tutto ruota intorno alla ri¬ 
cerca di una persona scomparsa da parte di una me¬ 
dium incaricata da una lontana parente dcli'uomo in 
questione. Questi si rivela essere un pericoloso delin¬ 
quente specializzato In sequestri e assassini! e la me¬ 
dium rischia di diventare la sua prossima vittima. 
RETEOUATTRO 


LA CASA DALLE FINESTRE CHE RIDONO 
Regia di Pupi Avatf, con Lino Capollcchio, Gianni Ga¬ 
vina, Francesca Marciano. Italia (1976). 110 minuti. 
Favola nera, a metà strada tra horror e grottesco co¬ 
me nello stiule del primo Avati. Un giovane pittoro vie¬ 
ne ingaggiato per restaurare un affresco, dipinto da 
un folle morto suicida. Durante il restauro il giovane 
assiste ad alcune morti inspiegabili. 

RETEOUATTRO 
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«Costa troppo, non è in linea con il piano di risanamento dell’azienda» 

Con questa motivazione il consiglio di amministrazione di viale Mazzini . 
ha bocciato il varietà che serviva da passerella per il mondo politico 
Approvati invece i contratti per «Beautiful» e con la Walt Disney 

«Saluti e bad», è proprio addio 


SPOT 



Saluti e baci addio, non ti rivedremo più, almeno sul¬ 
la Rai. Il consiglio d’amministrazione della Rai ha 
infatti bocciato la proposta di contratto per la nuova 
serie del varietà di Fingitore e soci. Costa troppo, è 
la motivazione ufficiale. Ma forse è anche il rappor¬ 
to qualità-prezzo che non convince. Riconfermato, 
invece, il contratto con la Walt Disney e approvato, 
infine, l'acquisto di 220 puntate di Beautiful. 


STEFANIA SCATENI 




. A 






■i ROMA, Tanti saluti... e ba¬ 
ci a Saiuli e baci. Pardon per II 
gioco di paroio, ma la decisio¬ 
ne che i'altra sera il consiglio 
d'amministrazione della Rai 
ha preso in merito alla trasmis¬ 
sione di Pierfranccsco Fingito¬ 
re c compagnia, prodotta da 
Raiuno, lo ha proprio strappa¬ 
to dalla penna. SI, questo in¬ 
verno non ci sarà più il varietà 
con Oreste Lionello c Pippo 
Franco, non ci saranno più po¬ 
litici in vetrina, e sosia compia¬ 
centi, ad atteggiarsi a perso¬ 
naggi popolari, non ci sarà più 
quella che da più parti era sta¬ 
ta chiamata «satira di regime», 
che con gli ultimi sconvolgi¬ 
menti del nostro Paese aveva 
adottato, naturalmente, anche 
la figura di Di Pietro, l-o ha de¬ 
ciso, . appunto, il consiglio 
d’amminLstrazione della Rai. 
Ufficialmente, perché costa 
troppo (per l'edizione andata 
in onda questo inverno l'azien¬ 
da ha sborsato circa ottocento 
milioni a puntata e le puntato 
sono state dodici). Cosi come 
si legge nel comunicato dira¬ 
mato ieri; «Il consiglio d i ammi¬ 
nistrazione della Rai, tenuto 
conto della situazione econo¬ 
mica del Paese e dell'azienda, 
ha deciso di avviare una politi¬ 
ca di maggiore rigore nella 
realizzazione della program¬ 
mazione radiotelevisiva, al fine 
di riportare in equilibrio il pro¬ 
prio conto economico senza 
pregiudicare la qualità e la 
competitivita del servizio pub¬ 


blico». 

La leggina di riforma dell'a¬ 
zienda pubblica prevede che 
ora i contratti di importo supe¬ 
riore ai cinque miliardi, anche 
diluiti in più di un anno, e, co¬ 
munque, tutti i contratti ritenuti 
«strategici» per l'azienda, siano 
sottoposti all'approvazione del 
consiglio. Cosi trovandosi a 
dover esaminare il contralto 
con la Walt Disney e quello per 
il varietà del Bagaglino, Clau¬ 
dio Demattè, Paolo Murialdi, 
Elvira Scllerio, Fcliciano Ben¬ 
venuti e Tullio Gregoty forse 
non hanno avuto dubbi. Mer¬ 
coledì sera, infatti, il consiglio 
di amministrazione ha deciso 
di approvare il contratto tra la 
Rai e la Disney: un pacchetto 
di film, cartoni animati, tele¬ 
film e documentari con sette 
pellicole inedite per il piccolo 
schermo, tra i quali Green 
Card, Hocketeer, Whot atxiut 
Bobe Tre scapoli e una bimba. 

Il consiglio ha anche appro¬ 
vato la transazione con Retei- 
talia e la New World per l'ac¬ 
quisto di 220 episodi di Beauti¬ 
ful, ratificando cosi una tratta¬ 
tiva in corso tra Rai e Fininvest 
gestita dall'ufficio legale di via¬ 
le Mazzini. Il provvedimento 
ora stato preso dalla Rai per¬ 
ché li produttore americano di 
Beautiful aveva venduto i detti 
episodi al gruppo di Berlusco¬ 
ni nonostante l'opzione di Rai- 
duo. I legali della Rai sono riu¬ 
sciti a (arsi vendere le 220 pun¬ 
tute sulla base doH'olfcrta ini- 



I ^ - 






Sopra il direttore generale 
della Rai Gianni Locatelli; 
a sinistra il cast 
al completo di «Saluti e baci» 


ziale di Raidue, una cifra che si 
aggira intorno ai 20 mila dolla¬ 
ri a puntata. Facendo qualche 
calcolo, tutta l'operazione co¬ 
sterebbe alla Rai un po' più di 
sette miliardi. Saluti e baci 
avrebbe portato via dallo casse 
dell'azienda (al costo di pro¬ 
duzione dell'anno scorso) ol¬ 
tre nove miliardi e mezzo. 

Ma i «saggi» hanno sbarrato 
la strada a Saluti e baci. Leo 
Gullolta non ci crede, pensa 
sia uno «scherzo del caldo». 
Fingitore, invece, a nome di 
tutto il gruppo, rimpiange la fe¬ 
deltà data alla Rai, rivendica i 
primati di ascolto realizzati e 
dichiara; «Abbiamo atteso per 
tre mesi la conclusione di un 
accordo che i vertici Rai ci ave¬ 
vano promesso a voce e per 
iscritto. Il nuovo vertice dell'a¬ 
zienda comunica invece che 
come "premio fedeltà" nega la 
firma al nostro contratto, De¬ 


v'essere il nuovo stile Raii. «01- 
tretutto - aggiunge - qualche 
giorno (a ho avuto un incontro 
con Locatelli, che mi ha chie¬ 
sto di rinunciare a un aumento 
dei compensi. Abbiamo lutti 
accettato di lavorare allo stes¬ 
so prezzo dello scorso anno, e 
alla fine ci hanno detto di no. È 
uno strano comportamento. E 
forse c'.è sotto qualche altro 
motivo». 

Forse ha ragione, le decisio¬ 
ni che il consiglio d'ammini¬ 
strazione Rai ha preso l'altra 
sera (orse muovono anche da 
altri presupposti. In parte le 
possiamo dedurre dal comuni¬ 
cato ufficiale, in parte sono pu¬ 
re illazioni. Si legge nella nota 
Rai; «Il consiglio è certo che. 
aderendo a questo spinto, tut¬ 
to le strutture aziendali .sapran¬ 
no operare con creatività e 
professionalità per garantire al 
pubblico spettacoli e program¬ 


mi di successo, nonché servizi 
informativi o culturali di quali¬ 
tà. all'altezza della tradb.ione e 
del ruolo della Rai. La Rai con¬ 
fida che questo atto di respon¬ 
sabilità sia condiviso da lutti gli 
operatori del settore radiotele¬ 
visivo». Come dire, caro Berlu¬ 
sconi. noi abbiamo fatto una 
scelta coraggiosa, abbiamo 
deciso di non scendere in 
campo con varietà vuoti ma 
costosi, di non seguire la logi¬ 
ca dei megacompensi per le 
soubrette. Che (ai tu questo au¬ 
tunno? 

Bene o male, nella stagione 
'92-'93 Saluti e bad ha portato 
nel cesto Audiiel una media di 
dieci milioni di spettatori. Al 
concorso annuale di Sorrisi e 
canzoni, quello del Telcgatto, 
era risultato il programma più 
volato dagli italiani. (E Fingito¬ 
re incalza: «1 nostri risultati 
sconsiglierebbero a qualsia.si 


azienda seria di buttarli al ven¬ 
to, A parte la religione del n- 
sparmio questi saggi non san¬ 
no altro»), Tant'é che il cava¬ 
liere, che fin dai tempi di Crè¬ 
me caramet aveva più volle in¬ 
tonato il canto di nchiamo per 
il gruppo del Bagaglino, que- 
.sfanno ha comincialo a reclu¬ 
tarne alcuni, prima Pamela 
Idrati, poi Pippo Franco. Oreste 
Lionello, invece, aveva giurato 
di rimanere con «mamma Rai»; 
ora non si .sa se cambierà idea. 
Comunque, viste le mire pluri- 
direzionali di Berlusconi (vor¬ 
rebbe tutto il meglio, in fatto di 
ascolti, della Rai), non è per 
ora credibile che seguirà l'e¬ 
sempio della concorrenza. 

E comunque, i cinque saggi 
hanno ritenuto che il gioco 
non valesse la candela. E poi. 
forse, que! varietà era troppo 
pieno di poliuci, e i politici non 
SI addicono più alla Rai del 





Si chiude dòmani la XXIII ediziòhe del festival del cinema per ragazzi " 

Paolo e Vittorio Taviani a Giffoni 
E sirf schermi arriva la Croazia 


Si conclude domani sera il festival del cinema per 
ragazzi di Giffoni Valle Piana. Ieri è stato accolto 
con molto interesse un film proveniente dalla Croa¬ 
zia del regista Krsto Papic, particolarmente atteso 
da diciotto giovanissimi giurati di Zagabria. È anche 
continuata la consueta passerella di ospiti: tra gli ul¬ 
timi ad aver incontrato il pubblico Paolo e Vittorio 
Taviani, Roberto Faenza e Sergio Rubini. 


Montserrat La celebre soprano spagno- 

Caballé Montserrat Caballé (nella 

. foto) è stata ricoverata ieri 

ricoverata mattina in un ospedale di 

per un malore Barcellona per una «lieve in- 

^ sufficienza coronarica». Il 

cardiologo Jordi Trias de 
Bes, suo medico curante, ha 
dichiarato che fe condizioni della cantante, sessantenne, 
non sono serie, ma che la Caballé dovrà rimanere in clinica 
per alcuni giorni. 


■■ GIFFONI VALLE PIANA Pa¬ 
dri e figli protagonisti di que¬ 
st'edizione del festival del ci¬ 
nema per ragazzi che si con¬ 
cluderà domani a Giffoni Valle 
Piana. In particolare nella gior¬ 
nata di ieri ha destalo attenzio¬ 
ne r«incontro» tra i piccoli giu¬ 
rati (diciolto profughi prove¬ 
nienti da Zagabria) e uno dei 
film in concorso proveniente 
dalla stesisa città, fdaho Potato. 
Una storia dalla Croazia. La 
pellicola, firmala dal regista 
sessantenne Krsto Papic. per¬ 
corre venf anni di storia di quel 
Paese, attraverso il racconto 
delle vicende di Ivan, un giova¬ 
ne croato innamorato del 
rock. Ivan sogna di sposare 
Marina, la giovane figlia di un 
ufficiale di polizia, e al tempo 
stesso di diventare un mito del 
rock americano, ma le vicende 


fK)litiche della sua terra in¬ 
fluenzeranno lo svolgersi degli 
eventi e dei desideri. 

Parallelamente alla proie¬ 
zione dei film, in concorso e 
fuori competizione, il festival 
sta confermando di essere una 
passerella per quei protagoni¬ 
sti del cinema italiano e inter¬ 
nazionale che volentieri si pre¬ 
stano a incontrare i giornalisti 
■ e a lasciarsi intervistare dal 
pubblico dei giovanissimi giu¬ 
rati e spettatori. Nei giorni 
scorsi è stata la volta di Paolo e 
Vittorio Taviani. di Roberto 
Faenza e di Sergio Rubini atte¬ 
so con Margherita Buy, che in¬ 
vece ha preferito non inter¬ 
rompere le vacanze in Grecia. I 
registi di Fiorile hanno antici¬ 
pato alcuni dei futuri progetti 
che li riguarderanno. In parti¬ 
colare accennato alla po.s.sibi- 


lità di realizzare un'opera 
monstre di dieci-dodici ore «al¬ 
la maniera di alcuni degli ulti¬ 
mi film di Bergman» da tra¬ 
smettere eventualmente attra¬ 
verso il piccolo schermo. Con 
Sergio Rubini i fratelli Taviani 
sono stati protagonisti di una 
piccola polemica a proposito 
della necessita del cinema di 
denuncia sociale. Che rischie¬ 
rebbe spesso di essere «solo 
una propaggine dei Maurizio 
Costanzo Shou> secondo Ru¬ 
bini. comportando «un uso di¬ 
storto del mezzo cinematogra¬ 
fico». Per i Taviani invece non 
esisterebbero teorie buone per 
tutte le occasioni, «quel che 
conta é il risultato di ciascun 
film. Ma fino a prova contraria 
deve esser (alla salva la buona 
lede di un Ricky Tognazzi che 
gira La scorta, cosi come la 
reazione risentita della giorna¬ 
lista francese Marcelle Padova¬ 
ni». 

Dai Taviani, cosi come da 
Roberto Faenza, non sono 
mancati spunti e riflessioni sul¬ 
la neces-siia di una riforma del- 
l'intervenlo dello Stato a favore 
deH'induslria cinematografica 
e della recente abolizione del 
ministero dello Spettacolo. 
•Pensiamo a un ministero della 
Cultura sul tipo di quello fran¬ 


cese - hanno detto i Taviani -. 
È importante oggi ripensare il 
rapporto con il mercato ameri¬ 
cano, riflettere sull'uso di Cine¬ 
città che in passato ha offerto 
servizi mollo vantaggiosi all'in- 
dustria statunitense». Anche 
Roberto Faenza ha auspicato 
un rapido e profondo rinnova¬ 
mento deH'intervenlo pubbli¬ 
co a favore del cinema italia¬ 
no. Come animatore del movi¬ 
mento Maddalena '93 si è di 
recente impegnato mollo sul 
fronte della approvazione del¬ 
la nuova legge sul cinema , 
«ma - ha tenuto a precisare - 
la nuova legge che vogliamo 
non dovrà assolutamente ave¬ 
re una vocazione assistenzilaì- 
sta». • • 

Che la produzione cinema¬ 
tografica nazionale stia allra- 
. ventando un periodo di grandi 
difficoltà c disagi é stato del re- 
' sto riconosciuto da molti degli 
ospiti che si sono succeduti nei 
gio.mi scorsi. Il latto ad esem¬ 
pio che la Rai abbia atteso tre 
anni prima di dare il via al pro¬ 
getto del nuovo film di Fellini è 
indice, .secondo i Taviani, di 
una crisi gravissima, «Probabil¬ 
mente Fellini non si sarebbe 
ammalato .se non avesse sof¬ 
ferto questa attesa. L'Italia al¬ 
l'estero è conosciuta oggi so¬ 
prattutto per la sua opera». 


Cultura e caldo. Le grandi manovre di Telepiù 


La tv a pagamento anticipa i suoi programmi autun¬ 
nali, in vista deU’avvio del campionato a fine agosto 
che è diventato il suo inizio di stagione. Lavila speri¬ 
colata e colta di Telepiù 3, che il legislatore tiene in 
sospeso e che «esporta» da settembre sulle altre due 
reti alcuni dei suoi contenuti. Ma, con le partite, Bi- 
scardi e la Gialappa’s Band, è il calcio la nuova reli¬ 
gione della pay W. 


MARIA NOVELLA OPRO 


H MILANO. Non c'é due sen¬ 
za tre: ò il molto di Berlusconi, 
che non vuole rinunciare alle 
sue Ire reti. Ed é anche il motto 
di Roberto Giovalli (direttore 
di Telepiù) che, anche lui, vor¬ 
rebbe il mondo disegnalo nel¬ 
la struttura ternaria dantesca. E 


dunque continua a lavorare 
«come se» alla pay tv rimanes¬ 
sero tre reti da «criptare» Inve¬ 
ce per ora lo roti sono due c la 
terza vivacchia in un limbo di 
«vorrei ma non posso» che pe¬ 
raltro le comsente alcuni mo¬ 
desti lussi culturali 


In una conferenza stampa 
fuori stagione, tenuta ieri, mol¬ 
li giornalisti scampati alla sau¬ 
na milanese si sono riuniti in 
raccoglimento a sentire le no¬ 
vità della tv a pagamento. Il 
meglio era già stato detto nelle 
scorse settimane c cioè: Bi- 
scardi e Gialappa's Band uniti 
nella lotta calcistica. Quindi 
quel che abbiamo saputo di 
nuovo riguarda piuttosto il rap¬ 
porto tra le reti e qualche nuo¬ 
va testata sportiva che viene a 
modificare tutto l'onenlamen- 

10 di Telcpiù 2. Là dove c'era¬ 
no gli sport minori, ora c'è il 
calcio. Là dove parlava il tecni¬ 
co Tommasi, ora sproloquierà 

11 retorico Biscardi. Là dove si 
sentiva il battilo ritmico del 


tennis, ora deflagrerà l'urlo 
dello stadio e impazzerà la 
cronaca dis.sacran(e della Gia¬ 
lappa's. E tutto questo perché, 
come ha detto Giovalli, «il cal¬ 
cio in Italia si avvicina di più al¬ 
la religione che allo sport». Ed 
è del tutto vero. Tanto che, per 
non entrare in una mistica che 
ci è sconosciuta, cambiamo 
subito argomento. 

Per dire che mentre Tclepiù 
3 continua la sua vita generosa 
e colta offrendosi gratuitamen¬ 
te a tutti, da settembre alcune 
cose di particolare gradimento 
del suo patrimonio comincc- 
ranno ad essere assorbite dalle 
altre due reti che diventeranno 
cosi meno monotematichc. La 
documentaristica pregiata tro¬ 


verà spazio nel corpo atletico 
di Telepiù 2, mentre argomenti 
adatti saranno introieltati an¬ 
che dal «grande schermo» di 
Tclepiù 1. Tulle e Ire le reti si 
riempiranno comunque di te¬ 
state specializzatissime, rubri¬ 
che e giochi di memoria cine¬ 
matografica per la I, e tutto 
quel che la calcio sulla 2. La 
tre ci porgerà balletti e opere, 
nonché film d'autore, spazi 
per bambini e. almeno nelle 
intenzioni del .suo curatore Cri¬ 
spino. anche lezioni universi- 
tane. 

Tra le chicche promcs.se da 
Giovalli non poteva poi man¬ 
care il (rutto di stagione chia¬ 
mato «dinosauro». Becco infat¬ 
ti a settembre il sommo Cron- 


nuovo corso. E non solo, erano 
politici presi in giro cosi bona¬ 
riamente da esserne tulli mollo 
lusingati. Prima era Crème ca- 
ramel, poi Biberon. InlincSa/ij- 
ti e baci, l-a linea è rima.sla la 
slessa, sono cambiali via via i 
personaggi in velrina. All'inizio 
questi varietà, tigli dell'avan¬ 
spettacolo. erano stati le pas- 
.serelle preferite della nomenK- 
latura. In prima fila, Giulio An- 
dreotli e Bettino Craxi, com¬ 
piacenti e ben contenti di (an.i 
prendere in giro cosi bonana- 
mente da Oreste Lionello c so¬ 
ci. Poi, con le prime avvisaglie 
della crisi dal Cai. e con la rivo¬ 
luzione di .Mani Pulite, erano 
cambiati linguaggio e battute. 
Ed era comparsa anche la 
controfigura di Di Pietro. Il ri¬ 
sultalo e la lilosolia di fondo, 
comunque, non sono mai 
cambiati. 


ANAC E ANICASl) LEGGE CINEMA RINVIATA. Questo il 
comunicato congiunto delle associazioni dei produttori 
e degli autori cinematografici. -Un problema lormalc de¬ 
gli uìtimi minuti ha impedito oggi il varo della nuova leg¬ 
ge per il cinema alla Camera dei deputati. Nel dame l'an- 
nuncio l'onorevole'rfiti, relatore perla legge, ha lis.sato ai 
primi di settembre - alla riaf'ertura della Camera - la de¬ 
liberazione definitiva, precisando che "nessun alibi o di¬ 
versivo potrebbe frapporsi orinai alla conclusione del 
suo Itinerario" 1 presidenti dell'A-nac e deH'Anica, Fran¬ 
cesco Maselli e Carmine Cianlarani. nel nngiazuire a no¬ 
me degli autori e dei produttori cinematografici italiani i 
rappresentanti del governo e del Parlamento che si sono 
dedicati in quest'ultimo mese al superamenlo dei lami 
problemi c delle compic.sse procedure, .sottolineano il 
Ione carattere di impiegno verso il cinema italiano che il 
rappresentante della commi.ssione Cultura ha imprcs.so 
alla suadichiaraztone». 

MONTEPULCIANO, OMAGGIO AD ANTONIONI. È de 

dicalo al rcgi-sta Michelangelo Antonioni il nuovo spetta¬ 
colo del coreografo e danzatore Virgilio Sicni, clic sarà 
presentato domani al teatro Poliziano, nell'ambito del 
18" Cantiere Intemazionale d'Arte di Montepulciano II 
lavoro appartiene ad una ncerca su! regista fcrrare.se, 
che Sieni ha intrapreso negli ultimi anni. 

ARABI ED EBREI IN CONCERTO A GIBELLINA. Una 
quattro giorni musicale con artisli israeliani, pale.stinesi. 
algerini e marocdiini, oltreché italiani. Si lerrà a Gibelli- 
na in Sicilia, dall'S al 12 settembre Da Israele ven-à la 
cantante jazz Achinoam Nini, accompagnata dal chitar¬ 
rista Gli Dor. Ci sarà anche il complesso folk palestinese 
•Sabbrin», ed un complcs.so misto di arabi ed ebrei spe- 
cializarati nel «jazz etnico». 

WEEK END CON I CARTONI A RIMINE Via con i cartoni 
domani e dopodomani a Rimini. nella Rocca Malate.slia- 
na. Il Fcsiival del cinema d'animazione Cartoon Club, 
ricco di proposte, quest'anno aprirà con il breve La pista 
di due giovani italiani, Gianluigi Toccalondo c Simona 
Mulazzani, Fra gli altri, il lungometraggioFerriguf/y, leau- 
uenture di Zacit e Crysta dell'ex disneyano Bill ló'oyer. che 
ha rcalizatato in proprio que.sto film a sfondo ecologico, 
presentalo in prima mondiale al palazzo di vetro dell'O- 
nu e doppiato da Robin William!». 

BARTEZZAGHI VINCE IL PREMIO «CESARE MARCHI». 
È stato assegnato a Stefano Bartezzaghi, per il libro Acca- 
vallauacca, il Premio Cesare Marchi, che assomma a dic¬ 
ci milioni di lire. Il Premio, la cui giuria è presieduta que- 
.st'anni da Indro Montanelli, è destinalo all'opera di un 
autore ilalif.no «che olirà affinità di genere c di spinto 
con la prò luzione letteraria dello scrittore c giornalista 
prematuramente scomparso» 

A FIESOLE TUTTO ORSON WELLES. Tulle le regie di Or- 
son Welle.s, comprese quelle ormai inlrovabili in Italia e 
(atte giungere da Francia e Spagna per l'occasione, sa¬ 
ranno presentate nella sezione cinematografica dell'E¬ 
state Fiesolanu, che ha pre.so il via ieri e che andrà avanli 
fino al 28 agO!.to. In programma anhe una ra.ssegna sul 
cinema fanlastico intitolata «Diavolone», e quattro ante¬ 
prime di prossima uscita nelle sale. 

(Toni De Pascale) 
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kite (il più famoso anchor 
man americano) in un pro¬ 
gramma sulla malena. 

Rimangono invece molli 
dubbi su una questione che ai- 
tanaglia i giornalisti sportivi e 
che riguarda Mana Teresa Ru¬ 
ta, È vero o non è vero che Bi- 
scardl la vuole con .sè a Telo- 
più 2? Giovali! non lo .sa, o ron 
lo vuole dire, a noi invece non 
ce ne importa nienic. 

Per concludere, è stato ven¬ 
tilalo un progetto allo studio e 
cioè un patto tra Telepiù, Sip, ‘ 
Carta SI e una società del grup¬ 
po Stet, per offrire agli abbona¬ 
ti della pay tv il Videotel. Ciò 
renderebbe «interattivi» i vari 
servizi offerti, con grande sod¬ 
disfazione di tutu quelli che 
vanno in eslasi tecnologica. 
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M La signora Antonina Di 
Rienzo De Laurenliis ha abita¬ 
to, f w abita tuttora, in una 
parte di Villa Diane, In tutti 
questi anni si 0 battuta per la 
saluaguardia de! complesso li¬ 
berty sulla Nomentana 
È solo un mese che sono 
stata nominata ufficialmente 
custode > giudiziaria di Villa 
. Blanc, ma in realtà sono veri- 
t'anni che ad agosto rimango 
a Roma, da quando io e mio 
marito, lo scultore Pietro De 
Laurentiis, affittuari di un lo¬ 
cale del complesso in cui ò si¬ 
tuato il nostro studio di scultu¬ 
ra. decidemmo di iniziare la 
battaglia contro il degrado di 
Villa Blanc e contro la specu¬ 
lazione che lanciava periodi¬ 
che bordate. È infatti d’estate 1 
che. in genere, si concentrano 
i colpi di mano, gli assalti più ' 
pericolosi, quando, complice 
il generale vacanze, l'attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica ca¬ 


la. Ed ù sempre d’estate che 
aumentano i rischi d’incen¬ 
dio. puntualmente denuncia¬ 
ti. 

Vent’anni fa il pericolo che 
correva la villa era quello di 
es.sere abbattuta per diventare 
ambasciata. Con gli amici di 
Italia nostra c quelli del comi¬ 
tato di quartiere riuscimmo a 
fermare ogni tentativo degli 
speculatori. La battaglia non 
lini li. Nell’agosto del 1973 de¬ 
nunciammo l’esistenza di im¬ 
portanti reperti archeologici 
nel parco. Giusto un anno do¬ 
po, nel 1974, fu lanciato un 
appello contro la grave incu¬ 
ria a cui era sottoposta la mo¬ 
numentale cancellata in ferro 
battuto, oggi irrimediabilmen¬ 
te danneggiata. Ma fu nel 
maggio di quello stesso anno 
che ottenemmo la prima vitto¬ 
ria importante. Dopo le nostie 
pressanti richieste il comune 
destino l’intero co.Kiplesso di 




Siamo tornati 
indietro 
di vent’anni 

ANTONINA DI RIENZO DE LAURENTIIS 


wm: 



Francesco 
SisinnI. Qui 
sotto un 
particolare 
cleirinterno di 
un’ala di Villa 
Blanc 


Dopo gli interrogatori 
di Sisinni e Zurii la storia 
si complica. Le deposizioni 
divergono. Ieri quarto arresto . 

vma Blanc 

ormai è un intrigo 


Ancora un arresto per Villa Blanc, si tratta di Otto¬ 
rino Schivardi, commercialista della Lases. • Il 
quinto ordine di cattura spiccato dai giudici ro¬ 
mani riguarderebbe il costruttore Antonio Pulcini. 
Discordanti le deposizioni di Sisinni e di Zurli, 
Mentre i magistrati confermano che uno dei tron¬ 
coni principali dell’inchiesta riguarda l’asta per 
l’aggiudicazione della proprietà Sogene. 


NINNI ANOmOLO 


■■ Quarto urreslo per la vi¬ 
cenda della compravendita di 
villa Blanc. Ieri mattina £ finito 
in manette Ottorino Schivardi, 
socio fondatore della .Lases 
srl>, la società che nel luglio 
del 1992 si aggiudicò l’asta per , 
l’acquisto della palazzina, del 
parco c dei sette casali situati 
al centro di Roma. Schivardi ù 3 
accusato di peculato e falso. 
Ideologico, gli stessi reati con¬ 
testati al direttore generale dei ’ 
Beni culturali, Francesco Sisin¬ 
ni, al sovrintendente della ca¬ 
pitale, Francesco Zurli, e alia 
amministratrice unica - della 
Lases, Mariella D’Alessio. 

AH’appello, adesso, man¬ 
cherebbe soltanto . Antonio , 
F*ulcini, l’imprenditore romano 
legato a Vittorio Sbardella, già . 
coinvolto nell’inchiesta sugli . 


appalti della Sapienza. Pulcini, 
zio della D’Alessio, è il perso¬ 
naggio chiave della società 
che acquisi Villa Blanc - per la 
somma di 23 miliardi. 300 mi¬ 
lioni più Iva - dai liquidatori 
dei beni della Sogene nomina¬ 
ti dal tribunale. 

Ieri, il pm Pietro Giordano e 
il gip Paolo Colella, hanno in¬ 
terrogato Francesco Zurli, 
chiedendogli conto, in partico¬ 
lare, del diritto di prelazione 
che II soprintendente esercitò 
percento del ministero. La sua 
deposizione, dicono I magi¬ 
strati, non coincide con quella 
resa nel giorni scorsi da Sisin¬ 
ni. Secondo II direttore genera¬ 
le del Beni culturali a spingere 
per resercizio del diritto di pre¬ 
lazione sarebbe stato Zurli. 
Quest’ultimo ha parlalo invece 


di continue pressioni ricevute 
dal ministero. Zurli ha anche 
risposto alle domande che ri¬ 
guardano la lettera da lui indi¬ 
rizzata a Sisinni nella quale si 
parla della necessità di acqui- 
,sirc Villa Blanc c dei contatti 
avuti con un tecnico della La¬ 
ses. In quella nota il sovrinten- • 
dente accennava al lavori di 
restauro della villa e ad un 
«leasing, che avrebbe potuto 
permettere al ministero dei Be¬ 
ni culturali di aggirare l’ostaco¬ 
lo della mancanza dei fondi 
necessari per esercitare il dirit¬ 
to di prelazione. Intanto ù con¬ 
fermato che uno dei filoni prin¬ 
cipali dcH’inchiesta nguarda il 
passaggio di proprietà dalla 
Sogene alla Lases. 

Un intrigo, un vero rompica¬ 
po, quello di Villa Blanc. Un 
ministro, Alberto Ronchey. di¬ 
sposto a fare salti mortali per 
far acquisire allo Stato un par¬ 
co di quattro ettari e una palaz¬ 
zina liberty, che riceve un avvi¬ 
so di garanzia per falso in atto 
pubblico e peculato; un diret¬ 
tore generale dei Beni culturali 
e il sovrintendente della Capi¬ 
tale che finiscono in carcere 
per gli stessi reati; e. infine, tre 
rappresentanti di una società 
privata colpiti da mandato di 
cattura. Il tutto, ufficialmente, 
ruota attorno ad un diritto di 
prelazione, un alto che II go- 






Due decenni tra «nobili» polemiche 
e basse speculazioni 


Villa Blanc a parco pubblico. 
Pieiro riparti subito all’attacco 
c iniziò la battaglia |xir il npri- 
stino del vincolo monumenta¬ 
le sull’edificio principale. 
Questo avrebbe, tra l’altro, co¬ 
stretto la propnetà, la Sogene, 
ad elfetluare lavori con-atrvati- 
VI di restauro, cosa che accad¬ 
de puntualmente, qualche un¬ 
no più tardi, nel febbraio 
1978, dopo un esposto fallo, 
sempre da Pietro, alla pretura 
e al ministero dei bewni cultu¬ 
rali. NeH’aprile del 1975 fu ri¬ 
chiesto che venissero rimossi 
alcuni cartelloni abusivi che 
deturpavano la vista della vil¬ 
la. 

Nel frattempo erano inizatc 
le valanghe di ricorsi, da parte 
della Sogene, contro i vincoli 
e la destinazione della villa a 
parco pubblico. Mi la ancora 
effetto rileggere quegli esposti 
•contro Pietro De Laurentiis., 
firmati da prìncipi del loro. 


Da venti anni Villa Blanc fa parlare di sé, o meglio, 
fa scrivere. Il 27 febbraio 1973 con un articolo di An¬ 
tonio Cedema sul Corriere della Sera, il complesso 
liberty debutta sui quotidiani. Ed è subito polemica. 
Una polemica che nell’arco di due decenni si è ar¬ 
ricchita di numerosi colpi di scena che, a quanto 
pare, non sono finiti. Ripercorriano i fiumi d’inchio¬ 
stro dedicati alla «signora» sulla Nomentana. 


LILIANA ROSI 


H Fa una certa impressione 
sfogliare i giornali di venti anni 
fa c attravemo la lettura di titoli 
e pezzi scopnre che in tondo ^ 
poco è cambiato nella tormen¬ 
tata storia di Villa Blanc e della ; 
battaglia F>er lame verde pub- ■ 
blico. Oggi siamo allo stesso 
punto di allora; il degrado in 
cui viene lasciata, il tentativo di ' 
acquistarla da parte di un pri¬ 
vato per interessi speculativi, la ’ 
campagna stampa. Emblema¬ 
tico il primo pezzo della ven¬ 
tennale rassegna stampa. «Ro¬ 
ma eterna, immobile e immo¬ 
biliare», scriveva Antonio Ce¬ 
dema sul Corriere della Sera II 
26 febbraio 1973. L’articolo, ■ 
dal titolo un po’ ridondante 
«La speculazione edilizia di- 
stnigge le ultime oa.si di verde . 


dei romani, porta per la prima 
volta sulle pagine dei giornali 
la vicenda di Villa Blanc. Da al¬ 
lora, per venti anni le vicissitu¬ 
dini del complesso liberty sulla 
Nomentana si sono .sempre ri¬ 
tagliate uno spazio sui quoti- 
' diani fino ad arrivare ai giorni 
nostri con l’intervento della 
magistratura, gli arresti e l’avvi¬ 
so di garanzia al ministro per i 
Beni culturali Ronchey. 

Scriveva Cedema venti anni 
fa «la sua vicenda (quella di 
Villa Blanc ndr.) ù un esempio 
da manuale dei sistemi seguiti 
dalla speculazione edilizia». La 
Sogene aveva infatti venduto il 
complesso alla Germania fe¬ 
derale che vi doveva lare la sua 
ambasciata, ma l’affare era in¬ 
tralciato dal piano regolatore 


che destinava la villa a «parco 
privato vincolato». Per supera¬ 
re l’ostacolo, nell’atto di com¬ 
pravendita era scrino che la 
trattativa .sarebbe stata definita 
e perfezionata solo a condizio¬ 
ne che venisse rimosso il vin¬ 
colo in modo che villa e parco 
potessero essere manomessi 
liberamente. «Ecco .sancito, 
nero su bianco - scrivo Ceder- 
na - il principio noto, ma forse 
mai espresso con tanta chia¬ 
rezza in un atto notarile (21 di¬ 
cembre 1972) che in Italia i 
piani regolatori non sono che 
pezzi di carta buoni solo ad es¬ 
sere modificati neH’intcressc 
dei padroni della terra». La vil¬ 
la godeva anche del vincolo 
monumentale che le era stato 
imposto dal ministero delta 
Pubblica Istruzione e poi mi¬ 
steriosamente tolto. L’urbani¬ 
sta propone allora il ripristino 
e il mantenimento dei vincoli c 
l’esproprio della villa. 

Fu questo evento che più di 
altri lece presa sullo spirito 
ambientalista della gente. Si 
può far risalire a quella vicen¬ 
da il crescente interesse della 
gente comune per la salva- 
guardia dei beni artistici e di 
valore ambientale. Per Villa 


lutti regolarmente respinti, al¬ 
tro che Davide e Golia. Se 
pen.so poi che eravamo con- 
teiiiporaneainenle impegnali 
nelle lotte per il Pineto, villa 
Carjxigna e villa Torlonia mi 
chiedo dove prendessimo l'e¬ 
nergia sufficiente |x;r portare 
avanti tutti quegli impegni. 

Seguirono quindi le denun¬ 
ce ,11 giornali per i ludi di ope¬ 
re d’arte, elfetluato dai soliti 
Ignoti ncH’eslalc del ’90, e 
quelle sui tentativi di vendere 
la villa. Ad ogni asta che veni¬ 
va annunciata, puntualmente, 
organizzavamo una conferen¬ 
za stampa in cui si chiedeva 
l’intervento del ministero. 

Infine, nella primavera esta¬ 
te dello scorso anno, l’ultimo 
dc-cisivo attacco della specu¬ 
lazione: la Lases srl, guidala 
da una casalinga venticin¬ 
quenne, voleva acquistare la 
villa. 11 23 luglio denunciam¬ 
mo, .sempre con una confe¬ 


renza stampa, anche quest'ul¬ 
timo tentativo. Poi .segui l’eser¬ 
cizio del diritto di prelazione 
da parte di Ronchey. Una ven¬ 
tennale battaglia, forse la più 
complicata di lulte, semb.'ava 
finalmente conclusa. Oggi e di 
nuovo tutto in allo mare. Sia¬ 
mo ancora in agosto, sembra 
di cssre tornati indietro di ven- 
l’anni. Tutto quanto di buono, 
di nobile, conquistato con du¬ 
re falichc sembra es.sere som¬ 
merso da un alone di dubbio 
e di soospetto. L’importante è 
però non arrendersi. Se, come 
pare, la scadenza del 20 ago¬ 
sto per la trasformazione in 
legge del decreto per l’eserci¬ 
zio del diritto di prelazione 
non sarà rispettata, è necessa¬ 
rio .seguire altre strade. Tor¬ 
niamo quindi, come già fa¬ 
cemmo un mese e mezzo la, a 
chiedere che il comune si 
adoperi per espropriare la vil¬ 
la. 


verno aveva la facoltà di eser¬ 
citare nel momento in cui Villa 
Blanc stava per cambiare pro¬ 
prietario. Ma i magistrati, in 
realtà, sospettano che l’asta at¬ 
traverso la quale la società La¬ 
ses ottenne Villa Blanc dai li¬ 
quidatori della Sogene, ora 
truccata e che il prezzo della 
compravendita era stato gon¬ 
fiato ad arte per trasformare in 
un «affare» l’intervento dello 
Stato che alti funzionari del mi¬ 
nistero avrebbero garantito. 
Eppure dalle contestazioni ri¬ 
volte agli imputati, tutto questo 
sembra non emergere. Mentre 
le accuse di falso e di peculato 
riguardano: da una parte, la di¬ 
strazione di fondi del ministero 
delle Finanz'- da utilizzare per 
acquisire un bene che - secon¬ 
do i giudici - poteva diventare 
pubblico attraverso .strumenti 
diversi; dall’altra il fatto che 
non sì sia tenuto conto di una 
norma del 1935 che riguarda il 
circolo ufficiale di Roma (Ron¬ 
chey vuole spostarlo da palaz¬ 
zo Barbenni a Villa Blanc, ma 
una norma del 1935 rende ne¬ 
cessaria una legge ad hoc). 
Ufficialmente sono questi i latti 
che hanno convinto la procura 
di Roma a chiedere 1 cinque 
mandati di cattura e a spedire 
al tribunale dei ministri i docu¬ 
menti relativi a Ronchey e a 
Goria. 



Blanc si mobilitarono i cittadi¬ 
ni del quartiere Nomentano- 
Italia, la ili circoscrizione. Italia 
Nostra c la stampa che diede il 
via ad una vera c propria cam¬ 
pagna. Anche gli intellettuali 
dettero II loro appoggio affin¬ 
ché la Germania abbandonas¬ 
se il progetto e restituisse la vil¬ 
la alla gente. Alcuni artisti fra i 
quali Pietro De Laurentiis, Do¬ 
menico Purificato, Carlo Cane- 
strari, Antonello Marinucci c 
Niki Berlinguer offrirono al¬ 
l’ambasciatore tedesco alcune 
loro opere come riscatto sim¬ 
bolico della villa. E mentre il 
primo aprile 5.000 cittadini fir¬ 
mano una petizione per avere 
il parco tutto per loro, l'archi- 
tetto urbanista Italo Insolera 
denuncia 11 tentativo del Co¬ 
mune di fare una variante al 
piano regolatore per la demo¬ 
lizione di Villa Blanc, 

Anche Bruno Zevi entra in 
campo con un articolo appar¬ 
so suìì'&presso dell’S aprile. 
Pur definendo kitsch l’edificio 
liberty, il noto architetto «sfida» 
i tedeschi a mostrare i loro pro¬ 
getti per la costruzione del- 
ramba,sciala dicendosi sicuro 
che non saranno «tanto emo¬ 
zionanti e lirici da legittimare 
la distruzione del kitsch in Villa 


Blanc». 

Non stanno a guardare 
nemmeno i giornalisti tedeschi 
che. dal loro punto di vista, 
scrivono lunghi articoli su Der 
Spiegel e Die Welt. Ormai non 
c’ò giorno che i no.stri quotidia¬ 
ni non parlino del complesso 
sulla Nomentana. In maggio 
“l’ultimo inquilini scomodo». 
Pietro De Laurentis che ha lo 
studio nelle scuderie della vil¬ 
la. riceve lo sfratto dalla Soge¬ 
ne, che, incurante del bailam¬ 
me creatosi intorno all’opera- 
zionc speculativa, prosegue 
per la sua strada. L’immobilia¬ 
re non si turba nemmeno di 
fronte al titolo del La Stampa 
che in luglio annuncia «Una 
speranza per .salvare Villa 
Blanc». L’attesa ò rivolta all’esi¬ 
to della perizia fatta da una 
commissione voluta da Italia 
Nostra la quale stabilirà che 
l’edificio non è fatiscente (la 
tosi contraria era sostenuta 
dalla Sogene per ottenere la 
demolizione degli editici). 
Forte di queste conclusioni Ita¬ 
lia Nostra chiede al sindaco 
Darida una delibera da sotto¬ 
porre al consiglio comunale 
per ottenere la variante al pia¬ 
no regolatore che tenda il par¬ 


co verde pubblico. I giornali, 
ormai, tutti schierati per la sal¬ 
vezza del complesso liberty 
dedicano grandi titoli all’ini- 
z.idtiva dcH’aggiunto del sinda¬ 
co che minaccia le dimussioni 
se il Comune non troverà la so¬ 
luzione voluta dai cittadini. 

Nel marzo 1974, dopo lun¬ 
ghe ricerche di archivio, i gior- 
nalLsti scoprono che .sulla villa 
esiste un altro vincolo, quello 
paesistico. Arriva il momento 
degli entusiasmi e delle .soddi¬ 
sfazioni, il 16 maggio Paese Se¬ 
ra «urla» la notizia, «Villa Blanc 
.sarà di lutti». L’ha deciso la 
giunta comunale che ha deli¬ 
berato di procedere alla va¬ 
riante del piano regolatore. 
Un’altra notizia, anch’e;>sa en- ' 
tusiasmenle. la dà LVnitù il 22 
maggio: «L’ambasciata tede/ 
.sca rinuncia a Villa Blanc». Or¬ 
mai .sembra fatta, ma ecco l’In¬ 
toppo. «Villa Blanc è una pol¬ 
veriera», titola L'Auanlil, l’ab¬ 
bandono e l’incuria la rendo¬ 
no pericolosa al pubblico sia 
per le costruzioni cadenti, sia 
per l’erba alta che può incen¬ 
diarsi. Si chiedono allora re¬ 
stauri e rapidi interventi. A ven¬ 
ti anni di distan-za quell’appel¬ 
lo fa un po’ .sorridere. 

Si arriva al 1975, la .situazio- 





Vacanze in città Il consueto esodo di fine 
Mpnn turisti luglio quest’anno non c'è 

C I esodo economica. 1 romani han- 

si fa attendere "O rinunciato a fene lun¬ 
ghe, limitando le partenze 
ai fine settimana. 11 traffico 
in città è sempre a livelli 
sostenuti mentre è in diminuzione il numero de' turisti, 
soprattutto dopo gli attentati dei giorni precedenti. Se¬ 
condo i vigili urbani, rispetto alla scorsa estate, c’è un 
incremento del traffico cittadino del 20% e il numero di 
incidenti non è inferiore a quello del periodo invernale. 
«Roma si svuota durante il week end. per tornare a riem¬ 
pirsi il lunedi - sostengono i vigili - E una tendenza na¬ 
zionale, riscontrabile anche nelle altre grandi città che 
negli anni scorsi si svuotavano in agosto» 


Provincia Ogni ufficio raccoglierà 1 

Via alia raccolta P’ 

posib contenitori che ver- 
dnrSrCnZiata ranno poi svuotati giomal- 

dolia carta mente in un grande cesto 

metallico posto nel cortile 
interno di Palazzo Valenti- 
ni. È quanto prevede il 
nuovo servizio di raccolta differenziata della carta, atti¬ 
vato dal dimissionario Assessore all’Ambiente della Pro¬ 
vincia di Roma Giampiero Castriciano e che interesserà 
l’intero palazzo di via Quattro Novembre: Amministra¬ 
zione Provinciale e Prefettura di Roma. La carta, che fi¬ 
no adesso è stata piortata in discarica, sarà raccolta gra¬ 
tuitamente dalla Ditta CERM di Roma, «la quale - come 
informa una nota - ha dato la propria disponibilità a 
collaborare con altri enti pubblici assicurando il confe¬ 
rimento della carta da macero presso le cartiere del La¬ 
zio», L'iniziativa nasce per far fronte al problema degli 
sprechi. 


Marchionno L'ingegnere Enrico Mar- 

da ieri chionne, 53 anni, è il nuo- 

^ j ' . vo comandante dei vìgili 

COinandailte dei fuoco di Roma. Mar- 

dei W FF chionne succede all’lnge- 

gner Guido Chiucini che, 
dopo aver comandato per 
sette anni i pompieri ro¬ 
mani, dirigerà l’ispettorato per la formazione professio¬ 
nale del personale presso la direzione generale della 
protezione civile e dei servìzi antincendi del ministero 
dell’intemo. Lo scambio di consegne è avvenuto ieri 
mattina nella sede del comando provinciale dei vigili 
del fuoco. Il nuovo comandante, che negli ultimi tempi 
ha diretto l’Ispettorato, passato adesso sotto la direzio¬ 
ne dell’ingegner Chiucini. ha maturato una lunga espe¬ 
rienza sia in campo nazionale sia intemazionale in oc¬ 
casione di grandi calamità naturali. 

Fatebenefratelli È stato potenziato, per 

nomano Forleo 

«iiineCOlOQÌd città, il servizio di assisten- 

semore aoeita» ambulatoriale dell’o- 

spedale Fatebenefratelli. 
Per tutto il periodo estivo, 
secondo quanto ha preci¬ 
salo il primario Romano Forleo, l’ambulatorio resterà 
aperto 24 ore su 24 e uno staff di ginecologi, radiotera¬ 
pisti e ostetriche sarà a disposizione delle donne in gra¬ 
vidanza. «Il nostro - ha detto Forleo - è anche un invito 
alle donne a non trascurarsi». 11 parto, ha precisato il pri¬ 
mario, mantiene sempre un seppur minimo coefficiente 
di rischio ed «è meglio controllarsi una volta di più piut¬ 
tosto che una volta di meno». «Secondo la nostra espe¬ 
rienza - ha aggiunto- la maggior parte delle mamme in 
attesa tende, in assenza del proprio medico di fiducia, a 
sottovalutare i disturbi della gravidanza e questa è una 
cosa che non si deve assolutamente fare». Per prenotare 
una visita ostetrica urgente o una ecografia o un moni¬ 
toraggio, ha chiarito Forleo, è sufficiente una telefonata 
in ospedale ai numeri 6837258 oppure 6837335. 

LUCACARTA 


Fatebenefratelli 
Il primario Forleo 
«Ginecologia 
sempre aperta» 


ne nstagna. Sui giornali la villa 
viene ricordata pier gli atti van¬ 
dalici che subisce, mentre l’iter 
per l’esproprio, anche se lenta¬ 
mente, continua come asieura 
il sindaco Danda. Tra promes- 
.se o ritardi si arriva al 1976. Il 
nuovo anno porta la notizia 
che lo scultore Do Laurentiis 
non avrà lo sfratto, che il mini¬ 
stero per i Beni culturali ha ap¬ 
posto il vincolo monumentale 
e che la Regione ha ratificato 
la decisione che la villa diventi . 
parco pubblico. La Sogene, 
andata un po’ in ombra, toma 
alla ribalta delle cronache per 
essere ricorsa al Tar contro la 
Regione. «Quando si deciderà 
por Villa Blanc?» si chiede allo¬ 
ra Lilli Garrone dalle colonne 
dell’ Auuenire nel settembre di 
quell’anno. 

In realtà la risposta la stiamo . 
ancora attendendo c chéssà 
clic cosa avranno pensalo i let¬ 
tori dei quotidiani abituati a se¬ 
guire passo passo le sorti della 
villa e che alTImprowLso sono 
dovuti restare in «crisi di asti¬ 
nenza» loizata per 12 anni. Dal 
1977 al 1989 infatti di Villa 
Blanc non si hanno più notizie. 
Anche il Comune da parte sua, 
per chLssà quale amnc.sia bu¬ 


rocratica, «dimentica» di ese¬ 
guire l’esproprio. L’unica noti¬ 
zia io quegli anni la dà il Cor¬ 
riere della Sera che l’S dicem¬ 
bre 1984 annuncia che il Con¬ 
siglio di Stato ha respinto il ri¬ 
corso della Sogene. Villa Blanc 
resta dunque «pubblica», ma 
abbandonata. 

Dimenticata anche dalla 
stampa per la quale, esaurito il 
clamore degli eventi. Villa 
Blanc non faceva più noUzia. 
Per riprendere il filo della vi¬ 
cenda dobbiamo fare un balzo 
che ci porta al 1990. «Grazie» al 
fallimento della Sogene ripren¬ 
de l’interesse dei quotidiani. 
Tra I beni messi all’asta c’è an¬ 
che il complesso libeny sulla 
Nomentana. «Italia nostra» si 
appella all’allora ministro per i 
Beni culturali Facchiano per¬ 
ché lo Stato acquisti la villa. Il 
15 marzo c’è la prima asta an¬ 
data deserta, cosi come la se¬ 
conda battuta il 7 maggio. For¬ 
se commissionati apposta per 
degradare il bene, si succedo¬ 
no gravi furti d’arte tant’èche U 
Manifesto titola «Una rapina Li¬ 
berty» e il Corriere della sera 
pubblica una lettera aperta al 
sindaco Carraro di Fulco Prate¬ 
si dal titolo emblematico «Vil¬ 
le. che itoandalo». 


Ma in piena estate, due anni 
dopo, il 24 luglio 1992, arriva 
nelle redazioni la notizia choc, 
quella che omette in moto la 
macchina della stampa e che 
ancora oggi si deve femiare: 
•Villa Blanc venduta ad una 
casalinga», titola a caratteri cu¬ 
bitali La Repubblica e gli italia¬ 
ni in vacanza hanno di che 
movimentare le loro letture 
sotto l’ombrellone La vicenda 
«tiene» anche perchè c’è la sli- 
da contro il tempo che il mini¬ 
stro Ronchey de-.-c affrontare 
per esercitare il «famoso» dirit¬ 
to di prelazione. La scadenza è 
il 10 settembre. Altri articoli, in 
testa la Repubblica danno am¬ 
pio spazio alle polemiche e 
agli interrogativi sul destino 
della villi. Il sovrintendente 
Zurli, ora in carcere, interrom- 
■ pc addirittura le ferie e corre a 
'■ Roma per salvare il parco. Ti¬ 
tola il Messaggero riportando la 
promessa del sovnniendente 
«Villa Blanc sarà pubblica». Po¬ 
co dopo arriva la propo.sta del 
ministro per 1 Beni culturali di 
trasferire il circolo ufficiali, poi 
CI sono 1 decreti, le penzie. gli 
avvisi di garanzia, gli arresti, 1 
sospetti, ed eccoci ai giorni no¬ 
stri, 1 lettori avranno un’altra 
estate tutta da leggere. 
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Roma 


Venerdì 
6 agosto 1993 


mi'mg:&msÈ<ssBm 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 ri¬ 
ghe alla «Cronaca deU'Unltà» via Due Macelli 
23/13. - ... ■ ■ ■ 


Perché 
villa Blanc 
dovrebbe andare 
aldrcolo 
ufficiali? 


La stampa ed i servizi radio¬ 
televisivi hanno dato notizia, 
in questi giorni, del progetta- . 
to acquisto, da parte del mi- - 
nistero dei Beni culturali, « 
della Villa Blanc, destinata 
dal piano regolatore a verde . 
pubblico. La magistratura è !' 
. intervenuta nella questione ' 
ed ha proceduto al seque- • 
stro deH’immobile per ac- t 
certare la liceità della ingen- • 
te spesa che ha subito una ' 
repentina ed incredibile ile- : 
vitazione della valutazione 
iniziale. Inoltre, il predetto ì 
ministero ha cMesto al cir- ' 
colo ufficiali delle R.Aa, la ' 
restituzione dei dei saloni e ' 
dei locali, occupati da de¬ 
cenni nel Palazzo Barberini, ' 
allo scopo di organizzare ' 
definitivamente la galleria 
d’arte ivi esistente, e solo in ; 
parte funzionante, a causa ’ 
della mancala disponibilità - 
delle sale in parola. Per age¬ 
volare tale cessione è stata . 
ventilata dalle autorità com¬ 
petenti, la possibilità di ce- . 
dere in uso la Villa Blanc al 
suddetto circolo. Ora, se si . 
ten^no presenti le difficoltà ; 
di bilaiKio che affliggono 
l'amministrazione statale e ^ 
le ingenti somme occorrenti 
per il riprìstino dei locali del ' 
Palazzo Barberini e la ristrit- . 
turazione della Villa Blanc e 
del parco relativo, sorgono iv 
molti dubbi sulla opportuni¬ 
tà della cessione di cui so- : 
pra che, tra la’ltro, sottrar- ; 
rebbe tale spazio al pubbli- ; 
co uso cui è destinato, . 

Se, poi, à sempre valido : 
l'antico detto che recita al- 
l'incirca «hi vuole il santo ì' 
se lo preghi», il circolo uffi- ^ 
ciali potrebbe trovare una ' 
sede nei tanti, prestigiosi pa- 
lazzi disponibili sul mercato t 
o, in alternativa, realizzate 
una decorosa soluzione nel ' 
cospicuo demanio militare ’ 
della citta e dintorni. • -.. " 

Lettera(Irmala ' 


^ Se le visite 
d’emergenza 
sibinno ^. v 
solo in extremis 


■■ Sono una lettrice di . 
Roma del vostro quotidiano ' 
e spero che questa mia lette- 
ra-denuiKia sul problema ‘y 
dell’inefficienza dei Servizio ' > 
sanitario nazionale, per il. 
quale (orrore!) si chiede ' 
anche ai modi di pagare la < 
. loto quota, venga letta da - 
chi, in qualche modo, possa '.i' 
intervenire per collaborare 
al «risanamento» di uno dei .T 
mali causato dal malgover¬ 
no. . . ■ ■ ■ ■ 

La sera del 2 agosto, le I 
23,30 circa, mio padre ot- - 
tantenne, cardipaticoéiper- ' 
teso è vittima di una conge- ' 
stione alimentate causata ' 
da colpo di freddo all’addo-,. 
me, in piena digestione del : ' 
pasto serale, per un ventila- ^ 
tote, iiKautamente acceso e f 
indirizzato verso la sua per- ù. 
sona alla ricetea di un po' di jv 
refrigerio. I sintomi si mani- 
festano subito e molto chia- : ' 
ramente e, pertanto, provve¬ 
do a rivolermi alla guardia . 
medica alla Guardia medica ' 
permanente. ■ Dopo pochi - 
minuti vengo richiamata al i ' 
telefono dal medico dì guar- ; ' 
dia della zona (S. Giovan- v 
ni), il quale si fa spiegare 
quanto è accaduto. Dopo ' 
una rapida diagnosi telefo- 
nica, mi «tranquillizà» di- 
cendo - che «non - c'è da 
preoccuparsi e che l'ottan- 
tenne in questione, da il a . 
poco si sarebbe addormen- . ; 
tato serenamente». 

Naturalmente' insisto per-. ì 
chè il medico venga a visi- ; 
tarlo, sottolineandone aiKO- . 
rai problemi di salute, ma la ' 
risposta, prima di congedar- 
si telefonicamente è stata la iV 
seguente; «Non pretenderà ’ 
che mi sposti per misurargli. 
la pressione!». Mi chiedo se ~ 
l’intervento tempestivo di x 
questi medici, preposti si ai iV 
casi di emergenza (ma ere-.: 
do che questo fosse uno di ... 
quei casi) è previsto solo se 
i «pazienti cittadini» sono or- ; 
mai entrati in coma, o se, v 
addirittura, la visita medica 
viene effettuata «tapidamen- v 
te», quando ormai è eviden- 
temente troppo tardi, per re- : 
digete l'eventuale certificato - 
di decesso?. , '.x';;,.,;’ 

Grazie. 

..rLettera flnaata 


TrcmiEsi ì. 
per prescrìvere 
unacura 

airuKraottantenne 


. ■■ Sono un ultraottantenne 
e il medico di famiglia (dato 
che lo stento a camminare) ' 
per darmi la cura adatta mi ha 
inviato all'ospedale per una 
diagnosi esatta. L’ospedale di ' 
Frascati per l’esame mi invia ; 
al II padiglione 3° piano per il 
giorno 8.10.1993 ore 9,45. Pre¬ 
notazione n. 263728. Doman- ■ 
do: ci vogliono tre mesi per 
poteraverc unacurao, data la 
mia età, aspettano aspettano ' 
che ci vada con la cassa da 
: morto? L,,;,,.:. i.st.;. 

. 3 Giovanili Crtecuolo 


«Non chiamate 
il micio 
di notte» 


■■ In merito aH’articolo 
pubblicato il 28 luglio in 
cronaca «Non chiamate il 
micio di notte» vorrei preci-, 
sare quanto segue. La si- : 
gnora Rotella che si defini¬ 
sce animalista non lo è af¬ 
fatto. Fiosso documentare : 
come ì suoi animali sono 
tenuti in malo modo. La si¬ 
gnora tiene i suoi animali ' 
prigionieri in casa in uno 
stato di assoluta indigenza 
E tutto questo arreca danno 
ai rapporti di buon vicinato 
net condominio di via Sam- 
martinoValpeigaSI. • 'i 
-VX."... .v:;,./' G.S. 


«Regole assurde? 
Non dipendono 
da'noì» 


H In risposta alla lettera 
del Sig. Rosario Sprovieri di ; 
Roma, pubblicata sul vo- ' 
stro giornale il 30-7-93, ì 
colleghi della Sig.ra Marisa 
Lombardo precisano quan- 
tosegue: , 

1) Se è vero che le prime 

vittime della burocrazia ita¬ 
liana sono i cittadini, è an- . 
che vero che a fame le spe- . 
se immediatamente dopo, 
ci sono i lavoratori, costretti ■ 
ad applicare leggi spesso 
capziose e contorte, anche 
quando ne farebbero vo- 
lentien a meno, dovendo' 
farsi carico, oltre che delle 
rimostranze - dei cittadini 
per i disservigi, anche di la¬ 
voro in più e per giunta inu¬ 
tile. ■ . ■■■ ' 

2) Nel caso specifico del : 

sig. Sprovieri, la legge esiste 
ed un pubblico ufficiale . 
non può esimersi dall’ap- : 
plicarla. L'assurdità che an¬ 
dava denunciata risiede 
neU’inspiegablle rifiuto da 
parte dell’ente che richiede 
il certificato di esistenza in ' 
vita, ad accettare ipso facto 
l'autocertificazione da par¬ 
te del genitore. Non possia¬ 
mo toilerare quindi che un ; 
lavoratore, per di più sinda¬ 
calizzato, si permetta di iro¬ 
nizzare sul comportamento . 
irreprensibile della nostra : 
collega (per altro perdu- , 
to), ha fornito senza reti- ; 
cenze le prorpie generalità 
su richiesta del sig. Sprovie- ; 
ri. X.' . .V-,. . •' 

Sottolineiamo . inoltre ' 
che il sig. Sprovieri non ha ' 
notato che tutti gli altri ad- ' 
detti al servizio erano fomiti ' 
del suddetto cartellino. Co- ; 
glìamo l'occasione per invi- ; 
tare il sig. Sprovieri a segna¬ 
lare al vostro giornale le 
' gravi carenze presenti nella 
Gire. V (leggasi mancanza ; 
' di servìzi igienici per il pub- : 
< blico eper il personale, tec¬ 
nologie inadeguate alle ri¬ 
chieste : dell'utenza,.. etc. 
etc.). ■; 

' . : ' ‘ Spagnoli Paola 

ì;'X.' .SantlntSerena 

Ottavlanl IMo 
' Valenti Giancarlo 
. FemuroAnna 
Volenti Patrizia 
GII Impiegati 
della V Circoscrizione 


Parla Pietro Barrerà 


Giurista, impegnato a fianco di Francesco Rutelli 
destinato ad essere capo del suo staff;^ nel caso 
il leader verde divenga sindaco. «Possiamo farcela» 

«In Campido^o porteremo 
^d^iza e trasparenza» 


Un giurista per «ridisegnare» i meccanismi farragino¬ 
si e frenati della macchina comunale; è Pietro Barre¬ 
rà, spalla di Francesco Rutelli nella corsa al Campi¬ 
doglio, indicato come possibile capogabinetto del 
sindaco verde. Suo il compito più difficile, quello di 
far funzionare la burocrazia romana viziata da anni 
di sotto e mal governo; «Snellire l’apparato, fare le 
cose, restituire dignità ai lavoratori comunali». 


GIULIANO CESARATTO 


H Disordine sulla scrivania, 
compiti per ie vacanze e tele¬ 
fono caldo sono la compagnia 
dell'ultimo giorno al lavoro di 
Pietro Barrerà, braccio destro 
di Rutelli nella corsa, «la scom¬ 
messa» precisa lui, alla poltro¬ 
na di sindaco. «Ci rivediamo al¬ 
la ripresa», è l'appuntamento. 
A settembre, chiarisce poi il 
capogabinetto in p^/ore della 
futura giunta c giurista di arca 
Pds, per rimettere in moto la 
macchina elettorale, perfezio¬ 
nare il programma, aprire le 
ostilità per quella che divente¬ 
rà la vera battaglia per il Cam¬ 
pidoglio. .. . . . .f.. . 

Tutti In vacanza quindi, 
aspettando lo scontro a sini¬ 
stra con Renato NIcollni? 

Non andrà cosi: non credo alla 
sfida circoscritta tra Rutelli e 
Nicolini. I conti veri si faranno 
col vecchio potere e qualche 
nome che ancora non è uscito. 
Quella sarà la vera battaglia, c 
sarà tra destra e progressisti, 
tra il passato e il nuovo. Un 
confronto tra chi vuole restare 
legato al sistema il cui sfascio 
tutti vediamo e chi è pronto a 
^ cambiare, -..yy,. 

Chi vede all’orizzonte di 
questasflda? . 

Oggi come oggi Rutelli non ha 
rivali credibilT E. per quello 
che mi riguarda, sarà più ap¬ 
passionante la scommessa del 
dopo, del governare, piuttosto 
che quella del voto. Tuttavia 
c'è la De che non molla, ci so¬ 
no le truppe di Sbatdella dietro 
l'angolo e qualcuno fa il nome 
di Giovanni Bachelet. Un no¬ 
me prestigioso che mi auguro 
di non veder abbinato a uno 
dei simboli del degrado cittadi¬ 
no. E comunque uno scenario 
, da non sottovalutare e il cui 


Roma capitale 

Sulle opere 
si deddel 
fra un riiese 


■i La prossima riunione 
della commissione nazionale 
«Roma capitale» si terrà tra 
■ trenta giorni. • Ieri l'incontro 
presieduto dal ministro Valdo 
Spini è terminato senza una 
decisione definitiva. Era stato 
indetto per discutere il pro¬ 
gramma di finanziamento del¬ 
le opere nella capitale e cerca¬ 
re di recuperare i 39 miliardi e 
200 milioni cancellati dal Par¬ 
lamento all'atto della conver¬ 
sione del decreto legge del 22 
maggio. Il ministro dei beni 
culturali Alberto Ronchey e 
l'assessore all'urbanistica della 
regione Lazio Adriano Redler 
hanno sollevalo alcune obie¬ 
zioni sulle priorità da inserire 
in elenco. In particolare Ron¬ 
chey ha lamentato che tra i 
progetti di ristrutturazione non 
siano stati inclusi la chiesa di 
San Pietro in Montorio e palaz¬ 
zo Altemps. ; X 

. È stato invece raggiunto un 
accordo per iniziare a settem¬ 
bre le indagini sui suoli per 
realizzare lo Sdo nell'area di 
Centocelle. La Commissione, 
inoltre, ha deciso di nominare 
tre saggi che entro 30 giorni 
dovranno fornire il loro parere 
sul quadruplicamenlo dèlia li- 
' nea Ferroviaria Roma-Casilina, 
ostacolato dalla presenza di 
un vincolo archeologico nel¬ 
l’area di Ciampino. Il ministero 
delle Aree Urbane ha già no¬ 
minato Umberto De Martino, 
mentre gli altri due saggi do¬ 
vranno essere scelti dal mini¬ 
stero dei Beni Culturali e dal 
ministero dei Trasporti. Il mini¬ 
stro Spini, parlando con i gior¬ 
nalisti, ha ricordato che il 17 
giugno la commissione aveva 
predisposto l'elenco delle ope¬ 
re immediatamente e.secutivc, 
e terminabili in 12 mesi, utiliz¬ 
zando i 39 miliardi messi a di¬ 
sposizione dalla finanziaria. - x 


epilogo, alla fine, potrebbe cs- 
, sere un ballottaggio tra Fini e 
Rutelli. - X 

Quali le ragioni di tanto oM- 
mlsmo? 

Più che ottimismo è la fiducia, 
alta direi, in Rutelli, un perso¬ 
naggio che ha conquistato me 
come molti cittadini. Andare in 
.j; giro con lui è un'espenenza 
emozionante: il barista, il vigi¬ 
le, la vecchietta lo fermano per 
strada, gli stringono la mano. E 
il segnale di uria speranza che 
si è messa in molo con lui. E 
poi c'è la consapevolezza del- 
l'insopportabilità dell'attuale 
, situazione. Roma e i suoi ma- 
' Ianni sono lo specchio della 
nazione, dei suoi sotto e mal¬ 
governi. Una parabola che sta 
' unendo e che lascia spazio ai 
cambiamenli. • 

Una gran fiducia «laica» Ru¬ 
telli rha subito riscossa, e la 
speranza è per lui un abito 
calzante, ma trasformarla lo 
fatti a Roma forse non sarà 
, cosìagevole. 

/ Conosciamo le difficoltà del- 
■ l’impresa, faremo tutto pier ri- ■ 
: muoverle. C'è una gran mole 
“ di lavoro alle spalle di Rutelli, 
c'è uno staff che si muove, stu- 
, dia e perfeziona il progetto 
metropolitano che è la base 
(, del nostro programma. Soprat- 
tutto c'è una città, ma prima , 
,. ancora un comune, con un ' 
' potenziale enorme di risorse 
umane e professionali, di com- ■ 
' petenzo privilegiate - architetti, ' 
urbanisti, psicologi, ambienta- . 
;? listi - che sino ad ora sono stati 
dimenticati, ■ frustrati, avvititi. 

■' Vanno invece responsabilizza- 
i;' tiecoinvolti. , - x:,:X.v,X;, 
Q dica del suo molo in que¬ 
sta «scommessa». .- 
ì Io sono già, lo ero anche nella 


Tesoro " 

Interrogazione 
sul «caso» 
dei pensionati 


H La vicenda dei due pen¬ 
sionati ai quali il ministero del 
Tesoro ha dato un mese di 
tempo per decidere l'acquisto 
dell’appartamento in via Gre¬ 
gorio VII nel quale vivono da 
32 anni e di cui pagano rego¬ 
larmente l’affitto, per la «modi¬ 
ca» cifra di 300 milioni, ha pro¬ 
vocato una interrogazione par¬ 
lamentare .dell'onorevole 
Gianni Mellilla, responsabile 
dei problemi della casa del 
Pds, al ministro del Tesoro Pie¬ 
ro Barucci. Melilla, inoltre ha 
espresso all'anziana coppia, la 
sua solidarietà c si è impegna¬ 
to a risolvere in modo «sensa¬ 
to» il caso, come si legge nelle 
poche righe che accompagno 
l’atto ufficiale di cui si chiede 
risposta scritta. : 

-■ Premesso - si legge nell'in¬ 
terrogazione - che t coniugi 
Cuillo non sono in grado di pa¬ 
gare una simile cifra (150 mi¬ 
lioni subito c i restanti in dicci 
rate semestrali) in quanto 
hanno come reddito due pen¬ 
sioni di entità minima e che il 
ministero del Tesoro ha fissato 
un termine di 30 giorni per ma¬ 
nifestare la volontà di acquista¬ 
re, termine che scade II 22 ago¬ 
sto e che cade nel mezzo delle 
ferie quando la vita ammini¬ 
strativa della città è pratica- 
mente paralizzata; qualora i si¬ 
gnori Cuillo non rispondano 
positivamente entro tale data - 
prosegue l’interrogazione - 
l’abitazione verrà venduta al¬ 
l'asta al migliore offerente, si 
vuol sapere se il ministro non 
intenda intervenire perchè la 
procedura di vendita venga 
annullata o comunque sospe¬ 
sa, m considerazione delie 
particolari condizioni umane 
Cd economiche delle due an¬ 
ziane persone. " 



precedente giunta, consulente 
per le questioni amministrati¬ 
ve. Ma Carraro non aveva un 
capo di gabinetto, l'anello di 
congiunzione tra il sindaco e 
la struttura esecutiva, gli uffici 
in sostanza. Una figura «ponte» 
tra la decisone e l'azione.,, 

Una struttiu-a che «1 è guada¬ 
gnata aggettivi come elcfan- 
: tinca, immobile, faiUmenta- 
re, persino inutile o additit- - 
: turamarcia. x-;. x-, x 
Certo è una macchina frenata, 
le sue capacità dì governo si. 
perdono in una catena di uffici 
di cui non si conoscono né 
compiti né limiti. E un monu¬ 
mento allo spreco nel quale, 
con gli anni, si sono creati gli 
spazi della non-gesiione. della 
passività, dell’imbroglio. Ed è 
qui che-si è annidato il sotto- 
potere della De sul quale si è 


Rapina in banca 

Si armano 
di taglierine 
Arrestati 


H Rapina con le taglierine, 
la collutlazionc, la fuga, l'inse¬ 
guimento e infine le manette. I 
rapinatori: Fratrcesco Pellegri¬ 
ni, 19 anni, incensurato, e Gian 
Marco Venanzi, 21 anni, con ' 
precedenti per stupefacenti. ' 
Sono entrati ieri nella Banca 
del Fucino, in via Foriteiana vi¬ 
cino San Pietro impugnando 
due taglierine, quelle usate da¬ 
gli operai per t^liarc la mo¬ 
quette (negli ultimi giorni mol- ■ 
li rapinatori si sono armati dì 
taglierine, forse percé, dicono i 
carabinieri, sfuggono ai rileva¬ 
menti del Metal Detector). Per : 
qualche minuto uno dei due 
ha anche preso in ostaggio 
una cliente della Banca, una 
donna di 32 anni, puntandole 
alla gola la taglierina, mentre ' 
l'altro rastrellava il denaro a di- . 
sposizione • nelle casse. Nel 
frattempo uno degli impiegati. 
è riuscito a fare un cenno a ' 
due carabinieri fuori servizio 
che stavano camminando per i 
la strada. Cosi i due rapinatori f 
uscendo dalla banca con un , 
sacchetto pieno di banconote 
- circa venti milioni - sono sta¬ 
ti bloccati dai due militari, il , 
comandante della stazione ] 
Gianicolense Giuseppe Poti e il ' 
carabiniere Pa^uale Rccolo. 
Ne è nata una violenta collutta¬ 
zione terminata con la fuga dei 
due malviventi, che sono riu¬ 
sciti a salire su un motorino. I 
carabinieri però non si sono 
dati per vinti e hanno rincorso i 
due a piedi. Durante la fuga 
uno dei banditi ha lanciato 
contro i carabinieri il pacchet¬ 
to di denaro, per cercare di far¬ 
li desistere. I carabinieri hanno 
continualo l'inseguimento riu¬ 
scendo alla fine a bloccare i « 
rapinatori, uno dei quali è sta¬ 
to portato al San Camillo per 
una visita di controllo perché 
quandoè stalo avvinghiato dai 
carabinieri è caduto dal moto¬ 
rino c ha battuto la testa. ; . ■ 


infranto il progetto di Carraro, 
dove si sono perdute le sue 
promesse. , 

E da dove dovrà ripartire 
Ruteni. 

Ma questo noi non lo .soiiova- 
lutiamo. Anzi la prima cosa da 
fare è il «dimagrimento» della , 
macchina. Con quel sistema 
neppure II migliore sindaco 
■ delinondo sarebbe riuscito a 
faretqualcosa: Roma comune 
ha SOmila dipendenti, 16 ripar¬ 
tizioni e un'infinità di diparti- : 
menti, sezioni, coordinamenti. 
uffici speciali. Qui faremo una 
riforma radicale, quasi una ri¬ 
voluzione, ma la macchina do- ' 
,vrà funzionare. cv" . ; 
Conte avverrà questa traafor 
mazioue? .x,-:."..x:-.-;, 
Superando lutti I condiziona¬ 
menti normativi, legislativi e 


Francesco 
Rutelli. In alto 
Pietro Barrerà 
Al centro una 
veduta di 
Roma dal 
, Pincio 


contrattuali che gravano sulla 
struttura amministrativa c fa- , 
cendo subito tre cose: l’immis-, 
sione di energie nuove, la ridu- ' 
zione elettiva delle cause di 
dispersione, la restituzione ai 
dipendenti dell'orgoglio di la¬ 
vorare per il comune. In so¬ 
stanza si tratta di immettere 
aria fresca, di proseguire sulla 
strada del decentramento fun¬ 
zionale, dei comuni metropoli¬ 
tani, della privatizzazione e 


cessione di attività e aziende, 
del ridare prestigio sociale a 
dirigenti e funzionari. , 

Tutto da rifare quindi? 

Non esattamente. C'è anche , 
qualcosa da salvare in una cit¬ 
tà cosi grande e che ha nel 
cassetto molti buoni propositi ' 
irrealizzati. Parlo del difensore ■ 
civico, dei referendum comu¬ 
nali, delle pari oppurtunità, 
dell'accesso e della partecipa- " 


zione di tutti alla costruzione 
della città metropolitana. Un 
progetto che è fallito, ma cui 
non si può rinunciare. 

Decentramento, partecipa 
zione, opportnnità: non so¬ 
no vere novità programmati¬ 
che. • 

Infatti. La novità .sarà metterle 
in pratica. Al di là della non 
.scontata vittoria quel che c'è , 
da fare è virare nettamente dal ■ 
vecchio sistema della conve¬ 
nienza e fare, finalmente, le 
cose che servono; a settembre 
ci incontreremo con i dipen¬ 
denti comunali per stabilire ' 
una linea di politica de! perso- ' 
naie; subito dop>o terremo una i' 
conferenza, la prima di quello 
che sarà il consiglio penna- ’ 
nenie tra i sindacl dei comuni 
dell’area metropolitana. coi 
quali bisogna costruire un rap- ' 
porto di lealtà politica e a fine 
mese presenteremo il pro¬ 
gramma definitivo. 

Idee chiare, progetti traspa¬ 
reo ti, una nonnativa politl- 
co-ge ottonale punU^oiia'' 
mente scritta: è lo utile del 
•cIintoniani»diRoma7 v. 
Non proprio. Accettiamo, Ru-, 
tclli ed io, racco.stamenlo ge- ! 
nerazionalc e ambientalista. : 
Per il resto preteriamo es.serc 
«peiroselliani». ; -:,;X -x..; 


■ Nell'ambito delle manifestazioni indette ' 
per l'xEstate a Campodimeie» (Latina), la «Lerei» ' 
LIBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO 
via Giovanni Lanza, 122 - 00184 Roma - Tel. 4873129 
sarà presente con una selezione di testi antichi e 
moderni alla serata dedicata air«lncontro con l'Autore» 
che si terrà nella cittadina pontina domenica 8 agosto 
alle ore 20.30. Saranno presentati, tra gli altri, i 
seguenti volumi; Aldo Lisetti - Lidia Scudieri, 
Campodimeie nella cronaca 1863-1993; Wlilv 
Poncino, Finestra su Roma, '«s ì.ì x. 
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COMITATO PER LE MANIFESTAZIONI 
ARTISnCHE E POPOLARI CASTELLANE 
Inizia questa sera, nella piazza centrale di Castelgandolfo, 
antistante il palazzo Papale, IVEstate Castellana 1993» con un 
concerto per pianoforte a quattro mani eseguito da Barbara 
Cattabiani c Domenico Roccia (nnusiche di Ovonìk, Brahms. Joplin 
e Gershwin). L'«£state castellana 1993» prevede, oltre che feste e 
giochi popolari nei vari comprensori del comune, un concerto della 
Jazz, band «St. Louis Quintet» la sera del 14 agosto, una lettura di 
testi poetici al restaurate ninfeo dorico al lago (con gli attori Guido 
Ruvoìo e Marina Tagliaferri) e uno show di Silvio Spacersi la sera 
del 28 agosto, scmprc'nclla piazza centrale.-'‘ T ■ 
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Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestato a; Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. . 


LETTORE' 

' ■ Se vuoi essere protagonista net tuo giornale 

* ' Per difendere a ruolo 

Per incrementamela lettura 

* Per far sentire la tua voce in difesa della liber¬ 
tà e de!pluralismo dell'informazione 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi- ' 
ci. residenza, professione o codice fiscale, alla 
Coop SOCI de -l'Unità», via Barboria. 4-40123 BOLO- ' 
GNA. versando la quota sociale (mimmo diecimila li¬ 
re) sul conto corrente postalo n. 22029409. 


V 


r 


f 


















Sll036d63 


>' t; ; • ^ ,S 

X Xv ^ 

,ìt \’ V <■ <, ; ,i 

^ Wrft-Wfw \'fi'!vr .V ‘iXv W v.> ^ ^ ì "w ^ >X<vi 


A Villa Celimontana ha debuttato la compagnia indiana dei «Chau» 1 Oltre 


Gli dei ballano in maschera 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ Andare a vedere delle 
danze folklotiche dì paesi eso¬ 
tici richiede un pizzico di pre¬ 
parazione. Un'accortezza che 
serve non solo a decrittare me¬ 
glio quel che succede in sce- . 
na, ma soprattutto a infilarsi l 
nello stato d'animo adatto por - 
sorbire umori e gusti di culture 
altre. ■ . ^ ; ■ 

A volte. r<‘adattaniento» è fa¬ 
cile. l'immediatezza dei ritmi 
africani, per esempio, coinvoi- ■ 
ge subito; il colore e la sensua¬ 
lità dei ball: sudamericani non ' 
hanno bisogno di traduzione 
per affascinare l'occhio e il - 
cuore di chi osserva, A volte, ' 
invece. - l'immersione . in ■ un 
mondo di suoni e di danze di¬ 
verse è meno «indolore», come 
nel caso dello spettacolo dei ; 
«Chau», in scena negli scorsi 
giorni) a Villa Celimontana. I 
%hau» fanno parte di una 
compagnia indiana che pro¬ 
pone danze acrobatiche e di 
guerra dell'India nord-est tri¬ 
bale. Le maschere usale nei lo-. 
IO spettacoli sono il «piatto for¬ 
te» del gruppo: variopinte, 
scintillanti dì lustrini e di piu¬ 
me, dalla fantasia sgargiante 


nel tracciare i lineamenti di de¬ 
moni e divinità, accomunati da 
una stessa mitologia. Eci vuole 
anche molta abilità per poterle 
indossare: pesano Imo a quat¬ 
tro chili ciascuna e permetto¬ 
no scarsa visibilità al danzato- 

■ re, costretto a respirare e a 
scrutare la scena solo attraver¬ 
so tre minuscoli lorellini in 
quell'ingombranlc «armatura». 
Un vero problema per l'inter- ' 
prete, obbligato dalla coreo- 

■ grafia, a fare salti mortali avan¬ 
ti e indietro (in senso lettera- 

■ le), o continue pirouettes nel- 
. l'aria. Le acrobazie, infatti, so- 

■ no un elemento essenziale per 
' la trama del balletto, ne ac¬ 
compagnano i punti salienti 
della narrazione che di solito si 

' incentra sui testi della mitolo¬ 
gia hindu, ■ 

Dato il carattere marziale di 
queste danzo (i «Chau» in ori¬ 
gine erano dei guerrieri ven e 
propri), le variazioni sono ri¬ 
dotte al minimo (o almeno co¬ 
si appare al nostro sguardo da 
- occidentali). Camminate tra- 
' sversali col ginocchio bene al¬ 
zalo e il piede a martello per 
evidenziare l'andatura impo- 



I danzatori 
«Chau» con 
indosso le loro 
splendide. 
maschere 


nente da divinità e incroci 
acrobatici per descrivere le 
scene di lotta fra bene e male, 
vexata quaestio dell'immagi- 
nario collettivo. La musica dei 
tamburi rulla freneticamente, 
mentre il suono del sahena/ 
(una sorta di trombetta dai to¬ 
ni acuti) colora le atmosfere di 
echi cromatici. Sfugge, pero. 


allo spettatore occidentale la 
ricchezza di riferimenti cui le 
danze alludono, talvolta con 
semplici cenni, altrettanti ri¬ 
mandi al ' complicatissimo 
Olimpo indiano e alle molte¬ 
plici gesta dei suoi abitanti. Nò 
il nostro udito sa distinguere 
agilmente le acute variazioni 
tonali del «Sahenaj», che risuo¬ 


na insistente tra il rullio ritmico 
dei tamburi. Non resta che ab¬ 
bandonarsi allo sfolgorio dei 
costumi, apprezzare la colora¬ 
ta naTVete delle coreografie, 
che da secoli lontani nprcnde i 
SUOI stilemi c benedire segreta- 
mente i danzaton per aver 
scelto due coreografie di una 
mezz'oretta ciascuna. 


la guerra: 
musiche 
dalla Bosnia 


H Al Borghetto Flaminio 
stasera ò di scena la Bosnia. 
Non quella violentata dalla 
guerra, dilaniata dagli scontri 
etnici, teatro di stupri e di effe¬ 
rati delitti. Adnan Hozic, con la 
sua chitarra, di quel Paese pro¬ 
pone la musica, i canti mace¬ 
doni, tzigani balcanici, slavi. 
Ha lasciato Sarajevo un anno 
fa e da allora vive a Napoli do¬ 
ve ha formalo il gruppo «1 Bal- 
cania». Cantante e musicista di 
qualità. Adnan Hozic 6 cono¬ 
sciuto ed apprezzato nei paesi 
dell'Est europeo che più volte 
Ila toccalo con le sue toumées. 
Il suo ò un repertorio di folclo¬ 
re e tradizione che. a duspetto 
della guerra, unisce la cultura 
delle diverse etnie della ex Ju¬ 
goslavia. Un messaggio di pa¬ 
ce. uno dei pochi che dalla Bo¬ 
snia arriva all'Europa e non vi¬ 
ceversa. In occasione della sua 
esibizione prenderà la parola 
un rappresentante di Amnesty 
International: un momento di 
.sintesi sulle violazioni dei diritti 
umani, per non dimenticare la 
pulizia e gli .stupri etnici, i cam¬ 
pi di detenzione e le torture, la 
fame c le pnvazioni subite da 
migliaia d i persone. Alle 21.15. 


Ad Anzio Tomaggio al compositore 

L’estro timbrico 
di Petrassi 


Inizia oggi al Cineporto una rassegna sui vampiri 

Guida nell’oltretomba 
cilla ricerca di Dracula 


Il pubblico non premia Massenzio 

«Ma la colpa 
non è nostra» 


ERASMO VALENTE 


■1 L'Anzio Festival 1993 gli 
ha dedicalo un ampio omag¬ 
gio (due concerti camenstici c 
un concerto sinfonico, e Gof¬ 
fredo Petrassi (1904), l'altra 
sera, non ha fatto fatica a di¬ 
scendere dall'alta soglia dei 
novanta (ancora c'ò tempo) 
sui primi gradini della .sua pa¬ 
rabola musicale. Oi colpo, si 
metlevan di mezzo più di scs- 
sant'anni. quando ò stata cse- - 
guila la «Partita» per orchestra, 
che risale al 1932. Bene, il gio- 
vanefomposilore che balzava 
trionfante da quella musica, . 
poteva tranquillamente essere v 
abbracciato dal Petrassi d'oggi 
che, peraltro, era stalo bene at- , 
tento a seguire quella sua anti¬ 
ca pagina. 

La giovanile «Partita» ò stata ' 
diretta da Francesco La Vec- . 
chia che disponeva, nella bella 
sala del «Paradiso sul mare», 
dell'Orchestra bulgara di Bour- 
gas. I r volenterosi ' musicisti : 
(hanno perso tempo per lun¬ 
gaggini burocratiche) hanno ' 
perso sfoggiato un entusiasmo 
siraordinano, > appropriandosi . 
della «Partila» con una impe- , 
luosa pienezza di suono, inco¬ 
raggiata dal direttore, quasi af¬ 
ferrando la complessiva forza 
vitale, serpeggiante tra le strut- „ 
ture della composizione che 
cerca di inserirsi in uno spazio , 
europeo. E a questo svincolarsi ^ 
dal compositore (aveva appo- '' 
na preso il diploma) diremmo 
che abbia dato un buon contri- 
, buio questo slancio, per cosi 
dire «garibaldino», dell'orche- ' 
stra e del direttore. 

Non diversamente, un clima 
fonico che diremmo «miche¬ 
langiolesco» si è avvertito nel I! 
«Coro di morti» (testo di Giaco¬ 
mo Leopardi), per voci ma- 


t^thili, tre pianoforti (Fausto Di 
Cesare. Silvana Libamo, Fran¬ 
co Medori). ottoni, contrab¬ 
bassi e percussioni, risalente al 
1940/41. C'è qualco.sa che 
adombra la «Petite Messe So- 
Icnnelle» di Rossini e qualcosa 
che può derivare da Stravinski 
(«Le nozze» c «Sinfonie di sal¬ 
mi»), ma tra i due - Rossini e 
Stravinski - trionfa, al centro, 
l'estro inventivo di Petra-ssi, in¬ 
tensamente proteso ad amal¬ 
gamare, in quella nuova situa¬ 
zione timbrica, ansia e inquie¬ 
tudini di un tempo omtai so¬ 
vrastato dalla tragedia della 
guerra. • 

Quello scatto mirante a im¬ 
possessarsi del segreto di una 
musica da sviscerare in un se¬ 
condo momento, ha investito, 
dopo il «Coro di morti», anche 
il secondo «Concerto per or¬ 
chestra» (1951), che France¬ 
sco La Vecchia ha centralo 
nelle esplosioni anche lanci¬ 
nanti c nei suoi eccitati tumulti 
ritmico-timbrici. 

Abbiamo chiesto a Petrassi 
- applauditissimo dal pubbli¬ 
co e dagli esecutori (il coro 
deU'Arts Academy era diretto 
da Pietro Cangiano) che cosa 
ne pensasse di quel giovane 
compositore che sembrava ve¬ 
nirgli Incontro da cosi lontano. 
■Che ne penso? Mi pare che si, 
è un giovane che va bene, va 
ancora bene. 

Il Festival continua stasera 
con musiche per strumenti a 
fiato (Mozart, Ibert, Milhaud), 
domani ancora con Mozart 
(IC313) e Mendeissohn (Sin¬ 
fonia «Scozzese»), Il 10 c'è an¬ 
cora Petrassi che divide con 
musiche di Messiaen una pre¬ 
ziosa serata pianistica. 



PAOLA DI LUCA 


Un'immagine 
dal film 
«Dracula» di 
Francis Ford 
Coppola 


■■ Niente paura, i vampiri sono tra noi, ma 
per fortuna sono innocui, anche se le calde not¬ 
ti lunari di inizio agosto potrebbero «animarli» di 
nuovo, come succede ormai da secoli (almeno 
ncH'immt^inario collettivo). Questa volta, co¬ 
munque, i Gracula spettrali si mostrano al pub¬ 
blico in tutta la loro «perversione» senza paura 
di essere «scoperti». Dove? Al padiglione mostre 
del Cineporto '93 (via San Giuliano), che da 
oggi ospita un'esposizione sul «vampirismo» in 
tutte le salse: letteratura, fotografia, cinema e ar¬ 
ti grafiche. La manifestazione resterà aperta per 
una settimana, per il piacere dei cullon del goti¬ 
co •ros.so sangue». 

Il tracciato della mostra guida i visitatori alla 
scoperta dell'oltretomba, o meglio, di quella re¬ 
gione a metà strada tra vita e morto, quoir«o.ssi- 
moro» in eterna altemananza, che ha tanto affa¬ 
scinato i «grandi» della letteratura fantastica: da 
Henry James a Edgar Allan Poe. Si comincia, 
comunque, da una raccolta di fotografie, tratte 
dai film più celebri della storia cinematografica 
vampire.<ica. Dal celebre e «immortale» (è il caso 
di dirlo) Nosferatu di Mumau al recente remake 
di Werner Herzog, per giungere all’ultima gran¬ 
de «opera in nero»: il Bram Stoker's Dracula di 
Coppola. Accanto alle immagini cinematografi¬ 


che, compaiono le rappresentazioni artistiche e 
1 disegni, naturalmente dedicati ai lugubri pnn- 
' cipi della notte. Oltre ai materiali esposti, che 
' ammontano a centinaia, vista la lunga tradizio¬ 
ne che Dracula ha collezionato in quasi tre se- 
. coll di «vita», la manifestazione offre un ricco as¬ 
sortimento dì gadget, tutti rigidamente dark, sta¬ 
tuette. giocattoli. T-shirt, cartoline, calendari, vi¬ 
deocassette. La sezione finale è quella biblio¬ 
grafica. con romanzi c riviste, saggi e fumetti. 
Ma i pezzi più interessanti appartengono al set¬ 
tore grafico, che mette in mostra manìfctsti pub¬ 
blicitari, locandine c materiale pubblicitano da 
‘ ' diversi paesi. Parallelamente all'esposizione si 
terrà una rassegna cinematografica sugli schcr- 
“ mi del Cineporto, naturalmente dedicata all’uo¬ 
mo dal mantello nero e i canini aguzzi. - 
I matcnali esposti fanno parte della collezio¬ 
ne privala di Fabio Giovannini. ideatore e cura¬ 
tore della mostra, nonché cultore dell’immagi¬ 
nario gotico, a cui ha dedicalo diversi .saggi. Sua 
la pubblicazione di un «Millelìre» realizzalo per 
la mostra; «I vampiri sono Ira noi», con nfcri- 
menti bibliografici, citazioni letterarie e una ri¬ 
flessione deH'autore sulla storia del «vampiri- 
s smo». •• OBDG. 


HI II pubblico non premia 
Massenzio e la grande arena 
estiva rimane semivuola. La 
media delle presenze è insoli¬ 
tamente bassa; circa 1000 per¬ 
sone a sera contro le 1800 del¬ 
la scorsa stagione. È la prover¬ 
biale pigrizia dei romani, se- ' 
condo gli organizzatori di Mas- " 
scnzio, la causa dcH'lnsucces- 
so della rassegna. Ma nel gran 
calderone dei colpevoli Fran¬ 
cesco Pottarin, direttore artisti¬ 
co e primo promoiore dello ' 
spazio alternativo di Cinecittà 
2. non manca di annoverare 
anche le istituzioni e i nego¬ 
zianti del Centro commerciale. ■ 

1 primi non avrebbero sostenu¬ 
to l'iniziativa con l’auspicato 
prolungamento delle corse 
della metropolitana fino a tar- ' 
da notte e i secondi avrebbero 
perso l'occasione di rimanere 
aperti oltre l'orario consueto. • 
Insomma per gli organizzatori 
l'idea è buona, anche .se non « 
ha avuto il successo speralo, e i 
per il prossimo anno assicura¬ 
no una nuova edizione a Cinc- 
cillà2. .. „ \ . 

•È il primo anno, bisogna 
pagaie il pedaggio della speri¬ 
mentazione - spiega Petlarin 
-, L’operazione decentramen¬ 
to non ha funzionato per ora, 
ma non demordiamo. Esiste - 
anche la periferia nella capita¬ 
le e non rinunciamo all'idea di ■ 
valorizzarla». L’idea in eliciti i 
era ammirevole; recuperare e 
valorizzare uno dei ccritrt alter- , 
nativi di Roma e creare a Cine¬ 
città la tanto desiderata «città 
del cinema». Un progetto am- 
bizio.so che però non faceva i 'l 
conti con le carenze strutturali 


inaugurato il ciclo di visite in notturna al Foro romano. Esauriti tutti i posti messi a disposizione ' 

Una serata magica tra i fregi e i colonnati imperiali 



Una serata magica, tra i colonnati maestosi e gli ele¬ 
ganti fregi marmorei dei Fori Imperiali. È quanto of¬ 
frono le visite guidate organizzate dall’associazione ' 
Civita. All'apertura i visitatori sono accorsi in massa. 
Perché tanta curiosità? Semplice. Non si tratta solo 
dell’accesso a luoghi di solito chiusi al pubblico, ma • 
anche di un vero «appuntamento» con tre grandi im¬ 
peratori: Augusto, Nerva e T raiano. 


BIANCA DI GIOVANNI 


Veduta notturna del Foro di Traiano 


HB È .stata la luce a guidarli. 
Come tanti «San Paolo sulla via 
di Damasco» i turisti romani .si 
sono raggruppati, mercoledì 
sera, attorno a un «faro» di arte, 
storia e civiltà:, la colonna 
Traiana. Illuminalo a giorno 
da due potenti spot, II cilindro 
marmoreo mostrava tutti i «fo¬ 
togrammi» di quel «film» che 
l'imperatore volle rappresen¬ 
tarvi: la vittoria sui Daci. Popo¬ 
lo sconfitto, ma mal umiliato, 
sempre rispettato e > trattato 
con la nobile pietas romana. 
Ma i misteri dei bassorilievi so¬ 


no stati svelati, due giorni fa, 
soltanto a chi era riuscito a 1 
«conquistare» un biglietto per 
le visite guidate ai Fon Impe¬ 
riali, organizzale dall'associa- 
,' zione Civita e realizzate grazie 
. air«ospitalità» concessa dal- 
• l’amministrazione comunale. 

E gli altri appassionati, o, più 
semplicemente, curiosi, attratti 
dall'atmosfera suggestiva di 
antiche vestigia illuminate co¬ 
me un set cinematografico? 
Izaro sono rimasti fuon dal re¬ 
cinto sacro, ma, per tutta la se¬ 
ra. non hanno abbandonato il 


campo. Seguivano i gruppi in 
visita dall'alto di via dei Fon 
impenali, tendendo l’orecchio 
nel tentativo, spesso vano, di 
«intercettare» qualche fram¬ 
mento di spiegazione. Cerca¬ 
vano qualche traccia di discor- 
.so. che «illuminasse» (que.sla 
volta in senso traslato) le co¬ 
lonne, i fregi c i mattoni, testi¬ 
moni muti di un passaggio 
centrale nella storia antica del¬ 
la città; quello tra la sobria 
epoca repubblicana e il fa.sto- 
.so periodo imperiale. «Non ca¬ 
pisco cos’è, ma voglio sentire - 
confessa un visitatore manca-, 
to, avvinghiato alle transenne ' 
della strada - Non c'è un car¬ 
tello. non ci sono insegne, sol- • 
tanto la luce. Poi hanno detto ' 
che è già lutto esaurito». • — „ 

I «fortunati», ammessi all’en¬ 
trata da un integerrimo custo¬ 
de (pardon, un collaboratore, ■ 
come tiene a sottolineare). si 
erano premuniti per tempo. • 
«L’ho letto sul giornale e ho fat¬ 
to subito la prenotazione» dice 
soddisfatto un «vero e proprio ■ 


maniaco di questo tipo di ini¬ 
ziative». A rivelare la sua pas¬ 
sione smodala è tutto il suo se¬ 
guito; l’intera famiglia "trasci¬ 
nala» in ma.ssa ai piedi della 
colonna Traiana daH'inamovi- - 
bile pater familias. «Anche noi 
l'abbiamo saputo dai giornali - 
-diceunacoppiadipensiona- ' 
ti - ma non c’era scritto lutto. ■ 
Per esempio gli orari per la • 
prenotazione presso i mercati,« 
■Traianei (martedì, mercoledì e 
venerdì ore 9-12 e giovedì e sa- • 
bato dalle 9 alle 17), poi i gior¬ 
nali non hanno scritto che i ra- . 
gozzi al di sotto di 18 anni e gli 
ultrasessanlenni non pagano». , 
«C'è un'altra cosa che non si è . 
detta - interviene di nuovo il 
maniaco delle visite - Non si 
può prenotare per più di cin- ' 
que persone» È contrariato da 
questa timilaziondt «No, è giu¬ 
sto. Io sono per la socializza¬ 
zione deH’arte. Tutte le fami¬ 
glie ne devono poter usufruire, 
quindi il limite è giusto. E se un - 
albergo di questi chic prenota 
lutti i posti di una sera, a noi ■ 
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Sulle rive 
del blues 
con Sugar 
Blue 


■■ Sulle «nve del blues» del 
Jake & Elwood di Fiumicino 
questa sera sbarcano Sugar 
Blue e la Rudy’s Blues band. 
Romantici gli inizi del musici¬ 
sta americano: la prima armo¬ 
nica la riceve in regalo da una 
vecchia zia e, con quel piccolo 
stmmento. Sugar Blue comin¬ 
cia la sua camera sulle strade 
di Harlem. Nel suo percorso 
artistico è accompagnato da fi¬ 
gure leggendarie del mondo 
del blues; tra gli altn Brotvnie 
McGhee e Roosevelt Sykes. Poi 
Pangi e dopo ancora la colla¬ 
borazione con i Rolling Stones 
(è sua Tarmonica in «Miss 
you»); dopo aver realizzato 
due dei suoi album, toma negli 
States per apprendere e lavo¬ 
rare con i maestri del blues. In¬ 
fine Chici^o e la collaborazio¬ 
ne con Big Walter, Carey Bell, 
James Cotton e Junior Wells. 
NeirSS il suo lavoro «Blues ex- 
plosion» gli fa guadagnare il 
Grammy Award e conferma le 
sue qualità. Più recente è la 
storia della Rudy’s Blues band 
che nasce a Verona nel 198C 
sotto la guida di Rudy Rotta, 
autore dei testi, chitarra e voce. 
In princìpio ispirata a musicisti 
come Albert King. Freddie 
King e Magic Sam, il gruppo si 
colloca oggi tra i più interes¬ 
santi del panorama italiano. 


AGENDA 

© minima 21 

massima 37 

OcJCJÌ il sole sorge alle 6,08 
''^55* e tramonta alle 20,23 



della capitale. Roma non è Ba¬ 
ngi e raggiungere la periferìa è 
un’impresa che solo i più vo¬ 
lenterosi tentano con questa 
calura estiva. Tanto più che ' 
una volta compiuto lo sforzo il 
cartellone dì proposte della 
rassegna non reggeva il con¬ 
fronto con le promesse fatte , 
prima dell'inaugurazione. La 
serrata serale dei negozi del 
CenUo commerciale ha sicura¬ 
mente danneggiato la rasse¬ 
gna. ma anche la programma¬ 
zione cinematografica non era 
cosi sorprendente o alternativa 
rispetto alle altre arene della 
città. I film proiettati a Massen¬ 
zio sono anche quest’anno 
delle seconde visioni e quindi 
gli stessi che propongono an¬ 
che il Cineporto e gli altri spazi 
estivi, ma in una zona scomo¬ 
da e decentrata. Unica ecce¬ 
zione positiva è stata la rasse¬ 
gna di cinema danese, che ol¬ 
tre a propone pellicole nuove 
o comunque sconosciute al 
pubblico italiano ha anche of¬ 
ferto agli spettatori la possibili¬ 
tà di incontrare gli autori. Per 
quanto - interessante, « però, 
questa proposta può coinvol¬ 
gere solo un numero molto n- 
stretto di amatori. Abbastanza 
promettente, infine, anche la 
rassegna in corso in questi 
giorni sempre sul piccolo 
schermo e intitolata «Brutti, 
sporchi e calivi». Mentre gli or¬ 
ganizzatori puntano lutto sul 
grande finale con la serata di • 
domenica dedicata a France¬ 
sca Archibugi, di cui si vedran¬ 
no H grande cocomero. Mignon ' 
ù partita e Verso sera, e quella 
di giovedì 12 con Ch spietati d\ 
Clini Eastwood, . 


che resta?». La voglia di calpe- 
.starc i pavimenti della Basilica 
Ulpia. o di avvicinarsi all'altare 
del tempio dì Marte Ultore è 
talmente forte, che subito 
escono fuori i timori, le paure 
di vedersi sbarrata la strada. > 
Al seguilo di un’esperta gui¬ 
da ci SI immerge nell'atmosfe¬ 
ra di duemila anni fa. Con re¬ 
verenza sacra la gente segue le 
spiegazioni e Fissa i reperti dei 
tre Fori, in un fluire quasi magi¬ 
co del tempio e dello spazio. ! 
cilindri spezzati si trasformano ' 
in colonnati maestosi, le mura 
in eleganti esedre, i cunicoli in ' 
passaggi arcuati. I visitatori si 
sciolgono e cominciano fare 
domande sulla «vita quotidia¬ 
na* dei frequentatori dei Fon, 
sulle leggende, vere o inventa¬ 
te, dell'antica Roma. Insom- 
ma, questo «Notturno imperia- * 
le» si trasforma in un vero e 
propno «appuntamento con la 
stona» c, soprattutto, con i tre ■ 
imperatori che fecero grande 
lo spazio pubblico della capi¬ 
tale: Augusto, Nerva e Traiano. 


Una strada per Testale. In piazza Fontana d'Trevi, .stase¬ 
ra si fa shopping fino a tardi e poi due performance musica¬ 
li. Il gruppo rock «No.sey ioad» e la «Saint Luis jazz band» fa¬ 
ranno comp^nia ai turisti. Insieme agli artisti di strada. 
Concerto a 'Tor Bella Monaca. Alle ore 21.30 il gruppo di 
musica da camera «Le Clarinette» presenta il suo vasto reper- 
lono, che spazia dal rag-time di Scott Joplin ai brani di Geor- ■ 
ge Gershwin, da prezzi più propnamente jazzistici a quelli • 
classici di Mozart e Debussy. 

Concerto ai giardini della Filannocica. Alle 21,15 reci¬ 
tal del soprano Hadelseid Homlein accompagnata al piano¬ 
forte da Gabriele Catalucci. Brani di Gluck, Mozart e Schu- 
berL ■ . » , .-n . . , „ 

Danza a Villa Celimontana. Alle 2130 l'Asmed Balletto 
presenta lo spettacolo «Batmès». Direzione artistica di Paola 
Leoni, coreografia di Palmieri, Piazza e Wildìsen. • 

Voglia matta anni ’60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20 il parco è aperto al pubblico ci sono giochi e punti di 
ristoro. Alle 21,15 lo spettacolo della compagnia Atlon & 
Tecnici. Dopo lo spreltacolo si balla con il complesso Extra- 
divarius osi va a vedere il film all’Arena nel boschetto. — . 
Musica al chiostro del Bramante. La rassegna d’arte mu¬ 
sicale «Mille e una nota» ha in programma prer stasera alle 21 , 
il recital «In versi di romantiche melodie», del basso Fabrizio 
Nestonni, con Fabio Montani al pianoforte. . , 

Festhml di Rieli. Stasera al Terminillo spxrttacolo di danza . 
della compagnia europea del balletto, con Grazia Galante, 
già ballerina prediletta di Bèjart. Al palazzo del turismo Ter¬ 
minillo concerto lirico con Leila Bersiani, mentre al chiostro 
di San Francesco è in programma lo spettacolo in versi, mu¬ 
sica e prosa «Eschiara n'atru jomo», con Caterina Costantini. 
Regia di A. Guadagni. 

Arti varie al parco 25 novembre. Parte oggi la rassegna 
•La città futura è di tutti», ideata dalla cooperativa «Futura» ■ 
Pier la creazione di una casa-famiglia p>er portatori di handi¬ 
cap. Alle 17 è in programma il teatro di burattini, segue una 
selezione karaoke. Alle 19 animazione con il clown Matisse. ’ 
Ore 21 «Roadhouse blues band» in concerto e, per Finire, l’e¬ 
sibizione di Roberto Ciotti alle 22,30. 

Musica dal vivo ad Allumiere. Il duo Marco Fabbri e Ma¬ 
nano De Simone eseguirà un concerto di musica irlandese, • 
country e folk. L'appuntamento è in piazza della Repubbli¬ 
ca. ■ '■ 

Calura night al Forte Prenestino. Discoteca anni '60, '70, - 
'80 e '90 sta.sera al centro .sociale occupato, con giochi d’ac¬ 
qua e...cocomerate. .... 

Rodolfo Laganà. Stasera alle 21,30 Laganà replica al Foro 
Italico il suo esilarante spettacolo «Non solo gonne», che ha 
girato con successo la capitale nella scorsa stagione teatra- . 
le. ■ ' 1 • I • 

Villaggio Globale. Stasera replica dello sprettacolo del 
«Marahouet», il balletto nazionale della Costa d'Avorio. I 
canti e le danze tradizionali della Costa d'Avorio propesa 
dal «Marahouet» rappresentano i momenU più significauvi 
della vita del pxipiolo ivonano: la atconcisione, la mietitura, 
le danze di guerra, le cerimonie sacre. Appuntamento al Vil¬ 
laggio Globale. ■ ■ • -, 

La voce del lago. Inizia domani alle 21 a Trcvignano Ro¬ 
mano la XV] edizione della manifestazione canora per bam¬ 
bini dai 4 ai 12 anni. Il Festival ha luogo presso la Casa del 
fanciullo e terminerà domeca 8 agosto. . 

Punii Verdi. Fino al 14 agosto nel parco adiacente la scuo¬ 
la S.Beat!Ìce»ln'viB»di SBMtrice 12 (XV circostrizione) la 
coop. Magliana'Sbfidale‘sìrT,,in convenzione con l'VIIl ripar¬ 
tizione del Comune df Rjnna realizza i «Punti verdi», scggior- 
no diurno di vacanza per anziani. Si organizzeranno attività . 
culturali, attività ludiche e socializzanti, attività per la riabili- .' 
tazione e la prevenzione del decadimento psiqo-fisico e ser-. 
vizio mensa. Per - informazioni ■ telefonare ai numen 
55286677-55263904. - 

' Mostra agro-alimentare. Continua fino al 13 agosto pres¬ 
so Monte lavata (Subiaco) la Mostra Agro-alimentare dei - 
prodotti dei comuni dei MonU Simbruini. La manifestazione 
vedrà alternarsi momenti di spettacolo a convegni, gare ga¬ 
stronomiche, concorsi di pittura. - _ _ _ . 

Tango argentino. Bibiana y Orlando «Coco» Dias. ballerini 
professionali argenUni ospiu della capitale per tre settimane, 
terranno leziom collettive di tango argentino Imo al 31 ago- ' 
sto. La frequenza è bisettimanale, il martedì e il giovedì dalle 
20.30 alle 22, in via di San Crisegono 45 (piazza Sonnino). 
Ulteriori informazioni al 3243960-70497624. i 

Bambini in dttà. Per bambini e ragazzi che restano in città ' 
c’è il centro estivo San Gregorio al Celio per trovare amici in , 
un luogo immeiso nel verde. Aperto dalle 8 alle 17,30 dal lu¬ 
nedi al venerdì, quota d'iscrizione lire SOmila. Ultenori infor¬ 
mazioni preso il centro, salita di San Gregorio 3, tel.6781182- 
4467676, .,, , , ... • 

■ VITA DI PARTITO 

Loneria della Festa dell’Unità di Genzano. Numeri ' 
estratti: 1 premio 1056; 2 premio 0978; 3 premio 6243; 4 pre¬ 
mio 4836; 5 premio 2664; 6 premio 2755: 7 premio 2433; 8 
premio 5424 ; 9 prem;o 4473; 10 premio 5996; Il premio ■■ 
0828:12 premio 0624, 

Lotteria della Festa dell'Unità di Bracciano. Numeri 
estratti; 1 premio 0625; 2 premio 0132:3 premio 0786:4 pre¬ 
mio 1797; 5 premio 0157; 6 premio 1958. 

Federazione di Tivoli. Inizia Festa dell'Unità S.Buci. contì¬ 
nua a Tomta Tiberina, a S.Oreste, dove alle 20,30 si svolgerà 
un dibattito su «Politica del territorio» (Paladini) .e Torma Ti- 
berina. . ■ ^ . . . • ■ 


Quanto paghereste 

PER VEDERE 

RUTELU SINDACO DI ROMA? 

IL COMITATO 

PER RUTELLI SINDACO 

APRE LA RACCOLTA DEI FONDI 

PER INVIARCI IL TUO CONTRIBUTO 

PUOI SCEGLIERE TRA: 

1 . VENIRE direttamente presso la nostra sede a 
Piazza della Libertà, 4. 

2 . INVIARE, in busta chiusa, un assegno non 
trasferibile intestcìto a «Comitato per Rutelli 
Sindaco» al nostro indirizzo. 

3 . UTILIZZARE la carta di credito telefonando ai 
nostri numeri: 06/36000312 oppure 36000313., 

4 . UTILIZZARE un vaglia telegrafico o il conto 
corrente postale n. 84990005 intestati «Comitato 
per Rutelli Sindaco» Pietzza della Libertà, 4 - 
Roma. ■ • 

5 . UTILIZZARE il c/c numero 27/7570 presso l'Ag. 1 
di Roma del Banco di Napoli. - 
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ACADEMY HALL 

L 6 000 

■ Puerto Escondidb di Gabriele Sai- 

Via Stamira 

Tel 44237778 

vatores con Diego Abatantuono Vale¬ 
ria Gelino-BR 

(16 45-18 40-2035-2230) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tei 6541195 

Casa Howard di James ivory con Anto- 
nyHopkins-OR (17 30.20-2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Pomodori verdi frttd elle fermata del 
treno di J Avnet conK Bathes 

(17 30-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiusura estiva 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 3212597 

Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
con Joe Pesci • DR (18 30-21-23) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 0176256 

Chiusura estiva 

ATUNTtC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusuraesliva 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 8S75455 

Lo tpaccialore di Paul Schrader con 
SusanSarandon Willem Datoe-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUQUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Cani de rapina di Ouenlln Tarantino 
conHarvey Knilel-DR 

117 15-19-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Doppia personalità di Brian De Palma 
conj LIghtgow-G 

(17 10-19.20 45.22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 482770’ 

Le età di Lulu di Bigas Luna con Fran- 
cosca Neri-£ (17 05-13 55.20 40-22 30) 

BARBERINITRE 

Piazza Barberini 23 

L 10000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Schumacher con MIchaol Douglas Ro¬ 
bert Duval-DR (17 45-20 05-22 30) 

CAprroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANKA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 8792485 

Chiusura estiva 

CAPRANKHEnA 

PzaMonteellorlo.125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il cuoco. Il ladro. SUI moglie e l'amante 
di Peter Greenaway con Michael Gam- 
bon-OR (18-2010-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Le avventure del Gatto Sllveetro - 0 A 

(16-1730) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 10000 
Tei 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

ai Ubera di Pappi Corsicalo con lala 
Forte-SR (17-1850-20 40-2230) 

EMBASSY 

ViaStoppani? 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE ^ 

Viale R Margherita 29 

L 6000 
Tel 8417719 

Robocop 3 ANTEPRIMA 

(18-2020-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledei! Esercito 44 

L 10 000 
Tei 5010652 

Chiusura asilve 

ESPERU 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Moiileriano di Charles Slurridge con 
Judy Oavis Helena Bonham Carter - 
OR (1730-2200) 

ETOa£ 

Piazza in Lucina, 41 

L 6 000 
Tel 6876125 

O Dracula di Francia Ford Coppola 
con Wlnona Ryder GaryOldman-DR 
(17 30-2010-2200) 

EURCINE 

ViaUazt32 

L 10 000 
Tel 5910986 

RebOOOpS ANTEPRIMA 

(18-2020-2230) 

EUROPA 

CcrsodTtalla 107/a 

L 10000 
Tel 8555738 

Chiusura estiva 

EXCELStOR 

Via B V del Carmelo 2 

L6000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Chiusu'a estiva 

FIAMMA UNO 

Via BIsaalati 47 

L 1U000 
Tel 4827100 

Come l’acqua per il eloccolalo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-DR-E 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresse solo a inizio soetacolol 

FIAMMA DUE 

ViaBIssu'ati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

1 mlgtlori del Bronx di Joseph 6 Va- 
squez, con Mario Joyner - OR 

(17 45-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tei 5612848 

Chiusura estiva 

GIOlEaO 
ViaNomentana 43 

L 6 000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

QREENWICNUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Helmel2(L’ii1eelavKe)-DR 

(1730202230) 

GREENWKHDUE 

VlaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (L'epoca dell# molte parolo) - 
OR (18-2015-2230) 

GREENWICHTRE 

VieG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Swootto di Jane Camplon con Gene- 
vieveLemon-DR (18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel €384652 

Chiuso per lavori 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

□ Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (18-20 15-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10 00C 
Tei 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

LIO 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Il cattivo tononlo di Abel Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone-G 

(17'5-19-2045-2230) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

La lunga strada verte casa di Richard 
Pearce conSIssySpacek-OR 

(17-18 50.20 40-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Antonia a Jane di Beeban Kldron con 
ImeldaStaunton-BR 



(18-19 30-21-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tei 5417926 

La ballo Mstoko di C Lelouch con Ge- 
rardLanvin-DR (1745*21 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 766086 

Zebra head PRIMA (18-2015-2230) 

MAESTOSO DUE ' 

Via Appla Nuova 178 

L 10000 
Tel 786086 

Un cuora In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine • OR 

(18-2015-2230) 

MAESTOSOTRE ^ 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

. Qualcuno de amare di Tony Bill, con 
Christian Slaler-SE (18-2015-2230) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786066 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann conO B Sweeney-A 

(18-2015*2230) 

MAJESTIC 

ViaSS Apostoli 20 

L tOOOO 
Tel 6794908 

□ Lezioni di piano di Jane Camplon - 
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON - - 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8S5S493 

Chiusura estiva 

NEW YORK 

Via delle Cav*- ' 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 


□ OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante. D.A.: Dis animati 
DO; Documentarlo DR: Drammatico E: Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza. Q; Giailo. H* Horror. M: Musicale SA. Satirico 
SE: Sentiment. SM; Storlco-MItolog. ST; Storico W. Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema all aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

□ Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (18-20 10-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

C osed 

QUIRINALI. 

Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

O Tokio decadence di RyuMurakamI 
con Mino Mikaido-DR 

(16 30-20 40-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

r II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitto • 0R(16 50-16 45- 
2035-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

Prosciutto prosclutio di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli - BR 

(18 10-20 20-22 30; 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

L'Impero del tenti di Nagisa Oshima 
conT Fu|l E Matsuda-E (16-2230) 

ROZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4800883 

Chiuso per lavori 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Navigatori nello apazk) PRIMA 

(18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 

VlaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Il eegreto di Maurtzla di Franck Simon 
con Maurizia Paradiso - E (VM18) 

(18-19 55-21 10*2230) 

SAU UMBERTO • LUCE L 6 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 

ViaGailaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86206806 

Chiusura estiva 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCQBALENQ 

Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale dello Province 41 

L 6 000 
Tel 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAEaO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

ViadegliEtru$chi,40 

L 50004000 
Tel 495778 

Chiusura estiva 

nzuNO 

Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Vedi «Cinemaall aperto- 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE 0« golmi (30) FriM- 

Vla degli ScipionI 84 Tel 3701094 rlieed (2130) Monkay BusInnet (23) 
SALA CHAPLIN Lo ipecdilo (20 30) 
_Ollrell9l«fdliio(22 30)_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLQRIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Chiusura estiva 

BRACCIANO 

VIRGILIQ 

VlaS Negretti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Chiusura estiva 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

ProBdutto proedutto 

(1830-1815-20-2145) 

COLLEFBRRO 

ARISTDN 

Via Conaolare Latina 

L 10000 
Tel 9700588 

Chiuso per lavori > 

VnTORIQVENETD 
VlaAniglanatd 47 

L 10000 
Tel 9761015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Malcofm X (17 30-21 30) 
SAU DUE U bella e la beava 

(17 30-22 30) 

SAUTRE Un Incanfavole aprile 

(1730-2230) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

OROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 

Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura eotiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001868 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottini 

L 10000 
Tel 5603166 

Teeoro mi si tono allargati 1 ragazzi 

(17 30-1910-2045-2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Cuora d'inverno 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SUPERQA 

V le della Marina 44 

L 6000 
Tel 5672528 

Lo BDOcdalore 

(1630-1830-2030-2230) 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI LO 000 Spettacolo teatrale 

PzzaNicodeml.S Tel 0774/20087 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA LO 000 RIpoao 

Via Garibaldi 100 Tal 9999014 


VALMONTONE 

CINEMA VAULE LO 000 Chiuauraeativa 

VlaG Malteolll 2 Tel 9590523 


■ CINEMA ALL’APERTO 


CINEPORTO 

Via A da San Giuliano 

Tel 3204515 

ARENA Dracula di Francis Ford Cop¬ 
pola (2115). Dracula II vampiro di te- 
rance FIsher (24) 

SALEHA Dracula di William Crain (24) 

ESEDRA 

Via del Viminale 9 

L 8000 
Tel 483754 

Thelme 8 Loulae di RIdley Scoli (21).n 
peteo totpeeo delle cicógna di Theo 
Anghelopulos (2310) 

MASSENZIO'93 

Centro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE U acoita di RIcky 
Tognazzi(21) a seguire Fiorile di Paolo 
e Vittorio Taviani, Magnificat di Pupi 
Avati 

SCHERMO PICCOLO Dottor Korezak di 
Andrzej Wajda (2130). a seguire Lune 
parli di Pavé! Longuine 

NUOVO SACHER 

Largo Asclanghi 1 

L 8000 
Tel 5818116 

1 fldimll (2115) Un cerio glomo 

(2245) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Anallslflnale(20 45-22 4S) La gatta e la 
volpe (20 30-22 30) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136557 

Riposo 

ARENA UDISPOU 


La bella eia bestia (20 45-22 45) 

ARENA LUCCIOLA S MARINELU 

Il grande cocomero (21-23) 

ARENA CORALLO S SEVERA 

La moglie del soldato (21-23) 




Aquila, via L Aquila. 74 - Tel 7594951 Modernetta. Piazza della 
Repubblica 44 ■ Tel 4880285 Moderno. Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulln Roufle VlaM Corbino. 23 - Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica. 48 - Tel 4884760 Pussycal. via 
Calroll 96-Tel 446496 Splendid. via delle Vigne. 4-Tel 620205 
Ulisse, viaTIburtlna. 380-Tel 433744 Volturno, via Vollurno. 37- 
Tel 4827557 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA D) ARTC DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza 120 - Tel 4873199- 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti • Tel 
4468616) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGKtERA (Via dei Rian 81- 
Tet 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COUI ANIENE (Via 
Meuccto Ruini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicoio • 
Tel 5750827) 

Alle 2115 La locaiKlltra di Gol- 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran¬ 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via f Redi 1/A - 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2} 

Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa¬ 
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tei 5898111) 
Campagna abbonamenti stagiono 
93- 94 Orario 15-19 escluso sa¬ 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266} 

Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
Tor Bella Monaca-Tei 7C04932) 
Alle 21 30 Amleto da W Shake¬ 
speare regia di Guido 0 Avino 
Seguirà il concerto con 11 gruppo 
Lo clarfneBe 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tei 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTEUO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Alle 21 Concerto di Cristiano De 
André 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceise 6 • Tel 
679727(W785879) 

Riposo 

CLESIS > ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no 1 - Piazza /\cllta - Tel 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
6783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapInta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6784380} 

Riposo 


Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057 8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA [Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale «Anlonin Ar 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Riposo 


LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 II botteghino é aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato e dome¬ 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895007) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
ir-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68306735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro • 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(VlaNazionole 194.Tsl 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POUTECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3011501) 

Riposo 


ta 16 Tel 68605690) 

Riposo 

TRIANON (Vio Muzio Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO[viaL Calamatta 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78 Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
tricianl tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tane-Frascati) 

R poso 

VITTORIA (Piazza Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba 
stiano viale delle Terme 55 - Tel 
70495421) 

Alle 21 15 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia «Attori e Tecni¬ 
ci» 


ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-636675) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Ripose 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2-Tel 6079670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel 2005692- 
2005260) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733-6139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
•Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034- 
5696085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 



La morte del Prìncipe A. ^novero un Amleto (Donilo Esposito) 
partenopeo stravolto eppure attualissimo che Guido D Avtno mette 
m scena a Tor Bella Monaca m uno spettacolo do non perdere 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818^) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 - Tel 
44231300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 26 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
6766259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6} 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 

Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4682114) 

Riposo 

EUCUDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
6082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAiANO (Via $ Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(Via Flaminia 118-Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tol 
3729051) 

Tutte le sere alle 2115 Ostarla 
dal tempo parso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 


QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Duilio Cambellotti 11-Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla 

taper 3-Tel 653000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN CENESIO (via Podgora 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato lO-Tel 66804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenli 93/94 Oba Oba, 
Massiminl, Banfi, Montaaano, Do- 
ralll Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 6*^ Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENOA CLODIO (P le Ciò- 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 


l,Mg|ICA^CLA^ 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Gli uffici dell Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta¬ 
gione si Inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav Richter 
Dal ^ agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 

(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V« 140 • Tel 
6685265) 

Riposo 

ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994 - Coro ^amatoriale) e v> 
CI soliste (professionisti) • Monte¬ 
verdi Magnificat A6 voci e brani 
sacri solistici - 0 Vecchi Anflpar 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti 101-Tel C795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 33310948546192) 
Riposo 


ASSOCIAZIONE BELA 8ART0K 

{ViaEMacro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tol 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1«Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA { ROMANI (Yia 
di Porla S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA- (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 


Scarlatt Mozart Albeniz 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia l/b lei 
6875952) 

Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO <Sa 

Ione degli specchi V a Zanardoll 
ANZIO Tel G795333) 

Alle 21 30 Concerto di lia* ese 
guito dagli Allievi dei corsi di per 
fezionamento di Itati Ir program 
ma musiche di Ibert Milhaud Mo¬ 
zart 

ROME FESTIVAL (Intormaz oni tei 
5561678) 

Oggi alle 20 45 Conilo della Ba 
silicaS Clemente Concerto ese 
guito da R M Silversteen (violi 
no) K Settertield (violoncello) 
Paolo CiOQli (pianoforte) In prò 
gramma musiche di Bach 
Brahms Franck 


ASSOCIAZIONE MUSICAU CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN¬ 
TORI DI S CARLO- (Via dei Geor- 
gofili 120-Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivlo delle Mura Vaticane 23 
•Tel 3266442] 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34>Tel 3742769) 
Domenica alle 18 30 - presso ia 
Chiesa di S maria al Borgo - Con¬ 
certo dell InterenMmble diretto 
da B Seggio in programma «Bi¬ 
nomio- spettacolo di teatro e mu¬ 
sica con M Manleardi M Cardil- 
lo musiche di L Abbate B Seg¬ 
gio M BislonI A Cavallari 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
ha 352-Tel 66382D0) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 581B607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT- 
TOUCA (Largo Francesco Vito 1} 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile Mlifom- 
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per Iscri¬ 
zioni tei 58203397 

ESTATE AL FORO 

Alle 19 Concerto del chitarrista 
Domenico Aaclona In program¬ 
ma musiche di Bach Giuliani 
Sor Tarrega Albeniz 

F & F MUSICA (Piazza 5 Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol¬ 
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19 

CHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Oggi alte 21 Sogno Mefitto Val¬ 
zer concerto di Franco Baccari 
(baritono) Viviana Nardomarino 
(pianoforte) in programma musi¬ 
che di Schumann Seguirà il con¬ 
certo di Paolo André Gualdi (pia¬ 
noforte) In programma musiche di 
Beethoven Chopin Liszt 
Domani alle 21 Al tramonto sulla 
collina d) fronte entr*acte concer¬ 
to di Silvia Belfiore (pianoforte) 
Dino Scalabrin (violino) Giusep¬ 
pe Robba (chitarra) in program¬ 
ma musiche di Ibert Grados Al 
beniz De Falla 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa¬ 
ce 5-Tel 7807695) 

Oggi alle 21 Canto d’amore reci¬ 
tai del basso Fabrizio Nestonni 
Fabio Montani (pianoforte) In 
programma musiche di Bononci- 
ni Purceli Mozart Beethoven 
Schubert Verdi 

Domani alle 21 Nota aM’orizonte 
recitai della pianista Maria DA* 
rienzo In programma musiche di 


TEATRO DEU OPERA (Piazza B 
Cigli Tei 4817003-481601) 

Terme di Caracal la 

Alle 19 Concerto dei solisti dei 
I Orchestra del Teatro dell Opera 
Alle 21 La strada balletto su mu 
siche di Nino Rota lOnterpreti 
principali Stefania Minardo Au 
gusto Paganini Stefano Teresi 
con li Corpo di Ballo del Teatro 
dell Opera A seguire La cavalle¬ 
ria rusticana d Pietro Mascagni 
con Gegam Grigonan leshe P 
chards jean Philippe La Font Re 
già di Renzo Ciacchen 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tot 
5809389) 

Riposo 

VILLA CCLIMONTANA (Teatro di 
Verzuta) 

Rassegna «Invito alla danza- Al 
le 21 30 Batmos con la Compa 
gnia Asmed Balletto- coroogra 
iie di Palmieri Piazza Wiidisen 
Musiche di Autori vari 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Vi la 

Abemetek Via Aurclia Antica 12 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 

Riposo 


■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tol 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Concer 
to del gruppo Grove Seguedisco* 
teca con Damele Franzon 
Sala Momotombo Alle 22 Disco¬ 
teca salsa con Edson Santos 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con -Mamma mia che impresalo- 
r>e« di Enzo e Mariano 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 1B-Tel 5812551) 

Riposo 

BORGKETTO FLAMINIO (Via Flami 
ma 80) 

Oggi alle 22 Concerto di Aenan 
Hozic 

Domani alle 22 Teatro-Danza con 
il gruppo 02 dal titolo Bizzarre- 
ries 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96 Tei 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio 3C Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo ^ 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI fVia La 
marmora 28-Tel 7315196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Llbetta 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJAVU(Sora Via L Senembrmi 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (V a di Sant Ono 
trio 28-Tel 6879908) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tol 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva - Via A Da San 
Giuliano Farnesina) 

Oggi alle 23 Soul con i Pizzi e 
merletti 

Domani alle 23 Dance con la Ch- 

rissy Night Band 

MAMBO (Via dei Fienarolt 30/a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

OUEEN UZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardellol3/a-Tel 474sc-’6) 
Ripeso 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 




tQHljriì&IMlSÌ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de USnitìL 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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In Colombia via 
all’operazione 
«fischietti 
puliti» 


■1 11 calcio culi )nil)iandòv.’ossv.)<.ia un nuovo 
•jcandalo. Ut ha sospeso IG artstri scii/.a 
foniiro una privisa spic^a/ionc. Immediata la 
replica eli Luis Marìn, arbilro inicrnaxionalo, 
uno dei più apprezzati di lulta rAnierica latina. 
«La l’ente penserà die siamo dei corrotti" ha 
detto-molte volte sono stalo aw’icmato per truc¬ 
cate il risultato, ma io ho denunciato sempre 
Taccaduto alla federazione». 


Giocatore 
segna 10 gol 
e poi muore 
d’infarto 


■■ Si era ripromessv» di dare una le/iui)'- d/ 
collie SI .segnano i s^ol. Leonciu Solor/.'iio, ':ì 
for/.a a una .scjuadr.i dilettanti. ì<i Aìli.in/a (’li.i- 
c.is, sulle Ariile |x.Tuviane, domeiiKM (m nies-'D 
a segno dk*ci reti contro riluracai). ooi li.i av- 
vi-rtilo un dolore al jx-llo che l'Ii.i costre’U» -ul 
atihandonare il campo. 11 cuore non h.i letto, 
i^urtalo in ospedale, 0 morlo, nono.stante le ctue 


■i , ^ 

_» .«. .. 


Ernesto Pellegrini, presidente delllnter, 
è un assertore dell'accordo calcic^pay-tv 
«Chi ne parla male è un ipocrita. È il futuro 
e la salvezza del calcio asfissiato dai costi» 


«Giocattolo 
da televisione» 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

BB APPIANO GENTILE, I segnali sono tanti. Una roboante campa¬ 
gna acquisti, la rosa allargata, una maggior attenzione all'aspetto 
spettacolare, il crescente numero degli abbonati (oltre SOmila), 
la profonda consapevolezza di •p)esare» di più. Il nuovo corso 
dell'lntersi nota da tanti piccoli dettagli. E i dettagli, come è noto, 
spesso contano di più dei grandi proclami che, esaurito il polve¬ 
rone, si rivelano dei gusci vuoti. 

Un altro piccolo segnale, dopo tre settimane di lavoro della 
squadra, viene dal presidente Pellegrini. Ricordate le sue appa¬ 
renti timidezze? «Consentitemi di non pronunciarmi... Prclcrirci 
evitar giudizi...» e via ritraendosi quasi fosse inabilitato a parlare. 
Ma ecco la novità, che a qualcuno magari non piacerà perchè, in 
fondo, la discrezione è sempre stala una delle caratlori.stichc più 
originali del presidente nerazzurro. Sorpresa; per un giorno il 
•Ragioniere» diventa «Dottore» snocciolandoci per filo e per se¬ 
gno il Pellegrini-pensiero sul futuro del calcio. La prima conside¬ 
razione, sulla pay-tv, è interessante perchè a differenza di Boni- 
pcrti non sputa sul piatto dal quale ricava ricchi introiti. «Ma si di¬ 
ciamolo chiaramente: la pay-tv olfre degli innegabili vantaggi 
economici. Se non lo diciamo siamo ipocriti, È ovvio che non sa¬ 
remmo cosi sensibili ai postici in tv se non d fosse questo vantag¬ 
gio. Tra l'altro, questa novità comporterà alcuni problemi. Per 


esempio il derby di ritorno si farà alle 20,30, non so come la pi¬ 
glieranno i lilosi. Comunque, se vogliamo pensiire al futuro del 
calcio, bisogna prendere atto che la tv diventa un elemento fon¬ 
damentale. Un elemento che ci permetterà di abbassare i prezzi 
negli stadi. Il mio è un discorso a medio termine, anche perctiè 
devono scattare certe condizioni, perù credo che anche la Pay-tv 
si possa inserire nel discorso più generale del contenimento dei 
costi. Tutti ci siamo rc.si conto che il giocatolo va rivisitalo. Equin- 
di -SO aumenteranno i ricavi con la tv, gli sponsor la cessione dei 
nostri marchi all'estero avremo dei bilanci migliori c la possibilità 
di avviare una migliore politica dei prezz.i. Riiengo anche giusto 
che le società di calcio si trasformino in normali aziende con fini 
di lucro. Solo co.sl si potranno attirare nuovi capitali stimolando 
l'iniziativa dei privati. Contento del nuovo corso dell'Inicr? «Sono 
contento, direi che le cose vanno bene come dimostra il succes¬ 
so della campagna-abbonamenti. Il nuovo organico soddisfa i ti¬ 
fosi e noi ci aguriamo che i risultati c un buon gioco vengano in¬ 
contro alle esigenze di questa massa di sostenitori. Pur non aven¬ 
do speso più di altre grandi società, disponiamo di una buona ro¬ 
sa. E anche inlorno a Bagnoli si respira una grande fiducia. Gli 
olandesi? Beh. ci sono dello ottime premesse, ma credo che sia 
presto per giudicarli. Non vorrei che questa eccessiva attesa nei 
confronti di Bergkamp lo condizonas.se. Lui rimane comunque 
un fuoriclasse. Schillaci? Chi lo fischia non è un tifoso. Lui si è 
sempre impegnalo in modo totale. 


■i APPIANO GENTILE Li 
guardi e pensi che non po¬ 
trebbero essere più diversi. 
Come si diceva negli anni Set¬ 
tanta, gli oppasti estremismi. 
Da una parte c'è Osvaldo Ba- ■ 
gnoli, braghette nere c ciabat¬ 
te da mare, che racconta di ■ 
quando, negli anni'SU andava 
a Cattolica con Marchierò e 
Radice. «Il Milan aveva questa 
tradizione di mandare al mare 
anche i ragazzini delle gìoua- 
niti. Nevio Scala? No, lui è più 
giovane di me. Però anche 
à:ala viene dalla scuola di 
Rocco. Il suo Parma va forte, 
ma come noi ha il motore un 
po' imballato. Como sarà que¬ 
sta amichevole? Non so, so 
giocheremo male criticateci 
pure, ma non datemi del mal¬ 
to. Dopo il ritiro, tutti 1 gioca¬ 
tori hanno 1 muscoli affaticati. 

E difalti sono lenti, imbastiti». 

Poco più in là, patinalo e 
glaciale come un fotomodcl- 
lo. c'è Dennis Bergkmap, 24 ■ 
anni, la perla più preziosa del¬ 
la nuova collana nerazzurra. 
Dei due tulipani (l'altro è 
Wim Jonk) lui è il più famoso, 
l'uomo copertina del nuovo 
corso interista. Prelevalo dal- 
l'Aiax per 15 miliardi (l'Ingag¬ 
gio è di 1.5 per 3 anni), Berga- 
kamp concentra su di sè quasi 
tutte le speranze dei suppor- 
ler nerazzurri. Tecnicamente 
non lo si discute. Johan Cruijff 
su Dennis fece una persona¬ 
lissima scommessa facendolo 
debuttare in prima squadra 
ndl’SE. I^ii giocava ancora ' 
nelle giovanili c lutti ;>ensaro- 
no che il tecnico dell'Aiax fos- : 
se improvvisamente diventato 


malto. Invece la parte dei 
matti, o dei fe.ssi, la fecero gli 
altri. Ma questa è un'altra sto¬ 
ria. 

Tecnicamente inappunta¬ 
bile. Bergkamp non ha però 
brillato nelle ultime amiche¬ 
voli. Soprattutto a Verona do¬ 
ve sembrava un corpo estra¬ 
neo. Lento, apatico, lontano 
dal fulcro del gioco. Scatta su¬ 
bito rallarme; come mai? Che 
abbia qualche problema? Ba¬ 
gnoli non ha dubbi: nessun 
problema, deve solo smaltire 
le tossine. Lo stesso Pollegrini- 
ni scende in campo a suo fa¬ 
vore; «Anche se gioca.sse male 
con il Parma, Bergkamp resta 
un talento indiscutibile. Non 
dobbiamo preoccuparci. An¬ 
zi, un'eccessiva pressione po¬ 
trebbe condizionarlo. Io riten¬ 
go che le premesse siano 
buone. Sia con Dennis che 
con Jonk parlo già in italiano. 
Non mi sembra proprio che 
abbiano dei problemi d'inse¬ 
rimento». 

Bene, sentiamo il diretto in¬ 
teressato. Intanto una prima 
impressione: Bergkamp è 
gentile, disponibile, professio¬ 
nalmente inappuntabile. 
Ascolta le domande, riflette 
qualche secondo, e poi con il 
buon inglese scolastico degli 
olandesi preme il pulsante 
della risposta. «Come sto al- 
l'Inler? Good, un'ambiente 
molto professionale ma an¬ 
che amichevole. Se ho avuto 
dei problemi? No, è tutto mol¬ 
to normale. In questo periodo 
devo lavorare per raggiungere 
la forma non per il risullato. Il 
vero Bergkamp? Beh, ci vuole 






T ’ 


asso olandese, giocatore dai modi 


gentili è la nuova star nerazzurra 

Dennis Bergkamp, 
un campione 
in guanti bianchi 


del tempo. È solo tre settima¬ 
ne che lavoro. Non si può giu¬ 
dicare cosi in fretta. Se mi .suc¬ 
cedeva anclie all'Aiax? SI. na¬ 
turalmente. ripeto è un fatto 
normale. Non è il caso di 
preoccuparsi". 

Non la niai una piega. Berg¬ 
kamp. Dicono in Olanda che 
Dennis è il classico tipo di gio¬ 
catore che tutti gli allenaton 
vorrebbero. Non va mai fuori 
dalle righe, non esagera. È un 
«controllato» di natura. Non 
beve, non fuma, e in passato è 
stato uno studente mollo co¬ 
scienzioso. Lui, che è un per¬ 
fezionista naturalmente mini¬ 
mizza: «Mi applicavo, ero uno 
dei tanti; nè asino, nè primo 
della clas.se. Nel marzo 
dell'1987. convocato per Mal- 
moc-Aiax. disse che non 
avrebbe giocalo a causa di 
una interrogazione. Il destino 



Dennis 

Bergkamp. 

24 anni, uomo 
di punta 
dell'attacco . 
dell'lnter. 

In alto. 
Pellegrini 



gli diede una mano spostan¬ 
dogli di un giorno, per il mal¬ 
tempo, la partita. Allora prese 
un treno e arrivò in Svezia. 

Solo una volta Bergkamp 
esce dall'ulficialità. Quando 
gli si domanda se l'Inter, in fu¬ 
turo, giocherà con lo spirito 
aggressivo e spettacolare del¬ 
l'Aiax. «Non credo, in Olanda 


c'è una cultura calcustica a.ssai 
dilferentc. Non si |x»,ssono fa¬ 
re questi paragoni. Ma non 
penso che l'Inter possa adot¬ 
tare il modulo dell'Aiax». Sulla 
sua vita privata 0 ancora più 
stringato. Milano non la cono¬ 
sco ancora. «Mi piace il golf, 
leggere i giornalì.c poi ascol¬ 
tare tanta musica. Mi piace un 


|)o' di lutto, anche la musica 
Italiana: Eros Ram;izzolti. per 
esempio. Ma io sono un tipo 
semplice. Vorrei lar bene nel 
calcio e allargare la mia fami¬ 
glia. Mia moglie si chiama 
Hcnrita, ci siamo appena spo- 
s;ai c Ira poco mi raggiungerà. 
Non ho altri desideri». 

nOa.Ce. 


Cragnotti ha chiuso Taffare 
Otto miliardi alla Juventus 
per la comproprietà. «Boksic 
dal '94 per i guai di Tapie» 

Casiraghi-day 
alla Lazio 
tra sonisi 
e imbarazzi 


La Lcizio ha presentato ieri Pierluigi Casiraghi, 24 an¬ 
ni, prelevato dalla Juventus con la formula della 
comproprietà e il diritto di riscatto a favore del club 
romano. Costo dell’operazione: 8 miliardi. 11 presi¬ 
dente Cragnotti ha spiegato i motivi del rifiuto da 
parte del Marsiglia a cedere Boksic con un anno di 
anticipo: «Non è stata una questione di soldi, Tapie 
ha altri problemi. Ma Casiraghi non è un ripiego». 


STEFANO BOLDRINI 

IH ROMA. «Fuga dalla verità»: è il titolo del «buongiorno Lazio» 
di Pierluigi Casiraghi, da ieri «biancazzurro» a metà. Acrobazia di 
ba.ssa quota per una conferenza stampa dogli imbarazzi evidenti. 
Tutto molto comprensibile; dopo aver latto la bocca all'arrivo an¬ 
ticipato di Boksic e dover invece presentare un altro giocatore, 
benché il giovanotto abbia il pedigree juventino e sia considerato 
dal et azzurro Arrigo Sacelli il centravanti titolare della nazionale, 
è stalo come camminare su un filo sospeso nell'aria con gli occhi 
bendati. Imbarazzo per tutti: per il presidente laziale Cragnotti; 
per l'intero staff dirigenziale biancazzurro; per lo stcs.so giocato¬ 
re. che giura e spergiura di non .sentirsi un ripiego, ma sa benissi¬ 
mo che’ l'arrivo di Boksic lo avrebbe la.sciato ai sui tormenti tori¬ 
nesi. Alla fine, in questo bollente pomeriggio romano di diplo¬ 
mazia al potere l'unica cosa apparsa davvero sincera è stata una 
frase del neo-bomber laziale: «Ieri era ieri, oggi è oggi. La Juve è 
ora un bel pa.s,salo di quattro anni vissuti intensamente, la Lazio è 
il presenle e chissà...Perciò, guardiamo in avanti, la vita conti¬ 
nua». 

E così, dopo il «tormentone» Boksic concluso nella notte di 
mercoledì, in casa laziale si è passato al romanzo-breve Casira¬ 
ghi. Tulio in dodici ore: dall'annuncio del nulla di fatto per antici¬ 
pare l'amvo di Boksic, alle lìrmelte sul contratto per santilicare 
l'operazione Ca.siraghi: comproprietà con opzione e diritto di ri- 
.scatto a favore della Lazio. Cragnotti non ha voluto parlare di ci¬ 
fre, ma l'accordo sarebbe stato raggiunto sulla ba.se degli otto mi¬ 
liardi, uno in più di quanto avrebbe offerto inizialmente la Lazio. 
Quel miliardo ballerino ha ritardato )a chiusura di una trattativa 
già conclusa, sulla parola, martedì. Co.sl, il presidente laziale, il 
direttore generale Bendoni e il direttore sportivo Governato han¬ 
no dovuto lar slittare la conferenza .stampa, annunciata alle 15, 
Un rinvio di tre oro: appuntamento alle 18. Ma c'è stato un ulte¬ 
riore ritardo e solo alle 18.42 lo stafi biancazzurro e Pierluigi Casi- 
raglii hanno varcalo la soglia dcH'albergo romano. 

A lare gli onori di casa ci ha perusalo Cragnotti: «Siamo con¬ 
tenti di pre.senlare Casiraghi, anclic .se per qualcuno quest'opera¬ 
zione è un ripiego... Bugie; la trattativa andava avanti da quattro- 
cinque mesi». Un primo as-saggio. questo, degli imbarazzi laziali. 
Avanti: «Casiraghi è ilcorilravanlì della Nazionaloocon lui abbia¬ 
mo cinque azzurri (gli altri sono Marchegiani, Di Mauro, Fuser e 
Sigi'.ori, ndr). Abbiamo un telaio valido per essere protagonisti in 
Italia e Europa, Nelle Coppe, in particolare, cercheremo di arriva¬ 
re sino m fondo». Accenno a Bolcsic: ■L'operazione è già conclu¬ 
sa, eravamo d'accordo per II '94, ma una fuga di notizie relativa 
nH'affare ci ha .spinto a tentare di anticipare il suo arrivo». E qui, 
via libera alle domande: perchè, dopo affermato subito dopo l'a¬ 
michevole con il .Marsiglia (ai microfoni di Italia 1) che «all'ottan¬ 
ta per cento era fatta», l'operazione è saltala!': «Mi ero espresso 
cosi - ha risposto Cragnotti - perchè eravamo disposti a compiere 
qualsiasi .sacrificio finanziario per portare subito alla Lazio il gio¬ 
catore croato. Ma non era una questione di soldi, Tapie ha altri 
problemi...Ma Casiraghi, ripeto, non è un ripiego». Domanda bis: 
con Boltsic in pugno Casiraghi sarebbe ugualmente arrivalo? Cra- 
gnoltì sorride: •Certo, anche perché Boksic non è un attaccante 
puro. La verità è un'altra', noi stiamo lavorando ad un program¬ 
ma e Casiraghi era già nei nostri progetti». Una Lazio con Fuser. 
Boksic. Casiraghi, Gascoigne o Signori? »Già. perché no?» Avanti; 
non è stata frettolosa la cessione di Riedle? "Assolutamente». SI. 
ma dov'è la differenza tra Casiraghi c Idedle, centravanti «fotoco¬ 
pia»? Casiraglii si intromette e suggerisce, Cragnotti ripeto: «È nel 
passaporto. Cosi ora abbiamo tre stranieri c meno problemi». E 
qui, benevolo, cala il sipario. . 
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L’attaccante 

«Caro Sacchi 
speriamo che 
me la cavo...» 


■B ROMA. Toi:cala o fug.i. Il 
primo giorno da laziale di Pier¬ 
luigi Casiraghi, 24 anni, quattro 
campionati e venti gol in quat¬ 
tro stagioni in bianconero (so¬ 
lo uno nell'ultinio caiiipinna- 
to). è stata una corsa in .sede 
per lirmare le sc:irl(.'lfie. un 
raid aereo sulla rolla Torino- 
Roma-Torino c una ruvida 
stretta di mano con il caldo ro¬ 
mano. Casiraghi .sarà a dis]>o- 
sizionc di Zoll dalle 17 di do¬ 
mani pomeriggio. 

Intermezzo particolare della 
giornata di ieri è stata la conle- 
renza stampa di presentazio¬ 
ne. Ca.siraghi, (accia d'angelo, 
ma il viso demonizzato dalle 
cicatrici da pugile, se l'è cavala 
senza troppi problemi. «Sono 
felice di essere qui perché la 
Lazio è una grande squadri e 
una grande società. Niente 
proclami, ma voglio fare un 
bel campionato, Dove può ar¬ 
rivare questa Lazio? lo dico 
che è meglio selezionare gli 
obiettivi e puntare ad un solo 
traguardo». Disperazione «ju- 
ventina» (Casiraghi non rien¬ 
trava nella gruppo dei titolari 
•scelto da Trapalloni e il gioca¬ 
tore temcs’a di perdere la ma¬ 
glia azzurra, ndr) o, come da 
qualche tempo va di moda, 
•scelta di vita»?: «Scelta giusta e 
basta. Sono passalo da una 
grande squadra ad un'altra. 
Tutto qui». Gli dicono: scaldare 
il posto a Boksic non è certo il 
ma.ssimo; «Io non mi .senio di 
passaggio. La Juve è una storia 
lunga quattro anni, è il pa.ssa- 
to, ora guardo al futuro. Co.si 
va la vita». Iz; condizioni lisi- 
che? «Buone. Il malanno al 
muscolo è un ricordo, la /ire- 
parazione estiva è filala via 
senza problemi». Lazio è .ci¬ 
che Zoff, l'allenatore del primo 
anno iuvenlino: «Contento di 
ritrovarlo. È un grande allena¬ 
tore c una perrwna perbene». 
Già, allenatori e dintorni, im¬ 
maginarsi il sospirone di sollie¬ 
vo di Sacchi ad apprendere la 
notizia di un Casiraghi titolare 
alla Lazio: >Voi dile? Meglio 
cosi, perché la sua stima è una 
delle poche cosi- buone dogli 
ultimi tempi...» ITi'.A 


'f. 


Memorìal Baretti. La squadra bianconera non ha convinto 

Di Canio-Bag^o-Moeller tris di gol 
E il Trap tira un sospiro di sollievo 


JUVIHTUS-SOUTHAMPTON 


3-1 


JUVENTUS. Peruzzi, Porrini (55' Carrera). Fortunato, Con¬ 
te, Kohler (70' Torricelli), Julio Cesar; Moeller, Dino Sag¬ 
gio (68' Marocchi), Vlalli, Roberto Saggio, Ravanelli (55' Di 
Canio). 

SOUTHAMPTON. Flowers, Renna, Adams, Oodd, Hall, 
Monkou: Letissier, Cockerlll (62' Sanger), Dowie, Maddi- 
son (86'Me Donald), Charlton (86'Moore). 

ARBITRO. Roggi 

RETI. 35' Maddison, 62' Di Canio, 85' R. Saggio, 89' Moeller 
NOTE. Serata piacevole, cielo sereno, terreno con qualche 
buca di troppo. In tribuna l'osservatore del commissario 
tecnico della nazionale Sacchi, Carmignani 


«SAINT VINCENT. La Juven¬ 
tus sì è aggiudicata la prima 
gara del Memorìal Baretti. Ieri 
a Saint Vincent ha superato il 
Sothampton per3-l. - 
Ma, alla fine del primo tem¬ 
po, dopo il fischio di chiusura 
dell'arbitro Boggi, un coro di fi¬ 
schi ha accompagnato il rien- , 
tro negli spogliatoi dei giocato¬ 
ri juventini. Erano fischi inge¬ 
nerosi per gli uomini di Trapai- 


toni che, nonostante lo svan¬ 
taggio, avevano disputato 45 
minuti molto generosi. Ma ai ti¬ 
fosi bianconeri non erano suf¬ 
ficienti, per essere soddisfatti, 
le numerose conclusioni a rete 
(molle delle quali imprecise) 
e la netta supremazia nel pos¬ 
sesso della palla. I supporter 
della «Signora» rimproverava¬ 
no ai loro beniamini l'eccessi¬ 
va lentezza in fase di costruzio¬ 


ne e la scarsa dinamicità offen¬ 
siva. L'esperimento Moeller a 
destra non sembrava sortire gli 
effetti sperali e gli avversari 
avevano la possibilità di difen¬ 
dersi con ordine. Non che il 
Southampton avesse compiu¬ 
to .slràceli, tult'altro, le occasio¬ 
ni più nitide erano state tutte di 
marca Italiana (sprechi di 
Vialli a porta vuota. Ravanelli 
in corsa c Dino Baggio) ma il 
Sothampton era riuscito a 
sirultarc l'unica vera occasio¬ 
ne da rete. Al 35' angolo dalla 
destra, in mezzo all'area stac¬ 
co di Hall che indirizza sotto la 
traversa; Peruzzi si alzava e 
bloccava con apparente tran¬ 
quillità ma, nel ricadere perde¬ 
va Il pallone, che veniva con¬ 
vcrtito in rete da Maddison. Nel 
secondo tempo Trapattoni 
non modifica lo schieramento 
(ino al decimo, minuto dell'in¬ 
gresso di Di Canio e Carrera. 
Proprio l'ala destra realizzava 


la rete del pareggio mancata in . 
precedenza da Vialli. Su un 
appoggio «spalle alla porta» 
delizioso di Roby Baggio, Dì 
Canio scaricava il sinistro al¬ 
l'incrocio dei pali alla sinistra 
del portiere (nazionale) ingle¬ 
se Flowers. Proprio gli spunti 
dei due fantasisti contempora¬ 
neamente in campo per la Ju¬ 
ve (Di Canio-Baggio) davano 
al gioco bianconero quel toc¬ 
co di imprevedibilità assente 
nel primo tempo. Imprevedibi¬ 
le anche la traiettoria della pu¬ 
nizione calciata da Roberto 
Baggio al 85': una parabola 
dolce che ha permesso alla Ju¬ 
ve di portarsi sul 2-1. La terza 
rete porta la firma di Moeller, 
pronto a sfruttare una parabo¬ 
la alla al centro dell'area ingle¬ 
se. 

Amichevole 

La Roma ha superato per 2- 
0 (doppietta di Balbo) il Mari¬ 
no in un'amichevole disputata 
ieri. 


«La verità 
su Ustica» 
Parma aderisce 
airiniziativa 


■■ POLGARIA. Con la cifra 
simbolica di diecimila lire la 
«squadra di calcio del l^arma ha 
ndcrilo in questi giorni all’ ini- 
'/Jaliva 50 lire per la verità lan¬ 
ciata da Roberto Supcrchi. un 
ristoratore bolognese ma resi¬ 
dente a Folgaria, per far luce 
sul disastro aereo di Ustica nel 
quale perse la figlia di undici 
anni, il promotore ù stalo 
Apollonì c hanno aderito tra 
gli altri Minotti, Zola, Pizzi, Di 
Chiara, Benarrivo ed anche dei 
due .stranieri, il belga Grun e lo 
svetlesc Brolin. In pa.ssato altre 
realtà sportive italiane avevano 
aderito al)' iniziativa che ha si¬ 
nora coinvolto oltre 900.000 
persone, tra cui anche dei car¬ 
cerati. La somma raccolta di 
Superchi dovTcbbc servire co¬ 
me ricoinp>cnsa per chi fosse 
in grado di fornire indicazioni 
decisive per scoprire le reali re¬ 
sponsabilità del disastro aereo, 
avvenuto nel 1980 c nel quale 
persero la vita 81 persone. 


La squadra 
di Sc^a ; 
fa le prove . 
con rinter. 


■i PARMA. Amichevole di 
lusso questa sera al Tardini di 
Parma (Italia l'ore 20;30). In 
campo Parma c Intcr, due 
j^uadroda tutti considerale tra 
le grandi favorite per la corsa 
allo scudetto. Una parlila che 
nio.strcrà quali sono le condi 
zioni delle due formazioni dO' 
po venti giorni di prcprazionc, 
Un'anteprima che proinctte 
spettacolo, almeno cosi spera 
il pubblico che sicuramente 
numeroso affluirà allo stadio e 
quello che più comodamente 
si godrà Io spettacolo da ca.sa. 
Ci sarà soprattutto la curiosità 
di vedere all’opera i nuovi di 
entrambe le .sqtìlKire. LUnter 
pre.'«nlerà la coppia olandese 
jonk c Bergkamp, che finora .si 
è cimentalo in amichevoli di 
piccolo e medio cabotaggio. Il 
Parma, invece. Zola, l'uomo 
che dovrebbe dare un tocco di 
classe ad una squadra molto 
valida, ma senza grandi fanta¬ 
sisti. 



Festa Nazionale 
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Bosco Albergati 
Castelfranco Emilia - Modena 


FINO AL 9 AGOSTO 


venerdì o agosto 

Sala Conferenze - Ore 22.00: Incontro con l'on. Luciano Violante, presidente 
della (Commissione Antimafia. Sarà presente: Saverio Lodato, pubblicista. Presie¬ 
derà: Stefano Vaccarl, coordinatore Sinistra giovanile di Modena. 

Spazio Blob - Ore 20.30: «Giovani e occupazione», riflessioni suH'imprenditoria 
giovanile a partire da un'esperienza modenesa. Presiede e introduce: Tullio Aymo- 
ne Università di Modena. Partecipano: Benito Caballo pres. della Coop Studio e 
Lavoro. Ivan Bignardi dir. Ecipar-CNA, Mario Del Monte pres. Lega delle Coope¬ 
rative di Modena. Ughetta Galli segr. CgiI di Modena. Coordina il dibattito: Anto¬ 
nio Longo di Italia Radio. 


DOMENICA 8 AGOSTO 


Arrivederci e A Risentirci. Manifestazione conclusiva. Partecipano: Sandro 
Curzi, Amato Matti,a Carmine Fotia, Romeo Ripanti, Roberto Guerzoni, Natali¬ 
no Bergonzini, Ennio Correnti, i Segretari delle Unità di Base: Degli Esposti 
(Castelfranco E.), Castelletto, Cavazzona, Manzollno, Plumazzo, S. Cesario, 
Calcara, il popolo della Festa e... 
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Agli Europei di nuoto arriva la prima medaglia per Tltalia 
La conquista Emanuele Merisi nei duecento metri dorso 
battuto da Selkov e Lopez-Zubero. Buona prestazione 
di Lorenza Vigarani quinta nei 100 dorso. Male Battistelli 

Azztmro bronzo 


«Vernice» mondiale a Sheffield 
Presentata ieri «Roma ’94» 


H SHEFFIELD. L'occasione 
degli europei di nuoto ù stala 
colta dalla Federazione Italia¬ 
na Nuoto (Fin) per presentare 
1 campionati mondiali del '94 a 
Roma. Il presidente della Fe¬ 
derazione Mondiale di Nuoto 
(Fina), Mustapha Larfaoui. si 
ò detto corto che i mondiali di 
Roma renderanno un grande 
servizio all'immagine c alla 
promozione delle discipline 
natatorie, mentre il presidente 
della federazione italiana e vi¬ 
cepresidente di quella mon¬ 
diale, Bartolo Consolo, ha ri¬ 
cordalo che gli organizzatori 
stai ino facendo tutto il possibi¬ 
le per rispettare le attese, no¬ 
nostante il difficile momento 
economico ed i cambiamenti 


Atletica/1 

Antibo sfida 
Panetta 
sui 3000 m. 


■1CRCSSETO. Salvatore An¬ 
tibo e Francesco Ranetta sono 
attesi satsera a un insolito e 
spettacolare confronto ■ sui 
3000 m. per tentare il record 
italiano (7'42''73 di Ranetta, il 
16 settembre 1987) in occasio¬ 
ne del tradizionale meeting di 
Grosseto ospitato allo stadio di 
Massa Marittima. Antibo ha 
trascorso lunghe settimane al 
Rifugio Bernina per preparare 
. la sua nuova sfida all'elite 
mondiale dei 10 mila metri. 
Anche Panetta. che si è prepa¬ 
rato a St. Moritz, conta di ritor¬ 
nare ai vertici mondiali. Ranet¬ 
ta ha già dimostrato di essere 
in condizione: prima un 1500 
metri a Bologna (3'40"4S), poi 
un grande S mila mercoledì a 
Zurigo (13'06'76), seconda 
prestazione italiana di lutti i 
tempi. Insieme a Panetta e An¬ 
tibo ci saranno anche Angelo 
Garosi e i keniani Bilok, Chesi- 
re e Kororia. Il meeting di Gros¬ 
seto offre anche altri ottimi 
spunti. Nei 100 m. ci saranno 
gli statunitensi Drummond e 
Smith, Il giamaicano Stewart, il 
nigeriano Ezinwa e il brasilia¬ 
no Da Silva. Ennesima sfida 
Nuti-Vaccari-Montanari sul 
400, mentre sui 1500 sono an¬ 
nunciali Lambruschini, Tirclli 
e Viali. Prova di efficienza per 
Giorgio Frìnolli sui 400 hs, cosi 
come per Zerbini e Andrei nel 
peso: Roberto Ferrani. avrà 
nell' alto un valido avversario, 
lo statunitense Kemp. In cam¬ 
po femminile, buon 1500 con 
Brune!, Tauceri, Tozzi, Rea e la 
svedese Akraka. Sulla pedana 
del lungo ci sarà Antonella Ca- 
priolti, alia ricerca del nuovo 
record italiano. ■ r ,) • 


politici avvenuti nel nostro 
Paese. Il responsabile per i 
rapporti con i media, Camillo 
Camelli, ha sottolinealo alcu¬ 
ne cifre; disponibilità nella tn- 
buna stampa dello stadio del 
nuoto per oltre 800 giornalisti e 
cento postazioni radio-tv. 
mentre il centro stampa adia¬ 
cente alla piscina avrà una ca¬ 
pacità di oltre 400 posti. Alla 
conferenza erano presenti an¬ 
che il presidente e il direttore 
generale del comitato organiz¬ 
zatore. rispettivamente Renzo 
Nicolini e Cosimo Impronta e il 
direttore esecutivo. Carlo Gan- 
delli. La Fina, che annovera 
152 nazioni affiliate, si augura 
una presenza compatta a Ro¬ 
ma '94. 


Atletica/2 

Mondiali 
GatauUin 
ftiori squadra 


H MOSCA. Colpo a sorpresa 
a otto giorni dal via dei cam¬ 
pionati mondiali di atletica 
leggera. L'astista russo Rodion 
Gataullln, uno dei più grandi 
saltatori con l'asta, tradiziona¬ 
le avversario di Bubka insieme 
al quale è l'unico ad aver rag¬ 
giunto quota sci metri, sarà 
presento solo come riserva alla 
grande ras.segna di Stoccarda. 

Il motivo di questo imnprov- 
viso dubbio 6 prettamente tec¬ 
nico: Gataullin non ha infatti 
eccessivamente brillalo nelle 
selezioni nazionali dello scor¬ 
so giugno 0 , nonostante gli ot- ' 
timi risultali ottenuti di recente, 
compresa una vittoria (con 6 
m.) davanti a Bubka in Coppa 
Europa lo scorso 25 giugno a 
Roma, non ù stato convocato 
come titolare dalla federazio¬ 
ne russa d'atletica. 

La possibile esclusione ha 
naturalmente contrariato l'asli- 
sla che ha polemizzalo, in 
un’intervista rilasciala al quoti¬ 
diano 'Sovietski Sport', con i 
responsabili dell'atletica na¬ 
zionale inflessibili nel criteri di 
selezione dei titolari (i primi 
tre dei campionati russi) che 
saranno Ocnis Retouchtinski, il 
campione olimpico Maxim Ta- 
rassov e Igor Trandenkov, clas¬ 
sificatisi con la misura di 5.80. 
Una scelta mollò singolare, 
che farà discutere, ma che pri¬ 
va 1 mondiali di un grande pro¬ 
tagonista, l'unico che può 
competere alla pari con Bub¬ 
ka. Ma come nei Trials ameri¬ 
cani, più che i nomi contano i 
risultati delle selezioni. £ in 
queste gataullinl non ha brilla¬ 
to. 


H SHEFnF.LD F. venne la pri¬ 
ma medaglia azzurra agli eu¬ 
ropei inglesi nelle gare di nuo- ■ 
lo. Dopo diversi quarti posti, 
ieri il milane,sc Emanuele Meri¬ 
si ha centrato la medaglia dì 
bronzo nella finale dei 200 me¬ 
tri dorso. 

• La giornata non era iniziata 
nel migliore dei modi. Nelle 5 
finali in programma (400 ,s.I. 
donne, 100 si, uomini, 100 
dorso donne, 200 dorso uomi¬ 
ni e staffetta 4x100 s.l. donne) 
orano soltanto due le presenze 
italiane. Lorenza Vigarani ed 
Emanuele Merisi. Stefano Bat- 
tislelli aveva fallito (10" tempo 
in batteria) l’accesso alla fina¬ 
le o SI era dovuto accontentare 
della gara di consolazione. Nei 
100 dorso femminili ste.s.sa sor¬ 
te perla Salvalaio. 

La cronaca delle gare. An¬ 
che nella finalina Stefano Balti- 
stclli, bronzo a Barcellona in 
questa specialità, non ù riusci¬ 
to ad imporsi finendo .secon¬ 


do. Nelle finali dei 400 stile 
femminili, dei 100 stile uomini 
e dei 100 dorso femminili, pie¬ 
namente rispettati i pronostici. 
Troppo più forti degli avversari 
la Haase (Ger- 4.10.47), Po- 
pov (Rus- 49.15) e la Egersze- 
gi(Ung-1.00.83). 

Qucst'ultima aveva proce¬ 
duto la russa Zhivanevskaya e 
la tedesca Volkcr. Soddisfa¬ 
cente quinta posizione per Lo¬ 
renza Vigarani con il tempo di 
1.03.53, 

Il pronostico della gara dei 
200 dorso maschili vedova fa¬ 
vorito il campione olimpico di 
Barcellona, l'ispano-slatuni- 
tense Lopez-Zubero. anche se 
ben quolalo era anche il russo 
Selkov. Alla partenza ottimo 
avvio del russo che prendeva 
un duscreto vantaggio sullo 
spagnolo, più dietro Meri.si lot¬ 
tava con Weber e Sikora, alla 
virata dei 100 metri allungava 
Selkov su Lopez-Zubero men¬ 
tre per li terzo posto c’era an¬ 
cora una lotta a tre. Emozio- 


Mondìale rally. Ieri il via in Nuova Zelanda 

Vatanen, colpo a sorpresa 
Ma dietro c’è Saìnz 



Sainz è secondo dopo la prima tappa del rally della Nuova Zelanda 


■i AUCKLAND. È il finlandese Ari Valancn con 
la Subaru, il primo leader della classifica del ral¬ 
ly della Nuova Zelanda, ottava prova del cam¬ 
pionato mondiale rally. Alle sue spalle, con un 
distacco di soli 4" il campione del mondo in ca- ' 
rica, lo spagnolo Sainz al volante della Lancia 
Delta mentre in terza posizione c'ò un sorpren¬ 
dente Delccour con la Ford Super Escori che ac¬ 
cusa un distacco di 6" secondi. L'altro portaco- ' 
lori. I’ italiano Miki Biasion, leader provvisorio 
del mondiale, sì è ritiralo dopo essere uscito di 
strada nella quarta prova. La prima giornata del¬ 
la gara ha visto continui cambi al comando del¬ 
la classifica, dove si sono alternali via via tutti i 
protagonisti del campionato iridato: All' ultimo 
controllo orario ancora un colpo di scena. Il 
francese Delreour, per non trovarsi ad aprire la 
strada nella seconda tappa, quella di oggi, deci- 






nante l'arrivo con Selkov che 
vinceva con l'ottimo tempio di 
1.58.09 (suo record stagiona¬ 
le) davanti all'oro di Barcello¬ 
na (1.58.51) ed Emanuele Me- 
risi riusciva ad aggiudicarsi la 
terza posizione scendendo 
sotto i due minuti, 1.59.57. 

Sul podio un italiano - final¬ 
mente - con lo sguardo felice, 
soddisfatto ma quasi incredulo 
accanto i due «mostri sacri- 
che lo avevano preceduto. Ror 
il giovano milanese si tratta di 
un successo, certamente cer¬ 
cato, ma in fondo insperato in 
avvio; un successo che mitiga 
in parte la delusione per la de¬ 
bacle di Stefano Battistelli. Il 
romano aveva nnunciato alla 
gara dei 400 misti, ixrr Formai 
noto fastidio alla spalla, per 
concentrarsi sui 200 dorso pur¬ 
troppo con mode.sii risultati. 
Nell’ultima gara in program¬ 
ma. 4x100 s.l. donne, successo 
della Germania davanti a Sve¬ 
zia e Russia. 
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_ M i." - ^ 

Una strana immagine di Lopez-Zubero, dorsista spagnolo. Era il favorito 
nei 200 metri, ma si è dovuto accontentare della medaglia d’argento 


deva di timbrare con due minuti di ritardo che 
gli costavano 20' di penalità in classifica. II pilo¬ 
ta della Ford passava cosi dalla prima alla terza 
posizione. lasciando davanti a se Vatanen c 
Sainz. Rroprio lo spagnolo è stato il più penaliz¬ 
zato in questa prima tappa perché partiva per 
primo c quindi toccava a lui F opera di pulizia 
delle strade. La sua gara è però stata perfetta. 
Oltre a Biasion, nella prima giornata di gara si é 
ritirato anche F argentino Recalde (Lancia Del¬ 
ta) per problemi meccanici. Oggié in program¬ 
ma la .seconda tappa, la più lunga dell' intera 
gara con i suoi 690 chilometri di cui 247 suddivi¬ 
si nelle 10 prove in programma. Classiflca 1* 
lappa. 1) Vatanen-Bergiund (Subaru) in 
1.3r46’'. 2) Sainz-Moya (Lancia Delta) a 4”: 
3) Delecour- Crataloup (Ford Super Escori) a 
6‘‘; 4) Auriol-Occelli (Toyota) a 12"; 5) McRae- 
Ringer (Subam) a 21". 


Vela/l 

Giro d'Italia 
A Venezia 
vince Mosca 


■■VENEZIA. L’equipaggio di 
Mosca ha vinto la Cervia-Ve- 
nezia. diciassettesima tappa 
della Meri! Cup, quinto Giro 
d’Italia a vela, una regata co¬ 
stiera di 80 miglia che ha por¬ 
tato le quindici imbarcazioni 
concorrenti da Cervia a Vene¬ 
zia. Mosca ha preceduto sul 
traguardo Friuli Albatros, Bo¬ 
logna Telethon, Trieste Gene¬ 
rali, Fola Isira, Cervia Città dì 
Cervia, Rivoli strutture Rrefab- 
bricate, Tigullio Cointreau, Fi¬ 
renze Galestro, Liguria Porto¬ 
bello, Accademia Navale, 
Trento. La regala era partita 
ieri da Cervia dopo che. nella 
stessa località , sì erano di¬ 
sputale due regate -lappa i 
cui risultati hanno delineato 
meglio il volto della classifica 
generale. La «maglia rosa» è 
sempre saldamente sulle 
spalle dell’equipaggio di Tde¬ 
ste Generali. Alle spalle dei 
velisti triestini, la lotta per il 
secondo posto riguarda l’e¬ 
quipaggio di Mosca e quello 
di Friuli Albatros. Oggi si corre 
la diciottesima lappa, la Ve- 
nezia-Caorìe di circa venti mi¬ 
glia. La partenza avverrà dal 
Lido, dopo la premiazione 
dei pomi tre equipaggi che si 
svolgerà nella sede della 
Compagnia della vela a San 
Marco ■■ - 

Classifica. 1) Trieste Gene¬ 
rali ■ (p. 374); 2) Mosca 
(360); 3) Friuli Albatros 
(350); 4) Bologna Telethon 
(307); 5) Rivoli Strutture Pre¬ 
fabbricate (300); 6) Milano 
UptonlceTea (281) 


Vela/2 

Adiniral’s Cup 

Ritirato 

Mandrake 


«COWES (INGHILTERRA-). 
L’imbarcazione italiana Man¬ 
drake sì 6 dovuta ritirare dal 
Kenwood Trophy, prova del- 
FAdmiral's Cup, dopo una col¬ 
lisione con il veliero olande.se 
Promotion. Questo incidente, 
avvenuto alla prima boa di un 
percorso di 12 miglia, compro¬ 
mette seriamente le possibilità 
di succe.s,so dell’Italia, finora in 
testa nella classifica prowi.so- 
ria per nazioni. Mandrake, ve¬ 
liero di 50 piedi, si era distinto 
come migliore imbarcazione 
nelle precedenti regale. Man¬ 
drake ha raggiunto terra con 
gran parte della prua danneg¬ 
giala mentre Promotion è stalo 
stondato nel centrobarca c ha 
nschialo di affondare, I tecnici 
Italiani - secondo quanto ha 
reso noto la Federazione Vela - 
lavoreranno tutta la notte e tut¬ 
to domani p>er vedere se ì dan¬ 
ni subiti sono riparabili e ,sc la 
barca potrà prendere il via del 
Faslnet, la regala d’aitura di 
600 miglia che, per la suo diffi¬ 
coltà . caratterizza l'Admiral’s 
Cup come una delle regate più 
dure del mondo. Intanto, nella 
seconda prova, le altre duo im¬ 
barcazioni italiane rimaste a 
portare punti - Larouge con al 
limone Robcrio Ferrarese e 
BravaQS con Paul Cayard - 
hanno ottenuto un terzo e un 
quinto posto che permettono 
alla squadra italiana di restare 
in testa alla classifica generale 
per nazioni. Domani gli equi¬ 
paggi riposeranno in previsio¬ 
ne del duri.ssìmo Fastncl, che 
prenderà ■ il via sabato alle 
14.30 davanti alia suggestiva 
sede dello Royal Yacht Squa- 
dron allo sparo dei 22 caratte¬ 
ristici cannoncini di ottone. 


Jackson 
e Sjoeberg 
presenti 
a Stoccarda 



Il primatisld europeo dei 110 ostacoli. Colin Jackson (nella 
foto) c l’ex primatista del mondo di salto m alto. Patrick 
Sioeberg. parteciperanno ai prossimi Mondiali di Stoccarda. 
11 britannico, che airullimo momento aveva dato toriait al 
meeting di Zurigo, ha reso noto che la sua rinuncia è slata 
solo una misura precauzionale, e che sta già superando i 
problemi alla schiena che ultimamente ne hanno condizio¬ 
nato il rendimento. Ha confermato la propria presenza a 
Stoccarda anche Patrick Sjoeberg, nonostante i dolori al ten¬ 
dine d'Achille destro che anche a Zurigo gli hanno impedito 
d’esprimersi al meglio. • 


Caso San Paolo Sarà discusso oggi in Prefei- 
A Cniniinp '■ contenzioso tra li Co- 

M Napoli comune ^ 

contro società sportiva Calciu Napoli, in 

Oaai l’incontro “"'“'‘'•“'a- 

vygi I inLUnirU ..(adlo San Pao¬ 

lo. che dura da 19 anni. Ad 
un incontro fissato ieri (di¬ 
sertato dal presidente Gallo e da Ottavio Bianchi) l'.iwocato 
della squadra ha ribadito che «il Napoli è disponibile a fare 
lutto quanto indicherà la magistratura» in memo al conten¬ 
zioso. criticando il Comune per aver posto «condizioni pe¬ 
nalizzanti» per l’utilizzazione dello stadio e l'ottcnimenlo 
delle vane conces.sioni pubblicitarie c dei servizi derivanti. 


Jean Marc Ferreri Il giocatore deH'OIympique 

Hai Marci/tlia Marsiglia, Jean Marc Ferren, 

potrebbe raggiungere nelle 
dii Udinese? proslme ore il ritiro dcirudl- 

^ trovare un accordo 

3menilTdTriUiana , dirigenti b-anconen 

che mercoledì Io hanno vi- 
Menato neH’amichevole gio¬ 
cata a Roma tra Lazio c Olympique. .scxzictà friulana ha 
giudicato soddisfacente la prova offerta da Ferren, il cui con¬ 
tratto con rOlympique è .stato rescisso il 24 luglio scorso per 
far posto al portoghese Rui Barros. Un portavoce della socie¬ 
tà friulana ha |>erò smentito rinteressamenlo a Ferren. La 
Società bianconcra ha fatto rilevare, inoltre, che il calciatore 
non ò stato visionato e che il presidente deirUdinese, Giam¬ 
paolo Rozzo SI trova in Spagna per molivi di lavoro. 


Basket Jones Ronald Popeve Jones gio- 

lascia TAresium 

■ «"v Mavencks il prossimo cam- 

Bardo arriva pionato Nba. Il giovane 

3 PahrSann americano, in forza alla 

d rduridnu Teoremalour Aresiiim 

(A/2) l’anno .scorso, era 
-stato riconfermalo anche 
per la pro.s.sima .stagione. Poi l’offerta dei Mavencks si ò fatta 
insistente e oggi la Teoremalour ha ufficializzato la cessio¬ 
ne. 

11 neo acquisto della TeamSyslem Fabriano, lo statunitense 
Steven Bardo, è amvato ieri pomenggio a Fabriano (Anco¬ 
na). Bardo è alto 198cenlimctn, pesa 88 chilogrammi ed ha 
giocato nel campionato Nba e nella Cba mettendosi in evi¬ 
denza con 19.4 media punti a partita e 6,4 ai rimbalzi, ve¬ 
nendo nominato migliordifensore dell' anno. 


Motomondiale John Kocinski, ex campione 

Mprfatn-Diloti delia cla.sse 250, 

iiciwdl.u i/iiuu disputerà gli ultimi quattro 

Kocinski alla Cran Premi del campionato 

Caoiva. mondiale velocità di que- 

v^jfivd sfanno in sella alla Cagira 

500. Kocinski, che ha già 
provalo con ottimi risultati la 
molo italiana in occasione di test pnvati venti giorni la a Bar¬ 
cellona, ha raggiunto oggi l'accordo con la casa varesina. Il 
pilota statunitense si affiancherà al connazionale Doug ■ 
Chandler c all’au.straliano Malhew MIadm. Kocinski aveva 
iniziato la .stagione in sella alla Suzuki 250 ufficiale ma era 
stato bruscamente licenziato dalla squadra subito dopo il 
gran premio d’Olanda. 


Traversata a remi a se giomi dalia panenza, 

Hdl Parifirn >' navigatore soli- 

uci rouiicv ingips,; che sta tentan- 

In tre mesi dn di traven.are a remi l’O- 

1 nnn mSnlìa ccano Pacifico da continen- 

Avvv iiiitiiia 3 continente, -si é spinto 

con la sua imbarcazione 
«Scctol Two« a circa 1000 
miglia da Vladivoslock (Russia Asiatica). da dove è partilo il 
12 maggio scorso. Guasti alla radio impediscono a Bird di 
comunicare direttamente con i suoi corrispondenti a terra, 
ma - grazie al sLstema Aj^os - nesce a trasmettere le coordi¬ 
nate della sua posizione dando assicurazioni sulla sua salu¬ 
te, Bird in questi giorni si trova a circa 4.000 miglia di San 
Francisco, ideale punto di sbarco. In relazione alle scorte di 
viveri rimaste, Bird, per i restanti 3-4 mesi di naggio, deve 
avanzare di almeno 1000 miglia al mese. 

Beach Volley Inizia oggi a Ugnano Sab- 


Beach volley Inizia oggi a Ugnano Sab- 

Donei UfArl/fr-iin biadoro il torneo di qualifi- 

repsi wona V.up cazione della Pepsi Cola 
Da oggi worid Cup ’gs. Dalie scle- 

le Qualificazioni 

M*****"*"'^"''"" principale una sola coppia. 

Tra le coppie più famosp già 
iscritte al tabellone pnncipa- 
le Hovland-Dodd. Sarà presente anche Steve Timmons. lo 
statunitense vincitore di 2 ori e di un bronzo olimpici. 


FCA/SB 

Nel 1950 McCartlw inventò l’hoU^ 


piu diffuso tra gli 
Prendersela 


i comunisti. 


Domenica, l’ultimo numero di Storie Parallele, vi parlerà della nascita e della 
clamorosa diffusione negli Stati Uniti del maccartismo. 

E della parabola politica del senatore MeCarthy. 

‘‘Il maccartismo”, domenica 8 agosto con il manifesto, a 2000 lire, giornale compreso. 


il manifesto 



















